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Livorno, l'Unità con Festa èviva e lotta con noi 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


Cara Livorno. Tante scuse ai Ds di 
Livorno. Sera scritto - fuorviati in ciò 
dalle agenzie - che la la loro Festa de 
l'Unità era divenuta «Festa del Medi- 
terraneo. E invece - ci scrivono Nico¬ 
lai, autore del manifesto, e Cosimi, 
segretario - «abbiamo recuperato per 
intero nell'intestazione il titolo del 
giornale»: Festa nazionale tematica de l'Unità. Livorno, 
Rotonda dell'Ardenza, 13-30 Luglio 2000. Con un bel 
quadro di Fattori in testa. Dunque scusateci. E ancora 
grazie per «non essere andati in crociera». Morale: la Fe¬ 
sta non cambia nome. Né a Livorno, né altrove. Quel 
nome funziona, altro che storie! Anche se il «Logo» ri¬ 


schia di restare senza «cosa». Son milioni quelli che 
vanno allefeste. E 7000 lesezioni dei Ds. E 720milagli 
iscritti, e altri milioni gli elettori, e tante le regioni ei 
comuni Ds etc, etc, etc. Eppure siamo a questo punto. 
Col giocattolo «privatizzato» dal partito. A SOmila co¬ 
pie. E rotto. Strano, no? Ma vero. Però non molleremo. 
E intanto il Giornale:.. Ci dà spazio. Del che lo ringra¬ 
ziamo. Perché, oltre la polemica politica, cogliamo un 
briciolo di solidarietà. Cosa che non è dato ravvisare al¬ 
trove. Come nel caso di Nello Ajello su «Repubblica». 
La cui tesi giugulatoria suona: è impresa vana fare un 
giornale d'appartenenza e per tutti. Dunque, amen. Ba¬ 
stano i fratdii di Piazza Indipendenza. Conclusione fa¬ 
tale alla quale - magari senza volerlo - giunge anche 


Scalfari. Intervistato lunedì dall'Unità: «Meglio scioglie¬ 
re gli ormeggi, per fare una nave senza memoria». Otti¬ 
ma ricetta - e lo si è visto - per colarea picco in un bale¬ 
no. 

Cara Elle Kappa. Ti scrivo. E chiedo scusa anche a te. 
Perché, sino ad oggi, pur senza disconoscere la tua bra¬ 
vura, ti guardavo con un po' di diffidenza. A volte mi 
urtava l'eccesso di cattiveria. Diciamo pure di settari¬ 
smo politico che trasudava dai tuoi personaggi «art- 
brut». E invece la tua «strip» di lunedì scorso - quella 
con Silvia Garambois che piange come nel carosello di 
«Angelino», con gli avvoltoi sul palazzo, e con noi che 
stralunati ripetiamo nei corridoi «Fucdllo! Togliatti! 
Gambescia! Gramsci!» - beh quella mi ha commosso. E 


ho capito che la tua rabbia è anche poesia. E che sei 
unagrandeartista. Resta con noi. 

Callido Ferrara. Non male il pezzo di Giuliano, ieri 
l'altro sul Foglio. La tesi: «Berlusconi seduca la sinistra, 
se vuole rimpiazzarla». Ferrara - che è di scuola togliat- 
tiana - intende a meraviglia che il Polo è scoperto sul 
fronte del «senso comune di sinistra». Scoperto social¬ 
mente. Nel paese reale democratico e ostile alla destra. 
E scoperto sul fronte dell'estabilishment «old econo- 
my». Quindi, al suo Principe, Giuliano raccomanda di 
«dividere e sedurre» l'avversario. Mettendo la sordina 
alla «destra instabile, rozza e provinciale». Sono abili 
manovre di blocco storico da destra. Mentre la «sinistra 
trasversale» perde pezzi al centro e a sinistra. 




EDITORIA 

Feltri si fa Libero 
anchese«siturail naso» 

LETIZIA PAOLOZZI 



LA POLEMICA ■ DIPENDE SOLO DAL MARKETING 
_ IL SUCCESSO DELLA ROWLING? 

Pottermania 
Una saga 
miliardaria 



A uguri, come si usa tra perso¬ 
ne civiii, a «Libero», quoti¬ 
diano d/retto da Vittorio Fd- 
tri, in edicoia da ieri (180.000 copie 
andate esaurite). «Libero» è nome 
evocativo di intransigenza indivi- 
duaiistica. Formato tabioid, più 
iungo dd normaie Grafica puiita, 
moito verde, due tonaiità ndia stri¬ 
scia sotto ia testata. E un cavaiio 
aiate (ricordateia battagiia di Fdtri 
in difesa dd cavaiii maitrattati ai 
Paiio di Siena?). 

Quattro boxini in aito, sopra ia 
testata, come a suggerire questo ve 
io dico fin da subito. E «questo» 
consiste ndi'annuncio dd tempo, 
nd «Nostri soidi» (Piazza Affari, 
Euro). Nd «Fiim di oggi aiia tv»; 
ndio «Sport in tv». Quanto aii'a- 
pertura: mentre i giornaii di malte 
dì 18 iugiio hanno puntato su Prodi 
0 suii'immigrazione, 
qui ieggiamo un’inter¬ 
vista distesa (conti¬ 
nua in terza) dei vice 
direttore, giornaiista 
di punta. Renato Fari¬ 
na, aiia teste Qmega, 

Stefania Ariosto. Con 
Farina, Qmega si era 
conosciuta in tribuna- 
ie. Lui i'aveva mai- 
trattata; id i'aveva 
guardato. Lui fu con¬ 
dannato a risarciria. 

Adesso, nd nuovo in¬ 
contro, ia querdante 
di aiiora spiega: Ber- 
iusconi poteva non 
sapae. L'anima nera 
non è i'uomo di Arce 
re, ma quanti (ecco 
agitato io spettro di 
Previti), io circonda¬ 
no. Meglio iasciarlo 
duro e puro, toglien¬ 
dogli di torno quanti 
gli stanno vicino? Ri¬ 
pescaggio di una vi¬ 
cenda antica, non 
sappiamo quanto effi¬ 
cace Dopodiché, a di¬ 
mostrazione che il di¬ 
rettore il suo cuore 
l'ha lanciato, da sem¬ 
pre a destra - anche 
se non ha mai voluto 
fareddia destra il portatore di vali- 
ge - servizio sui Ds che «affogano 
nd debiti». La ripresa economica 
c'è ma per «Merito dd dollaro non 
ddia sinistra». La pagine si susse 
guono con la scansione solita. Per 
la cultura: una prima pagina sulla 
Scienza, quindi Costume e Spdta- 
coli. L'inserto dd lunedì con invito 
dd direttore al «Polo codardo» af¬ 
finché non lasci Haider che «non 
puzza di passato da Terzo Rdch, 
ma di ecologia e regionalismo» alla 
sinistra. 

Quanto all'editore «l'editore c'est 
moi». Lo sapevamo: Fdtri ama i 
giornali. Farli, realizzarli. Aspira¬ 
zione antica, italica - chi tra i gior¬ 
nalisti non ha qud sogno nd cas¬ 
setto?- di un quotidiano tutto per 
sé. Basta pensare agli Scarfoglio, al- 
leMatildeSerao. E per veni re a tem¬ 
pi più recenti, ricordiamo «La Re¬ 
pubblica» di Scalfari (che poi ha 
dovuto rassegnarsi all'ingresso di 
un padrone. De Benedetti) e il ten¬ 
tativo di Montandii con «La Voce» 


(che però è fai lite). E adesso, «Il Fo¬ 
glio» di Giuliano Ferrara. Lui, Fd¬ 
tri, oltre a amare i giornali, è un 
estroverso giornalista di destra. Che 
fu in grado di intercettare con 
«L'Indipendente» un'onda destri- 
sta-nordista-leghista che avrebbe 
spazzato via la formula dd quoti¬ 
diano di stile anglosassone obietti¬ 
vo. Con «Il Giornale» si sviluppa lo 
stile barricadero, le campagne gene- 
reAffittopoli. Sommerso da querde, 
Fdtri lascia. Tappa nd gruppo Rif- 
feser, ndle tre testate riunite nd 
«Quotidiano nazionale». 

La promessa, contenuta ndia te¬ 
stata di «Libero», è di farne un 
giornale di «opinioni nuove». Nd- 
Teditorìale «Due o tre cose che do¬ 
vete sapere» Fdtri scrive che è già 
un miracolo che «Libero» abbia vi¬ 
sto la luce. Qra, gli basterdabe ven¬ 
dere 45-50mila copie. 
Mancava «un organo 
nazionale sganciato 
dai poteri forti e an¬ 
che da qudii deboli». 
«Libero» non ha «né 
padroni né padrini, se 
non noi stessi, artigia¬ 
ni dd l'informazione 
cani sciolti e senza 
collare». Segue la di¬ 
chiarazione di appar¬ 
tenenza. «Poiché la 
politica è afflitta, ieri 
come oggi, da un con¬ 
formismo asfissiante 
e deprimente, deside 
riamo contribuire in¬ 
sieme a voi a svegliar¬ 
la un po'. Volevo dire 
mutarla, ma mi sono 
trattenuto perché 
quando è cambiata è 
cambiata in peggo... 
Libero è un quotidia¬ 
no d'opinione, quindi 
deve averne almeno 
una e non ve la na¬ 
scondiamo: il Polo 
non ci è mai andato a 
sangue, ma la sinistra 
ancor meno e quando 
si è trattato di votare, 
abbiamo scdto il pri¬ 
mo turandod il naso 
e non soloqudio». La 
linea di Fdtri si è sempre richiama¬ 
ta alla scuola antipolitica dd Lon¬ 
ganesi, a certe affermazioni monta- 
ndliane. Nessuno scandalo. Bruno 
Barilli scriveva che «Tessere italiani 
costituisce già di per sé una fatica 
non indifferente» e le vie per soste¬ 
nere questa fatica sono infinite 
Anche chi, come noi, vive in que¬ 
sto giornale inquietudini drammati¬ 
che, si interroga sul pubblico. E sul¬ 
la politica. Augurando a «Libero» il 
successo come a ogni testata che ve¬ 
de/a luce resta il problema se ci sia 
ancora spazio per una linea dd 
«partito personale» dd direttore. E 
resta, appunto, qudio dd pubblico, 
ddia politica. Se il pubblico ddia 
destra meritassequalcosa di più che 
«turarsi il naso e anche altro»? Se 
descrivere così la politica coincides¬ 
se con una rassegnazione che insd- 
vatichisce e che non sa che farsene 
ddle «opinioni nuove»? Soprattut¬ 
to, il rischio è che a forza di turarsi 
tutto, il lettore non riesca più a re¬ 
spirare 


VICHI DE MARCHI 

S i è raccontata come una Cene¬ 
rentola baciata dalla fortuna. E 
ora, a coronare un sogno fatto 
di tirature record e di Incassi miliar¬ 
dari, arriva anche la laurea honoris 
causa deirUnIversltà di Exeter, Gran 
Bretagna. Ma con II successo fiocca¬ 
no anche le prime, dirompenti, cri¬ 
tiche. Lei è Jeanne Kathleen Bo¬ 
wling, sposata, separata, con una 
bambina di sei anni. Soprattutto au¬ 
trice della fortunata serie In sette to¬ 
mi di Harry Potter. Sino ad oggi di 
libri sul bambino mago ne sono 
usciti quattro. Tutti con record di 
vendite Inusuall. I primi tre titoli 
hanno venduto 21 milioni di copie 
negli Usa e 7 altri milioni In Inghil¬ 
terra. Adesso circolano anche gli 
ombrelli magici con manico lumi¬ 
noso, le caramelle al sapore di pizza 
efinocchio sottaceto e, naturalmen¬ 
te, magliette, figurine, puzzles, pelu¬ 
che e videoglochl. Nel 1998laTlme 
Warner ha acquistato I diritti cine¬ 
matografici per ognuno del sette li¬ 
bri annunciati dd ciclo. E ha già 
concluso accordi per I primi tre. 
Ora, l'attenzione si concentra sul 
primo film ddia serie, «Harry Potter 
e la pietra filosofale», atteso per II 
novembre 2001. Diretto da Chris 
Columbus, Interpretato dallo statu¬ 
nitense LIam Alken e, con ogni pro¬ 
babilità, daMaggleSmIth, perii film 
la Time Warner prevede un budgtì 
di almeno 100 milioni di dollari. 

Ma, secondo sti¬ 
me di analisti ri¬ 
portate da Usa 
Today, Il giro 
complessivo di 
affari del feno¬ 
meno Harry 
Potter sarà tra I 
5 e I 10 miliardi 
di dollari (un 
miliardo di dol¬ 
lari solo per II 
primo film). 
«Harry Potter 
Corning July 8». Anche dd lancio 
del quarto volume di Harry Potter, 
saga miliardaria tra II magico e lo 
stregonesco, si è già scritto tutto il 
possibile. Articoli su «The Guar¬ 
dian», pagine speciali sul «Time», 

I nterviste esci usi ve al l'autrice. TItol o 
e trama top secret fino alla fine. E 
come ciliegina finale la vendita del 
libro, «Harry Potter e II callcedi fuo¬ 
co», che Inizia alla mezzanotte. In 
America come In Gran Bretagna. 
Orarlo assolutamente Inconsueto 
per affollare le sale ddle librerie, 
tanto più se I potenziali acquirenti 
sono bambini. Ma Harry Potter, Il 
protagonista bambino dal poteri 
magici (ancorché orfano e con dd 
cattivissimi zìi) ha fatto la magia. 
Trasformare un libro, quello di car¬ 
ta, tradizionale, non Intaccato dal 
virusdettronico, perdi più un libro 
di oltre 600 pagine. In un oggetto di 
culto per masse adulte e bambine 
non tutte avvezze al la lettura. Magia 
della scrittura, della fantasia ma an¬ 
che di un'attenta e astutissima stra¬ 
tegia di mercato. Che ha valso al¬ 
l'autrice compensi record da 50 mi¬ 
liardi di lire e tirature calcolate an- 
ch'esseIn milioni di copie. Solo dd- 
l'ultlmo titolo nesono statestampa¬ 


te cinque milioni di copie da suddi¬ 
videre tra II ricco mercato statuni¬ 
tense, Il più Intaccato dalla 
«pottermania», e quello britannico, 
anch'esso entusiasta del piccolo 
eroe che libro dopo libro, cresce si¬ 
no ad arrivare all'età adulta. Per II 
momento slamo alle soglie ddia pri¬ 
ma adolescenza, quella che procura 
qualche acerbo turbamento d'amore 
al giovane e occhi aiuto Potter. 

Macon II successo travolgente ec¬ 
co arrivare anche I primi dolori. C'è 
chi accusa l'autrice e la casa editrice 
Bloomsbury (che con Harry Potter 
ha triplicato II valore ddle sue azio¬ 
ni) di aver creato a tavolino un fe¬ 
nomeno letterario che deve al mar¬ 
keting più di quanto deve al le quali¬ 
tà artlilche ddl'autrlce e all'entu¬ 
siasmo del giovani lettori. 

Il primo a sferrare le pesanti accu¬ 
se, dalle colonne di The Observer II 
25 giugno, è Anthony Holden, uno 
del giurati salito agli onori ddia cro¬ 
naca per aver annunciato la sua dis¬ 
sociazione dal premio letterario 
Whitbread Award se questo fosse 
stato assegnato aj. K. Bowling. 

Holden seia prende con l'Intenso 
battage pubblicitario che ha circon¬ 
dato l'uscita di «Harry Potter e II ca- 


llcedl fuoco», accusando l'editore di 
ridurrell libro ad una mercequalsla- 
si. Perché far girare la signora Bo¬ 
wling in un treno privato per rila¬ 
sciare autografi ai giovani fans, «per¬ 
ché non venderlo semplicemente 
come un libro piuttosto che trattar¬ 
lo comeun Cd ddleSpIceGIrIs»? 


EchedIreddlefrasI mezze sussur¬ 
rate, del pettegolezzi che circonda¬ 
no ogni persona baciata dal succes¬ 
so? SI sussurra, ad esemplo, che la si¬ 
gnora Bowling accetti ormai di fir¬ 
marsi con le iniziali per non «distur¬ 
bare» i sonni dei maschi lettori co¬ 
stretti ad amare un libro scritto da 


L'autricedella 
serie «Harry 
Potter», joanne 
K. Bowling e 
sotto, un 
disegno tratto 
da questo 
oggetto di culto 


una donna. 0 che si è costruita una 
storia da povera abbandonata obbli¬ 
gata a scrivere nei caffè per non 
spendere i soldi del riscaldamento, 
perdi più con una bambina In fasce. 
Mentre - dicono I maligni - è una 
normale signora della classe media, 
con buona Istruzione, sposata ad un 
signore portoghese e, ad un certo 
punto, separata. Storia verosimile 
nellasua banalità. 

Ma dalle colonne di «The Obser¬ 
ver» Holden entra anche nel «meri¬ 
to» delle qualità letteraria del libro 
sorretto, a suo parere, da una prosa 
sgrammaticata dallo stile pedante 
dove la trama è scontata e con scar¬ 
sa suspance. «Gran parte della saga 
di Potter potrebbe essere stata scritta 
negli anni Cinquanta». I suol sono 
valori da conservatore. Insomma un 
personaggio eroe per ragazzini figli 
di questo nostro tempo cultural¬ 
mente povero. Perché, si chiede 
Holden, accettare II paradosso che 
tutto dò eh e fa leggerei bambini sla 
una buona cosa. Indipendentemen¬ 
te dalle qualità letterarie, mentre al¬ 
trettanto non avviene nel mondo 
adulto dove semmai vige II criterio 
opposto? A nessun serio recensore 
verrebbe In mente di mettere Barba¬ 
ra Cartland ndl'ollmpo degli scrit¬ 
tori anche sei suol libri da soap ope¬ 
ra sono letti In milioni di copledagll 
adulti. 

Ma sin qua, si potrebbe obiettare, 
la critica pur velenosa si concentra 
sulle qualità letterarie del libro. Che 
può piacere o non piacere. Libero 
Holden di non 
amare Harry 
Potter, liberi gli 
altri di amarlo, 
comperarlo e 
osannarlo come 
un vero eroe. 

Ma II critico 
va oltre. Denun¬ 
cia l'Improvviso 
cambio di regole 
al Whitbread 
Award, quello 
che decide II 
«Libro dell'anno» per ragazzi. «Non 
ho problemi arIvelarechelaWllson 
stava battendo la Bowling al premio 
per I libri per bambini ....quando II 
sistema di votazione è stato cambia¬ 
to all'Improvviso». 

Come se non bastassero le pole¬ 
miche di Holden, quasi contempo¬ 
raneamente scattano le lamentele 
degli organizzatori di due tra I più 
prestigiosi premi letterari, noti Inter¬ 
nazionalmente: la Carnegle Medal 
andata quest'anno a Aldan Cham- 
bers per II suo «Posteards from No 
Man's Land» e la Greenaway Medal 
assegnata al l'Il lustrato ce Heien 
Oxenbury per II suo «Alice...». Premi 
noti e che godono abitualmente di 
buona stampa: se non fosse che 
quest'anno sono stati «oscurati» dal 
ciclone Harry Potter mandato In li¬ 
brerie a poche ore di distanza dal¬ 
l'annuncio dei due prestigiosi rico¬ 
noscimenti. 

Al punto che non pochi si chiedo¬ 
no se il prezzo da pagare per II suc¬ 
cesso di un libro per ragazzi debba 
essere necessariamente quello di 
cancellare tutti gli altri titoli e auto¬ 
ri. Se così fosse la magia di Harry 
Potter non sarebbe poi così salvìfica 
per II destino dei futuri lettori. 



Il 


Al debutto 
in edicola 
esaurite 
180mi la copie 
Basterebbe 
attestarsi a45mila 

// 


■ UNA SERIE 
IN 7 TOMI 
Gli attacchi 
deirobserver 
Fenomeno 
letterario 
creato 
a tavolino 


■ OGGETTO 
DI CULTO 

L'autrice 
ha guadagnato 
50 miliardi 
e ha già avuto 
una tiratura di 
milioni di copie 
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♦/ prezzi nel nostro paese mai stati eoa alti dal '97 
Ma diminuisceil gap con il resto d’Europa 
Gli esperti: per fine anno scenderemo a quota 2,4% 

Inflazione bollente 
in Eurolandia 
E in Italia sale al 2,7% 

A giugno i prezzi in Europa volano a +2,4% 
E cresce l'aspettativa per un rialzo da tasa 



FRANCIA 

Jospin filma l'«elogio» delle tasse 
«Ridistribuiscono la ricchezza» 

PARIGI Ewiva l'irinposta progressiva sul reddito che resta «uno 
strumento indispensabiledi redistribuzione». Indecisa contro¬ 
tendenza con altri paesi europei ealtresinistre, i vipsocialisti 
francesi piùvicini al primo ministro Lioneljospin-con intesta 
M artineAubry, ministro del lavoro - hanno difeso aspadatrattail 
principiodelle«aliquotepiùalteperi redditi piùelevati». Chie¬ 
dono chelaleva fi scalevengausataperridurreilcrescentescarto 
tra ricchi epoveri etraguadagni salariali eprofitti dacapitale. E 
invocanounanuovatassa,«alivelloeuropeoeintemazionale», 
sulletransazionifinanziarie. Cos il mondodel businesscontri- 
buiràanch’esso«adunaredistribuzionepiùequadellaricchezza 
prodotta». Èl’elogiodelletassecomearmaperunamaggiore 
giustiziasociale, il manifesto sottoscritto da llesponenti di spic¬ 
co della«correnteJospin»all’internodel partito socialista. Il ma- 
nifesto,conincalcelafirmaanchedelneopresidentedell’As- 
sembleanazionaleRaymond Forni edel ministro delladifesa 
Alain Richard, èstato elaborato in vistadel prossimo congresso 
del Ps, in calendario perl’autunnoaGrenoble. Nel documento, 
pubblicato suduepaginedal quotidiano Uberation, si riconosce 
3 l'importanzadel mercato (stimolalaconcorrenza, favorisce 
l’innovazioneelacreatività)maconancorpiùenergiasisottoli- 
neacheilcapitalismo«privilegialaredditività»acortotermine, 
«creadiseguaglianzenellasanità, negli alloggi, nellascuola»e 
haquindi bisogno della mano pubblicacomecontrappeso. 



ALESSANDRO C5ALIANI 

ROMA Prezzi infuocati a giugno. 
In Italia l'inflazionesaledal 2,5% 
al 2,7%su baseannuaetoccail li¬ 
vello più alto da 40 mesi a questa 
parte. Ma anche nei paesi di Euro- 
landianon si scherza: -F2,4%, con¬ 
tro ri,9% di maggio. Resta dun- 
quein piedi il gap tra Italia ed Eu- 
ropa, an eh e se a gi ugn 0 1 a forbi ce 
si accorciaun po'. L'Istatinfatti se¬ 
gnala in Italia un incremento su 
base mensile dello 0,3%, mentre 
Eurostat registra un aumento del¬ 
lo 0,5% nei paesi di Euro-11. La 
piccola differenza non è legata al 
caropetrolio, cheèugualepertut- 
ti, ma al surriscaldamento dei 
prezzi dei prodotti non petroliferi 
chenel reSod'Europaèmaggiore, 
visto cheli laripresaèiniziata pri¬ 
ma che da noi. Tuttavia il divario 
sul frontedei prezzi si accentua se 
paragoniamoii -f 2,7% italiano col 
-f 2% tedesco e il -Fl,9% francese. 
In compenso ci possiamo conso¬ 
lare con la Spagna, dove i prezzi 
salgono del 3,5% e con l'Irlanda 
(-t5,4%). 

In Italia, secondo ristat, il caro¬ 
vita continua ad essere trai nato a 
giugno dai duecomparti più legati 
al prezzo del petrolioedoèl'abita- 
zione (-t5,8%) e i trasporti 
(-t4,7%), nonché dai servizi sani¬ 
tari (-f 3,6%) e da alberghi e risto¬ 
ranti (-f 3,5%). Graziealleliberaliz- 
zazioni, invece, scendono del 
3,6%i prezzi dellatelefonia. 

In som ma, l'effetto petrolio, co¬ 
minciato nell'estatedel '99,conti- 
nuaafarsi sentire, ancheseil mi¬ 
nistro del Lavoro Cesare Salvi get¬ 
ta acqua sul fuoco: «Il prezzo del 
petrol i 0 èten uto sotto control I o e 
non preoccupa particolarmente». 
Ottimista ancheil presidentedel- 
l'Eni, Gianmaria Gros-Pietro, se¬ 
condo il qualeladecisionedell'O- 
pec di andare verso un aumento 
della produzione di greggio, do¬ 
vrebbe contribuire a «raffreddare 
l'inflazione». Più cauti i banchieri 
centrali. Per il Governatore di 


Bankitalia, Antonio Fazio, «i tassi 
d'interesse mondiali sono desti¬ 
nati ad aumentare». E molti ope¬ 
ratori non escludono chedomani 
al verticedellaBcesi arrivi ad una 
nuova stretta mon etari a, eh e por- 
terebbei tassi europei oltrel'attua- 
Ie4,25%. Ancheil Fmi suggerisce 
di rialzerei tassi perridareossige- 
no all'euro. E negli Usa, dove i 
prezzi agiugnosonoal 3,7%ecre- 
scono oltre le previsioni, la Fed è 
pronta ad un nuovo rialzo dei tas¬ 
si. L'inflazione, dunque, fa ancora 
paura. Ma quanto durerà questa 
impennata dei prezzi? Gli esperti 
dell'Osservatorio prezzi emercati 
deirindis-Unioncamere fanno 
previsioni rassicuranti per l'Italia: 
«Il trend dei prezzi dei prodotti 
energetici a giugno è salito del 
13%ed èormai arrivato al suo pic¬ 
co. Per fineanno dovrebbe calare 
al 10%. In compenso cresceranno 
i prezzi dei prodotti menovolatili 
cioè quelli non alimentari e non 
en ergeti ci, eh eora son o a -Fl,8% e 
eh e a fi ne anno dovrebbero chiu¬ 
dere un po' sopra il 2%. Il mix di 
questi duefattori dovrebbe porta¬ 
re ad un leggero calo del l'inflazio¬ 
ne. Ora siamo al 2,7% e per fine 
an n 0 è probabi le chescen deremo 
al 2,4-2,5%».Sitrattadi un obietti- 


vochesiawidnaal 2,3%indicato 
dal governo nel Dpef, machela- 
scerebbel'ltaliaun po' indietro ri¬ 
spetto all'Europa, dovelaBcepun- 
taal 2%. Maquali sonoi settori in 
cui ildivariodi prezzi traltaliaeUe 
è più forte? Per l'osservatorio del- 
rindis-Unioncamereoltrelametà 
del differenziale è legato ai pro¬ 
dotti del comparto abitazione 
(immobili, affitti, combustibili da 
riscaldamento, tariffe acqua, gas, 
elettri citàeigieneurbana), chein 
Italiasalgonodi oltreil 5%, in Eu- 
ropadel 2,9%ein Franciasolodel- 

10 0,7%. Il motivo? La nostra di¬ 
pendenza dal petrolio e dunque 
dai prezzi del greggio. In compen¬ 
so i prezzi dei trasporti (carburan¬ 
ti, auto, biglietti aerei eferroviari), 
un comparto an eh'esso molto le¬ 
gato al petrolio, in Italia crescono 
meno chein Europa(3,7%contro 

11 5%), perviadelladellanostra ri¬ 
presa a scoppio ritardato, che ha 
ten uto bassi i listini delleauto. Per 

10 stesso motivo anchei prezzi de¬ 
gli alimentari in Italiaaumentano 
menochein Europa, mentrequel- 

11 di mobili ed abbigliamento in 
Germania e Francia sono stabili, 
mentredanoi crescono del 2%, in 
quanto partiamo da livelli molto 
più bassi edobbiamorecuperare. 


L'INDUSTRIALE 


Avema: «Ma perché non neutralizzare 
y\\ia che pesa sui ptxxlotti petroliferi?» 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO L'inflazione? È un pro¬ 
blema à, unafontedi preoccu¬ 
pazioni: ma non è il caso di fa¬ 
sciarsi latestaedi farsi prendere 
da eccessi di allarmismo. Parola 
di industriale. Anche perché, 
come sottolinea Francesco Ro¬ 
sari 0 Averna, «per iI momento i 
produttori stanno evitando di 
scaricare su consumatori i costi 
aggiuntivi». Proprio così: fermo 
restando alto il livello di guar¬ 
dia, secondo il consigliere di 
Confindustria responsabile del 
Mezzogiorno TalIarmeinflazio- 
nepotrebberi entrarepresto. 
Dottor Averna, al lora questa fase 
infiattiva non turba i vostri son¬ 
ni? 

«No, noi riteniamo chel'anda- 
mento attuale dell'Inflazione 
sia un dato da guardare con 
grande attenzione ma che co¬ 
munque non giustifichi dram¬ 
matizzazioni 0 eccessive preoc¬ 
cupazioni. Non è il caso di fa¬ 
sciarsi latesta, perchénon cela 
siamo ancora rotta... In grande 
misura, poi, questo andamento 


dipendedal prezzo del petrolio 
e, a cascata, da quel I o del le ma- 
teri epri meedei trasporti ». 

E questo significa chesono possi- 
bilicontromisure?Quali? 

«Be', a ben guardare il recente 
aumento del le tariffe a forcella 
d^li autotrasportatori, ricono¬ 
sciuto dal governo dopo l'ulti¬ 
mo sciopero, non aiutaaconte- 
n ere I a spi nta i nf I atti va... A par¬ 
te questo, però, proprio perché 
molto dipende dal prezzo del 
greggi o sesi potesse n eutral i zza¬ 
re riva sui prodotti petroliferi 
sarebbe molto meglio. Scura¬ 
mente, a nostro avviso, sarebbe 
una misura più efficace delle 
tante "proroghette" da 40 o 50 
liresul prezzo dellabenzina». 
Quindi non siamo di fronte a 
un’ondalungadeirinflazione? 
«Tutti gli indicatori ci dicono 
che il prezzo del petrolio do¬ 
vrebbe smettere di crescere... A 
dire il vero lo dicevamo anche 
qual eh e mese fa, ma c'èda con¬ 
si derarean cheli parti colaremix 
creato dall'andamento del dol¬ 
laro. Ora, se l'Opec decide un 
aumento di produzionedi greg¬ 
gio e il dollaro si calma un po'. 


dovremmo riacquistare un po' 
di normalità». 

Nel mondo imprenditoriale, chi 
soffre di più deH’inflazione in 
questomomento? 

«Perforzadi cosechi èpiùl^ato 
al petrolio. Peresempiochi haa 
che fare con la carta, le plasti¬ 
che, gli imballaggi, anchelamia 
azienda - per esempio - sta sof¬ 
frendo non poco per l'aumento 
dei cartoni per i liquori. Tutti 
questi prodotti stanno regi- 
^randoaumenti pesanti, chese 
dovessero continuare prima o 
poi dovrebbero essere scaricati 
sui prezzi al consumo. Ma, ripe¬ 
to, n oi ten i amo d'occh i o, mon i - 
toriamo lasituazionecon gran¬ 
de attenzione, e se lo scenario 
internazionale si modifica co- 
meèampiamentepossibileche 
facci a, allorasullanostraecono- 
miatornerài I sereno». 

Quindi finora! consumatori non 
hannopagatoii prezzodeH'infla- 
zione? 

«No, perchéfinora i produttori 
hanno tirato la cinghia, hanno 
evitato di scaricare i costi ag¬ 
giuntivi sul prezzo finale, han¬ 
no ri dotto! margini di profitto». 


Fazio: «M eno tass per aiutare la crescita» 

«Pensioni, non c'èemergenza ma occorreintervenire presto» 


ROMA Ascoltato dalle commis¬ 
sioni Bilancio di CameraeSenato, 
nel quadro delle audizioni sui 
Dpef, il Governatore della Banca 
d'Italia, Antonio Fazio badato un 
giudiziosostanzialmentepositivo 
sul Doumento."Leazioni previste 
dal govern o - h a sosten uto - van n o 
n el I a d i rezi on e gi usta, ora occorre 
procedere alla loro coerente defi¬ 
nizione". "Sono necessarie - ha 
spiegato - azioni incisive, struttu¬ 
rali, per rimuovere gli ostacoli allo 
sviluppo della nostra capacità 
competitiva, evitare ulteriori per¬ 
dite, riguadagnare quote di mer¬ 
cato : I afavora/ol efaseci cl i caoff re 
l'opportunità per accelerare e 
completare le riforme di struttu¬ 
ra". 

Fazio ha, quindi, illustrato la 
sua ricetta che riprende in larga 
misura sue precedenti indicazio¬ 
ni. I punti-chiave, perii Governa¬ 
tore, restano il fisco, lepen sioni, la 
san ità ("preoccupnte-considera- 
la dimanica della spesa sanita¬ 
ria"). E' necessario, insiste "porre 
le premesse per una riduzione i n- 
cisiva della pressione fiscale che, 
attuata attraverso ulteriori dimi¬ 
nuzioni di aliquote impositive e 
contributive, si presenti sicura e 
prolungataperun congruo nume¬ 
ro di anni a veni re". "Abbassare la 
pressionefiscale di un punto per¬ 
centuale annuo"suggerisce il Go¬ 
vernatore. E avverte "possiamo 


non farlo, ma cresceremo di me¬ 
no". La strada da ^uire resta, co¬ 
munque, quelladiuna'azi onesul- 
la spesa primaria "condizione per 
l'abbattimento del cari co fi scale". 
" 11 f i n an zi am en to d el I espese per 11 
rinnovo dei contratti - hapoi spe¬ 
cificato-e peri nuovi programmi 
di investimento, preannunciati 
dal Dpef, deve trovare copertura 
nel contenimento di altre voci di 
spesa: lo scarto tra l'avanzo ten- 
denzialeequello programmatico 
atteso perii 2004, pari ad un punto 
del Pii, andreb¬ 
be restituito al¬ 
l'economia at¬ 
traverso mino¬ 
ri imposte". 

Critica, Fazio, 
che nel Docu¬ 
mento l'inizio 
del processo di 
riduzione della 
pressione fisca¬ 
le sia rinviato. 

A fronte di una 
programmati¬ 
ca riduzione del carico fiscale di 
0,4punti, ritienechequest'anno 
ci sarà un ulteriore aumento della 
pressionefiscale. PerFazio l'esem¬ 
pio da seguire èquello della rifor¬ 
matedesca. 

Sul fisco è intervenuta ieri an- 
chelaCortedei conti. Nellarela- 
zioneannualesull'azionedel mi- 
n 1 stero d d I e Fi n an ze, h a ri I evato i I 


miglioramento da conti dd fisco 
ma h a sosten uto eh e, afar crescere 
le entrate dd 1999 è stata soprat¬ 
tutto la pressione fiscale, con la 
conseguente "limitazione ddle 
potenzialità di sviluppo". LaCor- 
te insiste sulla necessità di conte¬ 
nere I a pressi on efi scal eattraverso 
la rinunciaa nuovi tributi ead au¬ 
menti di aliquota, ampliando le 
basi imponibili attraverso il con¬ 
trasto all'evasione all'erosione- 
"cheè, d'altra parte, l'esplicito in¬ 
dirizzo dd governo. Quella sul fi¬ 
sco è stata la 
parte dd l'espo¬ 
sizione dd Go¬ 
vernatore più 
apprezzata, e 
non c'era da 
dubitarne, dal¬ 
la Confindu¬ 
stria. 

Altro capito¬ 
lo caro a Fazio, 
le pensioni. 
"Non c'èemer¬ 
genza - ha so¬ 
sten uto - tuttavi a è n ecessari o i n - 
tervenire presto, appena possi bi¬ 
le, appenasi riterrà auspicabiledal 
punto di vista politico". "Certo - 
haaggiunto-seil discorso sulla ri¬ 
forma ddlepen sioni fosse giàsta- 
to avviato, con il consenso ddle 
parti sociali, oggi potremmo ri- 
durredi più letasse, eanchel'in- 
flazione (che ritiene si ridurrà nd 


secondo semestre dd l'anno in 
corso) sarebbe pi ù bassa. C 'è, per 11 
Governatore, un problema di 
equilibrio del sistema, con inter- 
venti"graduali" ed evitando di 
"mortificareleattesedi qudii che 
son 0 i prossi mi al I a pen si on e". Per 
rallentare la crescita ddia spesa 
previdenzialeènecessario - èsem- 
preFazio cheparla- limltarel'au- 
mentodd numeroddlepensioni 
in rapporto a qudiodd lavoratori 
attivi, innalzandoal piùprestol'e- 
tà effettiva di pensionamento". 
"Non vi ènéemergenzafinanzia¬ 
ria né emergenza pra/idenziale 
perché si intervenga prima ddia 
necessaria e concordata verifica 
dd 2001" ribatte il diessino Gio¬ 
vanni Ferrante, rdatoresul Dpef, 
secondo il qualel'aggiornamento 
ddle previsioni sull'evoluzione 
per il lungo periodo ddia spesa 
pensionistica, dovuta alla mag- 
giorecrescitadd Pii perii periodo 
2001-2004 porta ad un'attenua- 
zioneddla"gobba" con riduzione 
ddia spesa pensionistica già nd 
2005. 

Fazio ha fatto pure ri feri mento 
al "condono" sul lavoro sommer¬ 
so invocato dal Presidente ddla- 
Confindustria. Lo considera un 
" passaggi o n ecessari omanonsuf- 
ficiente, senon si va aliati essi bili- 
tà". Fazio ha, infine, spezzato una 
lancia per salari differenziati nd 
Mezzogiorno. 


■ LA CORTE 
DEI CONTI 

Una pressione 
fiscale 
troppo alta 
limita 

le potenzialità 
di sviluppo 
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R.ÌCOR.DaTO 

TUTTO? 



Hai annaffiato le piante? 
Hai controllato i freni e 
;le gomme? Hai rinnovato 
|il passaporto, chiuso gas 
m acqua? 

pOuest'estate In valigia 
metti anche una bella 
soddisfazione; 


se sei donatore abituale. 


prima di partire passa 


a donare sangue 


«WIS 4!iS' 


Buone vacanze» Anche agli altri 
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LA SCHEDA 


Tutti i nodi irrìsoiti 
suiiaGttà Santa 


ROMA A chi appartiene Gerusalemme? 
Sullo status della città, sacra alle grandi reli¬ 
gioni monoteistiche, che si trova al centro 
del contenzioso fra Israele da una parte e pa¬ 
lestinesi e mondo arabo dall'altra, le risposte 
sono almeno quattro. La prima risposta è 
qudia di cui più si parla in queste ore, e pare 
molto vicina a quella architettata nd 1994-5 
fra i negoziatori israeliano Yossi Bdin e il palestinese Abu M azen: una Gerusalemme di fatto 
nuovamente divisa, con i quartieri arabi posti sotto amministrazione palestinese e sovranità 
nominale isradiana, i quartieri ebraici sotto totale controllo israeliano e i Luoghi Santi sotto 
controllo israeliano (il Muro del Pianto), palestinese (la Spianata ddle Moschee) edi fatto in¬ 
temazionale sull'insieme ddia Città Vecchia. Le altre risposte sono state affermate per decen¬ 
ni, e ufficialmente non sono state modificate in attesa di un accordo, in un vertice che final¬ 
mente risolva la questione almeno nella sostanza, magari rinviandone una esauriente defini¬ 
zione giuridica. Per la posizione ufficiale di Israele, Gerusalemme è la «capitale eterna e indivi¬ 
sibile» dello Stato e dei popolo ebraico, «riunificata» nd 1967 quando l'esercito israeliano ha 
occupato i quartieri orientali e la Città Vecchia. Per Israele, Gerusalemme è stata capitale da 
epoca biblica, moralmente lo è rimasta nd due millenni in cui non vi è stato uno Stato ebrai¬ 
co, dalla distruzione dei tempio per ordine dell'imperatore Tito fino alla nascita dello Stato di 
Israde, nel 1948. Peri palestinesi, sostenuti dall'insieme del mondo arabo. Al Quds(La Santa) 
è la loro capitale legittima: non la ritengono tuttavia indivisibile, poiché non hanno rivendica¬ 
zioni di sorta sulla parte occidentale, che è isradiana dal 1948. Secondo la comunità intema¬ 
zionale, infine, Gerusalemme deve essere giuridicamente considerata un 'corpo separato, sot¬ 
to amministrazione delle Nazioni Unite, come previsto dalla risoluzione 181 dell'Onu che nd 
novembre 1947 ha stabilito la spartizione della Palestina fra ebrei e arabi. 


Camp David, nodop per racGordo 

Barak-Arafat: Gerusalemme l'ostacolo maggioresulla Strada della Storia 


DALCORRISPONDENfTE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Giorno e notte, non 
stop. Era come se il tempo si fosse fer¬ 
mato ieri a Camp David in una su¬ 
spense quasi surreale, in attesa dello 
scatenarsi degli elementi: di un ciclo¬ 
ne travolgente, l'improvviso annun¬ 
cio di un'intesa all'ultimo minuto, 
col presidente Usa ormai sul punto di 
imbarcarsi suH'Air Force One, o, al 
contrario, di uno scroscio passeggero, 
un rinvio del la va o la spacca sino al 
suo ritorno da Okinawa. 

Clinton aveva fatto con Barak e 
con Arafat, non più solo le ore picco¬ 
le, come da tre notti a questa parte, 
ma addirittura le cinque del mattino. 
Era pronto ad un'ultima notte in 
bianco pur di imporre un esito che 
entrambi potessero sottoscrivere. Una 
dichiarazione di intenti, un accordo¬ 
quadro con parti da «riempire» in un 
secondo momento, se non un accor¬ 
do completo, aveva insistito il media¬ 


tore. Per assorbire, registrare nero su 
bianco se non altro i progressi già 
compiuti nella trattativa, evitare che 
in caso di aggiornamento si dovesse 
ripartiredazero,o peggio. 

I segnali, al momento in cui scrivia¬ 
mo, erano ancora contraddittori. Da 
parte israeliana si faceva balenare per 
la prima volta luce verde ad un rico¬ 
noscimento dello Stato palestinese. 
Cosa che se così fosse, potrebbe da 
sola rappresentare un giro di boa de 
cisivo, potrebbe disinnescare la bom¬ 
ba ad orologeria di una dirompente 
dichiarazione unilaterale in settem¬ 
bre. Sarebbero arrivati, sempre secon¬ 
do una fonte israeliana, anche ad una 
«intesa» di massima sul futuro di Ge 
rusalemme uno dei nodi sinora con¬ 
siderati più «insolubili». Nella mara¬ 
tona notturna tra lunedì e martedì 
Barak e Arafat avrebbero concordato 
sul principio del «taglia e cuci» su cui 
si erano concentrati i loro negoziatori 
nelle ore precedenti: l'annessione alla 
Gerusalemme ebraica, quindi allo Sa¬ 



li primo 
ministro 
israeiiano 
Barak 
In aito 
Ciinton 
durante 
un incontro 
con Arafat 


to d'Israele dei principali insediamen¬ 
ti di coloni sulla riva occidentale del 
Giordano, tra cui Màaleh Adumim, 
Givat Zèev e Gush Etzion, con il con¬ 
temporaneo scorporo dei quartieri 
arabi di Gerusalemme Est, che potreb¬ 
bero così divenire a pieno titolo laca- 
pitaledello Sato palestinese. 

Ma la portavoce di Arafat, la signo¬ 
ra Hanan Ashravvi, si era precipitata a 
smentire che r«intesa» fosse a portata 
di mano, come dicevano gli israelia¬ 
ni. «Le prospettive che nelle prossime 
ore si raggiunga qualunque di questi 
accordi sono molto remote e alta¬ 
mente improbabili. Non credo pro¬ 
prio che si potrà annunciare un ac¬ 
cordo martedì», aveva dichiarato, rag¬ 
gelando gli ottimismi. «Samo dispo¬ 
sti a cedere il Muro del pianto e il 
quartiere ebraico adiacente, ma nien¬ 
te altro», ha spiegato un'altra fonte 
palestinese. Su questo ieri mattina si 
sarebbe rischiato un'altra volta la rot¬ 
tura, era rimbalzata negli uffici del- 
roip a Gaza la voce che Arafat si ap¬ 


prestava ad abbandonare il vertice. 
Ma poi il negoziato era proseguito ad 
oltranza, dopo che Clinton si era ap¬ 
partato col solo Arafat. «Di crisi come 
questa ne avremo molte altre prima 
di concludere», avevano minimizzato 
gli israeliani. Schermaglie tattiche per 
alzare il prezzo? Arafat è noto per es¬ 
sere uno che non molla sino all'ulti¬ 
mo istante. 0, ben peggio, reciproco 
preposizionamento in vista di un nul¬ 
la di fatto, un modo per prepararsi ad 
addossare le responsabilità del falli¬ 
mento alle rispettiva controparte? A 
non mostrare la minima intenzione 
di mollare la presa erano invece i me¬ 
diatori americani, che hanno insistito 
allo spasimo perché si concludesse in 
nottata, prima della partenza di Clin¬ 
ton, escludendo che la rinviasse o in¬ 
viasse al suo posto in Giappone il vice 
Al Gore. Al portavocedella Casa Bian¬ 
ca Joe Lockhart avevano chiesto se 
avessero predisposto una cerimonia 
per annunciare un eventuale accordo 
in extremis. «Non ne abbiamo biso¬ 


gno, ci siamo abituati, possiamo pro¬ 
cedere con soli pochi minuti di preav¬ 
viso», la risposta. 

A fornire l'immagine, calzante, del¬ 
la calma prima della tempesta, era 
stato, da Gerusalemme il presidente 
della Knesset, il parlamento israelia¬ 
no, Avraham Burg, in costante con¬ 
tatto telefonico con Barak a Camp 
David. «La perfetta descrizione di a 
che punto siamo è l'occhio del ci- 
clon... tante turbolenze tutt'attorno, 
ma quiete al centro, dove è il mo¬ 
mento della verità. Ora tutto è sul ta¬ 
volo. Hanno affrontato anche le que¬ 
stioni più sacre più intrattabili. Ma 
non possiamo sapere in che direzione 
si muoveràii ciclone....», ha detto. Di¬ 
stinguendosi però dal pessimismo 
della stampa israeliana: «Da noi in 
Israele le migliori soluzioni arrivano 
all'ultimo momento. Per i palestinesi 
spesso dopo l'ultimo momento. Che 
firmino prima che parta Clinton o 
dopo il ritorno è del tutto seconda¬ 
rio». 


L'INTERVISTA 


Calia Golan/'PeaceNow": 

«Gli israeliani appoggeranno 
anche un'intesa imperfètta» 

sue coraggiose iniziative, ha spiana¬ 
to la strada al dialogo con i Palesti¬ 
nesi: la professoressa Galla Golan, 
leader di «Peace Now», il movimen¬ 
to per la pace israeliano. «La destra - 
sottolinea - è capace solo di vendere 
illusioni, come quella di una pace 
senza contropartite, di una sicurezza 
a "costo zero". Queste illusioni han¬ 
no provocato già troppi lutti per il 
mio Paese. È ora di voltare pagina». 

A Camp David è scoccata l’ora 
«X». Nel momento in cui parlia¬ 
mo, professoressa Gol an, sem bra¬ 
no manifestarsi spiragli per un 
accordo, in un’alternanza spa¬ 
smodica di speranza e pessimi¬ 
smo. 

«Tra il fallimento e un accordo globale 
mi accontenterei anchedi un'intesa "a 
metà". Vorrei dirlo ai miei fratelli pale¬ 
stinesi: la cosa più importante è che 
Camp David sancisca la nascita del vo¬ 
stro àato, di uno Stato indipendente, 
quello per cui avete combattuto, per 
cui molti di voi hanno sacrificato la 
propria esistenza. Questo Stato nasce¬ 
rebbe con il sostegno e non contro 
Israel e. Sepurenonèancoralapaceglo- 
bale a cui sia voi che noi agognamo è 
certamentelafinedi un conflitto dura¬ 
to decenni. Si tratterebbe di un fatto 
epocale un'occa¬ 
sione irripetibi¬ 
le». 

Ma una parte 
di Israele ha 
promesso 
battaglia in 
caso di «capi¬ 
tolazione». 
«Non subiremo i 
ricatti degli ol¬ 
tranzisti. Un 
eventuale accor¬ 
do di pace sareb¬ 
be comunque 
sottoposto ad un 
referendum po¬ 
polare. Sharon ri¬ 
tiene di essere 
maggioranza? 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze, cull^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VBJBtDÌ dalle ore 9 alle 17, 


numero verde 800-865021 
fax 06/69922588 


IL SABATO, EI ESnVI dalle ore 15 alle 18, 
LADOMBJICAdallel7allel9 


numero verde 800-865020 
fax 06/69996465 


TARIFR: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I RAGAMBiTI: 3 possono effettuare tramite conto conente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tranite le seguenti carte di credito: Arnerican Express, Diners Club, Cata 
3, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tranite fax, oltre al testo da pubblicare, indicae: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero dvico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 


MB. Le prenotazioni devono pervenire tassathramente 48 ore prima della data di pubblicazione: 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

«La destra ha poco da esultare. Vole¬ 
va una prova di forza, dimostrare 
che non solo l'Israele oltranzista ma 
anche I settori moderati della società 
erano dalla parte di Sharon e soci. In 
questo, la manifestazione di Tel Aviv 
si è rivelata un boomerang politico. 
Erano In centomila, comunque me¬ 
no delle aspettative, e la stragrande 
maggioranza dei 
partecipanti era¬ 
no coloni degli 
insediamenti, 
gli irriducibili. 
Ora però sta a 
noi, all'Israele 
del dialogo, con¬ 
quistare la piaz¬ 
za. A sostegno di 
Ehud Barak e dei 
suoi sforzi di pa¬ 
ce. Dobbiamo 
farlo, comunque 
vada a finire II 
vertice di Camp 
David». Ad affermarlo è una delle 
voci più autorevoli ed ascoltate di 
quella parte di Israele che ha sempre 
creduto nel negoziato e che, con le 


// 

Gli oltranzisti 
sono una minoranza 
Non lasceremo 
il Paese 
nàie 
loro mani 

— fi — 


Bene, lo vedremo al momentodelvoto. 
Èlaforzadellademocrazla,quellavolu- 
ta dal pionieri del sionismo che nulla 
ha a che vedere con l'oscurantismo 
fondamentalista degli ultranazlonall- 
stl. DI certo non lasceremo loro II mo¬ 
nopollo delle piazze non subiremo le 
loro minacce. Stiamo preparando una 
grande manifestazione In "Piazza Ra- 
bln" permostrareal mondodachepar- 
tebattel I cuoredegl 11 srael lan I ». 

C’èchi sostienecheuna pacecon i 
Palestinesi farebbe esplodere le 
contraddizioni interne alla so¬ 
cietàisraeliana. 

«Permeiti anni l'esistenzadi un Nemi¬ 
co esterno ha cementato la coesione 
del I a soci età i srael i an a, metten do i n se- 
condo piano le divisioni sociali, etni¬ 
che, culturali. Unapaceconi Palestine¬ 
si aprirerebbeun problema di identità, 
solleciterebbelaricercadi ragioni nuo¬ 
ve positive del lo starei nsieme, del l'es¬ 
sere una Nazione. Sarà una ricerca do¬ 
lorosa ma ben vengano problemi di 
questo tipo perchè vorrebbe dire che 
Israele si avvia ad essere un Paese nor¬ 
male». 

Traitemi piùscottanti indiscus¬ 
si oneaCamp David c’èquellodel 
di ritto al ritornodei rifugiati pa¬ 
lestinesi. 

«Per un Ebreo il diritto al ritorno è un 
nervo sempre scoperto, un principio 
chetocca la nostra Storia, che rinnova 
dolori mai sopiti. Mai principi vanno 
poi mediati con le ragioni della politi¬ 
ca, rapportati al momentoeallepriori- 
tàdelineatein una trattati va così com¬ 
plessa come quella che da anni vede 
impegnati Isareliani e Palestinesi. Ri- 
fletteresui rifugiati del '48significaan- 
cherileggerei drammatici avvenimen¬ 
ti di qudia guerra, d'indi pendenza per 
noi Israeliani,della"Tragedia'' peri Pa¬ 
lestinesi. Qggi sarebbe già un impor¬ 
tante passo in avanti riconoscere da 
parte israeliana lafondatezzadel prin¬ 
cipio del diritto al ritorno e stabilire 
con la necessaria gradualità, il rientro 
dei profughi nel territorio del futuro 
Stato palestinese. E un discorso analo- 
go è possi bi I e ten tari 0 an eh e per G eru- 
salemme. Cominciamo con sperimen- 
tareunacoamministrazionedellacittà 
per giungere poi afaredi Gerusalemme 
iacapitaledidueStati». 

Un n ul I a di fattoa Cam p Davi d se¬ 
gnerebbe ia fine del processo di 
pace? 

«Sarebbe un evento traumatico, una 
occasione colpevolmente mancata, 
ma n on can cel I erebbeci ò eh eèstato se- 
minato in questi anni di dialogo. Non 
torneremmo comunque aN"'anno ze¬ 
ro"». 


L'INTERVISTA 


Marwan Barbuti, "Al Fatah": 
«Fermi sui princìpi 
flessibili sulla loro applicazione» 


// 


Difenderemo 
i nostri diritti 
come in passato 
Non ci potranno 
impediredi proclamare 
lo Stato di Palestina 


n 


È il capo dell'ala dura di «Al Fa¬ 
tah», la fazione maggioritaria in 
seno all'Olp. Nei Territori è visto 
come il vero leader del fronte in¬ 
terno. PerM arwan Bargouti parla¬ 
no i sette anni trascorsi nellecar- 
ceri israeliane e la fama, meritata, 
di un dirigentenon corrotto. Alui 
fanno riferimento i gruppi di «Al 
Fatah» che potrebbero scatenare 
la «nuova Intifada»: «La nostra li¬ 
nea negoziale- afferma Bargouti - 
è chiara: nes¬ 
sun cedimento 
sui principi del¬ 
le risoluzioni 
internazionali, 
massima flessi¬ 
bilità nella loro 
applicazione. E 
questo a co¬ 
minciare dalle 
questioni più 
spinose sul tap¬ 
peto: i confini 
del futuro Stato 
palestinese, 
Gerusalemme 
Est e il diritto al ritorno per i rifu¬ 
giati del 1948». Il leaderdi «Al Fa- 
tah»non nascondeleconseguen- 
zedi un fallimento del negoziato: 


ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QUEEEO INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA EAVASTOVIGEIE ARISTON 


«Se vi ol en za sarà - d i ce -1 a r^o n- 
sabilità del primo colpo sarà degli 
israeliani. Per quanto ci riguarda 
difenderemo i nostri diritti come 
abbiamo fatto in passato. Nessu¬ 
no potrà impedirci di proclamare 
lo àato di Palestina». Uno Stato 
con capitale Gerusalemme Est: 
«Possiamo discutere le modalità 
di attuazionemanon il principio- 
. La sovranità palastinesesu Geru¬ 
salemme Est èfuori discussionee 
Arafatnon haunaderogapertrat- 
taresu questo punto. Lo àatusdi 
Gerusalemme non è solo un pro¬ 
blema palestinese ma riguarda 
l'interomondoaraboel'lslam». 

I segnali chegiungonodaCamp 
David in questa stretta fi naiedel 
summitsono.al momento del no¬ 
stro colloquio telefonico, al¬ 
quanto contraddittori, in parti¬ 
colare sui punti-chiavedel dirit¬ 
to al ritornodei rifugiati palesti¬ 
nesi esu Gerusalemme. 

«Ciò da cui non possiamo tran si- 
gereèil rispettodei principi conte¬ 
nuti nellerisoluzioni dell'Onu.Su 
quei principi esolo su essi èpossi- 
bi I e fon dare u n a pace gi usta e d u- 
revole. E quei principi fanno tutti 
riferimento alla pace in cambio 
dei territori. 
Ciò che conta 
_ oggi sui rifugia¬ 
ti è che Israele 
riconoscali tor¬ 
to subito dai 
Palestinesi nel 
1948. Sedò av¬ 
venisse si apri¬ 
rebbe davvero 
la strada per 
una riconcilia¬ 
zione storica 
traiduepopoli. 
Sulle modalità 
di applicazione 
di questo prin¬ 
cipio siamo di¬ 
sponibili a 
qualsiasi tratta¬ 


tiva». 

In concreto comesi potrebbema- 
nifestarequestaflessibilità? 

«Ad esempio garantendo il ritor¬ 
no da rifugiati in Libano (150- 
ZOOmila persone, ndr), che sono 
poi qudii chepiù soffrono lacon- 
dizione di profughi senza diritti 
né cittadinanza, mal sopportati 
dalleautoritàdi Beirut ecostretti a 
vivere in condizioni terribili na 
campi profughi». 
MaarendereimpervioiI cammi- 
nodel negozi atoc’èsoprattuttoii 
nododi Gerusalemme. 
«Israelenon può imporrenon so¬ 
lo ai Palestinesi ma all'intero 
mondo arabo e musulmano l'ac¬ 
cettazione di un atto unilaterale, 
disconosciuto dall'intera Comu¬ 
nitàinternazionale, qualefu l'an¬ 
nessione della parte araba ddia 
città. La sovranità palestinese su 
GemsalemmeEst non può essere 
materia negoziabile. Possiamo di¬ 
scutere leforme in cui debba ma¬ 
nifestarsi questa sovranità ma 
non il principio. Su questo Arafat 
non haladerogaatrattare. Nessu¬ 
no lo seguirebbe». 

Più disponibilità mi pare che si 
sia manifestata, anche nei Terri¬ 
tori, sui confini dello Stato pale¬ 
stinese. 

«Il punto di partenza non può che 
essereil ri conoscimentodd confi¬ 
ni antecedenti la guerra dd 1967. 
M a n on saremo noia fare I e barri - 
cate se ci trovassimo di fronte a 
qualche modifica contrattata. 
L'importanteèchead una cessio¬ 
ne di quote limitate di territorio 
palestinese corrispondano analo¬ 
ghe concessioni isradiane. Ciò 
che non potremo mai accettare è 
uno Stato a sovranità limitata o 
amputatoterritorialmente». 

Un faiI i mento a Camp David sca¬ 
tenerebbe una nuova ondata di 
violenzaneiTerritori? 

«Seaccadrà non saremo noi aspa- 
rareil primocolpo. Difenderemo! 
nostri diritti, la nostra terra, que¬ 
sto ècerto. Comeècertocheentro 
l'anno proclameremo il nostro 
Stato, pi acci a 0 n 0 a I srad e». 

Se Arafat dovesse tornare da 
Camp David sarebbe accolto co- 
meunosconfitto? 

«Ciò che il popolo palestinese ha 
chiesto al suo presidenteèdi bat¬ 
tersi al tavolo dd negoziato, di far 
valere le nostre ragioni. Ed è ciò 
che è avvenuto. Sconfitto è solo 
chi cedeai ricatti dd nemico». 

U.D.G. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



PROPOSTA SUGLI OGM 

Blair vuole ma commisEione 
sdentifia intemazionale 


Mercato dei 

bovini in Gran 

Bretagnia; 

in basso, un 

medico deiia 

sezione 

viroiogica 

deii'ospedaie 

veterinario 

impegnato in 

una autopsia 

durante ie 

ricerche 

mediche per 

individuare 

i'eventuaie 

presenza deiia 

maiattia 

neii'animaie 


Una commissione scientifica de¬ 
dicata allo studio «di rischi e be¬ 
nefici» dei cibi transgenici, dota¬ 
ta di un mandato intemazionale: 
è questa la proposta che il pre¬ 
mier britannico Tony Blair avan¬ 
zerà durante il summit del GB in 
programma da venerdì a dome¬ 
nica prossimi a Okinawa. 

Pur non entrando nel merito del 
dibattito a livello europeo sul te¬ 
ma dei prodotti geneticamente 
modificati, Campbell ha espresso 
l'auspicio a nome del governo 
britannico che la discussione in 
materia «avvenga razionalmen¬ 
te, sulla base di un genuino ap¬ 
proccio scientifico» e che duran¬ 
te la riunione a Okinawa del GB 
si registrino progressi in questo 
senso. Il governo Blair - «consa¬ 
pevole delle grandi differenze tra 
i vari paesi sul tema degli ogm», 
ha aggiunto il portavoce - prò- 


E allarme «muoca pazza» 
Inghilterra, toma la paura 

Migliaadi personeforseinfdie Casi' in aumento del 30% 


PAOLO SOLDI NI 

ROMA Nuovo allarme «mucca 
pazza» in Gran Bretagna. Secondo 
uno studio commissionato dal go¬ 
verno di Londra a un gruppo di 
esperti, nei prossimi anni i casi di 
morte per il morbo di Creutzfeldt- 
Jacob (cjd), la malattia che ormai è 
accertato essere in connessione di¬ 
retta con l'encefalopatia spongifor¬ 
me (bse) diffusa tra i bovini, po¬ 
trebbero essere, nel R^no Unito, 
sull'ordine delle migliaia. La malat¬ 
tia, infatti, cresce a un ritmo che 
oscilla tra il 20 e il 30% annuo egli 
effetti, considerati anche i tempi 
estremamente lunghi di incubazio¬ 
ne, tenderanno a distribuirsi su un 
arco di molti anni. Potrebbero esse¬ 
re già migliaia le persone infette 
che, senza saperlo, portano nel 
proprio organismo il virus micidia¬ 
le, contro cui non è stato speri¬ 
mentato, finora, alcun rimedio. 

L'ingrato compito di rendere 
pubbici, in una intervista alla Bbc, 
gli allarmanti esiti dello studio è 
toccato al professor Peter Smith, 
l'epidemiologo responsabile della 
Speac, il Comitato consultivo per 
l'encefalopatia spongiforme cui il 
governo aveva affidato l'incarico di 
approfondire la questione. Le pros¬ 
sime vittime del cjd, ha detto il 
prof. Smith, si dovrebbero registra¬ 
re già nelle prossime settimane e 
andranno ad aggiungersi ai dodici 
morti già registrati quest'anno. 
Inoltre, ha aggiunto il professore, 
«dalle due alle quattro persone, ol¬ 
tre a quelle cui la malattia è stata 
già diagnosticata, moriranno per la 
sindrome Creutzfeldt-Jakob nei 
prossimi mesi». E si tratta - ha ag¬ 


giunto lo studioso - «di una ten¬ 
denza statistica significativa, ni en¬ 
te affatto casuale». 

L'incubo del cjd è riespoloso in 
Gran Bretagna la settimana scorsa, 
quando le autorità sanitarie hanno 
annunciato che da un anno sono 
in corso accertamenti nella zona di 
Queenborough, nella contea del 
Leicestershire, dopo quattro morti 
sospette avvenute nel corso del 
199B e attribuibili, secondo gli 
esperti a un nuovo ceppo del mor¬ 
bo, individuato da qualche anno. 
Proprio questa variante del virus 
nel Regno Unito ha già colpito 76 
persone, di cui almeno 70 sono già 
morte. La sindrome di Creutzfeldt- 
jakob, come si 
sa, provoca una 
degenerazione 
irreversibile dei 
tessuti cerebrali, 
con conseguen¬ 
ze devastanti 
sulle capacità 
mentali e moto¬ 
rie delle perso¬ 
ne che ne ven¬ 
gono colpite e 
per le quali, 
purtroppo, non 


■ INDAGINE 
DEL GOVERNO 
Già migliala 
di persone 
potrebbero 
essere 
Infettate 
senza saperlo 


c'è scampo. 

Qualche giorno fa il dottor Ro¬ 
bert Willis, responsabile di un cen¬ 
tro governativo di ricerca sul mor¬ 
bo, ha fornito dati ancora più allar¬ 
manti chiamando in causa gli 
omogeneizzati e gli hamburger di 
modesta qualità che venivano ser¬ 
viti nelle mense scolastiche negli 
anni Ottanta. Questi cibi, confezio¬ 
nati senza le precauzioni chesareb- 
bero state adottate soltanto in se¬ 
guito, sono con ogni probabilità 
una delle cause principali di diffu¬ 



sione del la malattia. Mentre appare 
ormai accertato oltre ogni ragione¬ 
vole dubbio che la cjd è una va¬ 
riante umana della bse, risulta in¬ 
fatti statisticamente sempre più 
probabile che l'aumento esponen¬ 
ziale dei casi registrati negli ultimi 
anni sia legato prevalentemente, se 
non esclusivamente, proprio al 
consumo di carne proveniente da 
animali infetti. Solo pochi giorni 
fa, la morte di una donna che era 
vegetariana da vent'anni ha mo¬ 
strato in modo drammaticamente 
clamoroso come gli effetti fatali 
della sindrome possano manife- 


Ansa 

starsi anche dopo molto tempo. È 
questo l'elemento che induce più 
al pessimismo. 

Il nuovo allarme che si è diffuso 
oltre la Manica rischia ora di rinfo¬ 
colare le polemiche anche sul con¬ 
tinente. Risale a solo pochi mesi fa 
la vertenza che ha opposto la Fran¬ 
cia alla Gran Bretagna, ma anche 
alle istituzioni comunitarie, per la 
scelta di Parigi di mantenere l'em¬ 
bargo sulle carni bovine inglesi an¬ 
che dopo che la Commissione Ue 
ne aveva decretato la fine. È molto 
probabile che nelle prossime setti¬ 
mane! contrasti ri espi odano. 


L’ETICHETTA 
EUROPEA 

Da settembre 
su ogni etichetta 
inizia la storia di 
ogni "fettina" dalla 
stalla alla tavola 




I consumatori potranno già ottenere 
informazioni per identificare i'animale 
e lo stato membro dove é avvenuta la 
macellazione. Per la carne macinata sarà 
d'obbligo riportare il codice relativo 
allo stabilimento di preparazione 
della carne, il numero di riconoscimento 
dell'animale e il luogo di macellazione 



P&G Infograph 


I consumatori potranno sapere il paese 
Ue 0 extra-Ue di nascita dell'animale 
e lo stato 0 gli stati in cui é stato 
ingrassato. 

Per la carne macinata, si potrà conoscere 
l'origine dell'animale: il paese di nascita, 
dove é stato allevato e gli eventuali 
passaggi prima di essere stato abbattuto 


DECISIONE UE 


A settembre arri\a 
la «carta d'identità» 
della carne bovina 


RQMA Nel bel mezzo di tante 
polemiche tra «mucca pazza» 
e cibi trans-genici, finalmen¬ 
te da Bruxelles una notizia 
per la quale i consumatori 
non potranno che rallegrarsi. 
A partire dal prossimo set¬ 
tembre sulle confezioni di 
carne bovina dovranno com¬ 
parire etichette dalle quali ri¬ 
sulti la provenienza del pez¬ 
zo, la «nazionalità» (seeoa si 
può dire) dell'animale e il 
luogo in cui è stato macella¬ 
to. Nel caso di carne macina¬ 
ta, che com'è noto è quella 


più «sospetta», l'etichetta do¬ 
vrà essere ancora più esau¬ 
riente, precisando quando e 
dove la fettina s'è trasforma¬ 
ta in hamburger. E non sarà 
che l'inizio: l'etichetta, infat¬ 
ti, diventerà via via sempre 
più precisa, finché, nel 2002, 
arriverà a farci conoscere an¬ 
che il luogo in cui il bovino 
da cui proviene la carne è na¬ 
to e lo stato, 0 gli stati, in cui 
è stato al I evato e fatto i n gras- 
sare. Particolare essenziale, 
quest'ultimo, visto i gravi in¬ 
convenienti che si sono ma- 


porrà durante il summit l'istituzione 
di un «panel scientifico intemaziona¬ 
le» che studi «rischi e benefici» dei 
prodotti transgenici dando indica¬ 
zioni «utili ai legislatori». 

Nel frattempo gli scienziati che in 
Gran Bretagna monitorano le speri¬ 
mentazioni sull'Qgm hanno espres¬ 
so oggi «grande preoccupazione» 
per i ripetuti attacchi ai laboratori da 
parte di gmppi ecologisti. 

Domenica scorsa alcuni ambientalisti 
sono stati arrestati a Qver Compton, 
nella contea del Dorset (Inghilterra 
Meridionale), dopo essersi introdotti 
all'Interno di una fattoria dove sono 
in corso ricerche sul mais transgeni¬ 
co in un progetto appoggiato dal 
governo di Londra, ino una cin¬ 
quantina, in Gran Bretagna, le azien¬ 
de agricole che partecipano al pro¬ 
gramma governativo legato allo svi¬ 
luppo delle biotecnologie in agricol¬ 
tura. Stamani, il professore Chris Pol- 
lock- che sovrintende a questi espe¬ 
rimenti - ha affermato che «è troppo 
presto per valutare i danni arrecati al 
mais durante l'attacco di domeni¬ 
ca». Pollock ha però sottolineato che 
«il gran numero di danni agli esperi¬ 
menti in corso rischiano di minare 
l'intero progetto». 


nifestati negli ultimi anni in 
materia di mangimi animali. 

La decisione è stata presa 
l'altra notte a Bruxelles dai 
ministri Ue dell'Agricoltura 
che hanno recepito all'una¬ 
nimità una proposizione che 
era stata votata dal Parla¬ 
mento europeo. Come han¬ 
no chiarito il presidente di 
turno del consiglio, il france- 
sejean Glavany, e diversi mi- 
niàiri (per l'Italia Alfonso Pe¬ 
coraro Scanio) con la loro de¬ 
cisione! responsabili agricoli 
dei Quindici hanno inteso 
raccogliere la sfida lanciata 
dal presidente della Commis¬ 
sione Ue Romano Prodi per 
riconquistare la fiducia dei 
consumatori europei scossa 
dal le numerose crisi chehan- 
no riguardato l'alimentazio¬ 
ne negli ultimi tempi: da 
«mucca pazza» ai mangimi 
alla diossina. 

La sfida non riguarda sol¬ 
tanto la carne. La Commis¬ 
sione, ieri, ha fatto sapere 
che intende proporre forme 
di etichettature che equival¬ 
gano a una sorta di «carta d'i¬ 
dentità» per tutti gli alimen¬ 
ti. La proposta, lanciata dal 
commissario responsabile 
della sanità e della protezio¬ 
ne dei consumatori David 
Byrne proprio, e probabil¬ 
mente non per caso, mentre 
infuriavano le polemiche sui 
cibi trans-genici, rappresenta 
il cambiamento più radicale 
proposto da Bruxelles in que¬ 
sta materia negli ultimi 25 
anni. Si tratterebbe, infatti, 
in quattro propostedi regola¬ 
menti, relativamente sempli¬ 
ci, le 17 direttive che attuai- 
mentedisciplinano, in modo 
incompleto e alquanto caoti¬ 
co, le informazioni chei pro¬ 
duttori sono obbligati a for¬ 
ni re ai consumatori. 

La novità più grossa riguar¬ 
derebbe le responsabilità: 
con la ricostruzione puntuale 
della "storia" degli alimenti, 
ogni protagonista delle di¬ 
verse fasi della lavorazione 
potrebbe essere identificato 
senza difficoltà e chiamato a 
rispondere di eventuali difet¬ 
ti. 

P.So. 


L'INTERVENTO 


L'OBIETTIVO È LA QUALITÀ, MAI DIVIETI NON LA GARANTISCONO 


I l dibattito sulle biotecnolo- 
giesi fa semprepiù acceso, i 
proei controsi sprecano con 
argomentazioni chevannodal- 
lo scientifico all'ideologico. Il 
consumatore, anzi sarebbeme- 
glio direi consumatori, se pren¬ 
diamo a prestito per un attimo 
l'antico «de ^stibus», fanno 
fatica a comprendere le ragoni 
déi'unoedéi'aitroecontinua- 
noa differìrenel tempola possi¬ 
bilità di farsi un'idea propria su 
questoargomento. La questione 
ètutt'altro chesempliceela so- 
luzionenon sembra a portata di 
mano di nessuno. E però abbia¬ 
mo l'impressione che, come 
spessosuccedenel settoredel l'a- 
gro-alimentane, anche questa 
volta quéiocheapparecomeun 
grande problema ed un fattore 
di destabilizzazionesi puòrive- 
lare un importante strumento 
di ripresa e di riequilibrio del 
settore. C omegià anni addietro 
la crisi dd mdianoloposelecon- 
dizioni per avviare la rinascita 
ddi'enologia italiana, gli OGM 
possono rimdtere in discussio- 
neil termi ne stesso di qualità e 
spingere legislatori e consuma¬ 
tori a ri defi ni re nuove regol e. In 
particolare, tresembrano essere 


ROBERTO RUBINO* 

lequestioni che meritano mag 
gioreattenzione. 

L'diichdta. Un consumatore 
non può conoscere tutta la 
scienza dd l'alimentazione, ma 
può e deve sentirsi tutdato da 
un'etichetta cheindichi, in ma¬ 
niera chiara, leggibile ed esau- 
rientetutti gii ingredienti conte¬ 
nuti ndl'alimento chesi appre¬ 
sta ad acquistare. Se l'etichetta 
ècompleta, loStatopuòlimitar- 
si solo a garanti re la salubrità 
degli ingredienti, senza entrare 
nd merito, cioènd processi di 
produzione, ndi'origine ddia 
materia prima, ecc. E questo 
non riguarda solo la questione 
de^iOGM, bensì tuttiiprodotti 
agro-alimentari. Finoaquando 
sull'etichetta di un formaggio 
c'è scritto «latte, caglio osale», 
non avremodatoal consumato- 
realcunain form azi oneu ti I eper 
orientarsi. I n una situazionedd 
genere appare giusto escontato 


cheloStato vigili ed intervenga 
non solo sugli ingredienti ma 
anchesul processo. Mail rischio 
è che in questo modo si faccia¬ 
no, di volta in volta, gli interessi 
ddia lobby di turnoechesi arri¬ 
vi a proibireo ad autorizzare a 
prescindere dall'interesse dd 
consumatori. 

Resti amo al casodd formag 
gio. Sulla baseddia logca ap¬ 
pena esposta, la U E ha emanato 
le dir^ive sull'igiene, impo¬ 
nendo regole severe ed interve¬ 
nendo persino sul processo di 
trasformazione e sull'uso ddle 
attrezzato reV i èl'obbligoddia 
pastorizzazione per chi supera 
una certa carica batterica, gli 
attrezzi di legno sono gentil¬ 
mente sconsigliati. Moraledd- 
la favola: la qualità dd formag¬ 
gi peggiora sempre!n più, senza 
che al consumatore venga la¬ 
sciata alcuna libertà di scdta. 
Sogniamo invece un'etichetta 


in cui, alla voceing-edienti, sia 
riportato: lattedi vacchedi raz¬ 
za X, ali mentatesu pascolo na- 
turaleesenza l'uso di alimenti 
OGM, coagulato con caglio di 
caprdto, crudo, senza l'aggiun¬ 
ta di fermenti e stagionato in 
grottenaturali. In questecondi- 
zioni il consumatore può fare 
dd I escd teragi onateeloStato si 
limita a garantire la salubrità 
degli ingredienti. In questo ca¬ 
so, però, quali molecoledevono 
esserestudiateper avereuna ga¬ 
ranzia sufficientemente am¬ 
pia? 

E siamo alla seconda que¬ 
stione: i «marcatori di qualità». 
Gli OGM non devono nuocere 
alla salute, ma lemalattiesono 
tante,così come tante e com¬ 
plesse sono le interazioni am¬ 
biente-animale-uomo. Ouali 
fattori, quali parametri, quali 
molecolesi devono studi are per 
poter affermarequesto prodot- 


tonon famaleoèdi qualità? La 
questione non è secondaria e 
non riguardasologliOGM. 

PrendiamoiI casodd lattedi 
alta qualità.Per la legge italia¬ 
na, un latte può essere ddfinito 
di alta qualità seia sua carica 
batterica è molto bassa. Ouin- 
di, per legge, pulizia equivalea 
qualità: come se un latte non 
fosseun alimentoche, cometa¬ 
le, devepossedereun alto valore 
nutritivo e dove le sue compo¬ 
nenti nutrizionali (vitamine, 
antiossidanti, amminoacidi es¬ 
senziali, peptoni hi cattivi,oli¬ 
gosaccaridi) devono essere 
espresseal massimo. Inveceba- 
sta cheun latteabbia una cari¬ 
ca batterica bassa eh e possa de 
finirsi nientemeno che di «alta 
qualità». 

E di esempi comequesti sene 
potrebbero fare tanti. La que 
stione allora non è OGM si, 
OGM no, bensì quale qualità 


vogliamo peri nostri alimenti. E 
comeechecosa certi fi chi amo. 

E siamo alla terza questione 
la certificazione. È notizia di ie 
ri che alcuni Enti territoriali si 
apprestano a promuovere mar¬ 
chi OGM-free. Anchein questo 
caso!'intentoèottimo, ma l'ap¬ 
proccio è sballato. Che le Re 
gioni, le Provincie incorni nano 
a porsi il problema di indi vidua- 
re e certificare gli dementi di 
connessione fra un prodotto ed 
il territorio di origineèun fatto 
innovativo ed importante. Fi¬ 
nora ledenominazioni europee, 
OOP, IGP, AS, pur riconoscen¬ 
do il legame con il territorio, di 
fattocerti ficanosoloii processo. 
Per assurdo, un formaggio pro¬ 
dotto secondo leregoledd disci¬ 
plinare, ma in un ambientefor- 
temente inquinato, mdtiamo 
nd pressi di un aeroporto, ha la 
stessa certificazione di qualità 
di qudio prodotto ndio stesso 


territorio, ma a 2000 mdirì di 
altitudine in un ambientesano 
end rispetto dd benessere ani¬ 
mai e. 

I due formaggi saranno qua¬ 
li tati vamen tedi versi, ma la de¬ 
nominazione sarà la stessa. Il 
problema quindi non èseproi- 
bire^i OGM,ogli utensili in le- 
gnoin casdficio, oil lattecrudo 
peri formaggi. LoStatodevecer- 
tificare che ^i ingredienti non 
facciano maieechequdiocheè 
indicato ndi'diichdta corri¬ 
sponda ai vero. 

Lasciamo ai consumatori la 
libertà di scdta. LeRegioni, in¬ 
vece, possono edevono interve¬ 
nire perché il territorio, l'am¬ 
biente entrino ndia qualità dd 
prodotti, ne siano non solo il 
simbolo, ma i marcatori e gli 
dementi ddierminanti di qudia 
che si suole chiamare tipicità. 
Occorrerà ridefinireregole, stru¬ 
menti, persino valori; ieri era 
difficile parlarne, oggi, grazie 
ancheagli OGM, si puòcomin- 
ciarea porrela questionequali- 
tà in termini diversi rispetto al 
passato. 

* Direttoredell'Istituto 
speri mental edi zootecn i a 
di Potenza 
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l'Unità 


IN Primo Piano 


Mercoledì 19 luglio 2000 


^leri lungo vertice al Viminale 
Sollecitata la piena sintonia 
tra Governo, Regioni eComuni 


^ Le raccomandazioni di Amato 
«Ogni decisionesubordinata 
alle disponibilità dd M&zogomo» 


Bianco; «Suirimmigrazione 
non d sarà guerra tra poveri» 

Il ministro: prima da flussi vediamo disponibilità ai Sud 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA H anno guardato al Sud dd 
paese! partecipanti al tavolo inter¬ 
ministeriale sull'Immigrazione. 
Alleesigenze, allesperanze, ai bi¬ 
sogni dd disoccupati dd meridio- 
ned'ltaliache, qualcuno afferma, 
essere penalizzati daH'arrivo di 
tanti immigrati. Non ci sarà una 
lotta tra poveri. Il ministroddl'ln- 
terno, Enzo Bianco lo ha confer¬ 
mato: «Nessuna decisione sarà 
adottata sul numero degli immi¬ 
grati in più da far venire in Italia 
pri ma d i aver veri fi cato I a di spon i - 
bilitàdd ragazzi dd Sud Italia». E 
perfarquesto ancora più necessa¬ 
rio diventa il lavoro comune tra 
Governo, Regioni, Comuni. «C'è 
bisogno di piena sintonia - ha af¬ 
fermatoli ministro-traleammini- 
strazioni dd lo Stato egli Enti loca¬ 
li: aver parlato di guerra tra l'ese¬ 
cutivo e le Regioni è come una 
tempesta in un bicchier d'acqua 
tan t'è vero eh e 1 0 stesso G h i go h a 
ri con osci uto I a pien a si nton i a con 
il governo». 

Poco prime che cominciasse la 
riunione al Viminale, poco dopo 
le 18, si era svolto il Consiglio dd 
ministri. Ein qudiasedeancheil 
presidentedd Consiglio aveva in¬ 
sistito con il ministro poiché ve¬ 
nissero date le massime garanzie 
di occupazione innanzitutto ai 
senza lavoro del nostro Paese. Lo 
rende noto lo stesso Bianco, a te¬ 
stimoniare la sensibilità ddl'ese- 
cutivo verso un problemacheèdi 
tutti e che sarebbe ben strano di¬ 
ventasse il cavallo di battaglia di 
qud «governatori» dd Nord che, 
in quantoasolidarietàead apertu¬ 
ra, sovente mostrano qualche li- 
miteecheamministrano regioni 
dove, comunque, Umberto Bossi 
elasuavogliadi secessione, haun 


seguito tale da essere riuscito, al¬ 
meno in alcuni casi, a sovvertirei 
ri su I tati d ettoral i e a far vi n cere i I 
Polo. «Il presidente Amato - ha 
detto Bianco-mi haraccomanda- 
todifareinmodoche,primachesi 
formi un qualunqueorientamen- 
to d ef i n i t i vo su i ttìi, si a veri fi cato 
in maniera certa se non vi siadi- 
sponibilitàdapartedi disoccupati 
ddle regioni dd Sud ad andare al 
Nord perIavorare». Certo non ci si 
può nascondere, ed il ministro 
non lo ha fatto, che spesso le ri¬ 
chieste degli imprenditori dd 
Nord pubblicatesui quotidiani lo¬ 
cali rimangono inevasema ha as¬ 
sicurato che procederà «ad un'ul- 
_ teriore verifica 


SUI successi 
finora conseguiti 


■ I yr.., col mondo im- 

' prenditoriale 

IN AGENDA sevi èdisponi- 

L'azione di fora 

lavoro da parte 
di contrasto dd ragazzi me- 

ai clandestini nd'onaii . che, 

. peraltro gì usta- 

e I dati mente, ambi- 

SUi successi scono a lavora 

.. rendia propria 
finora conseguiti regione. 

Al tavolo in¬ 
terministeriale, previsto per de¬ 
creto nd marzo scorso dall'allora 
presidentedd Consiglio, Massi¬ 
mo D'Alema, partecipano rappre¬ 
sentanti dd ministeri coinvolti 
ndia questione immigrazione 
chehanno ben presentelerichie- 
stedd più diretti interessati: Co¬ 
muni, Provi n ce. Regi on i. Ad essi è 
i n fatti deman d ata I a reai i zzazi on e 
concretaddledecisioni preseata- 
volini.Quindi unaloro escludono 
sarebbe stata impossibile. È per 
questo che, a proposito ddlaque- 
stionedd flussi, il ministro dd- 
l'Interno ha annunciato l'istitu¬ 
zione di un tavolo tecnico di cui 
faranno parteleamministrazioni 


locali <«ia per eventuali integra¬ 
zioni, sia per la programmazione 
dd 2001». 

Ndia riunione di ieri gli argo¬ 
menti chehanno tenuto banco,e 
per alcune ore sono stati fonda¬ 
mentalmente due. L'azione di 
contrasto ai clandestini «cheèun 
dramma perl'ltaliaeperi dispera¬ 
ti chediventanovittimeddl'azio- 
nedi sfruttamento» e la necessità 
di una politica sull'immigrazione 
«che va decisa a livdio europeo». 
Il ministro ha fornito i dati sui 
«n otevoi i successi otten uti i n q ue- 
sti mesi». L'Italia non èpiù un co¬ 
labrodo. Ed il riconoscimento è 
venutoanchedai partner europd, 
a cominciare dal cancelli ere tede¬ 
sco. Laquesti onealivdioeuropeo 
sarà affrontato in un vertice dd 
ministri degli Interni chesi terràa 
Marsigliail 28e29luglio. 

Lavorando per il futuro, incom¬ 
be la realtà. Va affrontata. E con 
umanità. Nd confronti di tutti: 
degli italiani che dovranno af¬ 
frontare un viaggio ddia speran¬ 
za, degli immigrati che, ha detto 
Bianco «non sono solofora lavo¬ 
ro macittadini». Ed un netto no ai 
lavoratori senza diritti è venuto 
dal sottos^retario al Lavoro, Pao- 
loGuerrini eh eh a partecipato al la 
riunionedi ieri. «Perdeterminati 
imprenditori -ha detto- il lavora¬ 
tore idealeè un immigrato chela 
mattinasi presentaeassolvelesue 
mansioni elaserascomparecome 
cittadini. Questaèunacontraddi- 
zione che esiste nel Polo che, da 
una parte, alza una cortina fumo¬ 
gena dal sapore xenofobo e, dal¬ 
l'altra, vuole soddisfare le richie- 
steddleimprese. Il problema, per 
Guerrini,eriuscireafar combaci a- 
reduefigure: «Il nostro cittadino 
privato dd lavoro el'extracomu- 
nitario privato ddia cittadinan¬ 
za». 


Due cittadini 
fiiippini 
verificano 
i documenti 
deiia ioro 
domanda 
di permesso 
di soggiorno 
ieri 

nei pressi 
deiia Prefettura 
di Miiano 
Dal Zennaro/ 
Ansa 



Le aziende chiedono 41.000 la\^ori 
Operai generici in cima aiia li^ 


ROMA Manovali, facchini, operai 
tessili, braccianti agricoli: nei pros¬ 
simi sei mesi le aziende italiane 
avranno bisogno di oltre 40.000 
immigrati. Ma per la stragrande 
maggioranza (99%) serviranno 
operai. Per più di trepesti su quat¬ 
tro la richiesta sarà, infatti, per 
operai generici. E solo il 24% sono 
I e ri eh i este per operai speci al i zzati. 
Le cifre sono contenute nel rap¬ 
porto di monitoraggio sui fabbri- 
sogni lavorativi dd ministero dd 
Lavoro che è stato presentato ieri 
alla riunione sulla revisione delle 
quote degli immigrati. Su 40.974 
richieste solo 17.998 sono per po¬ 
sti di lavoro a tempo indetermina¬ 
to, mentre 22.979 sono per con¬ 
tratti a termine. In questi ultimi 
sono comprese 15.442 richieste 
per lavori stagionali. 

Il numero più alto di richieste 
arriva dal Trentino Alto Adige che 


chiede 12.812 immigrati (oltre un 
quarto dd totale) soprattutto sta¬ 
gionali (11.775) da utilizzare in 
molti casi nella raccolta ddle me¬ 
le. 

Tra le richieste a tempo indeter¬ 
minato è il Friuli Venezia Giulia a 
sollecitare la fetta più importante 
con 6.060 offerte (a cui vanno ag- 
giuntele940 per lavori atermine). 

La Lombardia sembra poco inte¬ 
ressata al lavoro extracomunitario 
(appena 660 richieste complessi¬ 
ve) mentre il Piemonte ha fatto ri¬ 
chiesta di 5.230 ingressi e il Vene¬ 
to di 6.100. 

A fronte di 33.588 richieste dal¬ 
l'Italia settentrionale l'Italia cen¬ 
trale ha chiesto appena 3.689 in¬ 
gressi. 

Ancora più basse sono le richie¬ 
ste ddl'ltalia meridionale (2.389) 
e ddl'ltalia insulare (1.348) a con¬ 
ferma del fatto che in qudie zone 


I DATI 

Gli sbarchi diminuiti 
del 2,1%. Espulsioni 
aumentate dell'll,6% 

■ Questi i dati relativi agli 
sbarchi e ai provvedi¬ 
menti di allontanamento 
degli extracomunitari ir¬ 
regolari, secondo il pro¬ 
spetto distribuito ieri dal 
Nominale, e che mette a 
confronto i primi sei me¬ 
si del '98, '99 e 2000. 

Nel 1998 il totale degli 
sbarcati ha raggiunto 
(parliamo sempre della 
prima metà dell'anno) 
quota 14.566, saliti l'an¬ 
no successivo a 27.592. 
13.214 sono invece gli 
sbarcati in questa prima 
metà del 2000. Per 
quanto riguarda invece 
gli stranieri effettivamen¬ 
te rientrati nel paese di 
provenienza i dati sono 
questi: 20.547 dagennio 
a giugno nel 1998, 
29.420 nel 1999 e 
32.837 nel 2000. Per 
quanto riguardagli sbar¬ 
chi il ministero dell'Inter¬ 
no rileva una diminuzio¬ 
ne del 2,11%, mentre 
per gli stranieri effettiva¬ 
mente rientrati c'è stato 
un consistente aumento 
dell' 11,61%. 


c'è già disponibile manodopera lo¬ 
cale non occupata. Gli operai ge¬ 
nerici richiesti complessivamente 
sono 31.290 di cui 12.077 a tempo 
indeterminato e 19.213 a tempo 
determinato. Gli operai generici a 
termine sono richiesti soprattutto 
dal Trentino (11.875) e dal Pie¬ 
monte (3.310). Gli operai generici 
a tempo indeterminato sono chie¬ 
sti soprattutto dal Friuli (3.380), 
dal Piemonte (1.920) e dal Lazio 
(1.320). Tra le altre richieste com¬ 
plessive ci sono 10.209 offerte di 
lavoro a operai specializzati men¬ 
tre sono appena 25 le richieste di 
impilati e 450 le domande di in¬ 
fermieri. 

«Questi dati dimostrano - affer¬ 
ma il sottosegretario al lavoro Pao¬ 
lo Guerrini - le contraddizioni che 
ci sono nel Polo su questo tema. 
Da una parte si chiede di portare 
immigrati in Italia, essenziali per 
le aziende e dall'altra si chiede un 
generale atteggiamento di chiusu¬ 
ra. 3 vorrebbe che gli extracomu¬ 
nitari si presentassero in azienda 
al mattino per lavorare e scompa¬ 
rissero la sera come cittadini. Que¬ 
sto non è possibile». 


L'INTERVISTA 


Ghigo; «Vogliamo coiiaborare 
Ma ie quote vanno ridimensionate» 


Chiederemo al governo 
da dove nascono le stime 
relati ve ai nuovi ingressi 
in questo semestre 
Francamente ci sembrano 
cifre spropositate 



MICHELE SARTORI 

MILANO Tutto un «equivoco», 
nato «chissà come», la rivolta 
delle regioni contro il governo, 
ritenuto colpevole di volerle 
escluderedalledecisioni sui flus- 

/ si migratori. 

Sorride, diste 

_ soerassicurato 

I dopo una tele 

I al governo fonata col mi- 

onolestime nistro Bianco, 

il governatore 
lOVI ingresg del Piemonte, 

semestre l'azzurro Enzo 

, Ghigo, presi¬ 
ci sembrano dente della 

pOSitate Conferenza 

__ delle regioni 

1 italiane: 

* «Bianco ha 

chiarito tutto, 
noi parteci peremo al I edeci si on i, 
a questo punto siamo d'accordo: 
non ci deveesserealcuna guerra 
fra Stato e Regi on i. C h issà com'fr 
ranata, lapolemica...». 

Ma come; eravate voi a protesta¬ 
re. 

«Eh ! Adesso non vorrei di recome 
al solito cheècolpadei giornali¬ 
sti...». 

Sepropriovuole. 

«No, no. Comunque, èstatauna 
polemica benvenuta. Senza, non 
so se a Roma avrebbero accettato 
lenostrerieh leste». 

Le hanno accettate davvero? De¬ 
ciderete assi emeal governo, o sa¬ 
rete semplicemente consultati 
preventivamente? 
«Parteciperemo». 

Chevuoldire? 

«M ah, sa... N oi vogl i amo i nterl o- 


quirecon lo Stato, direla nostra, 
in senso positivo: non possiamo 
pretendere di sostituirci alle 
competenze del governo, sareb¬ 
be anche anticostituzionale. Di¬ 
ciamo che ci mettiamo a sua di¬ 
sposizione per co-deci dere, e vi¬ 
sta la spinosità della materia mi 
pare che gli offriamo un'ottima 
opportunità. D'altra parte le in¬ 
tenzioni di Bianco mi sembrano 
assolutamente chiare. Peròève 
rochesiamoancoraal non mollo 
io,nonmollitu». 

Equindi? 

«Di fatto ci siederemo assiemeat- 
torno ad un tavolo, e vedremo 
come va. Noi chiederemo al go¬ 
verno, intanto, eh e ci spieghi da 
dovenascono lesti medi 41.000 
nuovi ingressi necessari in que 
sto semestre». 

Troppi? 

«Obiettivamente, mi sembrano 
un tantino spropositati per il 
nord. Mavoglio sentire: se Bian¬ 
co dicecheneservono 30.000 al- 
laScilia...». 

Visto che volete co-partecipare, 

avrete anche un'idea della cifra 

giusta. 

«Ecco... lo non posso dare cifre. 
Sochein Piemonteserviranno al 
massimo 2.000 persone. Le altre 
trentan ovemi I a dovean dran no? 
Mi sembrano numeri un po' al¬ 
ti». 

Li hannofattigli industriali. 

«3. Manon dimentichiamo che 
abbiamo già vissuto una stagio- 
nedi flussi dal sudai nord in pas¬ 
sato. GI i i n dust ri al i eh i ed evano, i 
lavoratori salivano, non c'era la 
minima programmazione: i gua¬ 
sti li conosciamo bene. Daquella 
esperi en za bi sogn a i mparare, oc¬ 


corre una programmazione se- 
ri a, n el I ' i nteressed i tutti ». 

Degli industriali, dei lavoratori 
extracomunitari? 

«E dei cittadini: perchè la pro¬ 
grammazione dei flussi devees¬ 
sere accompagnata da unatassa- 
tivavolontàdifrenaregli ingressi 
clandestini. Il problema della si¬ 
curezza èsentiti ssi mo dalla gen¬ 
te, scippata, derubata... Crede 
cheesageri?». 

Oh, no. E' stato scippato anche 
la? 

«lo no. M iamoglieà. C'ècascato 
puremiofiglio.unpo'dapirla». 

Come? 

«Gli hannodetto'dammi i soldi', 
eli badati. Poi mi ha spiegato, or¬ 
goglioso: 'Mica tutti, papà. Li 
avevo distribuiti fra le tasche'. 
Benedetti i pantaloni moderni». 

Il suo collega Formigoni insista 
primail lavoroai disoccupati ita¬ 
liani. Il presidente della Cala¬ 
bria, Chiaravalloti, dice che gli 
extracomunitari sottraggono la- 
voroallagentedel sud. 

«Senta: èvero chei tassi di disoc¬ 
cupazione giovanile sono forti. 
Anche noi, in Piemonte, abbia¬ 
moli 7% di disoccupati, ec'èda 
chiedersi come mai siano neces¬ 
sari immigrati extracomunitari. 
Mail mercato del lavoro èappun- 
toun mercatolibero, si basasulla 
domanda esull'offerta: leazien- 
deoffrono posti peri quali non 
trovano gente disponibile. La 
nostrasocietàhaormai maturato 
i suoi stili di vita». 

E in Veneto il suo collega Galan 
pensa al rientro dei veneti emi¬ 
grati... 

«Bah! Anche noi abbiamo tanti 
piemontesi emigrati in Argenti¬ 
na: ecomeregioneli coccoliamo, 
teniamo contatti, spendiamo 
soldi... Se volessero, sarebbero li¬ 
beri ssimiditorn are». 

Ilfattoèchestannomegliolà? 

«Il fatto è, ripeto, cheli mercato 
del lavoro èun mercato. E all'of¬ 
ferta italiana corrispondeunati- 
pologiadi lavori che non attira 
n ean eh egl i i tal i an i emi grati ». 


L'INTERVISTA 


Tognana: «Serve uno sportello 
unico per l'immigrazione» 


A noi imprenditori 
interessa che iapubbiica 
amministrazione 
sia in grado di rispondere 
in tempi utiii 

ai ie esigenze del i'economia 



GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Uno sportello unico per 
l'immigrazione; e una pubblica 
amministrazione capace di ri- 
sponderein tempi utili perleatti- 
vità economiche: è la richiesta- 

/ suggerimento 

che arriva da 

_ Confindustria 

... . sulla questione 

irenditori (jggll jmmigra- 

I la pubblica ti, tanto anelati 

, . dachihabiso- 

trazione gno di braccia 

li rispondere per produrre, 

. tanto temuti da 

chi li considera 
lell'economia tutti criminali. 

-_ Inquesteset- 

f rimane di «ri- 

* valutazione» 

degli immigra¬ 
ti stranieri, la grande industria è 
diventataun puntodi riferimento 
fondamentaleperchi cerchi argo¬ 
menti razionali sul temaeun «ne- 
mico»in più per chi finorasi erala¬ 
sciato coccolare dalle formulette 
facilifacilisullasoluzionedellaco- 
siddetta «emergenzacri m i n al ità». 
Questo Paese ha bisogno di nuova 
energia: finché lo dicevano sol¬ 
tanto! sindacati, veniva liquidato 
come uno slogan della sinistra 
buonista ma ora che lo dicono 
senza mezzi termini gli imprendi¬ 
tori, cala il silenzio imbarazzato 
tra i tifosi dell'autarchia e delle 
fronti erech i use. Certo, comeogn i 
fenomeno sociale, anche l'immi¬ 
grazione richiededi essere gover¬ 
nata, sostenutadapolitichemira- 
teedaun'amminiirazioneeffi ca¬ 
co. ComesottolineaancheNicola 


Tognana, vicepresidente di Con- 
findustriacon delegheperlepoli- 
ti eh eterritori al i ei n dust rial i. 
Dottor T ognana, dovevate i nter- 
venirevoi imprenditori perchési 
spostasse il dibattito suM'immi- 
grazionedal temadellasicurezza 
aquellodeireconomia. 

«Mi rendo conto chementrequal- 
cuno considera l'immigrazione 
una risorsa, altri vedono gli stra¬ 
nieri comeuna minaccia alla loro 
sicurezza. Noi diciamo cheoccor- 
rono politicheidoneea sviluppa¬ 
re le opportunità chesi aprono a 
questepersoneechequesteperso- 
neoffronoal Paese». 

Quali politiche, per esempio? 
«Sarebbe utileindividuareun uni¬ 
co interlocutorea livello naziona¬ 
le, per tutto ciòcheattieneal tema 
si cu rezza I egato a q u este perso n e; 
edall'altra parte servirebbe anche 
un unico interlocutoreanchea li¬ 
vello regionale, per gli immigrati e 
perleimprese. Unasortadi "spor¬ 
tello unico perl'immigrazion e". 
La parladi «livelloregionale»; si¬ 
gnifica chetra la linea del presi¬ 
dente della Lombardia Formigo¬ 
ni equelladel sindaco di Milano 
Al berti ni scegl i el a pri ma? 

«Anoi vabenequalsiasi soluzione 
purché la pubblica amministra- 
zionesiain grado di risponderein 
tempi utili alle esigenze dell'eco¬ 
nomia: non èpossibilecheperun 
permesso di soggiorno si debbano 
attendere 9 o 10 mesi. Diciamo, 
però, che se un Comune come 
quellodi Milano puòesserein gra¬ 
do di organizzarsi anche per un 
servizio di questo tipo, potrebbe 
non esserelo stesso per un Comu- 
nepiù piccolo. Quindi lasoluzio- 
ne a livello regionale potrebbe 


suppi 1 reaquestecarenze». 

Ma una politica adeguata per 
rimmigrazionenon può limitar¬ 
si a un approcci 0 1 avori sti co... 

«Certo, occorre anchechesi pensi 
aquellaseriedi "infrastruttureso¬ 
ciali" necessariein questi casi, per 
esempioaun pianomiratodi case 
popolari pergli immigrati, non sa- 
rebbeneanchelaprimavolta». 

Già, ma eoa poi insorgono qua 
nostri concittadini che dicono 
«prima degli stranieri ci siamo 
noi...». Come si supera, secondo 
la,questaopposizione? 

«lo credo che si debba procedere 
anchein Italia verso l'integrazio¬ 
ne, come è avvenuto in misura 
maggiorein Paesi comelaFrancia 
e la Germania. Ma per maturare 
una culturale differente, più ma¬ 
turo, occorreràtempo». 

Egli industriali cheruolosi impe¬ 
gnano ad avere i n questo proces¬ 
so? 

«Sarannoin primafilaperoperare 
sulla selezione e formazione dei 
nuovi lavoratori, per farli avvici¬ 
nare il più possibile ai profili che 
l'economia richiede. Ma aquesto 
bisognerà affiancare un sottofon¬ 
do di quellacheuna volta veniva 
chiamata educazione civica, alla 
diffusione delle basi per una con¬ 
vivenza. Però aggiungo anche 
che, forse, non sarebbe sbagliato 
sealleaziende-chesi impegnano 
a insegnare agli immigrati che 
neanche parlano l'italiano le 
co m peten zetecnicheperpoterla- 
vorare - venissero riconosciuti 
sgravi peri pri mi mesi ». 

Realizzato tutto ciò, secondo la, 
l'Italia sarà arrivata a una «fase 
due»del suo rapporto con l'i m m i - 
grazi one? 

«Non credo. Francamentemi pare 
chesi amo ancora piuttosto indie¬ 
tro. Questo èun fenomeno molto 
rapido e ancora siamo alle prese 
con problemi elementari di cultu¬ 
ra: per esempio nel mio Veneto, 
doveso per certo chevivono ela- 
voranotanti immigrati bravissimi 
eonesti chefaticano moltissimo a 
trovareunacasa». 
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Beartele amanti del ReSole 

Successo a Genova per il nuovo ballétto del coreografo 


MARINELU\ GUATTERINI 

GENOVA Risuonano ancora gli 
appiusi potenti efestosi che han¬ 
no accolto Enfant Roi: al Teatro 
Carlo Felice di Genova, il nuovo 
balletto di MauriceBéjart, prove¬ 
niente da Versailles, ha aperto 
ufficiosamente la trentaduesima 
edizione del Festival Internazio¬ 
nale del Balletto (l’apertura uffi¬ 
ciale è stata riservata alla Scuola 
di Ballo deirOpéra di Parigi). 
Quest’anno il più antico festival 
di danza italiano (attivo sino al 
23 luglio sia al Carlo Felice che 
al Porto Antico) ha abbandonato 


i teatri all’aperto di Nervi in via 
di restauro; in compenso, si è at¬ 
trezzato conun nuovo consulen¬ 
te artistico, lo stesso M aurice Bé- 
jart, destinato, a quanto pare, a 
traghettare questa gloriosa vetri¬ 
na estiva sino al 2004, l’anno 
dell’elezione di Genova a capita¬ 
leeuropea della cultura. 

Intanto, «il re è morto, viva il 
re» gridano all’inizio e alla fine 
di Enfant Roi i ballerini béjartia- 
ni. E lo stesso augurio si potreb¬ 
be rivolgere all’ingualcibile co¬ 
reografo francese. La sua vena 
nella creazione di movimenti e 
passi di danzasi è infatti da tem¬ 
po esaurita, mal’abilità nel con¬ 


fezionare spettacoli popolari è 
più viva che mai. Anche in En¬ 
fant Roi il coreografo riesce a rac¬ 
contare ciò che da tempo si sa, 
per esempio che il ballio sulle 
punte non è più una forma d’ar¬ 
te esclusiva e vive accanto alla 
danza di strada (hip-hop) e al 
teatro di parola, così come la 
musica del passato (qui Mozart 
accanto al contemporaneo Flu- 
ghes Le Bars) vale la diffusione 
dell’odierno pop o metal o qual¬ 
sivoglia rock. Ma il pubblico 
ama le conferme. E Béjart assicu¬ 
ra spettacoli piacevoli come Le 
Presbytère del (20 e 21 luglio), 
che pure è dedicato all’Aids. 


Questa volta per narrare la storia 
dei tre giovanissimi re che han¬ 
no reso fastosa, leggendaria e 
imprescindibile la reggia di Ver¬ 
sailles, il coreografo abbandona 
la prosopopea dei balletti filoso¬ 
fici e come un bravo nonno che 
amai bambini (hasolo otto anni 
il biondoVivien Flochstàtter che 
gioca, recitando, nel ruolo dei 
tre re) mette in scena tra nuvole, 
colonne e are di cartone e con 
costumi storici della Comédie 
Franga!se ma anche dell’Atelier 
V ersace, una vera al I ego ri a. 

L’idea è azzeccata: per una vol¬ 
ta la parola, offerta con garbo 
dal ballerino-narratore Gii Ro¬ 


man, fa materializzare le visioni 
elementari e statiche del testo. 
Ecco sfilare le amanti del Re So¬ 
le, la de Montespan (Elisabet 
Ros) il cui marito appare con ele- 
quenti corna di cervo eia seriosa 


de Maiutenon. Ecco Mazzarino, 
Lully in gran parrucca e il ReSo- 
le,fondatore del balletto profes¬ 
sionale e a sua volta intrepido 
danseur, nel ruolo tutto d’oro di 
Apollo. Anche Luigi XV amava 


Un’immagine 

dei coreografo francese 

Maurice Béjart 


la danza e le belle donne come 
La Pompadour e Béjart mostra 
questa e quelle avendo cura di 
alternarelesingoleapparizioni o 
le coppie con qualche piccolo 
insieme lezioso. L’essenza infan¬ 
tile, elegiaca e in ultima analisi 
fumettistica diquesto balletto re¬ 
gale - chissà che bell’effetto avrà 
prodotto aVersailles -, ci piace. 
Nonostante gli slittamenti reto¬ 
rici come il piccolo Mozart e il 
suo violino che s’identifica nel 
re e soprattutto nella fine della 
monarchia francese. Masi sa, un 
po’di retorica ammorbidisce le 
favole e, Béjart lo sa bene, anche 
il ferro della ghigliottina. 



TEATRO 

D'ESTATE 


Eccellente prova 
aVolterrateatro 
della Compagnia 
della Fortezza 
diretta da Punzo 
Nove mesi di 
«gestazione» 

Al festival, prosa 
musica edanza 
fino a domenica 




AGGEO SAVI OLI 

VOLTERRA «Dopo tanti anni di 
lavoro in carcere, non potevamo 
non arrivare a confrontarci con il 
male e il bene, il delitto, l’assassi¬ 
nio, l’incubo, e sulla funzione ca¬ 
tartica ed educativa cheli Macbeth 
dovrebbe avere sul pubblico e su¬ 
gli interpreti». 

Così Armando 
Punzo, presen¬ 
tando la nuova 
fatica che im¬ 
pegna, con lui, 
i detenuti-atto¬ 
ri riuniti nella 
Compagnia 
della Fortezza. 

Certo, fra le 
tappe prece¬ 
denti di un cammino ormai ul¬ 
tradecennale, non mancavano ti¬ 
toli che richiamassero quei temi e 
quegli scopi, pur non esclusivi; 
pensiamo a Marat-Sade, ai Negri, 
aììaPrigione: spettacoli che oltre 
tutto risaltano, nella memoria, 
tra i migliori da noi visti negli ul¬ 
timi lustri, in assoluto. Ma stavol¬ 
ta la scelta della tragedia shake¬ 
speariana, e il modo di porgerla, 
sottolineano ancor meglio una 
felice ambiguità tra il teatro inte¬ 
so (anche) come terapia e un suo 
più complessivo potenziale libe¬ 
ratorio. Qui, a recitare, sono uo¬ 
mini condannati a pene talora 
lunghe: e che non di rado sacrifi¬ 
cano i giorni di avari «permessi» 
per offri re I e I oro energi e represse 
a un progetto co¬ 
munque a rischio: 
hanno «provato» per 
ben nove mesi, que¬ 
sti nostri oscuri com¬ 
pagni; che Armando, 
evocandoli alla im¬ 
maginaria ribalta di 
uno spazio coperto, 
dentro il cortile del¬ 
l’antico edificio, 
chiama solo per no¬ 
me (e si registreran¬ 
no delle omonimie: 
dueNicola, dueFran- 
co...). 

Ma recitano, poi, i detenuti-at¬ 
tori? L’antico dilemma - immede¬ 
simazione 0 distacco - che da Di¬ 
derot a Brecht, e oltre, è stato og¬ 
getto di tante discussioni, spesso 
astratte, trova, nel caso, una ori¬ 
ginale soluzione: ecco l’interprete 
«lottare», letteralmente, col suo 
personaggio, impadronirsene e 
rifiutarlo, uscirne ed entrarvi, ci¬ 
mentandosi in uno sforzo psico¬ 
fisico impressionante: e c’è chi, 
nel singolare combattimento, 
prevale, chi si dichiara vinto. Del 


Attori-detenuti in lotta 
nella gabbia di Macbeth 
Evocando Cannelo Bene 


Il regista: 
dopo anni di 
lavoro in carcere 
dovevamo 
confrontarci 
col beneeil male 

/; 


Macbeth, si capisce, sono proposti 
alcuni brani, non l’integrità te¬ 
stuale. Ma ciò sembra bastare a 
fornircene l’essenziale: ovvero, 
per dirla sempre con Punzo, «l’as¬ 
senza di luce che emanano que¬ 
ste figure maledette»: vittime o 
carnefici, tutti colpevoli. Q inno¬ 
centi? 

Sostegno e riscon¬ 
tro delle voci e dei 
corpi viventi, la 
proiezione di se¬ 
quenze di film (quel¬ 
lo di Roman Polan- 
ski, peraltro medio¬ 
cre) 0 di rappresenta¬ 
zioni teatrali registra¬ 
te in video: si ricono¬ 
sce volentieri il Ma¬ 
cbeth incarnato da 
Glauco Mauri, piut¬ 
tosto lontano nel 
tempo. Ma, non 
troppo stranamente, è la visione 
di Carmelo Bene, in unadellesue 
audaci imprese shakespeariane, a 
rispondere nella maniera più 
congeniale al l’operazione in atto. 
Così come, nella variegata colon¬ 
na sonora a cura di Pasquale Ca¬ 
talano, lo spicco più giusto lo 
avrà la musica dell’opera verdia¬ 
na, già da Carmelo adottata. 

Insomma, la nascita del Centro 
Teatro e Carcere, che a Volterra 
farà perno, ma che è destinato a 
coordinare esperienze diverse. 


pare avvenire sotto buoni auspi¬ 
ci. Dell’attesa iniziativa (cui man¬ 
ca solo la firma imminente di 
Giancarlo Caselli, direttore del¬ 
l’Amministrazione penitenziaria) 
si è parlato in un dibattito che ha 
visto presenti, tra gli altri, il sot¬ 
tosegretario alla Giustizia, Franco 
Corleone, esponenti degli Enti 
locali interessati, a cominciare 
dal sindaco di Volterra, Ivo Ga¬ 
bellieri, dirigenti del l’Ente teatra¬ 
le italiano, il direttore del carcere 
volterrano, Umberto Verde. Al 
suo predecessore Renzo Graziani, 
immaturamente scomparso, si è 
rivolto un pensiero di gratitudi¬ 
ne, per il generoso contributo da¬ 
to alla vita e all’attività della For¬ 
tezza. M a un ricordo è andato an¬ 
che a Vittorio Gassman, che 
inaugurò negli Anni Qttanta que¬ 
sto festival. Volterrateatro 2000 
prosegue fino a domenica prossi¬ 
ma con un intenso programma, 
coinvolgente prosa, musica, dan¬ 
za. E ha visto, intanto, il restaura¬ 
to Teatro Persio Fiacco accogliere 
la più recente produzione di Ales¬ 
sandro Benvenuti (non da solo 
sulla scena: lo affiancano Daniele 
Trambusti, Andrea M uzzi, Gianni 
Pellegrino): T.T.T.T. (Beckettio), 
un esempio di comicità amara, 
diversa dagli stereotipi della to¬ 
scanità, e che semmai si colloca 
fra i grandi modelli di Pirandello 
e Beckett. 


In alto un 
momento 
della tragedia 
shakesperiana 
messa in scena 
a Volterra dai 
detenuti-attori 
della 
Compagnia 
della Fortezza. 
Afianco 
un’immagine 
da 

«L’Isola del 
Tesoro» 
riletta 
dal regista 
De Fusco 


Sulla scenai pirati di John Silver 
E Venezia è l'isola del tesoro 


CECILIA GUALAZZINI 

VENEZIA «Quindici uomini sulla 
cassa del morto» il canto ruvido dei 
pirati è veramente un classico del¬ 
l’adolescenza, come Salgari o Ver¬ 
na. Un pezzo di storia dellafantasia 
per mare, dove il mare è un fanta¬ 
sma forte come la balena bianca e 
altrettanto invincibile L’isola del 
tesoro di Stevenson, riscritta per il 
teatro da Giuseppe Man fri di con la 
regia di Luca De Fusco, neodiretto¬ 
re del teatro stabile del Veneto Car¬ 
lo Goldoni, è andata in scena inau¬ 
gurando la produzione dello Stabi¬ 
le con due serate distinte ma unite 
a raccontare la stessa storia: il sette 
luglio a Padova, sopra una zattera 
ormeggiata nel fiume Piovego ac¬ 
canto alla cinquecentesca Porta 


Portello, e l’undici luglio a Venezia, 
nel bel teatro Verde dell’isola di 
San Giorgio. 

La storia è nota: c’è un tesoro na¬ 
scosto, come in ogni avventura che 
si rispetti, egià all’inizio capisci che 
l’importante non è il traguardo ma 
il viaggio («l’isola del tesoro è se 
stessa», farà dire Manfridi a uno dei 
personaggi). C’è una mappa stana¬ 
ta nel baule di Billy Bones, vecchio 
marinaio avvinazzato morto per la 
piratesca maledizione della «mac¬ 
chia nera» in una scricchiolante lo¬ 
canda flagellata dai venti delle co¬ 
steinglesi. C’èil giovanejimmy,fi¬ 
glio della proprietaria della locanda 
e protagonista coraggioso e spaven¬ 
tato della cerca del tesoro. E il coro 
dei pirati che lo accompagnano 
nell’avventura, guidati da Long 
John Slver gamba di legno, anima 


nera della storia e maestro di vita di 
Jimmy al quale somministra le 
grandi coordinate del bene e del 
male insieme a un tradimento, in¬ 
dispensabile - pare - per crescere: è 
grazie a questa lezione che il ragaz¬ 
zo dirà «ho deciso di seguire sem- 
preesolo il mio impulso». Cioèim- 
parerà a fidarsi di se stesso. 

La storia portata in scena da De 
Fusco combina i tratti dell’avventu¬ 
ra con quelli del romanzo di forma¬ 
zione e segue le due piste del l’osses¬ 
sione del tesoro, fantasma genera¬ 
tore dell’avventura, e della ricerca 
della maturità di un ragazzo chedi- 
venta grande mettendo in gioco la 
vita. Ha scritto Mangandii che 
«Jim èl’Ulisse, cioè il punto centra¬ 
le della fantasia, del gioco e del de¬ 
stino». Nel riscrivere il testo in for¬ 
ma di «commedia per musica». 


ROMA 

Tragedia gieca 
al Colosseo 
Tutto esaurito 

■ Bdipocontrol’AltaModa.L’om- 
bradei gladiatori el’esileconcre- 
tezzadelletop model. Il Colosseo 
controTrinitadei Monti. La Roma 
dei vi p oggi si spacca i n due. I 
mondani elebelletelevisivesono 
inpiazzadi Spagna per «Donna 
sotto lestelle». Gli intellettuali e 
quelli delleauto blu riempiranno 
invecei 700 posti disponibili per 
latragediadi Sofocle(recitatain 
greco, dalTeatro Nazionaledi 
Atene) cheriapreilColosseo agli 
spettacol i dopo 15 secol i. Q uan- 
doilsolecaleràsullapedanadile- 
gno ricostruitaall’altezzagiusta 
di duemilaannifa, ci saranno il 
PresidentedellaRepubblica,Car- 
loAzeglioCiampi, il presidente 
dellaCamera Luciano Violantee 
mezzo governo, tracui Giovanna 
Melandri. 


Giuseppe Manfridi immagina che 
Jimmy, tornato alla locanda alla fi¬ 
ne del viaggio, detti le sue memorie 
al coetaneo Danny (un omaggio a 
Daniel Defoe), chiamato dalla ma¬ 
dre di Jim per avere un aiuto alla 
locanda al momento della partenza 
del figlio per mare. La scena alterna 
il racconto al presente di Jimmy al 
suo alter ego Danny con numerosi 
flashback dal vivo della storia attra¬ 
versati dagli intermezzi cantati dal¬ 
la Polena, metà prostituta metà fi¬ 
gura mitologica, introdotta da 
Manfridi a incarnare l’eterno fem¬ 
minino nelle fantasie dei pirati. 
L’insieme ha il sapore di un tuffo 
nei libri per ragazzi, nelle «riduzio¬ 
ni» giudiziosamente illustrate che 
hanno fatto fantasticare intere ge¬ 
nerazioni. Storia inattuale, quella 
che De Fusco ha scelto di portare in 
scena, fedele a un’idea di teatro 
non punitivo ma animato dal pia¬ 
cere del racconto. Far vivere una 
storia come L’isola del tesoro a tea¬ 
tro è compito tutt’altro che facile: 
De Fusco si fa guidare da un senso 
vivo del divertimento cheti fa «di¬ 
vergere» e dimenticare, per un po¬ 
co, di tutto. Ma il testo, anche se 
riscritto con passione nei codici 
del teatro, si presta più a una lettu¬ 
ra che a una messa in scena che 
talvolta pecca d’ingenuità e mo¬ 
stra qualche difficoltà nella resa 
teatrale di una «macchina» biso¬ 
gnosa di forti effetti speciali per 
reggere: l’impegno nei cambi di 
scena (la navechesi apreediventa 
isola, fortino abbandonato, vec¬ 
chia locanda) non sempre riesce a 
restituire alla storia il soffio alluci¬ 
nato dell’avventura. 

Fra gli interpreti si distinguono 
la mercuriale Gaia Aprea, perfetta¬ 
mente a suo agio nei panni ma¬ 
schili di Jimmy e piacevolissima 
nelle parti cantate. Luigi Diberti 
che regala a Long John Slver l’iro¬ 
nia e il cinismo necessari a un pira¬ 
ta di fascino. Paolo Serra che dise¬ 
gna un Ben Gunn, il selvaggio del¬ 
l’isola, in dialogo perenne con un 
isterico alter ego come un ventrilo¬ 
quo: meno convincenti gli inter¬ 
mezzi musicali della Polena di Si- 
via Busato, figura introdotta a trac¬ 
ciare il tema della sensualità, as¬ 
sente nel romanzo tutto al maschi¬ 
le di Stevenson. Le musiche sono 
di Antonio Di Pofi, scene e costu¬ 
mi di Giuseppe Crisolini Malate- 
sta. Più caldo il pubblico padova¬ 
no, scoraggiato da un vento vera¬ 
mente piratesco il pubblico vene¬ 
ziano a cui l’isola di San Giorgio 
ha regalato un gentile contributo 
alle luci: una vera stella cadente, 
come quella evocata all’inizio del¬ 
lo spettacolo dajohn Slver. Il te¬ 
soro ha trovato la sua isola. 
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Coni-go\m), incontro con i miliaidi 

Ptìtmcd conferma: «Myers portabandiera a ^dney» 


ROMA Oggi il Coni incontra i 
rappresentanti del governo 
Amato peraffrontareil problema 
dellagravecrisi finanziaria. «Ser¬ 
ve un intervento urgente, il go¬ 
verno hall doveredi sostenerelo 
sport nazionale», ha detto ieri il 
presidente Gianni Petrucci, in¬ 
tervenendo alla presentazione 
del palinsesto televisivo per le 
Olimpiadi. Petrucci non è mai 
apparso così esplicito sull'argo¬ 
mento, ma ha poi affermato di 
«essereottimi sta». Ehaaggiunto: 
«I nostri problemi sono davanti 
agl i occh i d i tutti, ma fi n al mente 
dopo questo incontro con il go¬ 
verno potremo avere risposte 
co n crete. Per q uesto son o otti m i - 
sta. L'attenzionec'è, bisognache 
si traduca in qualcosadi tangibi¬ 
le. lo non faccio il sindacalista, 
marni aspetto dei risultati anche 
perché lo sport italiano, nono¬ 
stante la grave crisi economica, 
ha dimostrato di essere ad alti li¬ 


velli». 

Il governo D'Alema promise 
l'ormai famosa «unatantum»di 
125 miliardi, malacri si dellelot- 
terie ha peggiorato la situazione 
rispetto a un anno fa. Il Coni ha 
cercato di fare la sua parte ta¬ 
gliando del trenta per cento i 
contributi allafederazione. Sono 
stati ridotti gli stage. C'è stata 


maggioreattenzioneai conti. Ma 
non bastaenon basterà. 

Previsioni per le Olimpiadi di 
Sydney Petrucci hapreferitonon 
farne: «Daremo la conferma di 
essere bravi, come hanno dimo¬ 
strato i titoli arrivati nelleultime 
settimane, tra nuoto, atletica e 
pallavolo». Ed è proprio alla pai- 
lavolochePetrucd vorrebbedare 


il maggior riconoscimento: «Se 
dovessi modareun Oscar al meri¬ 
to, dovremmo assegnarlo alla 
Nazionale di pallavolo, che è 
straordinaria e negli ultimi 10 
anni ha solo centrato successi». 
L'ultimo domenica scorsa: la 
World League. 

La copertura tv delleOlimpia- 
di sarà imponente: Rai Tre si tra¬ 
sformerà in una finestra aperta 
con 130 persone, tra tecnici e 
giornalisti, perdareunacopertu- 
radi 20oregornaliere(16 in di¬ 
retta e4 in differita) tra terrestree 
satellitare. Delladelegazionefarà 
parteanchejury Chechi. Il cam¬ 
pi oneolimpicodi ginnastica sarà 


uno dei 15 commentatori tecni¬ 
ci, scelti tra gli sportivi (D'Amico, 
Calligaris, LucaSacchi tra gli al¬ 
tri). 

Ma tornando al futuro del Co¬ 
ni, il presidenteha caldeggiato la 
joint-venture per la gestionedel 
Totocalcio con una società che 
potrebbe essere l'Enel: <C'èuna 
leggechecelo consente, percor¬ 
reremo questa strada per creare 
una società in cui il Coni avrà la 
maggioranza». 

Poi, il presidente del Coni ha 
confermato un'anticipazionede 
l'Unità: «Come portabandiera 
dell'Italia la nostra proposta è 
Carlton Myers. Non ci sono can¬ 


didaturealternative». Myers, na¬ 
to a Londra il 30 marzo 1971, pa- 
dredei Carai hi, mammaitaliana, 
cestistadellaPaf Bologna, in Na- 
zionaledal 1992,èdasempreim- 
pegnatoin primalineandlabat- 
taglia contro il razzismo. È uno 
dei simboli della pallacanestro 
italiana, è personaggio di sicuro 
spessore. Una scelta importante, 
una bella risposta ai rigurgiti di 
razzismo n^li stadi enei palazzi 
sporti vi itali ani. 

Deciso anche il nuovo com¬ 
missario della federtennis dopo 
le dimissioni di Gianguido Bac¬ 
chi Morsiani: sarà Luigi Tron¬ 
chetti. 


Pantani, fuga fatale 
Scatta, affonda esi ritira 


Pirata ko: 13' di ritardo. L'annuncio a tarda sera 


GINO SALA 

Sbaglia Pantani. Sbaglia, andando 
in fuga all'inizio della 16= tappa, 
in fuga per un'ottantina di chilo¬ 
metri con un vantaggio massimo 
di l'40" che gli aveva fatto assa¬ 
porare la temporanea 0oia del se¬ 
condo posto in classifica. Sbaglia, 
Marco, tentando un'impresa gi¬ 
gantesca, qualcosa di più, anzi 
molto di più di quanto gli conce¬ 
devano le sue forze, le sue gambe 
che all'inizio della quarta ed ulti¬ 
ma montagna sono diventate di 
gelatina, tali da far rotolare il ca¬ 
pitano della Marcatone Uno nelle 
retrovie, da farlo giungere al tra¬ 
guardo di Morzinecon i peggiori, 
con 13'45" di ritardo daVirenque 
e poco meno da Ullrich. Una cla¬ 
morosa batosta, purtroppo. Chesi 
è completata in serata quando 
Pantani ha deciso di tornarsene 
subito in Italia. Un ritiro giustifi¬ 
cato con dei problemi intestinali 
che avrebbero tormentato il ro¬ 
magnolo durante la durissima 
tappa di ieri. 

Addio sogni di gloria. Pantani 
occupava la sesta posizione nel 
foglio dei valori assoluti e ieri po¬ 
meriggio, prima di optare per il ri¬ 
tiro, era precipitato a 20'46" da 
un Armstrong che ieri è chiara¬ 
mente apparso in crisi, ma che 
conserva la maglia gialla con un 
buon margine sul redivivo Ul¬ 
lrich. Redivivo per essere final¬ 
mente riuscito ad impostare una 
corsa d'attacco terminandola alle 
calcagna di uno stupendo Viren- 
que, applauditissimo vincitore so¬ 
litario. 

Mi domando come sarebbe fini¬ 
ta la gara se Pantani non avesse 
cercato l'impossibile, se avesse 


mantenuto la sua potenza fino ai 
piedi del Col dejoux. Probabil¬ 
mente saremmo qui a rallegrarci 
con Marco, ad osannarlo, a pren¬ 
dere nota cheli podio era alla sua 
portata. Giornata triste, invece, 
per l'italiano di 
Cesenatico, pa¬ 
gata a caro 
prezzo a causa 
di un gravissi¬ 
mo cedimento. 

Evi den demen¬ 
te, il successo 
di CourcheveI 
ha illuso Panta¬ 
ni, gli ha fatto 
credere che 
avrebbe potuto 
bastonare gli 
avversari, cre¬ 
dere addirittu¬ 
ra di poter rivo¬ 
luzionare il 
Tour. Calcoli 
disastrosi, a di¬ 
mostrazione 
che Marco, pur 
essendo uscito 
dal tunnel, 

non è ancora nella pienezza delle 
condizioni. Nonostante tutto, la 
rinascita di Pantani è cominciata, 
perciò bisogna dar corpo al com¬ 
pletamento della forma con per¬ 
severanza econ giudizio. 

Note di cronaca per dire che 
Pantani aveva tagliato la corda già 
sulla prima salita, dopo essere 
uscito indenneda una caduta nel¬ 
le fasi iniziali. Sulla cima del Col 
desSaisies, il romagnolo anticipa¬ 
va Escartin, Hervè e Pasqual di 
30" e di l'30" il gruppo. In disce¬ 
sa, Pantani aspettava gli imme¬ 
diati inseguitori e superava il Col 
de la Colombière, dopo il «pirata» 
cambia bicicletta, intanto, Ar- 


ILCASO 


«Le Monde»; troppi 
certificati medici 
Doping mascherato? 



■ Lastragrandemaggioranzadei- 
ciclistichepartecipanoalTourde 
Francehapresentato un certifica¬ 
to medico cheautorizza-causa 
malattievarie-l'assunzionedi 
corticoidi,salbutamoloevento- 
lin, prodotti proibiti. «C'èuna 
colpevolecompiacenza, sono 
certificati falsi?»,si chiedeva ieri ilquotidianofrancese «Le 
M onde», aggiungendo che- nel caso fossero veri -«leau- 
toiitàsanitariedovrebberoallertarsi sul numerodi atleti 
colpiti dapatologiecroniche».Unasituazione, questa, 
cheseppurindimensionipiùiidottesièverificatainaltii 
sport. 

I ciclisti chehanno presentato certificati di malattiache 
giustificanol'assunzionedeitreprodotti sono «ungran 
numero», spiegavailquotidiano.Tanto che, durantelavi- 
sitamedicaobbligatoriacheprecedelapartenzadd 
Tour,ilmedicodell'UCI(Unioneciclisticaintemazionale) 
sièrivoltoconunaiiflessioneadunconidoredellaFran- 
caisedesjeuxchenongliavevadatoalcun certificato: «lei 
è uno dei rari a non denunciare nessuna malattià». Tutta- 
via, aggiungeva «LeM onde», «perlapri ma voltanella 
storiadellalottaantidoping, l'eventualepresenzadi corti- 
coidi èricercatasistematicamente. I campioni di urina 
analizzati sono prelevati ogni seraall'arrivo dellatappasu 
quattro corridori: lamagliagialla, il vincitoreditappae 
duealtri sorteggiati». 


mstrong mette alla frusta i gregari 
e il distacco diminuisce fino a 
scomparire quando s'annuncia il 
Col dejoux, quando Pantani per¬ 
de colpi su colpi fino a diventare 
la lanterna del plotone. E poi? 

Poi per un po' si distingue Gui¬ 
do Trentin, ragazzo promettente, 
ma attenzione a Virenque che 
raggiunge FIeras, attenzione a Ul¬ 
lrich che sale meglio, decisamen¬ 
te meglio di Armstrong. Il texano 
perde sempre più terreno nei con¬ 
fronti del tedesco, perde quasi un 
paio di minuti e meno male che 
alla fine potrà vivere di rendita. 
Virenque risponde agli evviva dei 
tifosi con splendidi colpi di peda¬ 


le. Il francese stipendiato dall'ita- 
liana Polti, emigrato da noi dopo 
aver messo in corner i giudici che 
lo volevano punire per lo scanda¬ 
lo del doping di marca Festina, è 
l'uomo solo al comando perché 
Fleras affronta malamente una 
curva e finisce con legambe all'a¬ 
ria. La progressione di Ullrich è 
premiata dalla seconda moneta e 
altro non c'è da raccontare a parte 
i complimenti aTrentin, settimo 
eprimo dei nostri. Intanto il Tour 
scivola verso i Campi Elisi e per 
oggi propone lo sconfinamento 
in Svizzera. Sarà Losanna a chia¬ 
mare alla ribalta i velocisti, se i 
velocisti ci saranno ancora. 



Marco Pantani in difficoità durante ia tappa di ieri 


DOPOCORS^ 


Marco, crisi fisica 
Il francese; «Dedica 
al bambino morto» 


■ RichardVirenque,vincitoredella 
sedicesi ma tappadalTourde 
France(primadel viadi ieri èstato 
osservato un minuto di silenzio), 
hadedicatolavittoiiaal bambino 
i nvestito da un'auto del ^uito e 
morto in ospedale. «Levittoiiesi 
dedicano sempreaqualcuno che 
ciècaro,mainquestaoccasioneilTourèinluttoperlamortediunbambinodi 
12 anni cheèstato investito. Questo trionfoèperlui, ancheseormai nonserve 
aniente», hadetto. «Sapevo-haaggiunto il ciclista-chesarebbestatauna 
tappa movi montata. Perchéeral'ultimadi montagnaeperii contrasto Ar- 
mstrong-Pantani». 

Il crollodi M arco Pantani avrebbeavuto un'originefisica. N elladisccsadal Col 
delaColombiereil Piratahaaccusato problemi intestinali. Lo bari velato lama- 
nagerdelloscalatore romagnolo, M anuela Ronchi. «M arco ha bevuto troppi 
liquidi ezuccheri - ha spiegato laRonchi - nonèriuscito ad alimentarsi concibi 
solidi equcstoglihaprovocatounattaccodidissenteiia». 


BREVI 


Reai, arriva Rqo 
E forse anche fidane 

■ LuisFigosaràpresentatooggico- 
megiocatoredd Reai M adrid, far¬ 
ci rivaledel Barcellona, squadra in 
cuimilitadaalcunestagioni.Loha 
confermatoii nuovo vicepresiden- 
tedel Reai Fernando Fernandez 
Tapiasal quotidiano sportivo «A&>. 
Ilfuoiiclasseportogheseavevafir- 
matogiomifaunimpegnocon 
Fiorentino Perez, nuovo presiden- 
tedellasquadra madrilena, che 
avevapromesso un regaloagli afi- 
cionadosmadrileni. Sfondo il 
quotid iano sportivo «M arca» i I 
Ftealstatrattandol'acquistodiZi- 
danedallajuventus 

Zonta chiede scusa 
per lettera a Schumi 

■ Con una lettera RicardoZonta ha 
chiesto scusaaM ichael Schuma¬ 
cher perl'incidenteche, domeni¬ 
ca scorsa, habuttatofuoiiallapri- 
macurvadel Gp diZeltweg il cam¬ 
pionetedesco. «M i dispiaceper 
quel cheèaccaduto enon era mia 
intenzionerimanerecoinvolto nel¬ 
l’incidente, tanto meno con teche 
sei in corsa perun titolo. Èstato un 
episodio sfortunatoevoglioscu- 
sarnii conte: mi dispiace, ci vedia¬ 
mo a Flockenheim». Paroleche 
Schumacherhaapprezzato. 

Nuoto, WuYanv^n 
4 anni di squalifica 

■ WuYanyan,lacinesecampionessa 
mondialedei 200 misti, èstata 
squalificata perquattro anni, per- 
diétrovata positivaa uno steroide 
anabolizzantein un prelievo ese¬ 
guito durantei campionati nazio¬ 
nali dello scorso maggio, chefun- 
gevanoanchedaselezioni olimpi¬ 
che. La notiziaèstatadatada 
ZhangQiuping, vice-presidente 
dellafedernuotocinese, precisan- 
docheall’atletaèstataancheinflit- 
taunamultadi967dollari, mentre 
il suo al lenatoreWuJ icai èstato so¬ 
speso perun anno emultato per 
450dollari. 

Triais, ex maestrina 
dover alle Olimpiadi 

■ Dopo la mezzofondista Maria Ru- 
nyan, atletanonvedente,sièqua- 
lificataperleprimeOlimpiadidella 
canieral’exmaestrinaelementare 
di31anni,SandraGlover,cheha 
vintoi 400ostacoli nel tempodi 
53"33, miglioreprestazionemon- 
dialedell’anno. 

Holmes jr aggredito 
con mazze da baseball 

■ llfigliodell’excampionedei pesi 
massimi di pugilato, Lany Flolmes, 
èstato attaccatodadueuomini ar¬ 
mati di mazzedabaseball quando 
sitrovavaincompagniadidue 
amici. Il giovane, ha riferito l’ex 
campione, èstato vittimadi un ag- 
gressioneasfondo razzista. Larry 
Flolmesj r. ha raccontato ched ue 
uomini l’hannoinsultatoperilco- 
loredellasuapelleprimadicomin- 
ciarea picchiarelui ei suoi amici 
con la mazza. I duesono stati iden¬ 
tificati eaccusati dalla poliziadi ag- 
gressioneeeomportamento peri¬ 
coloso. 
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DALLJLJNB}ÌALVBIBtDÌdalleoro9 allei?, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure Inviando un fax al numero 06/69922588 

ILSABATO.EIFBIIVIdalle ore 15 alle 18, 

LADOMHJICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigegmo, Ringraziamento, Annitersario): L 6.000 a parola 
Adegoni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione ^azio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; S possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «astro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btprest Diners Club, 
Carta3, MasterCard, Vsa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telano. Chi degdera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono pna/iste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 




DALlJUNB)ÌALVBJB®ìdalleore9allel7, telefonando à numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta 
I RAGAM ENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino arà qoedito 
al «ostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telano. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale B/entuali richieste di consegne 
urgenti stanno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero (odierno. 
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Non pretendete 
che gli esami 
rinnovino 
tutta la scuola 


BENEDETTO VERTECCHI * 

S ta per concludersi, per la seconda volta dall'entrata 
in vigore della riforma, la sessione de^i esami di 
Stato. Anche quest'anno, dai primi dati disponibili, 
risulta che una percentuale molto alta di studenti ha con¬ 
cluso positivamente il percorso degli studi secondari. Si 
potrebbe dire che con la riforma poco è cambiato, e che 
l'esito plebiscitario de^i esami continua a nascondere i 
problemi di sempre. E ppure non è così. D a un paio d'anni 
è in atto nelle scuole una pro^'essiva revisione dei criteri 
didattici, che costituisce un effetto di retroazione indotto 
dalle nuove norme d'esame. L'ultimo anno, che con le re¬ 
gole precedenti da un punto di vista didattico poteva es¬ 
sere considerato perso, è ora un anno di attività intensa, 
nel quale, oltre tutto, si dà spazio alle nuove forme di ap¬ 
plicazione della competenza acquisita richieste dall'orga¬ 
nizzazione delle prove d'esame. I risultati generalmente 
positivi che si vanno riscontrando devono essere letti in 
questo quadro di trasformazione. Certo, ciò non significa 
che in questi due anni vi sia stata una mutazione radicale 
della cultura scolastica, né che sia cambiato il rapporto 
che lega l'acquisizione di conoscenze nella scuola e la lo¬ 
ro successiva utilizzazione. 

G li esami riflettono più o meno bene (ed ora lo fanno 
meglio) il livello delle competenze raggiunto al termine di 
percorsi di studio che hanno una loro impostazione e ri¬ 
flettono una determinata interpretazione della cultura; se 
si vuole innovare sul piano culturale, non basta interveni¬ 
re sugli esami, ma bisogia rivedere l'organizzazione e i 
curricoli della scuola. In altre parole, ci si sposta dalla ri¬ 
forma degli esami a quella generale della scuola, per la 
quale la legge sulla riorganizzazione dei cicli, approvata 
dal Parlamento nel febbraio scorso, ha posto le premesse. 
Quando si osserva che troppi studenti che hanno supera¬ 
to gli esami di stato mostrano seri limiti di conoscenza in 
questo 0 quel settore si compie un'operazione valutativa 
impropria, perché si applicano agli allievi criteri che sa¬ 
rebbe corretto riferire alla cultura della scuola e al modo 
in cui essa viene interpretata dal punto di vista didattico. 
Non ci vuol molto, infatti, a dimostrare che, conclusi gli 
esami, buona parte di ciò che è stato appreso viene di¬ 
menticato. Probabilmente, anche chi mostra di sorpren¬ 
dersi per un fenomeno che, obbiettivamente, costituisce 
una perdita, se riflettesse in termini autobiografici giun¬ 
gerebbe alla conclusione di aver dimenticato gran parte 
dei contenuti studiati a scuola. Se chiedo, ex abrupto, ad 
uno studente universitario del primo o secondo anno 
quando ha avuto inizio la guerra dei trentanni, qual era la 
metrica dei versi di Ipponatte o come si costruisce il 
triangolo di T attaglia, il meno che posso attendermi è un 
atteggiamento risentito, e quasi offeso. Chi chiede queste 
cose non sta ai patti; a scuola non s'impara per definire in 
modo complesso il proprio profilo culturale, ma per in¬ 
tenti immediatamente utilitaristici, come ottenere giudizi 
positivi e superare gli esami. 

L a perdita delle conoscenze diventa ancor più sensibile 
quando, com'è accaduto negli ultimi decenni, i curricoli 
sono appesantiti da una quantità di elementi sovrapposti, 
cui corrisponde un apprendimento del tutto superficiale, 
che non dà luogo ad un'effettiva interiorizzazione. Oggi è 
oggetto di comune riflessione nei paesi industrializzati la 
necessità di intervenire oltre la prima parte della vita, 
nella quale è ormai consolidata la presenza della scuola, 
al fine di assicurare la manutenzione e l'incremento del 
profilo culturale della popolazione. Ciò comporta che, nel 
periodo scolastico, si sia in grado di effettuare scelte dra¬ 
sticamente selettive, che consentano uno sviluppo del¬ 
l'apprendimento, anziché in ampiezza, in profondità. Ma 
occorre anche una politica per la cultura della popolazio¬ 
ne, che produca effetti per tutto l'arco della vita, e si 
esprima, oltre che attraverso proposte di istruzione for¬ 
male, tramite la qualificazione della comunicazione so¬ 
ciale, la valorizzazione delle risorse culturali e artistiche 
del territorio, l'incentivazione della lettura pubblica, il so¬ 
stegno dell'editoria su carta e digitale. Se non si guarda a 
questa realtà più complessa, sarà fin troppo facile riscon¬ 
trare carenze nel profilo di chi conclude la scuola secon¬ 
daria; si potrà riscontrare anche (il Cede l'ha già fatto at¬ 
traverso l'analisi delle competenze alfabetiche della po¬ 
polazione adulta) che un diploma di laurea non assicura 
nel tempo la capacità di capire un testo scritto. 

♦ presidente dd Cede 



DALL'OBBLIGO ALL'BNIVERSITÀ. 

CBRSI, CBNCBRSI, 
RICERCA SCIENTIFICA 


rUnìtà 


Quotidiano 
di politica, 
economia 
e cultura 


orinazione 


Di 




nfaitàTlo 

cmm 




Primo Diano 7 talia polo d'attrazione per giovani stranieri 

. che vogliono entrare nel mondo dell 'immagine 

Accanto ai centri privati nascono i primi master 

Fotografia e università 
incontri ravvicinati 

ROBERTO CAVALLINI 


ACCANTO ALLE TANTISSIME SCUOLE PRIVATE E NON, 
NASCONO IN ITALIA I PRIMI MASTER UNIVERSITARI DI 
FOTOGRAFIA. ECCO UNA MAPPA RAGIONATA DEI CORSI 
E DELLE SPECIALITÀ CHE OFFRONO A L L'A PP RE N DI¬ 
MENTO DI UN'ARTE CHE STA CONOSCENDO UN NUOVO 
BOOM 


G ià nel 1887 Luigi Gioppi, au¬ 
tore del «M anualedi fotogra¬ 
fia», poneva il problema del¬ 
l'Insegnamento, neiruniversità ita¬ 
liana, di questa disciplina che assu¬ 
me in sé dati e concetti propri del 
pensiero sia artistico che scientifico. 
La storia della fotografia italiana è 
la storia di alcune spiccate persona¬ 
lità. Ancora nel secondo dopoguer¬ 
ra! nomi noti della fotografia italia¬ 
na - Sansone, M onti, Berengo Gar- 
din, Branzi, Mulas - avevano alle 
spalle curriculum scolastici trai più 
vari, laurea in medicina, ingegneria, 
giurisprudenza, studi universitari 


interrotti o più semplicemente le 
scuole dell'obbligo, come il grande 
Tazio Secchiaroli. Oggi i fotografi 
che appartengono alla generazione 
dei trentenni/quarantenni, che han¬ 
no ricevuto riconoscimenti di livel¬ 
lo internazionale, come Pellegrin o 
Gentili 0 professionisti che svolgo¬ 
no la loro attività presso la Reuters, 
come Paolo Cocco, provengono da 
studi specifici, dall'Istituto Superio¬ 
re di Fotografia di Roma, dal Cen¬ 
tro di formazione professionale Ric¬ 
cardo Bauer di M ilano (ex Umani¬ 
taria), dall'Istituto di Stato per la 
Cinematografia tv Rosselini di Ro¬ 


ma fr^uentato, tra l'altro, da uno 
dei più sensibili stampatori in 
bianco e nero, L uciano Corvaglia. 

Si è chiusa un'epoca, quella dei 
fotoamatori colti, che avevano fat¬ 
to della loro passione una profes¬ 
sione, quella dei giovani di botte¬ 
ga, quella dei ragazzi di periferia 
che cominciarono a «sparare» sui 
divi dell'H ollywood sul Tevere. E 
dopo anni di dibattiti e di impe¬ 
gno critico - valgano per tutti i 
nomi di Carlo Arturo Quintavalle 
e di Italo Zannier - si è aperta 
un'altra epoca per la fotografia 
italiana, quella dei fotografi, pro¬ 
venienti da studi di settore, che si 
muovono in ambito professionale 
con la coscienza di essere operato¬ 
ri culturali. 

Il corpo docente della maggior 
parte delle scuole di fotografia in 
Italia, sia pubbliche che private, è 
costituito da professionisti del 
settore, anzi dei vari settori: dalla 
moda al reportage, dalla foto di 
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viaggio alla foto di architettura, da 
quella pubblicitaria allo still-life, 
dal ritratto alla foto d'arte, dalla ri- 
produzione dell' opera d'arte alla 
fotografia scientifica, dalla digitaliz¬ 
zazione alla catalogazione. La più 
alta concentrazione di istituti supe¬ 
riori e scuole si trova nel centro e 
nel nord Italia; ad eccezione dell'U¬ 
niversità Popolare di Napoli (tei. 
081 5523351), nel sud non ci sono 
altri istituti di rilievo dedicati a 
questo tipo di formazione professio¬ 
nale, tanto che in alcuni istituti ro¬ 
mani si registra una percentuale del 
25% di studenti provenienti dal me¬ 
ridione. 

In Italia, che inizia anche ad es¬ 
sere, per l'educazione all'immagine, 
un polo attrattivo per molti giovani 
provenienti sia dall'Europa del sud 
e dell'est, dal Giappone, dalla Corea 
e dal Sud America, e che registra 
una sempre più massiccia presenza 
femminile pari al 50% del corpo 
studentesco, non esistono corsi di 
laurea in Fotografia. L a fotografia è 
presente nel sistema scolastico ita¬ 
liano pubblico come disciplina e 
specializzazione negli Istituti pro¬ 
fessionali e d'arte, ai quali ci si può 
iscrivere dopo la terza media e al¬ 
l'interno di corsi di Lettere, Archi¬ 
tettura 0 presso le numerose Acca- 
demiedi BelleArti. 

Ora in campo universitario sono 
presenti due importanti iniziative, 
che tentano di colmare questa lacu¬ 
na. 11 M ifav (M useo dell'lmmagine 
Fotografica e delle Arti Visuali), 
l'Università di Roma di Tor Verga¬ 
ta e l'Istituto Nazionale della Grafi¬ 
ca, hanno organizzato, nell'anno ac¬ 
cademico 1999/2000, (forti dell'e¬ 
sperienza del master in New-media 
e Comunicazione) il Corso di for- 
mazione-Master in Linguaggi foto¬ 
grafici ad indirizzo tecnico-genera- 
listico e archivistico-museale per i 
Beni Culturali (www.mifav.uniro- 


ma2.it). Il C.R.A.F. Centro di Ri¬ 
cerca e Archiviazione e della Foto¬ 
grafia, oltre al suo impegno formati¬ 
vo annuale, con l'Università di Udi¬ 
ne, ha attivato da due anni accade¬ 
mici a Pordenone il corso di diplo¬ 
ma di laurea per Tecnico Audiovi¬ 
sivo e Multimediale, al quale farà 
seguito il Biennio (in fase di prepa¬ 
razione) per Conservazione e Re¬ 
stauro della fotografia (www.age- 
mont.it/CRAF). Corsi post diploma 
biennali o triennali sono organizza¬ 
ti da scuole generalmente private, (i 
costi dei corsi variano dalle 600.000 
lire annuali ai 30.000.000 di lire per 
l'intero master triennale) in alcuni 
casi, le scuole sono finanziate dalla 
regione e dall'Ue ed i corsi sono 
gratuiti (per ottenere un elenco del¬ 
le iniziative ci si deve rivolgere agli 
uffici delle regioni di appartenen¬ 
za). Oltre ai master triennali le 
scuole organizzano corsi di appro¬ 
fondimento annuali per professio¬ 
nisti e corsi base per coloro che vo¬ 
gliono conoscere il mezzo senza 
scopi lavorativi. In quasi tutte le 
scuole si mettono a disposizione de¬ 
gli studenti le attrezzature necessa¬ 
rie, dalle macchine di medio forma¬ 
to, ai banchi ottici, alle attrezzature 
di camera oscura, agli studi di posa 
e si richiede, generalmente, che lo 
studente sia provvisto di una perso¬ 
nale 35mm. a regolazione manuale. 

Gli istituti che assumono lo stu¬ 
dio della fotografia come asse cen¬ 
trale del più complesso sistema co¬ 
municativo sono: Università del¬ 
l'immagine-Scuola di Formazione 
della Fondazione I ndustria - Onius 
- M ilano, fondata da Fabrizio Ferri 
(e-mail:ui. info@superstudio.net). 
Fabrica: concepita da Luciano Be- 
netton e Oliviero Toscani, hasedea 
Villa Minelli, Ponzano, (Tv); We¬ 
bsite: www.fabrica.it. 

L e scuole che vantano una tradi¬ 
zione consolidata e curano gli 
aspetti culturali relativi alla proget¬ 
tazione per immagini sono: Istituto 
Europeo di Design: ha sedi a M ila¬ 
no, Roma e Torino (www.ied.it). 
L'Istituto Superiore di Fotografia e 
Comunicazione I ntegrata ha sede a 
Roma (www.isf-ci.it); tei.06 
4469269. L'Istituto Italiano della 
Fotografia ha sede a Milano 
(www.istitfoto.it); tei. 02 58105598. 
Scuola Romana di Fotografia (e- 
mail: scuolaromana@tiscaline- 

t.it);tel.064957245. Scuola di foto¬ 
grafia Graffiti di Roma specializzata 
in Reportage (www.infopre.it/graffi- 
ti), tei. 06 78347445. Isfav - Istituto 
Superiore di Fotografia e Arti Visi¬ 
ve di Padova, tei.049 8643984. Stu¬ 
dio Marangoni di Firenze 
(www.studiomarangoni.it); tei. 
055215055. Click Up di Firenze 
(www.clickup.net), tei. 055- 
2298548. 

L e scuole che si occupano esclu¬ 
sivamente dell'aspetto laboratoriale 
sono: John Kaverdash Shool: ha se¬ 
de a M ilano nell'omonimo studio e 
vi si svolgono lezioni completamen¬ 
te pratiche, tei. 02 89123696. L'Ac¬ 
cademia Altieri di Roma organizza 
corsi annuali (www.accademiaaltie- 
ri.it), tei. 06 4820902. Menzione a 
parte per due scuole pubbliche: la 
C.f.p. Bauer (ex Umanitaria) nata a 
M ilano nel 1893 come istituto che 
cerca di creare istruzione e lavoro 
per le classi sociali meno abbienti. 
Offre una variegata gamma di corsi 
(www.cfpbauer.com), tei. 02 
5455013. E l'Istituto di Stato per la 
Cinematografia, tv, Rosselli ni di 
Roma che oltre ad essere una scuola 
media superiore, ha stretto conven¬ 
zioni con la Regione Lazio per i 
corsi di formazione a disoccupati ed 
extracomunitari està stabilendo un 
protocollo d'intesa con la Terza 
Università di Roma (www.romaci- 
vica.net/prog_scuol e/rossei lini), tei. 
06 5582741. 
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I transdbi scuotono il governo 

I Verdi contro Veronesi chiedono un chiarimento. Mattioli: quel ministro non ha la competenza 
Amato getta acqua sul fuoco econvoa un vertice. Blair: il G8 nomini un comitato scientifico 


ECONOMIA 


Inflazionesu in Europa 
Einltaiiasaieai2,7% 
Fazio; «Ridurre ie tasse» 


MA I PAEg POVERI 
NON CENTRANO 

GIOVANNI BERLINGUER 


A nch'io comeil ministro 
Veronesi, sono favore 
voi e alle biotecnologie 
e penso che «chi si opponesi 
schiera contro il progresso 
della scienza». Aggiungo che 
biotecnologie, insieme alle 
tecniche ddia comunicazio¬ 
ne e del calcolo, caratterizze 
ranno semprepiù il nostro se 
colo, echel'opposizioneglo- 
balecontro di essepuò deri va¬ 
re soltanto da due preconcet¬ 
ti: una è l'idea inconsistente 
cheil naturai eèsemprebenee 
l'artifizioèmale, l'altra chesia 
un sacrilegio modificare le 
specieviventi. 

Condivido meno, e spero 
in questo di sbagliarmi, l'idea 
eh edal I ebi otecnol ogi epossa¬ 
no venire, in una prospettiva 
vicina, i maggiori contributi 
alla lotta contro lemalattiee 
contro la fame nel mondo. 
Premetto, su questo punto, 
che non c'è alcun bisogno di 
giustificare con esigenze pra¬ 
tiche, sia pure nobilmente 
umanitarie, l'intrinseca aspi- 
razioneaconoscerenoi stessi, 
come è accaduto con il pro¬ 
getto genoma, e a studiare le 
possibilità offerte dalla tra¬ 
sformazione della natura vi¬ 
vente. Il sapere ha altrettanti 
diritti quanto l'avere. 

Verso lemalattieabbiamoe 
avremo vaccini migliori efar- 
maci più efficaci, ma la strada 
maestra consisteoggi nell'ap- 
plicare adeguate misure di 
prevenzione e nel l'estendere 
universalmentelecuregiàdi- 
sponibili. Paradossalmente, 
proprio in questi anni di 
straordinario progresso bio- 
medicosonocresciutein qua¬ 
si tutto il mondo le disugua¬ 
glianze sociali nella salute. 
Moltescoperte, lecui applica¬ 
zioni sono state accessibili a 
pochi, hanno anzi reso più 
profondo e iniquo in questo 
campo il divario tra nazioni 
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ROMA Biotech il giorno dopo: bu¬ 
fera nel governo italiano. Le affer¬ 
mazioni del ministro della Sanità, 
Veronesi, secondo cui combattere 
gli organismi geneticamente modi¬ 
ficati sarebbe una crociata antisto¬ 
rica, scatenano l'ira del ministro 
deH'Ambiente, Bordon, degli am¬ 
bientalisti e dei Verdi che minac¬ 
ciano la sfiducia: il titolare della 
Sanità - dicono - non è il ministro 
competente e la sua posizione non 
può esserequelladel governo. Cosi 
- come tutti hanno chiesto - la 
prossima settimana sarà il Consi¬ 
glio dei ministri ad occuparsi della 
questione. Dopo lo scontro tra i 
ministri italiani e il presidente dd- 
la Commissione europea Prodi, la 
maretta si è trasferita a Palazzo 
Chigi e fa sfiorare la crisi di gover¬ 
no. Primo risultato: Bordon nomi¬ 
na oggi una super-commissione 
che dovrà valutare 0i impatti e le 
conseguenzeddlebiotecnologie. E 
si chiede al premier. Amato, di 
esprimere cosa ne pensi lui che 
della qualità degli alimenti e dd- 
l'ambiente aveva fatto una ddle 
bandiere programmatiche dd suo 
esecutivo. Intanto 44Comuni, una 
Provincia e due Regioni si sono di¬ 
chiarati an ti tran sgeni ci, e si molti¬ 
plicano i divieti alla coltivazione 
degli Ogm. Blair: il G8 nomini un 
comitato scientifico. 
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IN PRIMO PIANO 


Immigrati, Bianco frena sulle entrate; 
Gontiamo prima i disoccupati del Sud 


CIARNELLI ROSSI SARTORI 
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NON TORNIAMO AGLI ANNI 50 

_ CESARE SALVI _ 

MINISTRO DEL LAVORO 


L e imprese ita¬ 
liane, soprat¬ 
tutto quelle 
del Nord Est, han¬ 
no bisogno di ma¬ 
nodopera. Le ri¬ 
chieste formalizzate dagli im¬ 
prenditori e dalle loro associa¬ 
zioni, e registrate dalle direzio¬ 
ni provinciali del Lavoro, dico¬ 
no che servono quarantamila 
immigrati oltre a quelli già 
previsti dal decreto sui flussi 
dello scorso febbraio. Il gover¬ 
no valuterà queste richieste, in 
un confronto con Regioni e 
autonomie locali. L'immigra¬ 
zione diventa quindi una ne¬ 
cessità economica, ma non bi¬ 
sogna sottovalutare le implica¬ 


zioni sociali che determina. A 
queste ultime, soprattutto, si 
accompagnano le polemiche 
politiche di questi ultimi gior¬ 
ni, spesso demagogiche e raz¬ 
ziste. 

Dal punto di vista economi¬ 
co la questione appare chiara e 
semplice. Il numero assoluto 
(più 40.000) non deve spaven¬ 
tare. È una cifra ragonevole, 
che tiene conto di esigenze 
reali. Gli imprenditori del 
Nord Est chiedono manodope¬ 


ra extracomunitaria 
perché non hanno 
forza da lavoro da 
impiegare, perché 
hanno fragole e me¬ 
le che rischiano di 
marcire se non raccolte, per¬ 
ché hanno imprese che ri¬ 
schiano di chiudere se non si 
trova personale che sta ai mac¬ 
chinari. Consentire l'ingresso 
di questa manodopera, dispo¬ 
nibile per questo tipo di attivi¬ 
tà, risponde a una esigenza 
produttiva. L'accesso, tra l'al¬ 
tro, viene regolato da una leg¬ 
ge europea e moderna, che 
prevede la regolarizzazione 
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ROMA Gi ugn 0 cald 0 peri prezzi. L'i nfIazi on eèi nfatti sa- 
litadal 2,5%al 2,7%.Su basemensilel'aumentodei prez¬ 
zi al consumo perrinteracollettivitàèpari allo0,3%. Il 
dato nazionaledell'inflazionecomunicato ieri dall'lstat 
èin linea con quello dellecittàcampioneecon la prima 
stima provvisoria fatta subito dopo daN'istituto di stati¬ 
stica. Con quest'ultimaaccderazioneil carovitatornaal 
Iivellopiùaltodaoltre40mesi,perlaprecisionedal gen¬ 
naio 1997. E si infiamma anche 
l'inflazione continentale che 
nei dodici paesi inclusi neH'area 
deH'Euro è salita in giugno al 
2,4% su base annua contro 
ri,9%del mesedi maggio. Nello 
stesso mesedell'anno preceden¬ 
te, l'inflazioneera allo 0,9% nel- 
lazonaEuroedall'l%nei 15Pae 
si deirUnione europea. «Biso- 
gnaevitareun eccesso di allarme 
inflazionistico anche perché 
non prenda piede l'idea che oc¬ 
corre colpire la crescita»: così il 
ministro del Lavoro, Cesare Sal¬ 
vi, ha commentato i dati forniti 
dall'lstat. E il governatoredi Banki tali a, Antonio Fazio, 
chiede«unariduzionedelletasse». 
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CRESCITA, E L'ORA DELLA QUALITÀ 

PIER CARLO PADOAN 



D al Fondo Monetario In- 
ternazi on al e e dal I a ri u- 
nione deH'Ecofin di lu¬ 
nedì giungono conferme chia¬ 
re eh e I a ri presa del I a cresci ta e 
dell'occupazionein Europa sta 
viaggiando su ritmi che non si 
ricordavano daqualchedecen- 
nio. Ma non tutto va perfetta¬ 
mente bene. A rischio di essere 
degli eterni scontenti occorre 
rifletteresucosanonva. Innan¬ 
zitutto l'inflazione. Il tassome- 
diodeirUnionehasuperato la 
soglia, considerata di guardia, 
del duepercento (in Italiail tas¬ 
so di crescita dei prezzi ha toc¬ 
cato il 2,7 percento). Natural¬ 
mente una buona parte della 
crescita dei prezzi è da addebi¬ 
tarsi all'effetto combinato di 
aumento del prezzo del petro- 
I ioeri vai utazionedel dollaro. 

Maci sonoanchealtrecause, 
chesono legate si a al la ripresa 
medesimasiaal ripresentarsi di 
fattori strutturali che, nel no¬ 
stro paese, conti nuano a essere 
rilevanti fattori di inflazione. 
In secondo luogo lanaturaela 


sostenibilità del processo di 
crescitain Europao, per dirla 
in altri termini, la identifica¬ 
zione del motore del la cresci¬ 
ta. Anche se una analisi ap¬ 
profondita di questo aspetto 
non è ancora disponibile 
molti sono concordi nel rite- 
nereche la crescita del l'Euro¬ 
pa, ma soprattutto di Euro- 
iandia, sia in buona parte da 
attribuirsi alla espansione 
delle esportazioni che la de¬ 
bolezza deH'euro, la crescita 
del la domanda interna Usa e 
della ripresa asiatica hanno 
fortemente contribuito a ge 
nerare. Cosac'èdi male? Nul¬ 
la, se non che ove la ripresa 
della crescita europea fosse 
unicamente o in massima 
parte da attribuirsi a queste 
cause non ci troveremmo a 
un vero e proprio "cambia¬ 
mento di marcia" del l'econo¬ 
mia europea ma solo a un fe¬ 
nomeno ciclico, sia pure di 
elevataintensità. 
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Camp David, gli ultimi nodi 

Ore contate per la trattativa più difficilesulla pace 

ROMA N^ziati no-stop a 
Camp David nella speranza di 
raggiungerelo storico accordo di 
pace tra israeliani e palestinesi 
nelleorefinali del vertice. Il pre 
sidenteBill Clinton, che stama¬ 
ne deve partire per il Giappone 
per il GB, è disposto a portare 
avanti sino all'ultimo minuto i 
suoi tentativi perspingereall'ac- 
cordoil premierisraeliano, Ehud 
Barak, eil I eader palestinese, Yas- 
ser Arafat. Il segretario di Stato, 
MadeleineAIbright, ha annulla¬ 
to la partenza per Londra, previ¬ 
sta ieri sera, per dare man forteal 
presidente. Clinton ha program¬ 
mato una dichiarazione questa 
matti na per an n un ci arei I succes¬ 
so o il fallimento dei negoziati. I 
problemi fondamentali su cui si 
di batte restano gli stessi:confini, 
rifugiati palestinesi, Gerusalem¬ 
me. 

DE GIOVANNANGELI GINZBERG 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Anche noi 

Q uandoAngdoPezzana giudica «strumentaie, tardo cinte- 
cessato» i'appoggioda diesseai GayPride, probabiimente 
pensa ancora ai Pei di mezzosecoiofa, cheera sessuofobo e 
moraiista esattamente quanto ia società itaiiana (eforseanche 
un tantino di meno). Difatti, gii fanno eco due vecchi ecari com¬ 
pagni comeMacaiuso eTortordia, riconoscendo chequd Pei era 
più attento ai buoni rapporti con i cattoiici cheaiiabattagiia peri 
diritti civiii. Peccato, soitanto, chetra qudia storia antica e/7 Gay 
Prideci siano di mezzo una trentina d'anni buoni (diciamo dai 
Sessantotto in poi) nd quaii ia sinistra èstata tutt'aitro cheomo- 
foba esessuofoba. li Pei nd quaieioetanti altri siamo entrati era 
qudio cheappoggiava la ribdiionedi Franca Viola, il femmini¬ 
smo, la contraccezione, i consultori, end qualenessunosi sogna¬ 
va di spregiaregli omosessuali. Sonoarci stufo, caroPezzana (eca¬ 
ri M acai uso eJ ortordia) di senti re pari are sol odd «vostro» Pei e 
non dd mio. Chi fu filosovietico oppurebacchettoneparli per sé 
merita rispetto. Ma meritiamo rispetto anche noi, che(forseper 
fortunate ragioni d'anagrafe) non lo siamo stati. Anche noi, se 
permdddte, eravamocomunisti. 
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CAVALLINI NELL'INSERTO 


«lirtesu l'Unità è\eamentEun 


intervistaaGiampaolo Pansa: un consiglio, siate cattivi 


ROMA «Volete un con si gl io? Siate 
più cattivi. In senso giornalistico, 
s'intende. Il buonismo non fa 
vendere copie. Non guardate in 
faccia nessuno, fate le bucce agli 
avversari, ma anche alla sinistra 
quandoc'èbi sogno, datevoceagli 
insoddisfatti, riprendereteossige- 
noespazio,perchévistoil panora- 
maddl'editoria, di un giornaleco- 
sìc'èbisogno».Erauguriofirmato 
da uno dei grandi del giornalismo 
italiano, Giampaolo Pansa. «La 
miaopinioneèchelo spazio per 
l'Unità continua ad esserci e ci 
sarà. Se il centrosinistra perde, 
un giornale di opposizione ser¬ 
ve, avere un giornale di opposi¬ 
zione, intelligente e fermo, è 
utile. Ma se sarà il centrosinistra 
a vincere, un giornale critico, 
anche nei confronti della pro¬ 
pria area di riferimento, diventa 
essenziale». 

MISERENDINO 


LA PROPOSTA 


LANCIO UN «UNITÀ PRIDE DAY» 

TOM BENETOLLO 


M olti, in questi giorni, av¬ 
vertono il bisogno di fa¬ 
re qualcosa di concreto 
per l'Unità, di lanciare un mes¬ 
saggio di orgoglio e di speran¬ 
za. Certo, è ben difficile, par¬ 
lando da fuori, esprimersi sul 
nuovo progetto editoriale. Se 
non per dire che è necessaria 
una svolta. Questa svolta - ini¬ 
ziata con Caldarola - dovrebbe 
innanzitutto rivolgersi, per co¬ 
sì dire, al corpo sociale ideale 
de l'Unità. Esso è, potenzial¬ 
mente, molto più grande dei 
SOmilalettori di oggi. 

Faccio un esempio, quello 


della cittadinanza attiva. Serve 
una svolta per entrare in sin¬ 
tonia con quella fascia gran¬ 
dissima di persone impanate 
- ora e qui, e internazional¬ 
mente - in ciò che è diventata 
la politica reale, assai poco 
rappresentata (contrariamente 
a quella surreale), con sue tra¬ 
duzioni nelle istituzioni, nei 
partiti, nella società, nei movi¬ 
menti. Nel rispetto - magari 
nella valorizzazione - delle 
identità e dei progetti. E sem¬ 
pre in modo critico. 
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FINANZA 


DtescedaW ind (che ora sogna la Borsa) 

FRANCO BRIZZO 

L a D eutscheT dekom ha deciso di venderei a sua quota in W ind pari ai 24,5% 
dei capitaiead End eFranceTdecom. Come da programmi l'operazione è 
stata annunciata ieri daii'End. Che acquisirà daiia D eutscheT dekom un 
pacchetto pari ai 5,6% di W ind per un contro vaioredi 1.161,7 miiiardi di iire, 
portando ia sua quota compiessiva dai 51 % ai 56,6%> dd capitaie. FranceTde- 
com acquisterà ii restante 18,9%> percirca4.025 miiiardi di ii re portando i a sua 
quota al 43,37%. Risotto ii nodo D eutscheT dekom adesso per W ind si punta in 
tempi brevi aiia quotazionein Borsa. 








La Borsa 


MIB-R 

31.868 -0,47 

MIBTEL 

32.784 -0,52 

MIB30 

48.192 -0,53 



Le Valute 


DOLLARO USA 0,935 


0,000 

0,935 

LIRA STERLINA 

-0,003 

0,624 

0,627 

FRANCO SVIZZERO 

-t0,004 

1,550 

1,546 

YEN GIAPPONESE 

-0,720 

100,930 

101,650 

CORONA DANESE 

-0,003 

7,455 

7,459 

CORONA SVEDESE 

-t0,028 

8,387 

8,358 

DRACMA GRECA 

-t0,030 

336,630 

336,600 

CORONA NORVEGESE 

-t0,023 

8,189 

8,166 

CORONA CECA 

-tO,142 

35,667 

35,525 

TALLERO SLOVENO 

-0,383 

207,645 

208,028 

FIORINO UNGHERESE 

-t0,030 

260,120 

260,090 

ZLOTY POLACCO 

- 0,021 

4,029 

4,050 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

- 0,001 

0,573 

0,574 

DOLLARO CANADESE 

-0,003 

1,384 

1,387 

DOLL. NEOZELANDESE 

-t0,009 

2,041 

2,031 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,602 

- t 0,002 1,600 

RAND SUDAFRICANO 

-t0,027 

6,465 

6,438 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Le cartelle pazze saranno annullate 

Il ministro Dd Turco grazia i 260milacontribuenti-vittima 


ROMA Sarannoannullate260mi- 
Ia "cartelle pazze" relativeal '99, e 
molte altre centinaia di migliaia 
cartelle relative agli anni prece¬ 
denti. Lo haannunciato ieri mat¬ 
tina alla Camera il ministro delle 
Finanze, Ottaviano Del Turco nel 
corso di una informativa urgente 
sugli errori, presunti o reali, nelle 
dichiarazioni d'imposta. Del Tur- 
co h a ri feri to eh e I a pri n ci pai ecau- 
sadellecomunicazioni di irregola- 
ritàperledenuncedeH'annoscor- 
soèdovutaal fatto che"un centi¬ 
naio, non di più,dipiccolebanche 
non hanno inviato i dati relativi ai 
versamenti oli hanno inviati con 
estremo ritardo". 

Si tratta di versamenti effettuati 
con le modalità precedenti all'in- 
troduzionedel modello unificato 
e delle procedure telematiche. 
"Ciò ha comportato - ha spiegato 
il ministro delle Finanze - circa 
260mila comunicazioni che sa- 
rannoannullatesullabasedelleri- 
cevutedi pagamento eseguitedai 
contribuenti". Ma, comesi dice¬ 
va, molte altre centinaia di mi¬ 
gliaia di cartel le saranno annulla¬ 
te: riguardano dichiarazioni pre¬ 
sentate per gli anni d'imposta'93- 
'94edi certo anchedichiarazioni 
degli anni successivi, sino al '98. 
Qui Ottaviano Del Turco non solo 
hachiamatoin causa bancheepo- 
ste, ma haamme^ responsabili¬ 
tà delle Finanze. È vero che ban¬ 
che e poste "non hanno sempre 
acquisito in modo corretto o tra¬ 
smesso tempestivamente i dati di 
versamento", ciò che "non ha 
consentito il controllo automati¬ 
co dei dati". Maèveroancheche 
"lacomplessa proceduradi tratta¬ 
mento delle dichiarazioni ha 
comportato errori di acquisizione 
dei dati non sanabili in vi a pra/en- 
tiva, tenuto anche conto del lun¬ 
go tempo i ntercorso tra presenta¬ 
zione della dichiarazione e con¬ 
trollo". "L'acquisizione dei dati 
delledichiarazioni curateda ban¬ 
che e poste, d i rettamen te o tram i - 



te i m prese speci al i zzate è ri su I tata 
carente nonostante le rilevanti 
penali stabilite" ha ammesso Del 
Turco, addossando eoa almeno 
parte d el I a respon sabi I i tà al I a So- 
gei, lamaggioreimpresachelavo- 
raperleFinanze. 

Questo ha provocato l'invio di 
comunicazioni per errori non 
commessi dai contribuenti. "Del- 
lecomunicazioni interessate, cir¬ 
ca leOmila riguardano principal- 
mentedetrazioni per cari chi fami¬ 
liari eritenuted'acconto sui reddi¬ 
ti dalavorodipendente",hapreci- 
sato Del Turco annunci andocheil 
ministero "si sta adoperando per 
ridurre attraverso le procedure 
elettroniche questi errori man 
mano che vengono evidenziati e 
perannullaretempestivamentele 
comunicazioni giàinviate". 

Poi il ministrodelleFinanzeha 
fatto un conto dettagliato della 
quantità di "avvisi bonari" già 
emessi o in corsodi emissione. Per 
gli anni d'imposta '93-'94 sono 
duemilioni emezzo, dei quali un 
milioneemezzogiàinviati ai con¬ 
tribuenti. "Solo in circa lOOmila 


casi - ha riferito Del Turco - èstato 
chiesto di annullareo modificare 
l'atto". Entro il 31 dicembre sarà 
completato il controllo delledi¬ 
chiarazioni dei redditi relativeagli 
annidai '95 al '97. 

Come per gli anni precedenti 
non saranno considerati gli errori 
_ formali: "L'am¬ 


ministrazione 
sta già ade¬ 
guando i com¬ 
portamenti ad 
unanormadel- 
lo statuto del 
contribuente 
che non dà più 
conseguenze 
ad errori mera¬ 
mente forma- 

_ li". Per quanto 

riguarda il '98 
sono state inviate ai contribuenti 
circalOmilioni di comunicazioni 
per dichiarazioni regolari e circa 
un milione e 300mila comunica¬ 
zioni di irregolarità. Perlerestanti 
dichiarazioni (poco meno di 10 
milioni) "sono in corso procedure 
di liquidazioneautomatizzata". 


■ LE CAUSE 
DEL DISSERViaO 

Le proteste nate 
per gli errori 
compiuti 
da un centinaio 
di piccole 
banche 


Maria Barletta 

Del Turco haconfermato i nfi ne 
eh ei n agosto verran no comu n i ca- 
ti solo gli esiti regolari dei control¬ 
li, mentrelecomunicazioni di ir¬ 
regolarità verranno inviatein au¬ 
tunno. "La stragrande maggio- 
ranzadellecomunicazioni di irre 
golarità - ha sottolineato ancora 
unavolta- riguardadichiarazioni 
dei redditi presentate al le banche 
0 al I eposte. E del I ecomu n i cazi on i 
di irregolaritàgiàinviaterisultano 
annullateomodificatedagli uffici 
di autotutela circalSOmila posi¬ 
zioni". 

Il ministro Del Turco ha infine 
assicurato cheil fisco sta smalten¬ 
do l'arretrato ma hasosten uto che 
"èinevitabilechein questo perio¬ 
do, sia per il gran numero di di¬ 
chiarazioni controllate(oltrecen- 
to milioni sino al '97) esia per la 
complessità del sistema fiscale, si 
creino difficoltà anche peri citta¬ 
dini", ed haassunto l'impegno di 
"intervenirecon tutti gli frumen¬ 
ti a disposizione per ridurre al 
massimo i disagi dei contribuen¬ 
ti". 

R.E. 


RIFORME 

Per le impone di sucGessione 
via iibera a una rìduzionefecord 


ROMA Cambiano le regole del 
gioco in materia di tasse di succes- 
sioneedonazione. La commissio¬ 
ne finanze della Camera, infatti, 
haavviato ieri una piccola rivolu¬ 
zione, approvando la tanto sospi¬ 
rata riforma che darà all'Italia un 
primato positivo: l'impostadi suc¬ 
cessione più bassa d'Europa. Il 
provvedi mento, eh edovrebbeen- 
trarein vi gore dal primo gennaio 
2001echeandràin aulaaMonte- 
citorioall'iniziodi settembre, èin- 
novativo anche per quanto ri- 
guardalacoperturafinanziaria. 

A partire dal 2003, infatti, la ri¬ 
forma dovrebbe autofinanziarsi, 
perch é - come h a spi egato Gianni 
Marongiu, relatoredel ddl - il dra¬ 
stico abbassamento dellealiquote 
comporterà un allargamento del¬ 
la base i m pon i bi I e, facen do emer¬ 
gerei! sommerso.Tralenovitàc'è 
an eh e I a maggi oreattrati vi tà del I e 
donazioni, che in alcuni casi po¬ 
tranno risultare più vantaggiose 
ri spetto al I esuccessi on i. 

Ecco in sintesi le novità princi¬ 
pali del disegno di legge: - Viene 
abolita l'imposta globale o «tassa 
sul morto», cioèquel prelievo (fra 
il4%eil 20%,secondol'entitàdel 
patrimonio) cheil fisco applica al 
valore complessivo dei beni in 
tran si to su 11'asse ered i tari o, pri ma 
della suddivisione in parti fra gli 
eredi. Introdotta nel 1942 in tem¬ 
po di guerra, òdi fatto unadoppia 
tassa sull'eredità. 

Le aliquote sulle parti - attual¬ 
mente fra l'8%eil 36%, secondo! 
gradi parentela - vengono abbat- 
tuterispettivamenteal 4%peri di¬ 
scendenti diretti (figli oeventual- 
mentenipoti,senon ci sonofigli), 
al 6% (per gli altri parenti) fino ad 


un massimo dell'8% per tutti gli 
altri soggetti. I n caso di donazione 
le aliquote sono rispettivamente 
del,3%,del5%edel7%. 

È prevista una franchigia esen¬ 
tasse sui primi 350 milioni di pa¬ 
trimonio ereditato. Lo stesso vale 
perledonazioni. Dellafranchigia, 
però, si può godereunasolavolta: 
queSo vuol direchechi nehagià 
beneficiato in sede di donazione 
non può più beneficiarne in sede 
di successione. La franchi già salea 
un miliardo sechi ereditaèun mi¬ 
nore, un portatore di handicap 
oppure è orfano (per esempio, 
non avendo padreemadre, eredi- 
tadai nonniodaglizii).Questo be 
neficio non vale, però, perledo¬ 
nazioni. 

Nel primoannodi entratain vi¬ 
gore, cioèil 2001, l'impatto in ter¬ 
mini di minor gettitodovrebbees- 
sereminimo. Nel secondoanno, il 
2002, la fase di avviamento sarà 
sostenuta da un apposito fondo 
dotatodi 165 miliardi. Dal 2003in 
poi la riforma dovrebbe autofi¬ 
nanziarsi. 

"È una riforma molto liberale, 
cheportalatassadi successionein 
Italia al livello più bassod'Europa. 
Una volta tanto un primato posi¬ 
tivo": Gianni Marongiu - relatore 
del disegno di legge sulla riforma 
dellatassadi successione-non na- 
scqndelasuasoddisfazione. 

È un passo avanti - osserva M a- 
rongiu (esponentedei Federalisti 
liberaldemocratici repubblicani)- 
verso la "europeizzazione" del fi¬ 
sco italiano, perchè "abolisce 
quelladoppiaimposizionesui pa¬ 
trimoni ereditati, attualmente in 
vigore con la cosiddetta tassa sul 
morto". 


CONTRATTI 

Nuovo Pignone, 

imdig 

all'accordo integrativo 


Scurezza sul lavoro; «E emergenza» 

Un piano Ds per fermare l'escalation di morti e infortuni 


TRASPORTI 

Oggi fermi buse metropolitane 
Cofferati; autonomi, non vi capisco 


I lavoratori del N uovo Pignone 
hanno approvato il nuovo con¬ 
tratto integrativo aziendalecon 
l'83% dei voti afavore. L'accor¬ 
do, cheriguardacirca4.500 ad¬ 
detti, rinnovail premiodi risulta¬ 
to, chetrail 2001eil 2004 potrà 
raggiungerel'importolordodi 
3.200.000lire. Dal puntodi vista 
contrattualeci sono rilevanti no- 
vitàintemadiorariodi lavoro,di 
i nq uadramento ed i assistenza. È 
stato introdotto l'orario giorna¬ 
liero fi essibilein entrataein uscita 
ancheperglioperai (30 minuti 
pertutto il personaledi produzio¬ 
ne, lOperquelloaturniawicen- 
dati). Bergli impiegati laflessibili- 
tàvariadai 30ai 60 minuti al gior¬ 
no. Vi eneinoltreintrodotto un 
nuovo livello retributivo perlealte 
professionalitàoperaie. Perquan- 
toriguardal'assistenzavieneisti- 
tuito un fondo aziendalesanitario 
integrativo finanziato peroltre 
duemiliardi l’anno. 


ROMA Unapiagachesembrain- 
curabile, un'emergenza snobba¬ 
ta e persino sottovalutata. È la 
non-sicurezzasui posti di lavori, 
un vero flagello cheucci de più di 
trevolteal giorno eferisceun mi- 
lionedi personeogni anno. Nu¬ 
meri chenon hanno ^ualenel- 
l'Qccidente, disastrosi «per un 
paese civile» perdirlacon Walter 
Veltroni cheannunci a, insi emea 
Gloria Buffo l'impegno priorita¬ 
rio dei Dsel'aperturadellacam- 
pagna: «Il pericolo non è il mio 
mestiere». 

E sarà una battaglia da affron- 
taredi petto, combattendo senza 
quartiere e spesso con le armi 
spuntate per abbattere quei nu¬ 
meri chenon meno di unadeci- 
na di giorni fa l'Inail ha diffuso 
disegnando una triste mappa di 
morti, invalidi, infortunati. Una 
mappa nazionale, questa volta, 
senza grosse disparità tra sud e 
nord proprio perché le vittime 


arrivano per lo più da lavori co- 
mequello edileeda imprese che 
sf ruttan o i 11 avo ro n ero. 

Per Veltroni quindi «bisogna 
cambi are passo», serveun «patto 
tra Governo, imprese e sindaca¬ 
ti » perché l'emergen za i nfortu n i 
sia ricondotta entro i limiti della 
casualità e della disgrazia, limiti 
che nel Belpaese, come ben de 
nunciano i dati Inail ripresi dal 
segretario Ds, sono largamente 
superati e per la malafede delle 
impresechelucrano proprio sul¬ 
la non-sicurezza e per l'inade 
guatezzadei sistemi di controllo 
sociale e per la pochezza delle 
sanzioni applicate dalla magi¬ 
stratura a chi sgarra e procura 
morteo invalidità ai suoi dipen¬ 
denti. 

Punto di partenza dell'azione 
Ds resteranno tuttavia la Com¬ 
missione lavoro del Senato e la 
Carta 2000 degli impegni presi 
daGoverno, regioni eparti socia¬ 


li perfarsì chelasicurezzanonsia 
soltanto una bella parola ma un 
preciso diritto-dovere per chi la- 
voraechiil lavoro lodà. La «sicu¬ 
rezza» dice Gloria Buffo, «ha 
molti aderti che vanno dalla 
prevenzione e formazione, a 
controlli, sanzioni, appalti eim- 
prese», ed ognuno di questi ha i 
suoi vizi ma anchepossibili rime¬ 
di. I vi zi, spesso dovuti an eh e«al - 
la diffusa cultura del precariato, 
del l'i I legai ità e dell'i nsi cu rezza», 
sono noti esono ancorati a logi- 
chedi sfruttamento non più tol¬ 
lerabili, a si sterni di mercato non 
impermeabili all'infiltrazione 
mafiosa, al lavoro sommerso cui 
non si negano, con la logica del 
subappalto, nemmeno leimpre 
sepiùnoteepiùsolide. 

Per questo Gloria Buffo insiste 
sulla pressione che la campagna 
«Il pericolo non èil mio mestie 
re»do vrà faresu 11 eazi en deesu 11 a 
magistratura. Lepri me, comegià 


avvienein Europa(5candinaviae 
Germania gli esempi proposti), 
dovranno essere classificate in 
buone, discrete e scarse a secon¬ 
da di come proteggono il lavora¬ 
tore. La seconda dovrà darsi nuo¬ 
ve regole di approccio giuridico 
ai temi del I a si cu rezza: eh i sbagl i a 
emagari uccidepercolpevolein- 
curia non dovrebbe, dice Buffo, 
essere ammessa a patteggiamen¬ 
ti che «portano alla solita multa 
di 500 milalire»earidicoli risar¬ 
cimenti allevittime. 

Ed èsempre Buffo a sottol i nea- 
re un'altro delitto di mancata si¬ 
curezza. Qltre ad accanirsi sui 
fronti più poveri l'infortunio sul 
lavoro colpisce di più i giovani 
perché inesperti, impreparati o 
più indifferenti al pericolo. In- 
somma, conclude Gloria Buffo, 
la necessità, la non specializza- 
zionenon devonopiùesserecau- 
sadi sfruttamentonédi lavoro al¬ 
lo sbaraglio. G. Ce. 


ROMA L'annunciato sciopero di oggi degli autoferrotramvieri, procla¬ 
mato daalcuni sindacati autonomi,nonmetteràinginocchioitraspor- 
ti u rban i del I eci ttà ma q u al eh ed i sagi 0 1 0 promette, fesergi o C offerati, 
l'agitazionedi 24orenon produrrà sconvolgimenti néavràconseguen- 
zesui rapporti di lavoro. «Comeogni anno, primadellafranchigiaesti- 


va, i sindacati autonomi ci provano 
della CgiI, Sergio Cofferati, poco 
preoccupato e persino incredulo: 
«Sedevo essere sincero non capi¬ 
sco neppure quali sono le loro ri¬ 
chieste». Le24oredi oggi, comun¬ 
que, sono statedecisedai sindaca¬ 
ti di base Cnit, Sin Cobas, FItu 
Cub, Slai Cobas, Rdb Cub, Fisast: 
la protesta è arti colata con moda- 
I i tà d i verse da ci ttà a ci ttà. A Roma 
bustram, metro, ferrovieurbanee 
linee extraurbane si fermeranno 
dalle8.31 alle 17 e dalle 20 a fine 
turno. Altri scioperi sono in pro¬ 
gramma pertutto luglio, il prossi¬ 
mo venerdì 21 quando incrocerà 
lebracciaper8oreil personaleFs 
della divisione infrastrutture di 
Venezia, sciopero indetto da Filt, 
Fit,UilteFisafs. 


con gli scioperi», spiegail segretario 


COMUNE DI ANZOLA 
DELi'EMlUA 

Provincia di Bologna 

AVVISO D'ASTA 

D giorno 26/7/2000 alle ore 10 presso il Municipio 
di Anzola delTEmilia avrà luogo Tasta pubblica 
con offeite in aumento rispetto al prezzo base fissa¬ 
to per la vendita ai sensi delTart. 73 let. c) R.D. 
827/1924 di un lotto di terreno edificabile di pro¬ 
prietà comunale della superficie fondiaria di mq. 
676 circa ubicato in via Olmo da assegnare nelle 
condizioni di luogo e di fatto esistenti al momento 
attuale. Prezzo a base d'asta: L. 282.100.000 (euro 
145.692,49). Per infomiazioni e per il ritiro dell’av¬ 
viso d'asta integrale rivolgersi nelle ore di ufficio 
alTUfficio Tecnico Comunale tei. 051-6502111. 

Il Direttore di Area Ing. G. Marchegiani 
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NEL Mondo 


l'Unità 


Senato 
Mozione per 
Europa con 
Stati-guida 


^L'intera nazione attaccata 
alla tv per due settimane 
Ieri il macabro ritrovamento 


^La piccola stava passeggiando 
in un campo di grano 
Forseèstata soffocata 


Sarah, uccisa a 8 anni 
Regno Unito in lutto 

La bimba era misteriosamente scomparsa 17 giorni fa 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Una bambina di otto anni 
entra in un campo di grano, arriva in 
fondo e scompare. Su questa storia 
spaventosamente surreale milioni di 
inglesi hanno trascorso gli ultimi di¬ 
ciassette giorni incollati ai notiziari 
tdewisivi quasi per non voler credere 
alla possibilità estrema, la più orrenda 
di tutte. Il caso della bambina scom¬ 
parsa ha assunto proporzioni enormi. 
Ci sono stati appelli lanciati dalla sua 
band favorita, dai suoi piccoli amici, 
dalla poliziaedai genitori. 

Ieri, tra lefelci dove tutti credevano 
di aver guardato ad ogni foglia, èstato 
ritrovato il corpo. È come se qualcuno 
diciassette giorni fa l'avesse aspettata 
in fondo al campo, acciuffata, rapita e 
uccisa prima di lasciarla semisepolta 
con la faccia in giù e il corpo nudo, 
scoperto, che è stato disturbato dalle 
volpi. S può dire che da ieri non c'è 
nessun inglese chenon si senta turba¬ 
to dal caso di Sarah Payne. 

La piccola era andata a trascorrere il 
fine settimana dai nonni che vivono 
in un villaggio a sud di Londra, non 


DANIELE QUARESIMA 

N elle Molucche in un anno e 
mezzo di «Guerra Santa» 
hanno perso la vita circa 
quattromila persone. È una delle 
tante guerre dimenticate questa 
della nuova jihad che si combatte 
nelle Molucche, l'arcipelago nel 
Nord indonesiano devastato sin 
dall'Inizio del '99 da conflitti tra 
cristiani e musulmani. Da quando 
arrivarono circa duemila coloni 
musulmani integralisti provenienti 
da altre aree dell'Indonesia, tra cui 
moltissimi miliziani addestrati in 
campi paramilitari, il tradizionale 
equilibrio èstato alterato, dando la 
stura a una scia di stragi che sembra 
non aver fine. Gli integralisti mu¬ 
sulmani aderenti a formazioni pa¬ 
ramilitari invocano la jihad, la 
guerra santa, anche se i loro leader 
sostengono cheli loro ruolo èquel- 
lo di aiutare i musulmani e non di 
attaccare! cristiani. 

I ntanto l'esodo della popolazione 
di religione cattolica è iniziato e sta 
assumendo proporzioni considere¬ 
voli: ieri circa 1.500 persone, quasi 
tutti cristiani, sono fuggiti a bordo 
di un ferry indonesiano, a Timor 
occidentale, lo ha riferito a Ginevra 
l'Organizzazione internazionale 
delle migrazioni (Oim). Si tratta 
della prima importante ondata di 
profughi in fuga dalle Molucche 


lontano dal Canaledella Manica dalle 
parti di Brighton. Si è inoltrata nel 
campo, dietro di lei c'era il fratello Lee 
che ha tredici anni. Lee ha detto d'a¬ 
verla vista correre nel sentiero tra il 
grano, ma quando è arrivato in fondo 
al campo non l'ha trovata. Ha dato 
l'allarme ai nonni chehanno chiama¬ 
to la polizia. S'è presentata l'unica 
spiegazione possibile quando Lee ha 
detto d'aver visto il tetto di un fur¬ 
goncino bianco in transito lungo la 
strada in fondo al campo. Scartata la 
possibilità di un rapimento pianifica¬ 
to in quanto nessuno poteva supporre 
chela bambina si sarebbe trovata pro¬ 
prio in quel punto, in quel momento, 
la polizia ha dovuto prendere in con¬ 
siderazione l'incredibile coincidenza 
di un pedofilo di passaggio proprio 
nell'istante in cui la bambina è emer¬ 
sa dal campo. I genitori della piccola, 
Mike e Sara, entrambe trentunenni, 
hanno lanciato un commovente ap¬ 
pello allatelewisione. Sara ha detto: «È 
una bambina adorabile e ovunque sia 
sono sicura che qualcuno lesta volen¬ 
do bene e che la tratterà bene. Ma per 
favore restituitecela». 

Le indagini ddia polizia sono state 


INDONESIA 


giunti a Timor occidentale. Secon¬ 
do l'agenzia missionaria Misna la 
tensione è sempre più alta a Am- 
bon, la principale città delle Moluc¬ 
che. I cristiani temono chei guerri¬ 
glieri musulmani che imperversano 
nella città diano l'assalto perfino al 
quartiere residenziale dove si trova¬ 
no la residenza del governatore e 
del capo della polizia. E proprio 
nell'abitazione del governatore, ac¬ 
canto alla quale pochi giorni fa è 
caduta una bomba (inesplosa) sono 
ospitati quasi 200 cristiani. 

Circa il novanta per cento dei 
210 milioni di indonesiani sono 
musulmani, cosa che rende questo 
Paese il più popoloso Stato islamico 
del mondo. I cristiani sono tuttavia 
in maggioranza nelle isole Moluc- 
checheerano note perlatolleranza 
religiosa fino all'inizio del 1999, 
quando sono arrivati i coloni mu¬ 
sulmani integralisti provenienti da 
altre aree dell'Indonesia. Anche se 
la grande maggioranza della popo¬ 
lazione è musulmana, i partiti isla¬ 
mici, soprattutto i più radicali, non 
si sono piazzati particolarmente be¬ 
ne nelle prime elezioni democrati¬ 
che indonesiane, nel giugno scorso. 
Hanno dovuto allearsi con il Gol¬ 


dirette da Nigel Yeo che davanti alle 
telecamere ha ricostruito i momenti 
della scomparsa con una protagonista 
della stessa età, vestita allo stesso mo¬ 
do. Ha anche messo lungo la strada 
un furgoncino bianco di passaggio per 
sollecitare la memoria di chiunque in 
grado di farsi venirein menteun mez¬ 
zo del genere in quel particolare tratto 
di strada. Dopo una settimana di in¬ 
dagini i genitori hanno fatto un altro 
appello, quindi la band favorita della 
bambina ha registrato un video per 
dirle: «Ciao Sarah, sappiamo che ti 
piacciono le nostre canzoni, allora fat¬ 
ti coraggio ovunque tu sia. Speriamo 
di vederti presto». La ricostruzione 
della polizia ha provocato un'ondata 
di telefonate, ventunmila nel giro di 
ventiquattro ore. Varie centinaia di 
persone si sono unite agli agenti per 
perlustrareun vasto circondario. 

Tre giorni fa la polizia ha detto che 
ormai bisognava pensare al peggio e 
che i genitori stessi si stavano rasse¬ 
gnando. Ieri un contadino della zona 
s'è imbattuto nel corpo tra lefelci lun¬ 
go una strada a quindici chilometri 
dal punto della scomparsa. Alla confe¬ 
renza stampa per dare l'annuncio del 


kar, partito rimasto al potereduran- 
tetutta l'era Suharto, per poter con¬ 
trollare il parlamento. Quando si è 
insediato, il presidente Abdurra- 
hman Wahid, musulmano che pro¬ 
fessa la tolleranza religiosa, ha inca¬ 
ricato la sua vice-presidente, Mega- 
wati Sukarnoputri, leader laica del 


ritrovamento i giornalisti si sono alza¬ 
ti in piedi spontaneamente per osser- 
vareun minuto di silenzio. Un agente 
ha detto che la piccola è stata soffoca¬ 
ta poco dopo la scomparsa. L'assassi¬ 
no ha nascosto i suoi indumenti ed ha 
cercato di seppellirla. I genitori hanno 
voluto visitare il luogo. Sono rimasti 
sul posto per quasi mezz'ora. Un po' 
alla volta s'è formato un corteo di 
macchine lungo la strada. La gente è 
scesa per posare mazzi di fiori. 

Le indagini rimangono concentrate 
sul furgoncino bianco. Si pensa che 
l'autore dell'omicidio possa aver cam¬ 
biato il colore, l'interno e le porte per 
cancellare ogni traccia del rapimento. 
Di episodi scioccanti su bambini rapi¬ 
ti cuccisi purtroppo ce ne sono ovun¬ 
que, ma questo per quanto riguarda il 
Regno Unito ha creato un impatto 
particolare. Proprio durante l'impo¬ 
nente campagna pubblicitaria lancia¬ 
ta per il marketing dell'ultimo volume 
delle avventure di Harry Potter, con 
tanti bambini felici e sorridenti sui te¬ 
leschermi, la gente s'è domandata se 
la piccola Sarah un giorno l'avrebbe 
mai letto. Adesso si sa che non lo leg¬ 
gerà mai. 


Partito democratico indonesiano, 
di badare alla situazione nelle Mo¬ 
lucche. Finora, non è stato fatto 
niente più che un viaggio di en¬ 
trambi nell'arcipelago. 

Ma questo non è l'unico luogo 
convulso dell'Indonesia, paese che 
attraversa la peggior crisi economi¬ 


ca degli ultimi 30 anni e che solo 
ora ha un governo democratica¬ 
mente eletto. Aceh, nella penisola 
di Sumatra, è in piena lotta separa¬ 
tista. All'altro estremo di Sumatra si 
trova Riau, altra regione con ricche 
risorse naturali e con forti rivendi¬ 
cazioni indipendentiste. Anche la 
popolazione di Irian Jaya è anti-in- 
donesiana, dopo che la provincia 
della parte occidentale della Nuova 
Guinea è stata occupata negli anni 
60. Kalimatan Occidentale, parte 
dell'isola di Borneo, è stata l'anno 
scorso scenario dei peggiori scontri 
che il paese ha vissuto negli ultimi 
anni. 

Le preoccupazioni di Giakarta 
quindi non appaiono eccessive: la 
spirale delle rappresaglie e contro¬ 
rappresaglie rischia di allargarsi al 
reko dell'Indonesia. Ciò in una si¬ 
tuazione già precaria per la crisi 
economica e per la recente conqui¬ 
sta dell'indipendenza da parte di 
un'altra oasi cristiana del paese, Ti¬ 
mor Est. L'incapacità delle autorità 
di riportare la calma nelle Moluc¬ 
che inoltre, compromette in modo 
grave la posizione del presidente 
Abdurahman Wahid e del governo 
di coalizione (larga) che lo sostiene. 


Dal canto loro i musulmani se la so¬ 
no presa soprattutto con la vice- 
presidente Megawati Sukarnoputri, 
cui è stato affidato l'incarico di ri¬ 
portare la pace nell'arcipelago. La 
prospettiva che le sanguinose vio¬ 
lenze possano espandersi dalle Mo¬ 
lucche all'Indonesia spaventa in 
ugual misura tutte le forze politi¬ 
che. 

Il paese attraversa la peggior crisi 
economica degli ultimi 30 anni e 
solo ora ha un governo democrati¬ 
camente eletto. Ma questo non è 
l'unico luogo convulso dell'Indone¬ 
sia, Aceh, nella penisola di Suma¬ 
tra, è in piena lotta separatista. Più 
di mezzo milione di persone si è 
riunito a novembre per chiedere un 
referendum. All'altro estremo di Su¬ 
matra si trova Riau, altra regione 
con ricche risorse naturali e con 
forti rivendicazioni indipendenti¬ 
ste. Anche la popolazione di Irian 
Jaya è anti-indonesiana, dopo che 
la provincia della parte occidentale 
della Nuova Guinea è stata occupa¬ 
ta negli anni Sessanta. Kalimatan 
Occidentale, parte dell'isola di Bor¬ 
neo, è stata nel '98 teatro dei peg¬ 
giori scontri cheli paese ha vissuto 
negli ultimi anni. 


NEDOCANETTl 

ROMA Conclusione positiva ieri 
al Senato del dibattito sull'Euro¬ 
pa. L'assemblea di Palazzo Mada¬ 
ma ha approvato due mozioni 
della maggioranza, dueodg, uno 
del Polo à uno del Pedi. Bocciata 
la mozione della Lega, mentre le 
due mozioni di Fi eAn non sono 
state postein votazione, perchéil 
governo aveva annuncato di ac- 
coglierneil dispositivo, ma non le 
premesse. 

Il documentocheha, comepri¬ 
mo firmatario, il presidente della 
commissione Esteri, Gian Giaco¬ 
mo M igon e (e firmata da numero¬ 
si senatori di centro-sinistra, tra i 
quali. GiulioAnmdreotti), propo- 
n ech eal I a conferen za i n tergover- 
nativa di Nizza di fine anno so¬ 
stenga una posizione «ambiziosa 
e, al 1 0 stesso tem po, reai i sti ca», so- 
stenendo tutte le riforme funzio¬ 
nali al processo di integrazioneeu¬ 
ropea. Il governo è, inoltre, impe¬ 
gnato afarei n modocheil manda¬ 
to delleconferenza sia esteso alle 
cooperazioni rafforzate, alle mo¬ 
dificheistituzionali a seguito del¬ 
l'approfondimento della politica 
estera e di difesa ed alla Carta dei 
diritti fondamentali. 

La mozione entra nel merito 
della questione delle cosidette 
«avanguardie», cioèdella possibi¬ 
lità che alcuni Stati si integrino 
maggiormente rispetto ad altri. 
Queste avanguardie, secondo la 
mozione, «potrebbero favorire la 
realizzazionedi quei progetti lega¬ 
ti ad una visione federativa del¬ 
l'Europa». In questo spirito, il do¬ 
cumento impana il governo a 
chiederel'abolizionedel dirittodi 
veto, appunto, alle cooperazioni 
rafforzate. Un problema sul quale 
aveva insistito anche il ministro 
degli esteri, Lamberto Dini, con¬ 
cludendo la discussione, mante¬ 
nendosi, però, sullastessalineadi 
prudenza cheaveva caratteri zzato 
l'intervento iniziale di Giuliano 
Amato. Il titolare della Farnesina 
si è espresso a favore del le «avan¬ 
guardie» che però, ha detto te¬ 
stualmente, non devono trasfo- 
marsi in «guastafeste». «Nella no¬ 
stra visioneispirata ai principi de¬ 
mocratici edellasolidarietà-haaf- 
fermato- non vi è posto per diret¬ 
tori 0 nuclei duri (chiaro riferi¬ 
mento all'asse franco-tedesco 
ndr)». «Abbiamo sempresostenu- 
to -ha continuato- e siamo stati i 
primi a sostenerlo, che, proprio 
n el I a prospetti va del l'al I argamen- 
to a ci rea 30 Stati mem bri, d i ven ta 
i n vece i n d i spen sabi I e dare I a pos¬ 
si bi I i tàai Paesi eh en eeran 0 capaci 
elovolevanodi andare più avanti 
sulla strada dell'integrazione». 
«Con l'avvertenza però -ha preci¬ 
sato- chequesteavanguardiedeb- 
bono fungere da acceleratori del 
processo unitario senza fughe in 
avanti disordinate, senza rompe¬ 
re, cioè, il quadro contemplatoda- 
gli atti fondamentali dell'Unione: 
il chesignificadareatutti lestesse 
possibilità, lestessechancesdi riu¬ 
scita». 


Molucche, il mondo muto asside alla strage dei cattolici 




Il luogo dove è stato trovato il corpo della piccola Sarah C.lsorV Ansa-Epa 


SEGUE DALLA PRIMA 


CRESCITA, 

È L'ORA DELLA... 

Anche nella seconda metà degli anni 
ottanta l'Europa conobbe una fase di 
forte crescita del prodotto, e anche 
in parte dell'occupazione, a seguito 
del traino della rivaiutazionedel dol¬ 
laro e della espansione americana al¬ 
lora guidata da una politica fiscale 
decisamente espansiva (chi si ricorda 
della "Reganomics"?). Finito lo sti¬ 
molo esterno l'Europa dovette fare i 
conti con la assenza di un motore 
della crescita interno, non dipen¬ 
dente dalla spinta americana. Oggi 
la situazione appare in parte simile. 
Non è un caso che la ripresa abbia 
acquistato velocità quando si èfinal- 
mente messa in marcia la Germania, 
il paese più grande ma anche quello, 
tra i grandi di Eurolandia, più sensi¬ 
bile all'andamento del tasso di cam¬ 
bio. Dopo essersi rallegrati sulla cre¬ 
scita che c'è allora occorre interro¬ 
garsi sulla crescita che ci potrà e che 
ci dovrebbe essere, una crescita che 
dovrebbe auspicabilmente fondarsi 
soprattutto stimoli provenienti dal¬ 
l'interno dell'Europa. Per ottenere 
questo risultato, cheèindispensabile 


per dare piena forza all'euro, ma so¬ 
prattutto per abbattere lo zoccolo 
duro della disoccupazione, occorre 
ridisegnare la politica di crescita del¬ 
l'Europa al di la delle vicende cicli¬ 
che pure favorevoli, anzi approfit¬ 
tando di questa stessa evoluzione. 

La chiave è il passaggio da una lo¬ 
gica della quantità a una logica della 
qualità delia finanza pubblica e del¬ 
l'azione di governo dell'economia. 
La crescita dd prodotto rende dispo¬ 
nibile, in quasi tutti i paesi ddl'U- 
nione, un dividendo fiscale che crea 
(al di là dd proventi UMTS) risorse 
aggiuntive da allocare proprio in vi¬ 
sta di un rafforzamento ddia com¬ 
ponente interna ddia crescita. Sotto 
questo aspetto le vie nazionali dd 
paesi ddi'Unione sono diverse e 
vanno dai tagli di imposte annun¬ 
ciati in Germania agli aumenti di 
spesa annunciati dal governo Blair, 
ielte nazionali diverse riflettono in 
parte preferenze diverse dd governi 
e soprattutto diverse situazioni di 
partenza riguardo allo stato ddlefi¬ 
nanze pubbliche e ddia pressionefi¬ 
scale. 

Ma tutto ciò non deve significare 
che l'iniziativa sia unicamente con¬ 
dotta a livello nazionale. Al contra¬ 
rio. Proprio le caratteristiche favore¬ 
voli dd momento richiedono di fare 


passi avanti concerti verso definizio¬ 
ne di una "politica economica dd¬ 
i'Unione''. Due sono i passi concerti 
che si possono realizzare, a) Un raf¬ 
forzamento, ndia sostanza se non 
sarà possibile nella forma, del ruolo 
ddI'Eurogruppo (ex Euro-11) che 
permetta sia di offrire una sponda 
autorevole alla Banca Centrale Euro¬ 
pea si di collegare più efficacemente 
il monitoraggio ddia politica ma¬ 
croeconomica con le iniziative di re¬ 
spiro strutturale. B) Una applicazio¬ 
ne concerta dd "metodo di coordi¬ 
namento aperto" adottato al vertice 
di Lisbona. In pratica ciò implica la 
definizione di indicatori di perfor¬ 
mance a livdio europeo (che la 
Commissione sta predisponendo) e 
la loro traduzione di obiettivi nazio¬ 
nali (e regionali) che servano da gui¬ 
da alle politiche per la competitività 
(educazione, ricerca, pubblica ammi¬ 
nistrazione, sostegno allePMI, ecc.). 

Può sembrare poca cosa, ma già 
queste due iniziative permetterebbe¬ 
ro di dare contenuto concreto alla 
nuova Unione Europea di cui tanto 
si parla. E permetterebbero, inoltre, 
di attivare in Europa un "motore 
ddia crescita" basato su una capacità 
autopropulsiva e non più dipenden- 
tedalla locomotiva americana. 

PIERCARLO PADOAN 


NON TORNIAMO 
AGLI ANNI 50 

dell'immigrato, la soluzione dd 
problema abitativo, il controlloe 
Ìarepressionedichi,al contrario, 
cerca di entrarein Italia per met¬ 
tersi al servizio ddia criminalità 
organizzata. 

Certo, lerichiestevengonoda- 
gli imprenditori dd nordest. Èli 
che registriamo una società di 
pieno impiego, dove manca la 
forza lavoro. E anchevero che, al 
Sud, abbiamo puntedevatedi di¬ 
soccupazione. Qualcuno dice 
eh e sarebbe pi ù gi usto uti I i zzare i 
nostri disoccupati meridionali 
per riempire i vuoti di organico 
nd nord est. M a davvero possia¬ 
mo pensaredi risolverei! proble 
ma ddio sviluppo dd Mezzo¬ 
giorno e ddia disoccupazione 
meridionale riproponendo una 
migrazione sud-nord come già 
abbiamo avuto negli anni Cin¬ 
quanta? Questo non vuol di reaf¬ 
fatto trascurare il problema dd 
giovani meridionali in cerca di 
lavoro. In Germania, il governo 
havarato unaCarta verde per gli 


immigrati altamentequalificati, 
perché l'economia tedesca ha 
scarsitàdi manodoperaspecializ¬ 
zata ndle produzioni della nuo¬ 
va economia. La stessa operazio¬ 
ne vogliamo farla con i nostri 
giovani disoccupati, diplomati e 
laureati, dd Mezzogiorno. Vo¬ 
gliamo qualificarli affinché pos¬ 
sano risponderealleesigenzedd 
mercato dd lavoro, che sempre 
più segnalano l'assenza di lavo¬ 
ratori competenti ndlemoderne 
tecnologie. Cosi come abbiamo 
avviato un programma per la 
«nuova alfabetizzazione prima¬ 
ria», per avviare cioè alla cono¬ 
scenza dd computer e ddia lin¬ 
gua inglese, tutti i disoccupati 
meridionali tra i 16 e i 30 anni. 
Cosi come, con le politiche che 
stiamo seguendo, e che saranno 
evidenziate anche ndia prossi¬ 
ma legge Finanziaria, puntiamo 
allo sviluppo dd sud, cogliendo 
gli spunti e le possibilità che la 
nuova economia offre e poten¬ 
ziando le infrastrutture. No, è 
semplicistico direchelasoluzio- 
ne ddia mancanza di manodo¬ 
pera n d I e aree pi ù avan zate si ri - 
solvecon lospostamentodi lavo¬ 
ratori dal sud. Il nostro obiettivo 
èfar cresceretutta l'ltalia,nonso¬ 


lo unasuaparte. 11 lavoro bisogna 
portarlo dovenon c'è. 

D'altra parte, abbiamo anche 
un altro problema. Il nord est 
eh lede immi grati mapoi,qudlo 
stesso nord est, dimostra disagio 
e vive con inquietudine la pre 
senzadd lavoratori chevengono 
daaltreparti dd mondo. Un disa¬ 
gio chenon si registra dentro le 
fabbriche, ma fuori. I Paesi che 
prima di noi hanno affrontato il 
problema ci insegnano che l'in¬ 
tegrazione e la convivenza non 
sonofacili.Ci sonoculturediver- 
seeabitudini diver^chefanno 
faticaa incontrarsi. È un percorso 
lungo, cheèfatto anchedi figli di 
immigrati che vanno a scuola 
con i figli degli italiani. Non dob¬ 
biamo dimenticare che stiamo 
parlando di immigrati cheven¬ 
gono in Italia per lavorare, one 
stamente, in r^ola, con leazien- 
dechepaganoi contributi esatta¬ 
mente come avviene per gli ita¬ 
liani. Per gli altri, per chi ddin- 
que, c'è la repressione. Esatta¬ 
mente come esi ste per I ' i tal i an o 
che ddinque. L'automatismo 
immigrato uguale ddinquente 
serve solo a una certa destra per 
combattere battagl i e strumenta- 
li. E serve, non dimentichiamo¬ 


lo, achi usaquestebattaglieideo- 
logiche per procurarsi manodo¬ 
peraillegale, dafarlavorareal ne 
ro, in condizioni insalubri eperi- 
colose. 

CESARE SALVI 
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LA GUIDA ALLE BIOTECH 


I Biotecnologie: 

sono tecniche 
di intervento sui 
patrimonio genetico 
in natura o in iaboratorio. 
Le principaii appiicazioni 
sono in agricoitura, 
medicina e aiievamento 

■ A cosa servono: introdurre 
attraverso geni preievati da un aitro 
organismo nuove proprietà ad esempio 
ia resistenza a virus e parassiti 

■ I prò: piante che crescono più in fretta 
più resistenti ai pesticidi, ai freddo, agii 
insetti, più ricche di sapore e a iunga 
conservazione. Animaii che producono 
più iatte e carne. Sarà possibiie sfamare^ 
più gente, reaiizzare vaccini e farmaci 

■ I contro: i prodotti aiimentari 
modificati geneticamente potrebbero 
essere tossici o aiiergici per i’uomo 
o sviiuppare resistenza agii antibiotici. 

Si rischia ia creazione di super-piante 
e super-insetti resistenti a insetticidi 
o erbicidi o di inquinare aitre 
piante attraverso i poiiini 

P&G Infograph 



■ Le regole: 

la direttiva 90/220 stabiiisce 
le procedure per le autorizzazioni 
e le responsabilitàsuM’emissione 
nell’ambiente di ogm, 
le etichette ecc. 

La direttiva 98/44 discipiina 
i brevetti 

■ Il business (in miiioni di doiiari) 

Ettari coltivati con 
produzione di ogm 
|1998 2,8 miiioni I 

2000 70 miiioni 

■ La moratoria: prevede il blocco 
delle autorizzazioni a commercializzare 
prodotti transgenici in attesa che 
entrino in vigore norme sulle etichette 
e si dimostri scientificamente che non 
ci sia nessun effetto negativo 
sull’ambiente e sulla salute umana 

■ A favore della moratoria: 
Italia, Francia, Danimarca, Grecia 
e Lussemburgo 

■ Contrari: Gran Bretagna, Spagna, 
Irlanda e Portogallo 


1995 

75 

1996 

235 

1997 

670 

1998 

1.500 

12010 

25.0001 


Gueira ai nuovi dbi: 44 Comuni dicono no 

Roma, Milano eTorino si schierano contro lecoltivazioni 


ROMA Quarantaquattro comu¬ 
ni, due regioni (MoliseeTosca- 
na) ed una provincia (Arezzo) 
hannodichiarato guerra agli or¬ 
ganismi geneticamente modifi¬ 
cati. Sono le amministrazioni 
che hanno aderito alla campa¬ 
gna «Comune an ti tran sgeni¬ 
co», promossa dal Comitato 
contro la manipolazione gene¬ 
tica degli alimenti, attraverso 
delibere, mozioni ed ordini del 
giorno chevietano leproduzio- 
n i agri col etran sgen i eh esu I pro- 
prio territorio. Questo l'elenco 
di Comuni: Subbio (At), Roc- 
chettaTanaro (At), Roma, Rivo¬ 
li (To),Villesse(Go), Udine, Ca- 
lenzano(Fi), Lenola(Lt), Mon- 
tecompatri (Roma), Grugliasco 
(To), Brescia, San Ferdinando di 
Puglia (Fg), Milano, Aquino 
(Fr), Budoia (Pn), Settimo tori¬ 
nese (To), Longare (Vi), Ciriè 


Biotedi, bufera nel governo 
I Verdi <€fìdudano» Veronesi 

E Amato convoca il Consiglio dei miniSri 


ROMA Prima reazioni stizzite. Poi 
scontro aperto e un pomeriggio di 
maretta nel governo. Infine la pace. 
0 almeno la tregua. Alla fine Bor- 
don e Veronesi, ministri dell'am¬ 
biente e ddia sanità, si chiariscono, 
le «conseguenze istituzionali» pa¬ 
ventate da Grazia Francescato (in 
pratica l'uscita dal governo Amato), 
rientrano. Del problema ddle bio- 
tecnologieedd cibi transgenici, che 
ha già provocato trambusto a Bru- 
xdlescon rdativa polemica dei Ver¬ 
di contro Prodi, si parlerà in consi¬ 
glio dd ministri. E tanto basta. Lì, 
assicura Amato a Grazia Francesca¬ 
to, le preoccupazioni dei Verdi non 
rimarranno inascoltate e si terrà fe¬ 
de agli impegni. Che peraltro, in te¬ 
mi ddicati come questi, trovano 
tutti d'accordo nel sano principio 
ddl'"avanti piano". 

Torna il buonsenso, dunque, ma 
certo il carico degli equivoci non ha 
giovato. 

L'origine dd caso è nota, (le di¬ 
chiarazioni ddia commissaria euro¬ 
pea all'ambiente sulle biotecnologie 
avallate da Prodi), il problema è che 
ieri la bufera è esplosa quando sem¬ 
bravano rientrare le asprezze dei mi¬ 
nistri Pecoraro Scanio e Willer Bor- 
don contro lo stesso Prodi. Il là è ve¬ 
nuto da una dichiarazione dd mini¬ 
stro Veronesi, secondo cui «bloccare 
gli organismi geneticamente modifi¬ 


cati è una crociata antistorica». Il 
ministro Bordon ha risposto per le 
rime: «Quella di Veronesi è l'autore- 
voleopinionedi un membro dd go¬ 
verno e di un grande medico, ma 
non del ministro competente. Sulla 
questione dell'ogm, a rappresentare 
l'Italia presso la Uè è stato il mini¬ 
stro dell'ambiente». E per fare chia¬ 
rezza sull'argomento Bordon ha an¬ 
nunciato per oggi un decreto per la 
nomina di una commissione scien¬ 
tifica per approfondire gli effetti dd- 
l'ogm sull'uomo e sull'ambiente. 
Brucia, èchiaro, soprattutto laquali- 
fica di «crociata antistorica» affib¬ 
biata da Veronesi alle paure dei Ver¬ 
di: «Mente sapendo di mentire - di¬ 
ce la Francescato rivolta al ministro 
ddia sanità - qudio che noi diciamo 
è che se c'è un treno in corsa (com¬ 
mercializzazione di biotecnologie e 
cibi transgenici ndr) prima di salirci 
vogliamo sapere dove ci porta. Dove 
erano Veronesi egli altri quando gli 
scienziati dicevano che il morbo 
della mucca pazza non si attaccava 
all'uomo?». 

Messa così la polemica, il passo 
politico è inevitabile. I Verdi parto¬ 
no all'attacco escrivono aAmato ri¬ 
cordando che la questione dei cibi 
transgenici è dirimente per la loro 
partecipazione alla maggioranza. 
«Senza un autorevole intervento, 
non possiamo escludere conseguen¬ 


ze istituzionali». Gianni Mattioli, 
ministro ddle politiche comunita¬ 
rie, parla col premier eAmato lo ras¬ 
sicura: «Ne discuteremo al prossimo 
consiglio dei ministri». Poi Amato 
sente Grazia Francescato e rassicura 
anche lei. Mina disinnescata abil¬ 
mente. Credo - spiega la leader dei 
Verdi -cheli governo sia sufficiente- 
mente saggio da non andare in crisi 
per questo». La 
polemica con 


IROSYBINDI 


Prodi, però, non 


ALL'ATTACCO si ferma: «Ades- 

II ministro p-dice ancora 

la Francescato - 
tratta questi la battaglia si 

argomenti sposta a liv^o 

’ europeo e presto 

con arroganza vorrd incontra¬ 
li centrosinistra? [f iJ. preadente 

Lui non ne fa parte» chissà. È pro- 
babilechequan- 
do l'incontro avverrà, si saranno di¬ 
leguati alcuni equivoci sorti sulle 
prime dichiarazioni della commissa¬ 
ria europea all'ambiente. Dd tipo: 
Prodi favorevole ai cibi transgenici 
senza controllo. La realtà è nota: 
proprio perchè in autunno verrà va¬ 
rata una direttiva Ueper regolamen¬ 
tare la materia, secondo la commis¬ 
sione ha senso anticiparelafinedd- 
la moratoria, che alla lunga aprireb¬ 
be problemi anche giuridici allaUe. 


Il nodo vero è come intervenire per 
rendere più severa la direttiva e dare 
garanzie ai consumatori, ma il con¬ 
fronto, anche se da posizioni diver¬ 
se, trovadisponibili un po' tutti. 

La conferma che si è andati un 
po' sopra le righe nella vicenda vie¬ 
ne in serata proprio da una dichiara- 
zionedd ministro Bordon, cheretti- 
fica le prime prese di posizioni con¬ 
tro lo stesso Prodi: «Lui ha una re¬ 
sponsabilità diversa dalla mia, èsolo 
una dialettica di ruoli». 

Quanto alla diversità di vedute 
nel governo, getta acqua sul fuoco: 
«Nessun problema, siamo tutti vin¬ 
colati alledichiarazioni programma¬ 
tiche di Amato che sulla moratoria 
transgenica mi sembrano sufficien¬ 
temente eh lare». 

In serata, l'ex ministro Rosy Bindi 
ha criticato il suo successore, Um¬ 
berto Veronesi: «Su questequestioni 
-ha detto alla Festa de l'Unita di Ro¬ 
ma - servono approfondimenti, ser¬ 
vono regole, non si può rispondere 
con l'arroganza, giuSificando tutto 
in nome del la ri cerca e del la scienza. 
Bindi ha poi dichiarato l'estraneità 
dell'attuale ministro dall'area del 
centrosinistra. «Su questequestioni 
- ha detto ironicamente- nel centro- 
sinistra non abbiamo mai litigato, 
visto che l'attuale ministro della Sa¬ 
nità non fa partedella coalizione». 



(To), Città di Castello (Pg), San 
Donato Val di Cornino (Fr), To¬ 
rino, San Giovani Incarico (Fr), 
Vidracco (To), Saronno (Mi), 
Carmagnola (To), Montenar- 
ciano (An), Cortazzone (At), 
Borgo &n Lorenzo (Fi), Ponte- 
nure(Pc), Monsano(An), Mate- 
lica (Me), Massa, Alessandria, 
Genova, Formigine (Mo), Pre- 
cenicco (Ud), Bordano (Ud), 
Campoformicio (Ud), Tarvisio 
(Ud), San Pier d'Isonzo (Go), 
Gorizia. 

La regione Toscana intanto 
ribadisce il divieto alla coltiva¬ 
zione e produzione, su tutto il 
territorio regionale, degli orga¬ 
nismi geneticamentemodifica- 
ti e alla loro somministrazione 
nelle mense pubbliche. Lo ri¬ 
cordai' assessoreregi on al eal l'a- 
gricoltura, Tito Barbini, sottoli¬ 
neando comelaleggedel 6apri- 


II ministro 

della Sanità 

Umberto 

Veronesi 

in contrasto 

con altri 

ministri 

del Governo 

Amato 

sull'utilizzo 

delle 

biotecnologie 


_ L'IffrERVISTA ■ GIANNI MATTIOLI, ministro pglePolitichecomunitarie _ 

<^Amato l'hadèdÉtto: no al tiansdbo» 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA «La posizione del governo 
sulle biotecnologie è chiara. E quella 
espressa dal presidente del Consiglio 
Giuliano nel le sue di chi arazioni pro¬ 
grammatiche e che il ministro del¬ 
l'Ambiente, Willer Bordon ha pre¬ 
sentato al vertice di Parigi». Taglia 
corto il ministro per le politiche co¬ 
munitarie, Gianni Mattioli, ambien¬ 
talista, ma anche uomo di scienza. E 
ieri, al Consiglio dei Ministri ha 
messo i piedi nel piatto. Fla chiesto e 
ottenuto che alla prossima riunione 
di governo si discuta «sulle coerenti 
applicazioni» della linea espressa dal 
premier. Un richiamo all'ordine per 
il professor Veronesi che ha accusato 
i ministri favorevoli alla moratoria 
suN'Ogm di <A/oler fermare il pro¬ 
gresso». «Faremo capire al ministro 
Veronesi che non ha a che fare con 
trocloditi antiscientisti, anzi, voglia¬ 
mo far valere proprio criteri di razio¬ 
nalitàscientifica..». 

Ministro Mattioii.quaièiaposizione 

del governo.. 

«Al di làdi esternazioneimprovvide 
di qualcheministro.c'èunanettissima 
posizione del governo enunciata dal 
presidente del Consiglio nelle sue di¬ 
chiarazioni programmatiche alla Ca¬ 


mera dove, riferendosi propri o al la col¬ 
tivazione e alla sperimentazione di 
Ogm, si espresse a favore del manteni¬ 
mento della moratoria. Quindi sulla 
posizione del governo non c'è alcun 
dubbio». 

Eieicheèministroperlepoliticheco- 
munitarie,comegiudicalaposizione 
espressa dal presidentedeilacommis- 
sioneUe,RomanoProdi? 

«È importante una premessa. La posi¬ 
zione di Amato non nasce da una im¬ 
puntatura programmatica dei Verdi 
italiani, ma dalla situazione obiettiva 
di disordinenormativo presentein Eu¬ 
ropa. L'attuale normativa contiene 
pri nei pi, come quel I o del I a sostanzi al e 
equivalenza tra prodotti modificati ge¬ 
neticamente e prodotti "naturali", 
molto criticati nellesedi scientifichee 
che molti paesi chiedono di modifica¬ 
re. Entro dicembre l'Europa, sotto la 
spi nta del I a presi denza fran cese, punta 
avararela"Cartadei diritti fondamen¬ 
tali del cittadino europeo" e sarebbe 
inaccettabile che non contenesse il 
principio di precauzione, entrato or¬ 
mai nel l'ordinamento di tutti i paesi 
avanzati». 

Ma comegi udica Prodi chediceno al¬ 
la moratoria e fa quadrato con la 
com m i ssari a Wal I stroem ? 

«La mia impressione è che Prodi si sia 
mosso moltodi più per un auto obbligo 


di tener unita lacommissionechesul la 
basedi unameditatariflessione. Gli ar¬ 
gomenti assunti sono pi uttosto discuti¬ 
bili. La preoccupazionecheun'impresa 
possa ci tare i n gi ud i zi o evi n ceredavan - 
ti allaCortediGiustiziapropriosuque- 
sta tematica appare pi uttosto inconsi¬ 
stente. Piuttoio, mi parecheProdi ab- 


il 


Le dichiarazioni 
programmatiche 
del premier 
sono state chiare 
ed erano 
per la moratoria 

// 



bia scelto una linea che enfatizza il va- 
loredellaCommissioneelofa, in taluni 
casi,anchecon imprudenza». 

MatorniamoallTtalia.Siamoallafi- 
brillazionedel governo a causa degli 
Ogm? I ministri Pecorario Scanio e 
Bordon polemizzano apertamente 
con il collegaVeronesi.Cosastasucce- 
dendo? 

«Non ho al cundubbiocheil presidente 


del Consiglio suN'Ogm manterrà fede 
alle sue dichiarazioni programmati- 
che. Nel Consiglio dei Ministri di oggi 
(ndr. ieri perchi l^ge)hochiestoal pre¬ 
sidente Amato di discutere della loro 
applicazioneproprio di fronte ad alcu¬ 
ne iniziative di qualche ministro che 
sonofuori daquestalinea..» 

Si riferisceal ministroVero- 
nesi? 

«Si, e l'ho detto con scon certo 
perché a questo ministro, nei 
giorni scorsi, avevo mandato 
il testo delledichiarazioni del 
premier. Il presidente Amato 
si è detto disponi bile a discu¬ 
terne nella prossima ri unione 
del Consiglio. Maribadisco,si 
trattadi applicazioni di unali- 
n ea eh e resta quel I a gi à deci sa. 
Snorail presidentehatenuto 
fede agli impegni di governo. 
Non voglio umiliarenessuno, 
ma si tratterà di ricondurre 
tutti allalineadi governo...». 

Ma cosa rispondedauomodi scienza 
alla dichiarazioni di Veronesi secon¬ 
do cui "nonsi puòfermareil progres¬ 
so"? 

«Avrei mantenuto il silenzio fino a 
quando neH'ambito del Consiglio dei 
Ministri non si fosse arrivato ad un 
chiarimento con il ministro Veronesi. 
Peròquestesonoargomentazioni inac¬ 


cettabili e proprio dal punto di vista 
del I a razi on al i tà sci en ti fi ca.. ». 

Si spieghi.. 

«Mi sembrano affermazioni piuttosto 
superficiali.Nellari cerca sci en ti f i ca c'è 
una partespesso entusi asmante, quel I a 
della scoperta e dell'Innovazione. Ma 
cen'èun'altramoltopiùdifficile,quel- 
ladelleconseguenzedel l'innovazione: 
occoreval utaresesono posi ti veoppure 
no. Non si puòscinderelaricercaerin- 
novazione da un'attentissima valuta- 
zionesulleconseguenze. Questo ècon- 
trario alla razionalità scientifica. Mi 
iscrissi aFisicasuN'ondadel grandeen- 
tusiasmo perii maredienergiachesi ti¬ 
ra fuori da una particella minima di 
uranio, e poi abbiamo dovuto bloccare 
questa strada, e la stanno bloccando 
paesi campioni dellarazionalitàecono- 
mica come la Germania, perchéaquel 
beneficio corrispondono dei rischi di 
gran lunga più rilevanti. Quindi non è 
una questione di progresso s, progres¬ 
so no. E poi Veronesi comesi permette 
di intervenire sul campo agro-alimen- 
tareesugli effetti sanitari eambientali 
di prodotti alimentari dei quali non sa 
nulla? La ricerca scientifica è fatta di 
competenzeespedalizzazioni. Non mi 
sognerei mai di parlaredi cosechenon 
concoscoepensochechiunquesi auto¬ 
proclama scienziato questa regola do- 
vrebbetenerlaben presente». 


Del Castillo/ 
Ansa 


U\ MAPPA 


lescorso «non sia il frutto di un 
oscurantismo antistorico, ma 
solo un'azione preventiva di 
salvaguardiadellasalutedei cit¬ 
tadini e della produzione agri- 
col a toscan a». «Q uel I o toscan o - 
sottolinea Barbini -èun prodot¬ 
to di qual i tà, frutto del I ecaratte- 
ristiche organolettiche, della 
sostenibilità del processo pro¬ 
duttivo, del rispetto per la salute 
del consumatore e per l'am¬ 
biente, maanchedi quel combi¬ 
nato tra cultura, storia e tradi- 
zionechevasottoil nomedi ru¬ 
ralità». Un «valoreaggiuntoche 
-secondo Barbini -andrebbeir- 
rimediabilmente perduto se si 
dovesse introdurre in Toscana 
la coltivazione degli ogm, per¬ 
ché I a produzi one fi n i rebbe per 
avere l'unico obiettivo della 
produttività». «I prodotti agroa- 
iimentari toscani - ha concluso 
Barbini - sono conosciuti in tut¬ 
to il mondo non solo perii loro 
valore elevato, ma anche per¬ 
ché rappresentano un ambien¬ 
te, unaculturaeunastoriaparti- 
colari, tipiche della nostra re¬ 
gione». 

Sono 13 gli ogmchehannofi- 
noraricevutodairUnioneeuro- 
pea l'autorizzazione airimmis- 
sioneal commercio, mentre 14 
sonoancorain attesadi autoriz- 
zazioneTraquelligiàautori zza¬ 
ti , ci sono semi di tabacco, colza, 
cicori a, mai s, vi rusevacci n i. Tra 
quelli in attesa, ci sono ancora 
diversi tipi di maisecolzamodi- 
ficati ed anche radicchio rosso, 
barbabietola, pomodoro, coto- 
neepatata.. 


Sono 250 i terreni italiani 
che già ospitano gli Ogm 

RQMA Sono 250 i campi in Italia dove si colti¬ 
vano organismi geneticamente modificati e 
589 sono le sperimentazioni di ogm autorizza¬ 
te. Le sperimentazioni sono concentrate so¬ 
prattutto nelle province di Bologna e Cremo¬ 
na (più di 50 ciascuna), seguite da Bergamo e 
Ferrara con più di 40. La mappa è stata messa 
a punto dall'Anpa, l'Agenzia nazionale per la 
protezione deU'ambiente che, insieme al Noe 
(Nucleo ecologico dei carabinieri), su manda¬ 
to del ministero dell'Ambiente, ha avviato 
unaseriedi controlli sui campi per vai utare gl i 
impatti ambientali dovuti al rilascio neU'am- 
biente di ogm e per le successive fasi di con¬ 
trollo. Dalla mappa emerge che il mais modi¬ 
ficato si coltiva in tutta la pianura padana e in 
provincia di Latina, mentre la barbabietola da 
zucchero soprattutto in alcune province to¬ 
scane, umbre, marchigiane, molisane e pu¬ 
gliesi. 

Il numero inferiore dei campi rispetto alle 
sperimentazioni dipende dal fatto che nello 
stesso campo si possono fare più sperimenta¬ 
zioni su uno stesso prodotto. Nella mappa del 
biotech messa a punto dall'Anpa ci sono an¬ 
che province e regioni «ogm-free». Sardegna, 
Calabria, Abruzzo, Trentino Alto AdigeeValle 
d'Aosta non hanno infatti alcun campo speri¬ 
mentale di ogm sul loro territorio. In tutto il 
meridione comunque sono meno fitti i campi 
e I e speri mentazi oni. 

In Scilia ce ne sono soltanto meno di 10 in 
provincia di Ragusa e meno di 10 sono nelle 
altre province meridionali che hanno optato 
per il biotech: Lecce, Bari, Foggia, Napoli, Sa¬ 
lerno. Un po' di più nella provincia di Matera 
(tra 10 e 19). 

Le attività di controllo, spiega l'Anpa, consi¬ 
stono nel prelevare ed analizzare in laborato¬ 
rio campioni di seme (oppure porzioni di tes¬ 
suto di piante) geneticamente modificati enei 
verificare successivamente la corrispondenza 
tra le caratteristiche delle sementi effettiva¬ 
mente impiegate con quelle dichiarate. L'An¬ 
pa provvederà anche alla verifica delle moda¬ 
lità di raccolta, trasporto e stoccaggio dei se¬ 
mi, delle radici, dei frutti e di tutto il materiale 
vegetale. Le prime ispezioni sono state suddi¬ 
vise in due campagne: la prima, iniziata il 19 
giugno, ha coinvolto Veneto, Piemonte ed 
Emilia Romagna e in particolare le provincedi 
Bologna, Forlì, Ravenna, Cuneo e Padova; la 
seconda, iniziata il 27 giugno, ha coinvolto di 
nuovo Emilia Romagna e Veneto, cui si è ag¬ 
giunta la Lombardia, con le province di Berga¬ 
mo e Cremona. 

Intanto volano le azioni della «BB Biotech», 
la società di investimenti nel settore del le bio- 
tecnologie che punta alla quotazione al Nuo¬ 
vo Mercato. Nel primo semestre 2000 il valore 
intrinseco per azione di «BB Biotech», già 
quotata alla Borsa di Zurigo e Neuer Markt te¬ 
desco, è aumentato del 45% grazie alle positi¬ 
ve performance dellesocietà presenti in porta¬ 
foglio. Al 30 giugno il patrimonio netto della 
società, ammonta a 4.466 min di CHF (5.564 
mid di lire) con un incremento di 1.737 min 
di CHF (2.165 mId di lire) rispetto al 31 di¬ 
cembre '99. Per soddisfare la forte domanda di 
azioni «BB Biotech» ha realizzato un aumento 
di capitale di 170mila azioni corrispondente a 
267 min di CHF (333 mid di lire). 
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LA Politica 


l'Unità 


^ «Siamo ndlecondizioni di puntare 
ad una coaiizione coesa con singoie 
identità, forti ma non iitigose» 


♦ «Più si riesce a pari are con una soia 
voceepiù si rafforza quei diesi dice» 
Positivi i gudizi degii aiieati 


Amato: «La Gita vincente 
dell'Ulivo è l'unità» 

Forteappdlo dd premier: basta con i litigi 



ROMA In una matti nata tutta al l'in¬ 
segna della economia, new eold, alla 
fine è uscito fuori il Giuliano Amato 
politico, il premier presso dall'at¬ 
tuale coalizione che gioca in casa per 
la riconferma, tanto più che uno dei 
possibili candidati tra i più gettonati, 
Sergio Cofferati, ha di nuovo ieri ri¬ 
badito di non essere disponibile. 
Guarda alle elezioni del prossimo an¬ 
no il presidente del Consiglio, men¬ 
tre parla al convegno organizzato dai 
centristi della maggioranza e dallo 
Sdi. Ed elenca i motivi per cui nulla è 
perduto, a dispetto delle apparenze. 
La ricetta è semplice: l'Ulivo può vin¬ 
cere di nuovo se le sue diverse com¬ 
ponenti riescono a dimostrare, in 
questi mesi, che sono capaci di lavo¬ 
rare uniti. La coalizione, d'altronde, 
non ha deciso di ribattezzarsi Ulivo- 
Insieme per l'Italia? 

L'invito di Giuliano Amato è coe¬ 
rente con il logo scelto. «Il centrosi¬ 
nistra -dice il premier- ha bisogno di 
essere più unito. È nellecondizioni di 


giocare le sue carte ma queste devo¬ 
no essere nuove, tali da arrivare al l'e¬ 
lettorato. Da/e poter contare su ag¬ 
gregazioni più solide e forti per dare 
maggiore coesione e identità comu¬ 
ne». 

Punta sull'unità il premier. Unità 
che non significa abbandono delle 
identità diverse che compongono la 
coalizione. Dice, infatti: «Il centrosi¬ 
nistra è fatto di culture diverse ed ha 
bisogno di tutte queste culture. Nel 
2000 molte cose sono cambiate e noi 
siamo nellecondizioni di puntare ad 
una coalizione coesa con singole 
identità, forti ma non litigiose». Stare 
insieme, allora, ma cercando di evita¬ 
re le polemiche poiché la gente, altri¬ 
menti, finisce col non comprenderee 
può decidere di rivolgere il proprio 
interesse altrove. 

Lo stare insieme deve essere conse¬ 
guenza, per Amato, «non di necessità 
ma di virtù. Il nostro sforzo deve es¬ 
sere diretto ad allargare le prospettive 
di coinvolgere gli italiani nella voglia 


di stare insieme a noi». 

Parole da leader della coalizione 
per il 2001. E non rinuncia a ricorda¬ 
re che «il centrosinistra ha bisogno di 
tutte le culture da cui è composto 
senza, però, dimenticare che l'avver¬ 
sario è dall'altra 
parte, non dalla 
nostra». Per que¬ 
sto è necessario 
che le diverse 
componenti fac¬ 
ciano sentire la 
propria voce, di¬ 
cano le ragioni 
di un eventuale 
dissenso, motivi¬ 
no l'assenso ma 
ricordandosi che 
«essere insieme 
vuol dire ridurre il numero delle voci 
che parlano: più voci parlano e più 
c'è confusione. Più si riesce ad essere 
univoci - ha insistito il presidente del 
Consiglio - più si riesce a parlare con 
una sola voce e più si rafforza quello 


che si dice. Nessun microfono riesce 
a raccogliere più voci quando queste 
parlano insieme...». 

Le diverse anime della coalizione 
ora al governo non è che, anche in 
passato, non abbiano tentato di riu¬ 
scire a stare insieme e portare avanti 
un progetto politico comune. All'Uli¬ 
vo, poi, è riuscito. 

Ma Giuliano Amato ha voluto ri¬ 
cordare i pionieri di una difficile ma 
affascinante unità tra laici e cattolici. 
Il premier ha ricordato quando «c'era 
gente che si faceva il segno della cro¬ 
ce quando si parlava di centrosini¬ 
stra. Anzi, c'era gente che faceva di 
peggio: portava i soldi all'estero ma 
facendosi il segno della croce». Ma 
anche in una situazione difficile co¬ 
me quella personaggi come Aldo Mo¬ 
ro, Pietro Nenni, Ugo La Malfa e lo 
stesso Enrico Berlinguer hanno lavo¬ 
rato ad un progetto comune che poi 
si è fermato nei mesi successivi al se¬ 
questro di Moro. «Ora ci sono meno 
ostacoli -ha ribadito Amato- è il cen¬ 


trosinistra è nelle condizioni di gio¬ 
care le sue carte». 

Immediata la reazione alle parole 
di Amato. A cominciare dai centristi 
che lo ospitavano e per cui il premier 
candidato dovrebbe avere come bus¬ 
sola il «rafforzare, marcare e ridefini¬ 
re il ruolo delle forze moderate e di 
centro». «Ho sempre lavorato per l'u¬ 
nità della coalizione e condivido as¬ 
solutamente l'appello del presidente 
del Consiglio» ha detto il segretario 
dei Popolari, Pierluigi Castagnetti. 
Nessuna pregiudiziale da parte dei 


Verdi anche se, a loro parere, «prima 
da/ono venire contenuti e program¬ 
mi, poi il nome». Per l'impaziente 
Antonello Soro, capogruppo del Ppi 
alla Camera, sarebbe meglio rompere 
gli indugi: «Mi domando -dice- cosa 
aspetta il centrosinistra a candidare 
ufficialmente Giuliano Amato». Ma 
per Gavino Angius, capogruppo dei 
senatori Ds, bisogna aver pazienza: 
«Amato sta facendo molto bene ma 
la candidatura del premier per il 
2001 la decideremo insieme». 

Sulla stessa linea Walter Veltroni, 


GAYPRIDE 

Mussi a Berlusconi; 
«Non ha nulla da dire 
sul sindaco Cuculio?» 

■ Il presidente dei deputati Ds Fabio 
Mussi sollecita il leader di Forza Italia 
Silvio Berlusconi a prendere posizio¬ 
ne sulle dichiarazioni del sindaco di 
Chieti Cuculio sul Gay pride. Dopo 
aver ricordato che Berlusconi, duran¬ 
te la campagna elettorale di aprile, 
dissedi non conoscere il sindaco di 
Chieti, Mussi afferma: «Il personag¬ 
gio, in un'intervista delirante sugli 
omosessuali apparsa su il Corriere 
della Sera che avrebbe messo in im¬ 
barazzo un nazista, dicedi ricevere 
regolarmente affettuose telefonate 
dal capo di Forza Italia. Nessuno di 
quel partito ha niente da dire?». 


Il presidente 
del Consiglio 
Giuliano 
Amato 

Schiavella/Ansa 


intervenuto in serata, alla Festa de 
l'Unità di Roma: «Non ho preferenze 
- ha detto il segretario Ds -, penso 
che il governo stia lavorando bene. 
Ma la scelta del premier sarà fatta al 
momento giusto e insieme ai par¬ 
tner della coalizione». E Francesco 
Rutelli: «Non ci sono autocandida¬ 
ture alla premiership, né persone 
che scalpitano». Giochi aperti anche 
per Rosy Bindi: «Mi rifiuto di dare 
per scontato - ha dichiarato - che il 
candidato premier del centrosinistra 
sarà Giuliano Amato». M.Ci. 


■ WALTER 
VELTRONI 

«Il capo 
del governo 
sta facendo bene 
Per la premiership 
decideremo 
tutti Insieme» 


Lim'ERVISrA ■ FAUSTO BERTINOTTI. gacrdaloPrc 


<<l£ggedetl]OFale;ax)|]tìamoil bluff della destra» 


CINZIA ROMANO 

ROMA «3, la discussione suiia 
iegge eiettoraie è ferma per ia 
concausa determinante di due 
elementi: i'interessedei Polo eia 
miopia del centrosinistra. Il Polo 
sa bene che l'attuale sistema co- 
stituisceunarenditadi posizione 
perladestrache, con gli stessi vo¬ 
ti del '96 più l'alleanza con laLe 
ga, avrebbe un' attribuzione di 
seggi a suo favore. M a la posizio¬ 
ne del Polo non sarebbe impe 
dente se non ci fosse la miopia 
del centrosinistracherimaneir- 
retito nellatramadelladestra, se¬ 
condo cui per farcia leggeoccor- 
re che il centrosinistra avanzi 
unapropostaeladiscutacol cen¬ 
trodestra. Inoltre il centrosini¬ 
stra compiel'erroresuccessivo di 
farprcvalerei suoi equilibri inter¬ 
ni rispetto alla forza di una sua 
proposta. Di fatto, avanza una 
proposta mista, priva di coeren¬ 
za, eh e cerca di barcamenarsi tra 
maggioritario e proporzionale, 
esponendosi così alla critica eal 
gioco al rialzo della destra. E cosi 
la situazione si impantana sem- 
predi più. Questo èil modopeg- 
gioredi discutere, perchépremia 
l'i mmobi I i smo del I edestresen za 
svelarne le trame». Fausto Berti¬ 


notti, segretario di Rifondazione 
comunista boccia senza appello 
sia la proposta di riforma eletto¬ 
rale avanzata dal centrosinistra 
chelastrategiafin qui seguita per 
sbloccarelasituazione. 

Scusi onorevole Bertinotti ma si 
avanza una proposta proprio per 
riapri reunadiscussi oneeuncon- 
fronto. 

«No, per svelare l'immobilismo 
delle destre c'è un modo solo: il 
contenuto. Edèl'assunzionedel- 
lapropostadel modelloelettora- 
letedesco. Perchéhaunacoeren- 
zatalecheanchei fautori di altri 
sistemi, vedi Sartori, ne ricono¬ 
scono i fondamenti e la sua effi¬ 
caci a n el garan ti rei a go vern ahi I i - 
tà. Di più, ancheselasi contesta, 
questa proposta è stata avanzata 
da due esponenti di Forza Italia 
come Urbani e Tremonti e da 
uno schieramento trasversale 
eh e comprende Bossi, Zecchino, 
Boselli, LaMalfaenaturalmente 
noi di Rifondazione. Mettequin- 
di in lucelacompromissionesu 
questo modello di Forza Italia, 
chenon può più aquesto punto 
tirarsi indietro. Seil Pololofaces- 
se, dovrebbe di re chi aro e tondo 
che per pure calcolo, preferisce 
lasciare inalterato l'attuale siste 
ma elettorale. Smentendo la di¬ 
sponibilità manifestatadi fronte 


all'appello del presidente Ciam¬ 
pi. Èun modo perandareavede 
reil bluff delladestraesvelarele 
suetrame>. 

Ma nel merito, lei comevaiuta la 
proposta avanzata dal centrosi¬ 
nistra? 

«Un pasticcio. È incoerente e al 
fondo continua a privilegiare la 
coalizionecon una primazia po¬ 
litica dei collegi uninominali, 
con un sostanziale manteni¬ 
mento del maggioritario, corni¬ 
ce dal la quale occorre uscire per 


// 


Per svelare 
l'immobilismo 
del Polo 

bisogna proporre 
il modélo 
tedesco 


n 



ridaredinamismo al sistema po¬ 
litico e rispondere alla crisi della 
politi cain Italia». 

Sicuramenteil proporzionalega- 
rantixemeglio il voto di rappre- 
sentanzamamenolastabilitàda 


governi cheèla maggiore preoc¬ 
cupazione, almeno a parole, di 
tutti. 

«Contesto questa affermazione. 
Tra l'altro il sistema che propo¬ 
niamo non èil proporzionale e 
basta, mahaunasogliadi sbarra¬ 
mento al 5%. Vero cheli propor¬ 
zionale privilegia la rappresen¬ 
tanza ma n o n èvero eh eè i n d i ffe 
rente alla governabilità, perché 
con la soglia del 5% appunto, 
permette I a sem pi i f i cazi on e del- 
la politica e spinge ad alleanze 
trasparenti per go- 
vern are co me è acca- 
duto in Germania. 
3sterna più stabile 
non c'è». 

Perchè la scarta in 
modo C09 netto il 
maggioritario? 

«Il maggioritario 
uninominale, criti¬ 
cato da Gramsci e da 
Salvemini, determi¬ 
na personalizzazio- 
nedella politica, tra¬ 
sformismo e persino 
notabilato, i vizi più 
antichi della politica, sconfitti 
dai grandi partiti di massa. Poi il 
maggioritario è stato sconfitto 
dagli italiani con il referendum». 
Forse ad uscirnesconfittoèstato 
soprattutto lo strumento refe¬ 


rendario... 

«No,il maggioritario» 

Qual èi I suoappel Ioal centrasi ni- 
stra? 

«Scegliere una politica di movi¬ 
mento assumendo la proposta 
tedesca, rompendo la prigione 
immobilizzante del centrosini¬ 
stra. Chi haforzaecoraggio poli¬ 
ti co si butti». 

Lei ritienecheoggi l'alleanza tra 
PoloeLegasiapiùsolidadi quella 
del‘94? 

«3, èmoltosolida. 3 basa su una 
proposta di società molto forte 
chepuntaatrasformarel'ltaliain 
un laboratorio per la rivincita 
della destra in Europa. È molto 
p i ù d i u n a al I ean za el etto ral e». 
Secondo la spetta al centrosini¬ 
stra rimettere in movimento la 
discussione sulla legge elettora¬ 
le? 

«Il mio appello èrivolto atutti i 
singoli parlamentari: firmare la 
propostadi leggesul modello te 
desco, per ridareal Parlamento la 
capaci tà d i i n i zi ati va». 

E i rapporti tra Rifondazioneeil 
centrosinistra? 

«Leprospetti veso n o q uel I ech esi 
costruiscono. Se debbo guardare 
quello chec'è, enon quà chemi 
piacerebbe ci fosse, ogni giorno 
crescono le ragioni ddia nostra 
opposi zi oneaquestogoverno». 


Salvi: «I Ds recuperino la propria identità» 

lei presaltato «Socialismo 2000». Il ministro: non mi candido alla segreteria 


ROMA Newsletter «Socialismo 
2000» si è presentata ieri al pubbli¬ 
co, nel corso di un affollato incon¬ 
tro nella sala del Refettorio a S. M a- 
cuto, a due passi da Montecitorio. 
Obiettivo dell'iniziativa, promossa 
dal ministro del Lavoro, Cesare Sal¬ 
vi, discutere del futuro dei Ds «per 
recuperare la propria identità, riap¬ 
propriarsi della propria storia» e 
«per tornare ad essere un vero parti¬ 
to del la sinistra». 

L'esamedi Salvi parte dal le recen¬ 
ti vicende che hanno attraversato il 
Paese eli partito per guardare al fu¬ 
turo. «Ora l'assillo -sottolinea il mi¬ 
nistro- deve essere quello di recupe¬ 
rare! tre milioni di voti persi erega- 
lati all'astensionismo , e di racco¬ 
gliere nuovi consensi» in vista delle 
dezioni del 2001. «Veniamo da un 
anno difficile -ha proseguito Salvi- 
ma non dobbiamo rassegnarci». Per 
l'esponente della Quercia è venuto 


il momento di rilanciare il partito e 
discutere di come presentarsi alle 
prossime elezioni. «Fino ad ora -a 
suo giudizio- non c'è stato un di¬ 
battito sufficiente, anche sui risul¬ 
tati negativi di questi mesi , dalle 
elezioni europee al referendum, alla 
perdita della guida del governo di 
di verse regioni». 

Salvi batte molto sul tasto del 
partito. «Dobbiamo tornare ad esse¬ 
re-sostiene- un partito organizzato, 
che stimola la partecipazione attiva 
degli iscritti: un partito di sinistra, 
radicato sul territorio, ma all'inter¬ 
no di una coalizione di centrosini¬ 
stra». 

«Troppo a lungo -attacca- si è teo¬ 
rizzato su un partito costruito attor¬ 
no ad un leader: magari due leader, 
come da noi...». Per Salvi va decre¬ 
tata Ia fi ne del l'idea «del partito Ieg- 
geroaH'americana». 

11 relatore era affiancato da alcuni 


esponenti del socialismo italiano. 
Storici come Giacomo Marramao e 
Federico Coen, ex dirigenti del Psi, 
come Benzoni, il presidente deli 
commissione Affari costituzionali 
del Senato, Massimo Villone e Lu¬ 
ciano Petti nari. Tra i promotori as¬ 
senti, per diversi motivi e ai quali 
Salvi ha inviato un caloroso saluto, 
Aldo Aniasi, Alberto Asor Rosa, Bru¬ 
no Trentin. Numerosi i parlamenta¬ 
ri, senatori in particolare (Salvi è 
stato a lungo capogruppo ds a Pa¬ 
lazzo Madama) ed esponenti politi¬ 
ci, in sala, Claudio Petruccioli, Ersi¬ 
lia Salvato, Giovanni Pellegrino, 
Sergio Garavini. Al gran completo, 
la sinistra del partito con Alfieri 
Grandi, Marco Fumagalli, Giuseppe 
Chiarante, Giorgio Mele. 

Lungo il documento che occupa 
il numero zero di «Socialismo 
2000». Parla della necessità dell'in¬ 
novazione, della modernizzazione. 


delle riforme, ma «nella logica e dal 
punto di vista della sinistra». De¬ 
nuncia «il disagio diffuso che ha 
portato all'astensionismo a sini¬ 
stra» che si determina, si legge, per¬ 
ché «l'elettore ti giudica sulla base 
dellacoerenzacon i principi». 

Molto critico, il titolare del Lavo¬ 
ro, sulla situazione interna del suo 
partito. Ha chiesto una discussione 
«di tipo nuovo, che superi le vec¬ 
chie logiche di appartenenza». 
«Una piena democrazia interna -ha 
aggiunto- richiede una visibilità 
pluralistica che non segua vecchie 
logiche unanimistiche, nella quale 
le decisioni vengono assunte dal¬ 
l'alto echeindividua in chi manife¬ 
sta , individualmenteo in modo or¬ 
ganizzato, una posizione diversa, 
una sorta di nemico del partito: es¬ 
sa richiede, al tempo stesso uno spi¬ 
rito unitario di fondo, per il quale 
le diverse posizioni concorrono al¬ 


l'obiettivo di risultati positivi, a tut¬ 
ti comuni». Nessun dubbio, per Sal¬ 
vi, sulla necessità «di riproporre al 
Paese la funzione del governo di 
centrosinistra e, in essa, il ruolo dei 
Ds, un'esigenza di rilancio che non 
richieda silenzi di convenienza, op¬ 
portunismi, unità fittizia di faccia¬ 
ta». 

Preso atto della «buona parten¬ 
za», i promotori si sono dati appun¬ 
tamento alla ripresa per un'iniziati¬ 
va più ampiaeperverificarelepos- 
si bi I ità del l'al largamente del l'area. 

In un'intervista al GrRai, Salvi ha 
negato ogni ipotesi di sua candida¬ 
tura alla guida del partito. «Il pro¬ 
blema non esiste-ha affermato- c'è 
un segretario in carica al quale non 
c'è alcuna ragione di revocare la fi¬ 
ducia, non c'è nessun congresso in 
corso, non c'è nessuna questione 
personal e 0 personalistica». 

N.C. 


BOTTEGHE OSCURE 

Sulla riforma incontro in casa Ds 
con Veltroni e D'Alena 

■ La legge elettorale è stata ieri al centro di una riunione a Botteghe Oscure tra 
Veltroni, D'Alema, il sottosegretario alle Riforme Francheschini, i due capigrup¬ 
po parlamentari diessini Mussi eAngiuse il presidente della commissione Affari 
Cortituzionali della Camera, Villone. L'incontro sarebbe servito per preparare il 
vertice di maggioranza di giovedì sulla legge elettorale. In sostanza nell'incontro 
sono state esaminate due possibili alternative: proseguire sul percorso indicato 
dalla proposta della maggioranza (50% maggioritario, 50% proporzionale), ri¬ 
spondendo agli emendamenti del Polo anche con delle controproposte, oppure 
riaprire un confronto a partire dal modello tedesco, dal Tremonti-Urbani. Veltro¬ 
ni, impegnato ieri in un dibattito alla Festa dell'Unità di Roma, ha risposto ad 
una domanda dei giornalisti sull'incontro sottolineando: «È stata una discussione 
convergente su quale sia il modo migliore per fare la riforma elettorale. N on c'è 
nulla di nuovo rispetto ai discorsi che abbiamo fatto a Frascati. C'è solo il tentati¬ 
vo di trovare un punto di equilibrio fra rappresentanza e govematività, una solu¬ 
zione che tenga unita la maggioranza e sia accettabile per il Polo. Si discute, tra 
l'altro, sesia migliore un sistema più maggioritario o più proporzionale». 


COMUNE DI RIOLO TERME (RAVENNA) 

Pubblico incanto (ex art. 20 Legge 109/ 94) per lavori di realizzazione 
campo da calcio con spogliatoi e gradinate nella zona sportiva. 

Importo a base d'appalto: Lire 1.269.038.890 (euro 655.403,890) di cui Lire 31.725.970 per Inter¬ 
venti relativi alla sicurezza (non soggetto a ribasso) per opere a corpo e a misura. 

Progetto esecutivo approvato con atto di Giunta comunale n” 55 del 25/ 03/ 2000. 

Categoria prevalente delle opere OGI, del DPR 34/ 00. 

Le opere da eseguire sono così suddivise: 

Opere prevalenti: edili e assimilate Lire 808.185.700, cat. OGI DPR 34/ 00. 

Opere subappaltablll ma non scorporablll: Gli Lire 85.220.440, Gli Lire 105.749.830, OSI Lire 
269.882.920. 

L'affidamento verrà effettuato a mezzo di asta pubblica al sensi dell'art. 21, Legge 109/ 94, lettera 
a), con II criterio dell'offerta a prezzi unitari al sensi dell'art. 5 della Legge 02/ 02/1973, n° 14 con 
esclusione delle offerte anomale determinate al sensi del comma 1 bis, art. 21, Legge 109/94 
così come Integrato dalla Legge 415/98. 

Il contratto sarà stipulato Interamente "a corpo”. 

SI procederà In sede di gara alla preventiva verifica del requisiti di qualificazione di cui all'art. 28 del 
DPR 34/ 00. 

I lavori sono finanziati con Mutuo dell'Istituto per II Credito Sportivo concesso II 21/06/2000; I 
pagamenti saranno effettuati per stati di avanzamento con le modalità previste dal Capitolato spe¬ 
ciale d'appalto. 

II tempo utile per l'esecuzione delle opere è di 360 giorni dalla consegna. 

È consentita la facoltà di presentare offerte da parte di Imprese riunite In associazione temporanea 
0 In consorzio. 

È fatto divieto al concorrenti di partecipare alla gara anche In più di un'associazione temporanea o 
consorzio, ovvero di partecipare alla gara anche In forma Individuale qualora abbiano partecipato 
alla gara medesima In associazione o In consorzio. 

Il bando Integrale, tutti gli elaborati di progetto nonché II Capitolato speciale d'appalto sono In visio¬ 
ne presso II Settore Tecnico Comunale previo appuntamento telefonico (tei. 0546/ 77420 -Via Moro 
2, RIolo Terme). 

La documentazione tecnica potrà essere acquisita presso: Studio Eliografico S. Stefano, Via del 
Coltelli 7 A, 40124 Bologna, tei. e fax 051/ 235409. 

Le domande di partecipazione, redatte In bollo ed In lingua Italiana, dovranno pervenire all'LIfflclo 
Protocollo del Comune di RIolo Terme entro le ore 12 del 02/ 08/ 2000. 

Il giorno della gara è II 3 Agosto 2000 ore 11. 

Il Sindaco 

Scadenza: 2 Agosto 2000 Valerlano Solatoli 


Meta 

Modena eneipa territorio ambiente spa 

BANDO DI GARA PER ESTRATTO 

META Modena Eneigia Territorio Ambiente spa, indice una gara per l’appalto relativo all’adeguamento e potenzia¬ 
mento dell’impianto di depurazione centralizzato del Comune di Modena -1° stralcio - progetto 0328.GI.E8. 
Finanziamento: l’opera ha ottenuto in parte l’ammissione a contributo in conto capitale attraverso il Piano straordi¬ 
nario di collettamento e depurazione delle acque reflue di cui alTart. 6 della Legge 135/1997 ed in parte è autofinan- 
ziata da META. 

Importo a base di gara (oneri fiscali esclusi): £ 4.930.000.000 (euro 2.546.132,51) di cui £ 4.267.000.000 (euro 
2.203.721,59) per lavori a corpo £. 543.000.000 (euro 280.436,10) per lavori a misura.Categorìa provalente: OS22. 
Modalità di esperimento: licitazione privata con il sistema del prezzo più basso determinato mediante offerta a prez¬ 
zi unitari, con esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi deH’art. 21 comma 1 bis della legge 11.2.1994 n. 
109 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Termine per la presentazione delle domande di partecipazione: entro le ore 12.00 del giorno giovedì 24 Agosto 
2000, corredate della documentazione richiesta. 

Le richieste di copia integrale del bando vanno indirizzate a: META Modena Energia Territorio Ambiente spa - 
Ufficio Approvvigionamenti - Via Razzaboni n. 80 - 41100 Modena (Italia) - tei. 0039059407715 - fax 
0039059407050. 

Il Direttore Generale (dr. Paolo Alessandro Rebaudengo 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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M ercoledì 19 luglio 2000 


Scuola& Forinazione 


l'U nità 



Giappone, tre napoletani al G8 giovani 

In vi sta deirincontroinGiapponefraiGrandisièriunitoaOkinawaiIGSdei giovani: 
peri'ltaiia hanno partec ipato tre studenti provenienti da N apoi i, ia c ittà itaiiana c he 
aveva ree entemente ospitato ii G8. N ei ia setti ma na di i nc ontri i ragazzi dei paesi pi ù 
industriaiizzati hanno discusso di ambiente,paceedeconomia.Ai centro deiiadi- 
sc ussioneanc he ia creazionedi un «Green day giovani». 
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Porte Aperte all'università di Pavia 

Dai5ai9settembresisvoigeràiaprossimaedizionediPorteAperte,i'iniziativaat- 
traversoiaquaieneo dipiomatiestudentideii'uitimoannodeiiesuperiori prò ve¬ 
nienti da tutta Itaiiapotranno scopri rei'università di Pavia,i percorsi di studio,gii 
sbocchi proféssionaii.Achi vienedaiontanoèoffertai'ospitaiità.Iscrizioni aperte 
fi no ai Blagosto .Info: 0382 504218, fax 0382 504449, sito w eb http//c or.uni pv.it 


L'intervista 


P aria il Retarlo della F ormazione e ricerca C gii: 
niente siobi svi nell'elaborare! nuovi programmi 
«L a Finanziaria concretizzi gli impegni del Dpef» 


Ranieri; cari saggi nei curricula 
tenete conto del lavoro che cambia 


ROBERTO MONTEFORTE 



I l governo Amato vara il Dpef, maCisI eSnaIssono 
sul piede di guerra: non sono convinti. Il docu¬ 
mento di programmazione economica che defini¬ 
sce le scelte del governo per i prossimi anni non indica 
gli stanziamenti per scuola e formazione, mentregli in¬ 
segnanti si aspettano gli aumenti che tutti, presidente 
del Consiglio Giuliano Amato in testa, riconoscono ur¬ 
genti e necessari. Il rinvio alla Finanziaria che sarà va¬ 
rata a settembre non li soddisfa. La CgiI, invece, ap¬ 
prezza lesceltedel governo di centrosinistra. «È impor- 
tantechenel momento in cui si costruisce una manovra 
che punta sugli investimenti per lo sviluppo più chesul 
contenimento dei costi, la formazionee la ricerca siano 
indicate come le priorità per realizzare politiche di svi¬ 
luppo. Tutta la strategia del Dpef è basata su questo 
concetto» risponde Andrea Ranieri, segretario confede¬ 
rale del comparto Formazionee Ricerca dellaCgil. Ma 
per il sindacalista il punto più importante è l'introdu¬ 
zione dell'obbligo formativo a 18 anni, visto che è pos¬ 
sibile conseguirlo non soltanto frequentando la scuola, 
ma anche attraverso percorsi di formazione professiona¬ 
le e di apprendistato in azienda e che questi percorsi 
possono tra loro intrecciarsi. Per Ranieri l'architrave di 
una politica ri formatrice sta nel cogli ere questa novità e 
ciò che ne può scaturire, a partire dalla riforma dei cicli 
e dalla formazione professionale che indica come i due 
terreni sui quali si gioca la credibilità riformatrice del 
centro sinistra. «Partiamo da un dato - sottolinea Ranie¬ 
ri -. Sul terreno legislativo proprio la scuola e la forma- 
zionesonogli impegni programmatici che, anche grazie 
all'iniziativa del sindacato e del le parti sociali, il gover¬ 
no ha più rispettato. Alcune cose fondamentali come 
l'obbligo formativo a 18 anni, la riforma del ministero 
della Pubblica Istruzioneela riforma dei cicli sono ar¬ 
rivate a compimento. E questo è importante. Abbiamo 
chiesto che il progetto esecutivo della riforma dei cicli 
sia varato prima della fine della legislatura. È quindi 
importante il lavoro della Commissione, insediata re¬ 
centemente dal ministro De M auro, che sta incomin¬ 
ciando a discutere la ridefinizione dei saperi». 

Un lavoro delicato e importante. Ha qualcosa da 
chiederealla Commissione? 

«Sì, avanzotreraccomandazioni ai commissari. L aprimaè 
che la riforma dei cicli della secondaria sia strettamente 
col I egata al l'obbi i go formativo a 18ann i. N on si può i mpo- 
stareunadiscussionesui saperi comeselascuolafosseuna 
cosaasé. Occorreripensarli tenendo conto di un rapporto 
diverso con il mondo del lavoro. Per questo è necessario 
che! saperi dellesuperiori si ano certificati anche! n termi¬ 
ni di competenze. Solocoa saràpossibileunaletturaincro- 
ciatadaunapartedei crediti formativi chesi maturano at¬ 
traverso laformazioneprofessi onaleel'apprendistato, dal¬ 
l'altra dellecompetenze professionali chesi maturano al- 
l'internodeipercorsiscolastici.Èunacondizioneessenzia- 
leperchésiano reai mente possi bili quei passaggi tra i tre 
percorsi esplicitamenteprevistidal obbligoformativo». 

E qual è la seconda raccomandazione? 

«I cicli non vanno visti in modo gerachi zzato. Non ci deve 
essere! I liceo ci assi co al primo postoeinfondoun'altraco- 
sa. È importante ri seri vere! saperi partendo da un nuova 


idea del "percorso formativo di eccellenza": dareil meglio 
possibileatutti quelli chesi rivolgonoal sistemaformativo 
nellaspecificitàdei percorsi. Penso, quindi,apercorsi "ec¬ 
cellenti" tanto nell'apprendistato quanto nei master uni¬ 
versitari. Più qualità significarisponderea ciascuno nella 
manierapiù elevata, secondo lepropriecapacitàenellapo- 
sizi onedovesi ècol I ocati .Mal a ri forma dei saperi non può 
prescinderedall'evoluzionedel lavoroedelleprofessiona- 
I ità. N on vorrei cheladiscussionesui saperi si riducessead 
un pur importanteconfrontotrai cultori dellediscipline. 
D el resto 11 n u ovo rapporto con i 11 avoro, tra 11 saperee 11 sa¬ 
per fareèstato al I abasedel l'avvi o del processo di riforma». 

E la terza raccomandazione? 

«0 ramai vi vi amo 1 n una di mensi onegl obaleegl 1 standard 
professionali eculturali dellascuolaitalianadevonosem- 
prepiù rapportarsi con ladimensioneeuropea.E poinelle 
nostrescuolesono oramai tanti i bambini provenienti dai 
paesi extracomunitari, portatori di culture diverse. La 
scritturadei programmi devetener conto di questadimen- 
sioneinternazionalenella qualelescuolesono già immer¬ 
se. M aal tempo stesso la Commissionedeveaver presente 
chesi scrivono 1 programmi della scuola dell'autonomia, 
radicatalo contesti territoriali specifici.Così lascuoladeve 
diventarelosnododelcollegamentotraillocaleeil globale, 
tenendocontodelmondoedell'ampiospaziodalasciareal- 
laprogettazionechevienedal territorio...». 

Nonè una richiesta un po'ambiziosa? 
«Ilmondodellascuolamigliorequestecoselestagiàfacen- 


do.Credochelascuolacelapossafare.Quellochemipreoc- 
cupaèla logicadei saggi, chesi mettono lì escrivono 1 pro¬ 
grammi prescindendodatuttociò.A loro chiedo di tener 
contodi questetredimensioni fondamentali: il mondodel 
I avoro e l'obbi 1 go f ormati vo; 11 carattereeuropeo emon d 1 a- 
lechedeveaverelariscritturadei saperi: ladefinizionedi 
saperi saldamente ancorati al territorio. In mancanza di 
qu^osi rischiali locaiismo:lascuoladi Bossi...». 

È un invitoa nonessere timidi nelleriforme? 
«Esattamente. La destra non vince perché ha in mentedi 
conservare l'esistente, ma perché pensa di cambi are rad 1- 
calmente, 1 n una maniera per mesbagl lata: da una parte 11 
liberismo più totale, dall'altro il localismo più becero. Per 
rispondereaquestaoffensiva,lasinistranondeveattenua- 
re ma mettere pi ù 1 mpegn 0 n el percorso del l'i n n ovazi one 
cheabbiamo in piedi con l'autonomiaelariformadei cicli. 
U n a fren atasarebbed 1 sastrosa». 

Ma cosa pensi dell'Idea, proposta anche da Wal¬ 
ter Veltroni, di puntare anc he nel campo dell'lstru- 
zione,sulla libertà di scelta dell'Individuo? 

«Penso che la libertà di scelta del l'individuo si conquista 
sul terreno della formazioneedell'apprendimento. Oggi 
nel I a soci età e nel l'economi a del sapere I a pri ma 11 bertà é 
quellachesi hapropriocon il sapere. 11 problemachehala 
scuola, e quel la pubblica in particolare, é di assicurare al 
numero più ampio possibile di persone questa facoltà e 
questa possi bi I i tà. P1 ù che I a domanda del "buono scuoi a" 
dobbiamo curare la domanda debole di quei ceti chenon 


hannonemmenolaforzadi formularneunaperchéi loroli- 
velli di redditoedi sapereglieloimpediscono.Dalì dobbia¬ 
mo inizi arepercostruireun'ideadi libertàdisceltacheab- 
bianei diritti collettivi ilsuofondamento.Lagrandenovi- 
tà del l'obbi 1 go formati vo (tutti devonostarei n formazi one, 
i più bravi ed 1 meno bravi, naturaimentecon ampiepossi- 
bilitàdi scelta) deveriuscireacollegarenel discorso della 
sinistrauguaglianzaelibertà». 

L'altra tessera di questo ragionamento non è l'e¬ 
ducazione permanente degli adulti? 

<Certo ed éancheuncaratterefondativo della riforma dei 
cicli. Dobbiamo dareai ragazzi dei programmi cheli met¬ 
tanolo grado di conti nuare ad apprendere per tutta I a vi ta 
I avorati va. B i sogn a 1 nsegn are I oro ad 1 mparar esempre. M a 
perché questo si a vero ènecessario checi si a un si sterna di 
educazionedegli adulti edi formazionecontinua chefun- 
zioni.SuH'educazionedegli adulti abbi amo fatto dei passi 
avanti, ma sul terreno dell'educazione continua chesi fa 
nei luoghi di lavoro,si amo ancora indietro. Si parlatantodi 
un nuovo patto soci al e, di nuovi diritti edi rifomadegli am¬ 
mortizzatori sociali, ma questi discorsi sono di destraodi 
sinistraasecondacheci siaomenolaformazionecontinua. 
Perchésevogl 1 amo passaredal risarcimento al lenuoveop- 
portunitàdobbiamocostruireunapossibilitàdiaggiorna- 
mento edi formazionecontinua per i lavoratori. E sul fatto 
che questa decol li o meno giudicherò quest'ultimafasedi 
governo. È questalacosapiù di sinistraepiù"francsé'che 
il ministro del L avoro, CesareSalvi devefare». 
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Obbligo formativo 
ma le Regioni 
non sono pronte 

FIORELLA FARINELLI* 


S onodecinedi migliaiaogni annoi ragazzi che 
lasciano la scuola perché incappano in insuc- 
cessi, perché non trovano coinvolgente l'e¬ 
sperienza formativa, perché il lavoro o lavoretto 
gratifìcadi più. Pri mao poi glicapiteràdi rimpian- 
geredi non parlareescriverebene.di nonconosce- 
reringleseerinformatica,di nonaverecompeten- 
ze riconosciute. Sono circa un terzo, tra i 15 e i 20 
anni.L'altra faccia del laluna,quelli percui l'inse¬ 
rimento professionale è più diffìcile, e più proble- 
maticalacittadinanza. 

L'obbligo formativo! il Consigliodei M inistri ha 
varato i I regolamento quale he gi orno fa) è pri ma di 
tutto per loro, ma non solo. Prevede che entro i 18 
anni si debba conseguire un di plomaouna qualifi¬ 
ca. Attraverso tre strade ; la scuola stessa, ma in 
percorsi integrati di formazione professionale, e 
comunque adatti a chi non si trovi a suo agio nei 
normali curricoli scolastici; la formazione profes¬ 
sionale, ma senza perderedi vistagli strumenti ne¬ 
cessari ad evitare difficoltà future; il lavoro - ap¬ 
prendi stato 0 altro - ma con formazi one i n azienda 
e i n aula. Per la pri ma volta si rompono tradizional i 
gerarchie.T uttelestradehannoparidignitàetutte 
possono essere percorse perché le com petenze, co¬ 
munque acquisite, sono riconosciute come «credi¬ 
ti». 

11 nuovo obbligo riguarda tutti, senza eccezioni. 
Anche i minori stranieri «presenti nel territorio 
del lo Stato», non i mporta se regolari o no. N on im- 
portase.finoalSanni.leggi avare negano la citta- 
dinanzaancheachiènatoin Italia. 

Si tratta del passaggio riformatore in cui si fa del 
tutto evidente il nesso tra modernizzazione del si¬ 
stema scolastico-formati voe nuovo Wel fare. Q uel- 
lo che non dovrebbe solo «assistere», ma anche 
prevenire e promuovere. Quello che in ogni fase 
della vita dovrebbe offri re l'opportunità gi usta per¬ 
ché ognunotrovi lasuastrada.G iàquarantanni fa, 
con parole che ancora bruciano, a Barbiana si de- 
nunciavaunascuolachepretendedirisolvereledi- 
seguagiianze offrendo a tutti un identico percorso, 
epazienzasec'èchicadeorinuncia.Oggi c'èfinal- 
mente una seconda via, come i n altri paesi europei. 
Come sempre si dovrebbein una società democra¬ 
tica, per questo attenta alle storie, alle origini, alle 
caratteri stichedi ognuno. 

M a leggi e regolamenti non sono tutto. N on ga¬ 
ranti scono fatti bi I ità i m mediata, e omogeneamen- 
tediffùsa. D iffìcoltàcenesono. I ntantonellescuo- 
le,che non hanno maturato lacapacità di progetta¬ 
re percorsi diversificati e integrati. M a soprattutto 
da parte delle Regioni, che non hanno ancora pre¬ 
di sposto leofferte formati ve per le nuoveesigenze; 
0 perché la formazione di primo livello è stata via 
via sostituita con quella post-diploma, o perché il 
sistema (cheoggi intercetta non piùdel 7-8%della 
fascia d'età) deve ri modularsi su un'utenza più nu¬ 
merosa earticolata per interessi e bisogni. N on so¬ 
no pronti, del resto, neppure i servizi per l'impiego 
che devono orientare nel la mappa del le opportun i - 
tà. 

T uttavialastradaèfìnalmenteaperta.Chi lavo- 
raconi ragazzi più diffìcili, dentroefuori la scuola, 
sa che cambiare le carte è spesso il solo modo per 
non perdere definitivamente la partita. La scom¬ 
messa dell'obbligo formati vo è questa, e vale sicu- 
ramentelapenadi giocarla. 

* assessore alla Politiche formative 
del C omune di R orna 


U I L 

Shoah, seminari a scuola 

VALERIO BISPURI 


LIBRI 

Lettura e pc, così s'impara giocando 

ROBERTO CARNERO 


F orse non è un caso se quest'an¬ 
no il tema storico agli esami di 
maturità ha avuto come argo¬ 
mento l'Olocausto. Passaggio cruciale 
nella nostra storia, registra però 
un'inquietante mancanza di consape¬ 
volezza da parte dei giovani. Se negli 
Usa, secondo una recente ricerca, solo 
il 23% dei liceali ne ha appena sentito 
parlare, in Italia la situazione non è 
molto diversa. È proprio per tentare 
una maggiore sensibilizzazione a un 
periodo che sta facendosi pericolosa¬ 
mente lontano per le nuove genera¬ 
zioni che stanno nascendo nuove ini¬ 
ziative. Una, di tipo multimediale, si 
chiama «Destinazione Auschwitz» ed 
è un doppio cd-rom che verrà distri¬ 
buito gratuitamente in diecimila 
scuole. L'altra, più articolata, è un 
progetto informativo targato UH 
Scuola che coinvolge storici, soprav¬ 
vissuti all'Olocausto, personalità del 
mondo della cultura. Il programma 


prevede una serie di seminari rivolti 
agli insegnanti e finalizzati all'appro¬ 
fondimento di tutto il periodo legato 
all'Olocausto. Gli incontri si svolge¬ 
ranno da ottobre a dicembre, avranno 
la durata di quattro ore e saranno 
suddivisi per argomento. Il primo 
tratterà il periodo dalla fine della pri¬ 
ma guerra mondiale alle leggi razziali 
e le loro conseguenze, successivamen¬ 
te si analizzeranno proprio le leggi 
razziali e la deportazione degli ebrei 
nei campi di concentramento. M olte 
saranno le testimonianze dirette d'ex 
deportati e testimoni dell'epoca, oltre 
a filmati, documenti e dibattiti. Mas¬ 
simo Di Menna, segretario generale 
della UH Scuola: «Pensiamo di coin¬ 
volgere circa mille insegnanti. L'in¬ 
tento è di cercare di approfondire un 
tema poco trattato nei licei». 

Il progetto si articolerà in due di¬ 
versi modi, a seconda delle richieste 
da parte dei singoli istituti. Si potrà 


scegliere il seminario rivolto ai ragaz¬ 
zi oppure il corso formativo per in- 
sgenanti. Nel primo caso sarà lo stes¬ 
so sindacato a «fornire» alla scuola un 
calendario di incontri con storici ed 
esperti, filmati, documenti. Nel se¬ 
condo la UH provvederà a forni re ma¬ 
teriali e documenti così da creare una 
proposta di percorso. «L'iniziativa è 
nata qualche mese fa - spiega F aman¬ 
do Tagliacozzo della comunità ebrai¬ 
ca di Roma fra 1 promotori dell'ini¬ 
ziativa - durante la manifestazione 
contro l'elezione di Haider. Con il se¬ 
gretario della UH Larizza ci siamo 
detti che una maggiore conoscenza da 
parte dei giovani del nostro passato 
potrebbe scongiurare situazioni del 
genere. Ho parlato della necessità di 
andare nelle scuole a spiegare in ma¬ 
niera più approfondita l'Olocausto. 
L arizza si trovava perfettamente d'ac¬ 
cordo: qualche giorno dopo ci siamo 
incontrati con Di Menna». 


G iocando si impara. Gli inse¬ 
gnanti di lingue straniere lo 
sanno già da almeno vent'anni. 
Il metodo comunicativo, che, prima in 
area anglosassone e poi nel resto del 
mondo, ha sostituito quello di impian¬ 
to tradizionale, basato sull'assimilazio¬ 
ne passiva delle strutture grammatica- 
li, ha da subito enfatizzato Ia partecipa¬ 
zione attiva del discente al processo di 
apprendimento, per esempio attraverso 
i giochi di ruolo, in cui ogni studenteè 
invitato a interpretare un personaggio 
in un determinata scena o situazione. 
All'inizio degli anni Ottanta James 
Asher teorizzò il metodo del «total 
physical responso», la cui idea centrale 
eraquelladi coin volgere gli alunni nel¬ 
lo svolgimento di attività manuali o 
azioni fisiche attraverso giochi come 
quello «del robot», in cui essi sono in¬ 
vitati ad eseguire alcuni atti meccanici 
in maniera fedele ai comandi ricevuti 
(del tipo "stand up","sit down", "dose 


thedoor", "open thewindow", ecc). 

Ma non è solo nella didattica delle 
lingue cheli giocosi è ri velato un a tec¬ 
nica efficace. Anche a proposito della 
lettura, attività nei confronti della qua¬ 
le gli alunni manifestano spesso un'in¬ 
vincibile resistenza, presentare il libro 
come un gioco, fin dalla scuola prima¬ 
ria, può risultare una strategia vincen¬ 
te. Così ha pensato Fulvio Panzeri, 
maestro elementare (oltre che noto cri¬ 
tico letterario), il quale nel volume 
«Giocalibro» (Editrice Bibliografica, 
1998, pp. 200, lire 30.000) propone se¬ 
dici percorsi di lettura riservati ai bam¬ 
bini dai tre ai dieci anni, divisi per fa¬ 
sce d'età, in cui si valorizza questo 
aspetto ludico connesso a una pratica, 
quella di leggere, che è prima di tutto 
il gusto di farsi raccontare, e poi maga¬ 
ri raccontare a propria volta, delle sto¬ 
rie. Panzeri spiega comesi costruisce 
un percorso di lettura, cosa ben diversa 
da una semplice bibliografia o elenco 


di libri, ecome si può fare, da parte dei 
docenti, vera e propria opera di anima¬ 
zione alla lettura, attraverso giochi di 
squadra e individuali. Il bambinoèco- 
sì portato a scoprire il piaceredi gioca¬ 
re con il libro. 

Se è vero che l'approccio ludico non 
gode nel nostro Paese di grandi fortu¬ 
ne, la multimedialità interattiva sem¬ 
bra però offrirgli delle interessanti pro¬ 
spettive di sviluppo, attraverso la pos- 
si bi 11 tà d 1 col I egare tra I oro due di verse 
forme di apprendimento: quellasenso- 
ri al e e quel I a alfabeti ca. L a d 1 mensi on e 
ludica del virtuale rappresenta dunque 
uno dei modi di impararechesono de¬ 
stinati a svilupparsi sempre più nel¬ 
l'immediato futuro, un futuro che sarà 
digitale. Queste e altre considerazioni 
svolge Carlo Infante nel libro «Impara¬ 
re giocando. Interattività fra teatro e 
ipermedia» (Bollati Boringhieri, 2000, 
pp. 214, lire 30.000). Attraverso il rife¬ 
rimento ad esperienze concrete, cornei 


workshop sull'«intelligenza connetti¬ 
va» con Derrick de Kerckhove, l'erde 
di McLuhan, i corsi di formazione con 
i presidi eli laboratorio dell'arte dello 
spettatore con gli studenti alla Bienna¬ 
le di Venezia, l'autore riflette sul rap¬ 
porto tra gioco, ipermedia, educazione, 
teatro e arti elettroniche, nella valoriz¬ 
zazione della componente interattiva 
che sta alla base di tutti questi campi. 
<C'è bisogno di mettere sempre più in 
stretta relazione il pensiero con l'azio¬ 
ne, la dimensione teorica con quella 
operativa», sostiene Infante. «Ma non 
basta. - continua - In un mondo così 
denso di informazioni etecnologiedel- 
la comunicazione, c'è bisogno di una 
sensibilità capace di raccogliere indizi 
dallepiù diverse fonti, tra cui spiccano 
quellereti tei ematiche che si stanno ri¬ 
velando come un nuovo ambiente d'in¬ 
terazione sociale». Come a dire: gioca¬ 
te, giocate (anche con il pc). Qualcosa 
si imparerà. 














17UNI02A1707 ZALLCALL 1220:46:3807/18/99 


+ 


Mercoledì 19 luglio 2000 



LE Cronache 


l'Unità 



Le lettere vanno 
indirizzate a 
«L’Unità 

le vostre Lettere» 
via Due Macelli 23/13 
00186 Roma 
Fax 0669996217 
Email lettere@unita.it 
Scrivere testi 
non superiori 
alle 20 righe. 


Sottoscrizione/1 
Ai giornaie 
deffa mia vita 

■ Cara Unità, 

setu sparissi mi mancheresti molto. 
Ancoraadolescenteti ho conosciuto 
quando nellatuaclandestinitàentravi in 
casadei miei genitori portando paroledi 
speranza nei momenti bui di quel perio¬ 
do. Dopo laguerra ricordo quando mio 
padreandavaportaaportaperdiffon- 
derelatua parola, come tanti militanti e, 
piano, piano sei cresciuta diventando un 
grandegiornale, molto diffuso etanto 
importantespecialmentepernoi popo- 
lodisinistraenonsolo. 

Adesso nellamiaterza età vivo solo 
con unanipotedi ISanni, oggi purelei 
mi compra/'Un;tà eia legge. Negli 
scaffali della sua libreria ci sono tutti, 

0 quasi, i libri, gli opuscoli, le cassette 
che nel passato hai pubblicato, istrut¬ 
tivi, interessanti e culturali. 

Cara Unità, nel ricordo del tuo fon¬ 
datore Antonio Gramsci, per mio pa¬ 
dre e per tutti quelli cheti hanno se¬ 
guito dalla tua fondazione, per i gio¬ 
vani d’oggi dalla sua fondazione, per 
giovani d’oggi e per quelli che var¬ 
ranno, ritorna a darci quelle speran¬ 
ze, con la tua pubblicazione che ci 
davi quando era ancora nella tua 
clandestinità. 

P.S. accludo questa mia piccola do¬ 
nazione ^no del mio affetto. Augu¬ 
ri, auguri, auguri. 

A/ada Androsoni 
Stia (Ar) 


Sottoscrizione/2 
Ti leggo da 50 anni 

■ Caro direttore, sono unapiccola pensio- 
natadiquasi70anni,èda50anniche 
leggo l'Unità. Comesi può pensare 
che un giornale simile possa essere 
chiuso? M entre scrivo mi viene da 
piangere, sono molto sensibile però 
anche quelli più forti di me non sono 
rallegrati. 

È una cosa che non può succedere, 
ma cosa ci rimane a noi di sinistra per 
far sentire la nostra voce e far capire 
tante cose. Spero con tutto il cuore 
che ci siano persone con possibilità 
per sostenere il nostro giornale. 

Penso che verrà fatta una sottoscri¬ 
zione, anche se non sarà sufficiente 
per mantenerlo, ma almeno si potrà 
pagare qualche debito. Capisco che 
per andare avanti ci vogliono molti 
sponsor. Polena ha detto che il gior¬ 
nale ci sarà e io spero proprio di sì. 
Aggiungo un piccolo assegno secon¬ 
do le mie possibilità, se tutti lo faran¬ 
no ci sarà un po’ di ossigeno. Tanti 
auguri che il mio giornale possa vive¬ 
re. 

Saluti cari a tutta la redazione. 

Mafalda Nasi 
Fossoli (M o) 


Sottoscrizione/3 
Pensando a zio Fortunato 

■ M i chiamo Gianni eprovo in questi gior¬ 
ni un profondosensodi colpaperaver 
abbandonato da un po’ di tempoque- 
stonostrogloriosogiomale,speroviva- 
menteche molti come me stianooggi 
promettendoasestessi di ritornare ad 
acquistarlo esoprattutto aleggerio. Vi 
invio i miei piùsentiti auguri di riusci rea 
ri solvereposi ti vamentelavostra verten¬ 
za. Sottoscrivo perl’Unita’lit. SO.OOOin 
memoriadimiozioFortunatovecchioe 
tenacecompagno scomparso purtrop¬ 
po dueanni fa, lui in tutta lasua vita non 
vi abbandonò mai. 

Gianni 

Grazie, grazie ancora a tutti voi. Eppu¬ 
re lo ripetiamo: non mandateci soldi, 
ora. Probabilmente ci sarà il tempo per 
una sottoscrizione straordinaria per il 
giornale. Con i soldi che ci avete inviato 
preferiamo mandarvi l’abbonamento al 
giornale. In questo momento è il modo 
migliore per sostenerci. 

Ho imparato l'alfabeto 
sulla tua prima pagina 

■ Cara Unità, 

sono uno studenteuniversitario di 26 
anni suonati acuipiangeil cuorenelsa- 
perechestai passando momenti eoa 
difficili. M i piangeil cuore perché una 
ventinabuonadiannifaimparavoaleg- 
geresullatuaprimapaginaconilmioin- 
dimenticato nonno chemi insegnavaa 
distinguereleletteredell’alfabetosui 
tuoi titoloni. Spero davvero di poterfare 
altrettanto con miofiglio; nel frattempo 
tieni duro! 

Toni Fibbi 
Ponte a Ema (Fi) 


_ IL CASOB Ancora tante, tante lettere sul vostro giornale _ 

L'Unità il gedD quotidiano 


Cari compagni, 

seguiamo con apprensione ie vicende 
che riguardano ia vostra testata. Siamo 
fortemente preoccupati poiché ritenia¬ 
mo iivostrogiornaieuno strumento di 
quaiitàneii’informazionereaiedei fatti 
dei Paese., inparticoiareperquantoat- 
tieneieprobiematichedei iavoro. 

Vi diamo ii nostro pieno sostegno eci au¬ 
guriamo che ia vostra situazioneevoiva 
positivamente. 

Rimaniamo a vostra compieta disposi¬ 
zione. 

/ segretari generali Cgil-CisI e UH 
del Veneto 
Cesare Damiano 
Franco Sech 
Roberto Michieletti 


Cari amici ed excompagni (di iavoroedi 
aitro...), 

mi sento, come sempre, con voi, a mag¬ 
gior ragione in questedrammatiche cir¬ 
costanze. Sono con voi anche seormai 
da dueanni hofattoaitresceite.ia- 
sciandoii giornaie escegiiendoii mare 
aperto.Furonosceitedettatesoprattut- 
todaiia mia personaie incapacità di 
sopportareancoraiadeiusione, cheai- 
i’epoca ebbe, per quei chemi riguarda, 
ii sopravvento. 

D'aitra parte nessuno di noi è giunto a 
i’Unitàpercaso, pernessunodinoiè 
statoun postodi iavoroquaisiasi. 

Questa consapevoiezza ha pesato 
due anni fa suiia mia sceita, così come 
rende ancor più doiorosa, oggi, iacon- 
statazionediqueiiochesta accadendo. 

Vi abbraccio. Coraggio. 

Marco Brando 


Sono uno studente universitario etuttii 
giorni compro e ieggo L'Unità. 

Desiderocomunicarvituttaiamiaso- 
iidarietà per iadifficiiissima situazione 
che iigiornaiee tutti voi state vivendo; vi 
mando i migiiori auguri, con ia speranza 
che neiieedicoie non manchi mai ii vo¬ 
stro esempio di cuitura democratica, 
passione, impegnociviie. 

Stefano Bellentani 
Modena 


CarissimiamicideL’Unità, 
a voi tutti ia mia piena stimaesoiidarie- 
tà in questo momento di fortedifficoità. 
Avete rappresentato, e io mi auguro che 
possiatecontinuare, un puntodi riferi- 
mentoperiaconoscenzaei’accresci- 
mentopoiitico-cuituraieesociaiedi in¬ 
tere generazioni. lopersonaimenteho 
iniziato a sfogiiareii vostro giornaiefin 
dabambino, utiiizzando queiio che por¬ 
tava in casa mio padre. Taie gesto èdi- 
ventato poi quotidianoda oramai 19 an¬ 
ni. La prima copia dei vostrogiornaieda 
meacquistata autonomamente ha coin¬ 
ciso infatti conia prima tessera deiia 
Fgci. Oggi a 35 anni, continuatead esse¬ 
re ogni giorno suiia mia scrivania. 

Notanti immagini memorizzate nei 
tempodaiievostre pagine, ma vorrei ri- 
cordarneunaiegataaicompagnoEnri- 
coBeriinguer.queiia che io ritrae aven¬ 
do tra ie mani una copia deii’Unità dove 
campeggiava ii titoioa caratteri cubitaii 
«Eccoci» in occasionedi una manife¬ 
stazione nazionaiedi tanti anni fa. Ecco 
spero ancora un giorno di ieggere nuo¬ 
vamente taietitoio, questa voita però 
che riguardi voi nei giorno in cui ci an- 
nunceretedeiia positiva risoiuzione dei¬ 
ia vertenza che vi vede protagonisti. 

Marco Romagnoli 
Civitavecchia 


Quante lettere! 

Quanto cl mancheresti 

■ CaraUnità, 

lemoltissimeletteredei lettori pubblica- 
tefinoad oggi sono unatestimonianza 
di cosaci mancherebbenel caso della 
tuaassenzadalleedicole. 

Propongoiunainiziativapoliticaali- 
vellonazionaleconl’obiettivodivende- 
redieci unitàin più per ogni UdB; se ne¬ 
cessario aumentareil prezzo di venditaa 
2.000/2.500lire. 

Oggi con ladifficoltàpersistenteafà- 
reattivitàpoliticanelleUdb.dovutaan- 
cheallacomunicazione,senzail contri¬ 
buto «non»secondario provenientedal 
nostrogiornale, sarebbetutto piùdiffici¬ 
le. 

Mauro Finiguerra 
Rho (Mi) 

Proviamo la coop 
0 l'azionariato popolare 

■ Caro Direttore, rileggo oggi sull’Unità 
cheèstatamessain liquidazione, cosa 
succede? La setti manascorsa ho letto la 
letteraappellodel presidenteM ario 
Lenzi il qualedicevachehapresentato, 
damesi.unprogettoeditorialechesa- 
rebbeingradodirilandarel’Unità.Lo 
stesso lamentavachequesto progetto di 
fatto eraignoratadachi inveceavrebbe 
dovuto, perlo meno, discuterne. Oltrele 
responsabilitàpassateepresenti, biso- 
gnatrovarelairadaelaformacheci 
permettadicontinuareauscireperin- 
formare, anchescarsamente, i cittadini 
sul nostro futuro. A pochi mesi da un 
confrontoelettoralechesegneràilfùtu- 
rononpossiamoessereamaninude. In¬ 
sisto cos’èq uesto progetto che Lenzi so¬ 
sti ene?Nonèpossibilefomnareunacoo- 
perativatrai lettori? Un azionariato po- 
polare?Purtroppotuttelevolteforzato 
sultemadellacomunicazioneabbiamo 
fallito, equi ci sarebbedapariare. Il poz¬ 
zo di San Patrizio si èchiuso. Dobbiamo 
trovareleformecheci permettano, an- 
cheacostodigrandi sacrifici,diconti¬ 
nuare. Perché non pensaread ungiorna- 
ledellasinistrademocratica riformista 
aperto al confronto più ampio? losono 
un compagno di basachedaunavita 
leggo esostengo il giornale, come me 
ce nesono tanti, d i mostrateci che pos¬ 
si amo sperare, l’impegnodiVeltroni da 
solo non èsufficiente. Caro direttore 
scusami losfogomaci vogliono anche 
questi. 

Tommaso Raimondi 
Bologna 



Non arrendetevi 
abbiamo bisogno di voi 

■ Caro direttore, 

sono unacompagnadall’etàdi quindici 
anni, oggi neho sessantacinqueesape- 
rechel’Unità rischia di chiudere mi fa 
star male. M i stupiscono tutte le cose 
che succedono a quello che è stato e 
continua ad essere il giornale della 
mia vita: non ho studiato, ho fatto 
solo la quinta elementare, ma ho let¬ 
to i libri di Gramsci, conosco i grandi 
sacrifici che hanno fatto i compagni 
nella clandestinità durante il fascismo 
per difendere la nostra libertà e an¬ 
che il nostro giornale. Foggi, mentre 
l'Unità è nei guai, ripensare a tutto 
questo mi addolora. Non so a chi da¬ 
re la colpa, ma certo qualcuno avrà 
sbagliato in questi ultimi anni se il 
giornale è arrivato a questo punto, se 
vende appena SOmila copie mentre 
fino a qualche anno fa ne vendeva 
più del triplo. Mi addolora, dopo le 
tante lotte che abbiamo fatto per di¬ 
fendere i diritti dei lavoratori, sapere 
che ci sono giornalisti e tipografi che 
rischiano di rimanere per strada. No, 
non dovete e non dobbiamo arren¬ 
derci. Dobbiamo fare di tutto perché 
l’Unità resti in edicola e diventi più 
forte, affinché la compri molta più 
gente, sia più bella e più ricca. Abbia¬ 
mo combattuto tanto, non possiamo 
permettere che muoia il giornale che 
ci ha insegnato a lottare e a difender¬ 
ci, che ci ha fatto capire il mondo. 

Sto dalla vostra parte e invito i Ds, 
Veltroni e D’Alema in primo luogo, a 
difendere l’Unità che è servita anche 
per portare loro e la sinistra al gover¬ 
no. Un abbraccio a tutti 

Alessandra Berardinetti 
Roma 

Il giornale che unisce 
me e nonno Pietro 

■ Avoltel’emozioneaiutaascriveredò 
chehai dentro, ciòchesenti, contribui- 
scearenderti piùautentico. Un’emozio- 
necheèun mixdi speranza, di tristezzae 
di impotenzaperun’esperienzachevor- 
resti continuassepoichéti appartiene. 
Questoèlostatod’animo, inquesti gior¬ 
ni, chemi accompagna ogni mattinada 
casaall’edicolanellaqualemi reco per 
comprarel’Unità. Oggi il giomaledella 
sinistra italiana, il giornalefondato da 
AntonioGramsci,èinliquidazioneper 
motivazioni ecauseconosciutesulle 
quali non mi soffermerò pernonsottrar- 
respazioal raccontodi un senti mento 
chevuoleesserepresente, passatoefu- 
turoappellandosi all’orgoglio, allapas- 
sionedellecompagneedei compagni 
dei Democratici di sinistraedallasag- 
gezzaesensibilitàdi quanti ritengono 
chel’Unitàrappresenti un puntodi riferi¬ 
mento perunasocietàchesi riconosce, 

i n d iverseforme, attraverso la poi itica.A 


questogiornaleèlegatalamia breve ed 
intensaesperienzamilitante, lamiafor- 
mazione,iostimolodi interminabili 
confronti con mio nonno Pietro, iscritto 
al Pei dal 1944ed oggi fiero militantedei 
Ds. Leggo sul suo volto tri stozza, nostal¬ 
gia, mai rassegnazione, perlavicenda 
del’Unitàiconlasuaforzadiuomoedi 
politico, semprelucidonellesueanalisi, 
riesceatrasmetterelasofferenzaeladi- 
gnitàditantebattaglie,comeselasua 
storia, lastoriadi militante, l’avessi vissu- 
taal suofianco al posto della nonnaAn- 
gelica.E’forse perquestochel’Unità mi 
appartieneeforse perq uesto che i I tra¬ 
gitto chepercorro ogni mattinaperan- 
dareinedicolaèdensodiemozioniedi 
affetti. L’edicola è poco distantedal la ca¬ 
sadei nonnoemi capita spessodicom- 
prareedi portargli "il suo", inseparabile, 
giornale. Inquestemattinediscutiamo 
sforzandoci di capireseci sono soluzioni 
perusciredaquesto tunnel; èdifficile 
poichétutte poco orig inai i. U na cosa pe¬ 
rò mi colpiscedelmiostraordinario non¬ 
no: lapassione, l’amoremai sopito, l’or- 
gogliodi unastoria, ilcoraggioelasoffe- 
renzadi farsi daparte, latestimonianza 
viventedi chi a79anni credeancoranel 
futuro. E’dalui, datanti comelui,chedo- 
vremmo impararecon umiltàesacrificio 
perripartiredal popolo echissàcheque- 
sto non possa contri bui reascong i urare 

lachiusuradell’UnitàP/eroLacorazza 
Segr. reg. sinistra giovanile 
della Basilicata 

Dedicato a mio padre 
una vita con i'Unità 

■ Cararedazionede/’Un;tà, 

mi sento anch’io complice della di¬ 
sfatta... le parole di Michele Serra alla 
televisione mi hanno aperto gli oc¬ 
chi... lo sguardo triste di mio padre 
mi ha fatto capire che non c’è alter¬ 
nativa. Comunque grazie del lavoro 
che avete svolto in questi anni che vi 
conosco... ma soprattutto grazie per 
quello che avete significato per me e 
per la mia famiglia. 

Vi chiedo un grande piacere... vi 
chiedo di ringraziare mio padre Giu¬ 
lio Birignani non tanto perché ha fe¬ 
delmente comprato il giornale tutti i 
giorni, ma perché vi ha sempre por¬ 
tato con lui ogni giorno e momento 
della sua vita. Da piccolo mi portava 
la domenica mattina al partito per 
vendere il giornale porta a porta. Vi 
ha usato per crescermi, per aiutarmi a 
capire ma soprattutto per insegnarmi 
a riflettere con la mia testa... via ha 
usato per infiascare il vino, per copri¬ 
re i sedili della macchina nuova... per 
pulire la sella della bicicletta... e non 
se ne vergogna a dirlo... per andare 
al gabinetto. 

M a la cosa più importante e grave; 
che Vi ha semprevivo come un ami¬ 
co fedele, quando ha avuto bisogno 
gli avete fatto compagnia, lo avete 
divertito, lo avete offeso, e lo avete 


commosso. 

Penso che gli mancherete moltissi¬ 
mo, penso che questo vuoto non sarà 
facile da colmare. Se vi è possibile di¬ 
te grazie a lui e a tutti quelli che, co¬ 
me lui, hanno avuto fiducia in voi io 
penso che se lo meritano. 

E come tutte le cose... la gente ne 
sentirà la mancanza il giorno dopo 
«thè day after». M io padre e gli altri 
soffrono già adesso. 

Tommaso Birignani 

20 anni a l'Unità 
...tanto tempo fa... 

■ Al la redazione, 

holavoratoall’Unitàperl9anni,dal 
marzo del 1951 all’ottobreo novembre 
del 1969. M enesono andato non tanto 
per motivi politici ma solo pernon ac- 
cettarel’ultimocambiodidirettoreav- 
venutocomeal solito sullatestadei re¬ 
dattori neancheinfomnati, dallaseraalla 
mattina. Anch’iomeneandaidallasera 
al la mattina. 

Orasieteallestretteeciònonmi me¬ 
ravigliamolto. Ho letto tutti gli articoli e 
leletterepubblicateemi pare. Iodico 
con crudeltà, di aver passato in rassegna 
militanzaegeremiadi, indubbiamente 
espressioned i senti menti si nceri dei 
qual i si dovrebbetenere pi ù conto. M a 
non vi ho trovato (salvo eccezioni) una 
cosaoltreleparole. 

Ora anch’io voglio inviarvi lamiasoli- 
darietà,l’hannofàttoperfinoilfedeleFe- 
deel’ottimo Ferrara, uomini al di sopra 
delleparti,emenecompiaccioedico 
merito vostro,figuratevi sedovevaman- 
carelamiasolidarietàedexredattorede 
’’ I "U nità", ’’ comesi scriveva una volta. 
Ormaiqui initaliasi mangia paneesoli- 
darietà. Il Berluscavolevaaddirittura 
chiamareilsuoPolo«dellalibertàedella 
solidarietà». 

Bobene, nonostantetutto questo non 
ho ancora sentito sull’Unità unacosache 
siaunacosasullecausedellatragediae 
del comevenimefuori, anchesesono 
assolutamentedisposto ad accettare 
tuttelesoluzionichesperosianodawe- 
rodietrolaporta. Finorasi parladitanti si 
dice, di grandeaffettoepreoccupazio- 
ne, di bisognafàrequesto 0 quest’altro e 
sennòquièunguaiogrosso, sudiamoci 
una mossa, suechicomincia?M isem- 
bradi assistere,finoraalmeno, ad un 
qualsiasi telegiomalenewsgossip, tanto 
perparlarein italiano moderno. Ad esse¬ 
rechiaro ci haprovatoii presidentedel- 
l’UnitàMarioLenzichesalutoavendolo 
conosciutoneglianniCinquantaquan- 



do eracapocronistadel N uovo Corriere 
di Firenzeed ioerocapocronistadell’U- 
nitàdi Ftomacronacadi Uvorno 

Tuttavia, finoraalmeno, non ho avuto 
il piaceredi leggereunaanalisi con nomi 
ecognomi,storicainsomma,del perché 
ildirettoredelgiomaleCaldarolasiè 
sentito in doveredi scriverechelui elare- 
dazione«non abbiamo unaaziendache 
ci sostiene(apartel’appo Ito positivo del 
presidenteLenzi)». Paroleterribili. 

Degli sprechi mi ricordo chequand’e- 
ro redattorecapodi notte(anni Sessan¬ 
ta) bastava una telefonata per cambiare 
lepaginedellapri ma edizione, perdar 
’’più’’risaltoaquestaoquellainterroga- 
zioneoaquestooaqueldiscorso,aque- 
sto 0 aquellavisita parlamentare, eque- 
sta vanità costavaun bel mucchiodi 
quattrini perchébisognavafermarein 
straordinario linotipisti, correttori, rota¬ 
tivi sti e^edizionieri solo perpochemi- 
gliaiadicopiecheioallorachiamavol’e- 
dizionedi Corte. 

Vi auguro a voi eal giomaledi cavarve- 
lasul serio. Ancheperchérimarrei senza 
giornali poichél’Unitàèl’unicogiomale 
cheleggo. Sugli altri, il mestiere mi ha re¬ 
so capacedi scorgerelemacchiedi unto 
di alcuni (tanti?pochi?)colleghi ingara 
perconquistarelaberiuscaposition. So¬ 
no pessimista sul futuro ma chissàche 
noncisiaunsantoanchepernoiinpara- 
diso. llWojtylanehasfornatiacentinaia. 
Nonèdaescluderechequalcunosisia 
fatto furbo eguardi asinistra. Un abbrac¬ 
cio. 

G.F.B. 


Privatizzazione... 

Ma è tutto solo mercato? 

■ CaraUnità, con lamortenelcuoreperlo 
spettro deliachiusuranon posso non 
pensareall ’ i nnamoramento d i tanti tuoi 
giornalisti chegiornalmenteinneggia- 
vanoalleprivatizzazioni,orachepo- 
trebbetoccarea loro, chenepensano? E 
i variTurci, Ranieri, Salvati o M orandovi 
difenderanno oppurediranno" èil mer¬ 
cato bellezza" comehanno ripetutofino 
allanoiaaquei conservatori di lavorato- 
ri?Scusalacattiveria, macontinuarea 
comperarti tutti i giorni, spesso èstato 
solo un’atto di riconoscenza verso mio 
padre, tuo diffusore. Ciaoevogliospera- 
rechetuttosi conci udaperii meglio. 

Luciano 

Dovete, dobbiamo, farcela 

■ Dovetefarcela, dobbiamo farcela. Non 
riesco ad i mmagi nare la matti nasenza... 
sonovicinoavoi tutti 

Felice Sebastiani 


Questo è il giornale 
di cui vado orgoglioso 

■ oraesempre... resistenza!!! 

Esprimo tuttalamiasolidarietàdi 
puntualelettoreacoloroche<-fabbrica- 
no»latestatadi cui vado orgoglioso 
ogni mattina. 

Alessandro 
Roccasecca dei Volsci (LT) 

Abbonamenti anche 
via Internet. Perchè no? 

■ Dovetroverò notizieattendibili senzail 
mioquotidiano l’Unità, cosa succede? 
tentiamo di salvarlo? Facciamo abbona¬ 
menti tramite internet? M agari pi ù cari. 
Nonfateci rinunciareal nostrogiornale. 
Sono annicheloleggo, l’ho anchedistri- 
buito perdiversi anni, mi mancheràmol- 
to.Trovatequalcheideanonviabban- 
doneremo. 

Giorgio 


Cara Unità 

ricomincio a comperarti 


Cari compagni peranni ho girato con 
l’Unitàintasca,simboloeorgogliodies- 
serediversi. Peranni non l’ho piùcom- 
prata. Dadomani ricomincio nellaspe- 
ranzachelavostrabattagliasial’inizio 
dellaricostruzionedi unesseredi sinistra 
ormai perso nellacosidetta «culturadi 
governo». Forsevedendo voi qualcheil- 
luminatodirigente(liberal-socialista)si 
accorgeràcheesistonoancorai lavora¬ 
tori. 

Teneteduro. 


Adriano 


Non lasciamo tutto 
a Berlusconi 


I Forza resistete. Lo soiononsono nelle 
vostrecondizioni,valeadiresenzapia- 
no editoriale, quindi senzafuturo, ma 
non possiamo dare i n mano a Beri usco- 
ni, oltreai governo, anchequei pochi 
giornali rimasti. Losoèpocomacercate 
diressero. MicheleManini 

Noceto (Pr) 









19EC003A1907 ZALLCALL 1100:52:4107/19/99 


+ 


l'Unità 


L'Economia 



Mercoledì 19 luglio 2000 


♦// presidente Amato e il ministro Salvi 
rilanciano una piattaforma di proposte 
per combattere la piaga dà lavoro nero 


^ «Riduzione d^i oneri contributivi 
sui salari più bassi de dipendenti 
per favorire l'emersione delle aziende» 


Il governo: più soldi 
a formazione e ricerca 


Due sfide neweconomy e sommerso 



Fabio Mussi e Cesare Salvi tra i partecipanti al convegno Del Castillo/Ansa 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Sulla neweconomy e sul¬ 
l'emersione del lavoro nero si 
gioca la sfida economica del Pae 
se. Ed ecco che, da un convegno 
all'altro, da un partito all'altro, 
ma anchedaConfindustriao da 
Ban ki tal i a, fi oceano I epropostee 
gli impegni per i prossimi mesi. 
Piùfondi perlaformazioneelari- 
cerca nella Finanziaria del 2001, 
haannunciatoieri il capogruppo 
diessinoallaCamera, Fabio Mus¬ 
si al convegnosu«Economiadel- 
I a con oscen za ei n cl usi on esoci a- 
le». «Spendere in formazione è 
l'investimento maggi ore eh e og¬ 
gi possiamo fare», conferma 
Amato dallo stesso microfono 
prima di trasferirsi in altra sede 
(convegno su Lavoro, fisco e in¬ 
novazione, promosso da Rinno¬ 
vamento italiano, Udeur, Demo¬ 
cratici, Sdi e Popolari) edaun al¬ 
tro microfono invitare gli indu¬ 
striali a in vesti re in qualitàenon 
pen sareso I tan to ai costi. 

E poi lotta al sommerso per far 
crescere l'occupazione vera so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno dove 
un terzo degli occupati (èil rap¬ 
porto Svimez 2000 a confermar- 
Ìo)èal nero. Riduzionedegli one 
ri contributivi sui salari più bassi. 


torna a rilanciare il ministro del 
Lavoro Cesare Salvi: «Ciò con¬ 
senti rebbe-spiega-di contrasta- 
reil fenomeno dd neroefavorire 
l'emersione. Di dare più soldi a 
queste persone perché è giusto e 
perché in questo modo aumen¬ 
tano i consumi, di ridurreil costo 
del lavoro per le imprese». «Fac¬ 
cio una proposta su cui lavorare 
per favorire l'emersione delle 
aziende- ribatteil presidentedel 
Consiglio, ri¬ 
mandando la 
definizione 
della proposta 
a un confronto 
di retto con im¬ 
prenditori e 
sindacati-seri- 
duciamo lo 
scarto dei costi 
tra le aziende 
sommerse e 
quelle emerse 
facciamo veni¬ 
re meno la convenienza ad ope 
rarein nero». Mail taglio dei con¬ 
tributi non sembra essere la stra¬ 
da che piace a Giuliano Amato: 
«Non c'èedubbio chela riduzio- 
n edel I a pressi o n ef i scal e va fatta, 
e noi la stiamo facendo - dice il 
premier-11 sommerso, però, non 
dipende solo dall'evasione con¬ 
tributiva ma dal fatto che molte 


aziende utili zzano strutturenon 
consone alla l^ge. Occorrerà 
creare le condizioni per farle 
emergereeleareeindustriali di¬ 
smesse del Sud possono essere 
utilizzatea questo fine. È questo 
uno dei compiti eh e spetta a Svi¬ 
luppo Italia». Insomma, neweco¬ 
nomy e sommerso, sommerso e 
new economy, in un rincorrersi 
di dichiarazioni prò o contro il 
condono sul sommerso (pro¬ 
posto dal presidente di Con¬ 
fi ndustri a e bocciato dal Go¬ 
vernatore di Ban ki tali a). Pro o 
contro una new economy ri¬ 
spondente soltanto alleesi gon¬ 
ze del mercato o anche a quel- 
ledi uno Stato comunquefaci- 
litatore di processi e della dif¬ 
fusione di tecnologie e cono¬ 
scenze. 

Sulle implicazioni positive e 
quelle negative deH'economia 
della conoscenza, sulla possibi¬ 
lità di maggiore o minore in¬ 
clusione sociale che ne deriva¬ 
no, i diesse hanno cercato 
spiegazioni nel seminario te 
nuto ieri a Roma. La risorsa da 
spendere perché l'economia 
della conoscenza generi inclu¬ 
sione, è stato sottolineato, èia 
formazione. «La formazione 
consente di abbattere gli stec¬ 
cati sociali e di offrire a tutti. 


anche ai lavavetri, un'opportu¬ 
nità di migliorare la propria 
condizione di vita», ha spiega¬ 
to nel suo solito kile il pre 
mier. Ma per la new society ser¬ 
ve anche una rimodulazione 
del sistema di assistenza socia¬ 
le che sappia rispondere alla fi¬ 
ne degli impieghi lifdong, che 
durano cioè per tutta la vita: 
«Il punto chiave della riforma 
del welfare è la garanzia contro 
i nuovi rischi, ha detto Amato. 

Riforma degli ammortizzato¬ 
ri sociali, dunque, efondi nella 
Finanziaria per la formazione 
(defiscalizzare le ^ese per la 
formazione, ha chiesto dall'al¬ 
tro convegno il responsabile 
economico di Ri, Tiziano 
Treu). Ma non soltanto. La Fi¬ 
nanziaria dovrà anche conte 
nere «la riduzione di un punto 
di Irpef per tutti gli scaglioni e 
per i prossimi 5 anni», un aiu¬ 
to specifico per le piccole im¬ 
prese e interventi sulle succes¬ 
sioni. I centristi riuniti per la 
prima volta insieme a parlare 
di temi economici, son pronti 
a farsi valere. Anche su costo 
del lavoro e disciplina dei li¬ 
cenziamenti: «Per quel che si 
può fare fin da subito - spiega 
Treu - e poi per il programma 
del nuovo Governo» 


■ L'APPELLO 
DEL GOVERNO 
Industriali 
invitati 
a investire 
in qualità 
e non pensare 
solo ai costi 


IN PRIMO PIANO 

Licenziati avvelenano un msoello 
La Randa scopre i neoluddisti 

■ C'era un ruscello che si gettava nella Mosa, aGivet, nelle Ardennefrancesi. 
Da ieri notte quel corso d'acqua è una pozza infernale da cui si leva un fumo 
biancastro e maleodorante. L'aria intorno è irrespirabile. Sono nati nel 2000 i 
nuovi luddisti, lavoratori ridotti dalla disperazione che reagiscono con la di¬ 
struzione della fabbrica che li ha licenziati e deU'ambiente che la circonda. 
Cinquemila litri di acido solforico tinto di rosso gettati nel piccolo corso d'ac¬ 
qua, una sostanza che avvelenerà il ruscello e parte della M osa per lungo 
tempo, certamente mesi. A contatto dell'acqua, l'acido sprigiona vapori che 
inceneriscono ogni materia organica intorno: le foglie degli alberi càiono, i 
fiori diventano neri, i pesci muoiono. E se non basterà, se i 135 operai della 
fabbrica di filati <Cellatex» non otterranno il giusto indennizzo per il licenzia¬ 
mento, la minaccia è di far saltare la fabbrica definita "a rischio Seveso". 

Nello stabilimento ci sono 50.000 litri di acido solforico (ce ne erano 55.000 
fino a l'altro ieri), 90 tonnellate di sodio e 47.000 litri di solfuro di carbonio. 
Giorni fa, rottele prime trattative, 500 abitanti dellezone vicine erano stati 
evacuati. Alla Cellatex, ieri notte, hanno dimostrato che fanno sul serio. "È 
un ricatto inaccettabile", ha reagito Jean-PierreChevenement, ministro dell' 
interno. 

L'azione degli eco-luddisti ha diviso anche il governo, perchè mentre parlava 
Chevenement, la collega del dicastero del Lavoro, M artine Aubry, affermava 
ché'la disperazione degli uomini merita sempre ascolto". Gli operai voglio¬ 
no lei, ma il ministro non andrà di persona, almeno perora. Posizione anco¬ 
radiversa, sempre nell'ambito della maggioranza, da parte di Verdi, in posi¬ 
zionedelicata (difendono, come sinistra, gli operai e come ecologisti il ru¬ 
scello): "comprendiamo la disperazione dei dipendenti - hanno dichiarato - 
perchè sono realmente vittime della mondializzazione. Ma non si può accet¬ 
tare una contro-violenza che attacca l'ambiente, non è un metodo accettabi¬ 
le". 


I produttori 
di petroiio: 
«L’aumento 
non ci sarà» 


CARACAS Non ci sarà, almeno 
per il momento, alcun aumento 
dellaproduzionedi petrolioafine 
luglio. A tagliar corto con leindi- 
screzioni e a raffreddare definiti- 
vamete le speranze del mercato è 
stato il presidente dell'organizza- 
zionedei Paesi prodotturi, il vene¬ 
zuelano Ali Rodriguez. E non ci 
nemmeno alcun vertice straordi¬ 
nario e anche l'Arabia Saudita ha 
assicurato i partner che non pro- 
cederàaun incrementounilatera¬ 
le. In particolare, secondo Rodri¬ 
guez, un' 0 /entuale revisione dei 
tetti avrebbe potuto provocare un 
croi lo dei corsi del greggi oparago- 
nabileaquelloregistratonel 1998. 
Il prossimo appuntamento, ha 
concluso, è stato fissato per set¬ 
tembre prossimo a Caracas. E a 
New York la notizia ha immedia- 
tementesurriscaldato il clima. Il 
contratto Nymex con scadenza ad 
agosto h a regi strato u n ri al zo d i ol - 
treun dollaro, spingendosi fino a 
quota 31,99 dollari per barile. Ma 
Ftodrigueznon si scompone: il pa- 
nieredigreggiocon cui si confron¬ 
ta l'O pec èsceso sotto I a sogl i afati - 
dica dei 28 dollari, ha spiegato. 
Dunque, ha concluso, sarà neces¬ 
sario chesi riporti di nuovo sopra 
questa quota per 20 sessioni con¬ 
secutive, prima che l'O pec possa 
riprendere in considerazione l'e¬ 
ventualità di aumentare automa¬ 
ticamente la produzione di 
500milabarili al giorno. Intanto a 
LoniI prezzo del paniere 0pec (7 
tipi di greggio) era sceso lunedì al 
di sotto dei 28 dollari il barile 
(27,46) dai 28,84 di venerdì scor¬ 
so. Eil ministro del petroliodell'l- 
ran, Bijan Zanganeh, ha chiarito 
eh ea parti redal pri mo I ugl io, gi or¬ 
no da cui decorrel'attivazionedel 
meccanismo, il prezzo del paniere 
era ri masto sopra i 28 $ per 10 gi or¬ 
ni consecutivi di mercato. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,25 


0,24 

0,32 

480 

BREMBO 

10,85 

0,59 

7,74 

11,61 

20921 

ERICSSON 

66,07 

-1,28 

47,98 

68,41 

127658 

IST CRFOND 

5,06 


5,06 

6,30 

10030 

PCOM INDW 

0,40 

040 

034 

0,55 

767 

SIMINT 

5,61 

-0,36 

4,96 

7,97 

10831 

A.S. ROMA 

5,56 

0,02 

5,46 

5,92 

10770 

BRIOSCHI 

0,38 

-1,30 

0,22 

0,71 

742 

ESAOTE 

3,85 

1,34 

1,82 

5,48 

7559 

IT HOLDING 

4,26 

-3,16 

3,22 

4,73 

8382 

PCREMONA 

12,45 

2,59 

9,80 

14,44 

23791 

SIRTI 

1,86 

-117 

175 

3,11 

3609 

ACEA 

17,75 

■0,72 

13,14 

25,22 

34435 

BRIOSCHIW 

0,08 

-2,90 

0,06 

0,19 

151 

ESPRESSO 

14,64 

-0,35 

9,95 

25,60 

28364 

ITALCEM 

9,97 

1,57 

8,02 

11,82 

19318 

PETR-LAZIO 

13,48 

077 

1303 

15,79 

26074 

SMI MET 





1301 

ACQNICOLAY 

2,65 


2,48 

3,05 

5131 

BUFFETTI 

21,60 

-0,18 

14,23 

36,89 

42075 

EUPHON 

56,03 

-3,01 

51,22 

57,50 

110309 

ITALCEM RNC 

3,90 

2,55 

3,15 

4,11 

7532 












PNOVAR01W 

0,58 

-046 

0,51 

0,89 

1137 







ACQUE POTAR 

6,90 


6,13 

8,63 

13360 

BULGARI 

13,53 

-6,37 

8,37 

14,48 

26486 

Qfalck 


224 

695 

8,12 

15724 

ITALGAS 

4,55 

-1,28 

3,56 

5,63 

8891 

PVER-SGEM 

11,69 

-0,76 

10,16 

13,13 

22540 

SMI MET RNC 

0,65 

0,78 

0,52 

0,64 

1244 












ACSM 

5,59 


4,84 

8,19 

10841 

BURGO 

10,00 


5,44 

10,58 

19363 

ìm 

FALCK RIS 

7,80 


6,90 

7,81 

15103 

ITALMOB 

24,29 

-0,37 

21,56 

24,85 

46838 

PAGNOSSIN 

3,27 

0,49 

3,13 

3,97 

6332 

SMURFITSISA 

0,75 

-4,23 

0,61 

0,83 

1465 

ADF 

12,40 

14,04 

9,55 

11,57 

22408 

BURGOP 

12,30 


7,35 

12,30 

23816 

FERREHI 

2,79 

0,79 

2,49 

2,83 

5387 

ITALMOB RNC 

14,08 

0,60 

12,71 

15,43 

27164 

PARMALAT 

1,40 

-1,27 

1,11 

1,47 

2724 

SNAI 

25,82 

098 

100? 

32,29 

49569 

AEDES 

6,21 

-3,59 

1,65 

9,47 

12015 

BURGO RNC 

9,80 


6,06 

10,57 

18975 

FIAT 

27,84 

-0,71 

26,86 

35,41 

54003 

n JOLLY HOTELS 

6,21 

-5,91 

5,14 

7,38 

12574 

PARMALATWPR 

0,70 

-2,44 

0,61 

0,83 

1366 

SNIA 

1,10 

-1,34 

0,96 

1,28 

2147 

AEDESRNC 

5,29 

-5,21 


7,76 


BUZZI UNIC 

9,17 

0,24 

8,00 

11,03 

17759 







U 














FIATPRIV 

16,59 

0,34 

12,53 

21,57 

32024 

JOLLY RNC 

6,10 


5,25 

6,30 

11811 

PERLIER 

0,29 

-0,10 

0,25 

0,40 

560 







AEM 

4,63 

-2,28 

3,55 

7,90 

9060 

BUZZI UNICR 

4,99 

1,92 

3,72 

5,19 

9588 

FIAT RNC 

14,62 

0,04 

13,00 

17,18 

28264 







PERMASTEELIS 

12,34 


8,21 

13,94 

23814 

SNIARIS 

1,10 

-0,72 

0,99 

1,45 

2142 





262 

434 

240 

272 

5005 








AEROP ROMA 

8,89 

■0,11 

6,21 

8,90 

17229 

Qcalp 

2,92 

0,34 

2,83 

3,17 

5636 

FIL POLLONE 

1,87 

0,43 

1,77 

2,64 

3611 

Ql A nORIA 

“lagaiana 

4,37 

•068 

367 

5,28 

8461 

PININF RIS 

26,56 


24,98 

26,75 

51427 

SNIA RNC 

0,81 

-1,08 

0,73 

0,98 

1569 

ALITALIA 

2,19 

1,43 

1,95 

2,43 

4229 

""CALTAG EDIT 

16,10 

0,47 

15,46 

16,09 

31155 

FIN PART 

1,99 

•0,30 

0,92 

2,29 

3851 

LAVORWASH 

5,50 

-0,65 

5,53 

5,74 

10702 

PININFARINA 

16,35 

-0,45 

14,37 

24,00 

31743 

SOGEFI 

2,58 

1,45 

2,19 

3,01 











ALLEANZA 

13,84 

-1,29 

9,44 

14,34 

27092 

CALTAGIR RNC 

3,28 


1,35 

3,69 

6235 

FINPARTW 

0,50 

•0,60 

0,13 

0,58 

961 

LAZIO 

5,68 

0,19 

4,91 

7,74 

10990 

PIRELCO 

2,50 

•0,28 

2,19 

2,68 

4841 

SOL 

1,97 

•2,86 

1,61 

2,20 

3857 











ALLEANZA RNC 

7,41 

-0,67 

5,33 

7,72 

14396 

CALTAGIRONE 

3,14 

•0,38 

1,42 

4,02 

6134 

FINARTEASTE 

5,48 

0,15 

3,51 

6,87 

10595 

LINIFIC RNC 

1,26 

2,02 

1,06 

1,27 

2405 

PIRELCO RNC 

2,43 

0,21 

1,61 

2,42 

4694 

















SONDEL 


•1,88 

2,96 



ALLIANZSUB 

11,23 

0,30 

8,93 

12,09 

21715 

CAMFIN 

2,50 

2,04 

1,85 

3,00 

4837 

FINCASA 

0,35 

0,87 

0,28 

0,41 

679 

LINIFICIO 

1,50 

•0,66 

1,19 

1,52 


PIRELSPA 

2,86 

•0,24 

2,41 

2,98 

5542 

3,49 

4,08 

6802 














AMGA 

2,10 

-0,94 

1,03 

2,96 

4058 

CARRARO 

3,13 

0,32 

2,94 

3,75 

6001 

FINMATICA 

63,06 

-4,13 

27,85 

175,89 

124967 

LOCAT 

0,87 

-025 

077 

1,08 

1689 

PIRELSPAR 

2,46 

1,99 

1,73 

2,45 

4721 

SOPAF 

0,84 

•0,28 

0,78 

1,29 

1621 

ANSALDO TRAS 

1,10 

0,18 

1,01 

1,29 

2151 

CDB WEB TECH 

13,02 

-3,23 

10,79 

42,07 

25956 

FINMECCANICA 

1,46 

-2,27 

1,20 

1,90 

2879 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POL EDITOR 

3,71 

-0,91 

3,30 

6,32 

7228 

SOPAFRNC 

0,54 

0,19 

0,51 

0,79 

1032 








ARQUATI 

0,90 


0,84 

1,00 

1760 

CDC 

31,39 

-2,45 

30,05 

32,38 

62019 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

riMAFFEI 






POLIGRAFSF 

101,70 

-1,96 

94,00 

204,47 

198139 














1,19 

•0,42 

1,15 

1,31 

2304 


SPAOLO IMI 

17,62 

0,10 

11,66 

18,37 

34336 

ARTE’ 

44,64 

-0,95 

43,08 

65,07 

87113 







FINREX RNC .... 







CEM AUGUSTA 

1,69 

0,60 

1,60 

2,00 

3272 







POP INTRA 

15,38 

0,16 

12,61 

15,62 

29557 













MAGNETI 

5,49 

0,02 

3,23 

5,53 

10630 







AUTOTO MI 

16,66 

2,61 

11,25 

16,60 








FONDASS 

5,41 


4,43 

5,61 

10456 







STAYER 

0,74 

1,37 

0,71 


1418 


CEMBARLRNC 



2,70 

4,83 









POP LODI 

12,55 

0,65 

10,92 

16,85 

24287 












MAGNETI RNC 

3,79 


2,44 

3,90 

7338 







AUTOGRILL 

12,23 

-0,83 

9,57 

12,66 

23462 







FONDASSRNC 

3,58 

0,42 

3,12 

3,77 

6955 








STEFANEL 

1,68 

4,93 

1,44 

2,23 

3174 

CEM BARLETTA 

4,60 


3,72 

5,07 








POP MILANO 

7,78 

•0,92 

6,44 

9,01 

15043 









MANULIRUB 

1,73 

0,23 

1,45 

2,10 

3356 

AUTOSTRADE 

7,94 

-0,61 

6,50 

9,08 

15494 







FREEDOMLAND 

49,54 

-3,54 

40,63 

99,18 

97394 













CEMBRE 

2,70 


2,65 

3,10 

5226 







POP NOVARA 

5,90 

-0,72 

5,44 

7,46 

11476 

STEFANEL RIS 

1,95 

-2,26 

1,56 

2,73 









MARANGONI 

3,05 


2,80 

3,22 

5979 




























BAGRMANTW 

0,57 

-3,04 

0,44 

0,69 

1121 

CEMENTIR 

1,65 

-1,32 

1,22 

1,73 

3201 

Qgabehi 

3,18 

5,82 

1,69 

3,17 

6128 

MARCOLIN 

1,84 

-1,55 

1,56 

1,98 


POP SPOLETO 

8,32 

-2,12 

8,09 

9,22 

16119 

STMICROEL 

68,03 

-4,76 

41,85 

74,99 

135248 

BAGR MANTOV 

8,77 

0,60 

7,99 

9,91 

16906 














CENTENARZIN 

1,71 

■0,12 

1,57 

2,31 

3282 

“gandalf 

97,77 

-1,58 

86,37 

176,77 

189832 

MARZOnO 

9,26 

451 

703 

9,32 

17515 

PREMAFIN 

1,46 

0,97 

1,29 

1,65 

2808 







BDES-BRR9g 

1,60 

-1,23 

1,41 

2,09 

3114 

CHL 

42,81 

0,38 

39,27 

84,51 

82930 

GARBO LI 

1,06 

-6„53 

1,00 

1,26 

2047 

MARZOTTO RIS 

8,92 

•2,51 

7,30 

9,48 

17479 

PREMUDA 

0,77 

•0,65 

0,67 

0,96 

1487 

llTARGEni 

5,41 

0,19 

3,81 

5,54 

10504 

B DESIO-BR 

4,07 

4,41 

3,07 

4,16 

7668 

CIR 

3,84 

■0,57 

2,17 

6,57 

7366 

GEFRAN 

3,97 

-0,70 

2,93 

4,63 

7724 

MARZOnO RNC 

4,86 

0,83 

4,28 

5,23 

9358 

PREMUDA RNC 

1,80 


0,07 

2,04 

3485 

TAS 

88,33 

-3,33 

64,66 

126,29 

173529 

B FIDEURAM 

17,76 

1,43 

9,96 

18,00 

34394 













CIR RNC 

2,98 

2,86 

1,97 

4,43 

5788 

GEMINA 

1,94 

-1,37 

1,50 

3,02 

3770 

MEDIASET 

18,45 

077 

1316 

26,25 

35546 

PRIMA INDUST 

93,20 

0,23 

66,30 

164,64 

181738 

TECNODIFFUS 

139,32 

-2,92 

77,35 

247,12 

275570 

B INTESA 

4,59 

-3,22 

3,27 

4,77 

9006 

CIRIO 

0,46 

■0,41 

0,43 

0,54 














PIrDE MED 







GEMINA RNC 

2,52 

-1,56 

1,94 

4,20 

4877 

MEDIOBANCA 

10,57 

-08? 

830 

11,06 

20484 

2,18 

-037 

209 

2,75 

4198 







B INTESA RW 

0,42 

-2,88 

0,32 

0,54 

827 

CIRIO W 

0,05 

2,46 

0,04 

0,13 

98 

GENERALI 

35,11 

0,06 

28,0? 

36,76 

68137 

MEDIOBANCA W 

1,26 

-300 

072 

1,53 

2459 

LI 

R DE MED RIS 

2,31 

-1 70 

218 

2,61 

4339 

TECNOST 

4,23 

-3,47 

2,90 

4,83 

8266 

B INTESA RNC 

2,44 

-2,05 

1,72 

2,61 

4755 

CLASS EDIT 

16,82 

■0,79 

13,14 

20,71 

32502 

GENERALI W 

40,79 

0,47 

32,18 

42,73 

78922 

MEDIOLANUM 

18,86 

1,81 

10,73 

19,51 

36249 

RAS 

11,99 

018 

705 

12,19 

23181 

TECNOST04W 

1,49 

•3,88 

1,30 

1,58 

2910 

B INTESAVI/ 

0,96 

-3,97 

0,63 

1,01 

1875 

CMI 

1,55 


1,51 

1,90 

2978 

GEWISS 

7,60 

0,90 

5,57 

8,66 

14661 

MERLONI 

4,88 

0,60 

4,04 

5,93 

9439 

RAS RNC 

8,50 

0,20 

5,74 

8,74 

16350 

TELECOM IT 

15,01 

-114 

1219 

19,74 

29143 

B LEGNANO 

5,16 

-0,81 

4,69 

5,96 

10038 

CORDE 

2,10 

-3,09 

1,03 

3,63 

4103 

GILDEMEISTER 

3,80 

1,88 

3,44 

4,81 

7373 

MERLONI RNC 

1,92 

-0,21 

1,60 

3,00 

3731 

RATTI 

1,67 

-071 

163 

2,35 

3245 


7,50 

-0,57 

5,69 

8,86 


B LOMBARDA 

9,55 

-0,97 

8,89 

11,39 

18489 

COFIDE RNC 

1,26 

0,24 

0,78 

1,82 

2432 

GIM 

1,05 

0,67 


1,20 

2035 

MILASS 

3,38 

1,90 

2,31 

3,72 

6556 

RECORD RNC 

9,36 

-2,46 

4,27 

10,69 

18220 

TELECOM ITR 

14557 














B NAPOLI 

1,49 

-0,07 

1,12 

1,49 

2879 

COMIT 

5,57 

-0,99 

4,23 

5,93 

10845 

GIM RNC 

1,32 

-2,.51 

1,04 

1,35 

2602 

MIL ASSRNC 

2,66 

0,30 

2,02 

3,08 

5164 

RECORDATI 

16,13 

-2 50 

763 

18,43 

31143 

TERME AC RNC 

0,72 

•3,20 

0,57 

0,78 

1428 

B NAPOLI RNC 

1,04 

-1,33 

0,88 

1,14 

2018 

COMITRNC 

5,45 

-5,22 

4,16 

5,77 

10737 

GIUGIARO 

9,01 

-1,15 

8,35 

11,88 

17589 

MILASS W02 

0,24 

0,42 

0,22 

0,31 

459 

RICCHEHI 

1,10 

•0,81 

1,05 

1,38 

2138 

TERME ACQUI 

1,01 

■2,31 

0,77 

1,09 

1979 









BROMA 

1,29 

-1,15 

1,11 

1,43 

2511 

COMPART 

1,44 

0,07 

1,05 

1,50 

2784 

GRANDI NAVI 

2,61 


2,52 

3,45 

5079 

MIRATO 

5,39 

0,58 

5,04 

6,29 

10595 

RICCHEHIW 

0,13 

0,78 

0,11 

0,21 

247 

TIM 

11,90 

-0,33 

9,46 

14,64 

23160 

BSANTANDER 

11,30 

2,22 

9,93 

11,91 

21959 








COMPARTRNC 

1,07 

-0,93 

0,81 

1,32 

2078 

GRANDI VIAGG 

1,15 

-1,54 

1,02 

1,46 

2256 

MIHEL 

3,63 

0,28 

2,84 

4,52 

7009 

RICHGINORI 

1,05 


1,03 

1,17 

2051 







BSARDEG RNC 

15,42 

-1,98 

14,87 

21,73 



TIM RNC 

5,96 

•0,83 


6,24 

11600 

30099 

CR ARTIGIANO 

2,87 

■0,21 

2,81 

3,46 

5540 

GRUPPO COIN 

11,44 

2,33 


13,43 

21948 

MONDADRIS 

17,85 

-3,51 

12,13 

22,95 

35560 

RINASCEN 

5,77 

1,48 

4,72 

6,39 

11135 


BTOSCANA 

3,58 

-1,00 

2,87 

3,69 

6912 








CR BERGAM 

18,00 

0,04 

16,85 

19,39 

34808 







MONDADORI 

13,70 

-0,78 

10,88 

21,98 

26417 

RINASCEN P 

3,78 

1,61 

3,29 

4,38 

7277 

TISCALI 

50,45 

-1,37 

36,21 

116,36 

98169 

BASICNET 

2,51 

-0,32 

2,44 

3,74 

4850 








CRFOND 

0,73 


0,64 

2,43 

1417 

III 






MONDO TV 

62,71 

3,29 

58,30 

75,67 

121056 

RINASCEN RNC 

3,87 

1,39 

3,21 

4,01 

7491 

TORO 

15,56 

•0,26 

10,50 

16,07 

30155 

BASSETTI 

5,33 


5,11 

6,79 

10320 


HDP RNC 

1,12 

-1,67 

0,62 

1,80 

2192 


CRVALT01W 

3,00 

-0,33 

2,82 

4,16 

5733 


























MONFIBRE 

0,58 

-1,82 

0,50 

0,64 

1132 

RISANAM RNC 

12,12 

-4,57 

9,81 

14,94 

23468 







BASTOGI 

0,23 

-0,52 

0,15 

0,46 

442 

Ql.NET 

310,09 

-2,63 

265,50 

461,85 


TOROP 

11,93 

•0,17 

7,69 

12,20 

22248 

CRVALTEL 

8,65 

-0,51 

8,22 

9,96 

16749 

608066 

MONFIBRE RNC 

0,49 

•1,60 

0,48 

0,55 

955 

RISANAMENTO 

27,00 


19,70 

31,70 

52279 







BAYER 

42,99 

0,37 

39,04 

47,00 


“idra PRESSE 

2,16 

0,42 

2,03 

2,78 

4200 


TORO RNC 

11,50 


7,53 

12,11 

22267 

82989 

CREDEM 

3,10 

-0,45 

2,46 

3,41 

6041 

MONRIF 

2,19 

-1,26 

2,07 

3,23 

4256 

ROLAND EUROP 

1,84 

0,.55 

1,79 

2,52 

3541 


BAYERISCHE 

9,45 

-0,30 

6,19 

9,88 

18201 

IFIPRIV 

29,22 

-0,44 

22,29 

33,41 

56965 







CREMONINI 

2,67 

■0,74 

1,90 

2,93 

5143 

MONTE PASCHI 

4,23 

0,07 

3,27 

4,25 

8113 

ROLO BANCA 

19,93 

-093 

1531 

20,31 

38675 

TOROW 

6,85 

3,79 

2,63 

7,50 

13099 

BCA CARICE 

9,38 

-0,06 

8,51 

10,20 

18077 

IFIL 


1,16 

7,14 

12,79 

17581 

CRESPI 

1,33 

■0^ 

1,20 

1,47 

2581 

9,19 

MONTED 

1,85 

-0,11 

1,45 

1,92 

3572 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

TREVI FIN 

3,11 

0,55 

2,21 

4,44 

5995 

BCA PROFILO 

7,74 

-0,59 

1,74 

11,09 

14975 


IFILRNC 

4,85 

■1,32 

3,64 

5,57 



CRFIRENZE 

1,14 

-2,48 

1,15 

1,17 

2219 

9395 

MONTEDRIS 

1,86 


1,69 

2,08 

3576 

RONCADIN 

2,96 


2,35 

3,08 

5735 







BCO BILBAO 

15,15 


12,24 

15,92 

29334 

IMLOMB03W 

0,06 

■1,42 

0,05 

0,09 




TXT 

75,03 


75,02 

76,61 

145259 


esp 

4,90 

1,09 

4,47 

5,93 

9513 

109 

MONTED RNC 

1,09 

1,77 

0,83 

1,21 









BCOCHIAVARI 

3,15 

-1,07 

2,68 

3,36 

6113 

IM LOMBARDA 

0,30 

-2,47 

0,26 

0,42 

584 


ROTONDI EV 

2,16 

-0,23 

2,01 

2,69 

4182 







CUCIRINI 

1,07 



1,81 

2062 

riNAV MONTAN 












niUNICREDIT 

5,27 

1,11 

3,59 

5,31 

10193 















1,19 

0,42 

1,08 

1,37 

2287 

Qsdel bene 

2,99 

-0,96 

1,40 

3,44 


BEGHELLI 

2,01 

-0,10 

1,72 

3,05 








IM METANOP 

2,50 

0,60 

1,40 

2,64 

4850 









riDADA 



















BENETTON 

2,23 

-1,98 

1,89 

2,42 

4347 

34,39 

-2,33 

32,07 

39,97 

68002 

IMA 

8,50 

0,26 

6,99 

8,70 

16472 

NECCHI 

0,46 

5,23 

0,26 

0,56 

869 

“sABAF 

12,17 

0,25 

8,41 

12,58 

23502 

UNICREDITR 

3,70 

0,57 

2,88 

3,74 

7137 



















BENI STABILI 

0,58 

-0,31 

0,32 

0,62 


CALMINE 

0,32 

0,79 

0,18 

0,33 

611 

IMMSI 

1,57 

-0,32 

0,60 

2,71 

3038 

NECCHI05W 

0,17 

4,11 

0,10 

0,17 

324 

SADI 

3,18 

1,21 

1,62 

3,92 

6202 

UNIPOL 

3,15 


3,16 

3,55 

6113 















BIM 

10,73 

1,04 

3,37 

12,10 

20755 

DANIELI 

4,96 

1,27 

4,48 

5,38 

9523 

IMPREGILRNC 



0,62 


1334 

NECCHI RNC 

1,20 


0,83 

1,25 

2324 

SAES GEH 

17,82 

0,07 

12,37 

18,33 

34537 

UNIPOLP 

1,56 

071 

146 

1,82 

3040 

DANIELI RNC 

2,46 

•0,04 

2,09 

2,87 











BIMW 

8,81 


2,45 

10,97 

17084 

4769 

IMPREGILW01 

0,19 

•2,96 

0,18 

0,27 

371 

Qolcese 

0,67 

-0,59 

0,52 

0,87 

1297 

SAES GETTR 

7,99 

•0,08 

5,03 

8,09 

15473 






















BIPOP-CARIRE 

9,27 

4,01 

7,72 

12,59 

17736 

DANIELI W03 

0,33 

0,92 

0,32 

0,50 

631 

IMPREGILO 

0,61 

•0,62 

0,55 

0,71 

1188 

“OLIDATA 

6,52 

2,84 

5,26 

11,61 

12630 

SAFILO 

9,03 

0,56 

6,65 

10,58 

17320 

PIVEMER ELETTR 

5,25 

•0,44 

2,46 

7,42 

10158 

BNA 

2,70 

0,67 

2,51 

3,02 

5284 

DEFERRRNC 

3,18 

-0,25 

2,20 

3,22 

6181 

INA 

2,58 


2,09 

2,64 


OLIVEHI 

4,00 

•2,96 

2,42 

4,84 

7815 

SAI 

20,00 

-0,21 

15,13 

21,63 

38617 

VIANINI IND 

1,66 

-2,65 

0,74 

2,08 

3216 









BNAPRIV 

1,34 


1,24 

1,75 

2595 

DE FERRARI 

6,00 

1,69 

5,82 

7,46 

11594 

INTEK 

0,81 

1,93 


1,25 

1553 

OLIVEHIP 

4,00 

-2,70 

2,15 

4,76 

7641 

SAI RIS 

8,57 

-0,31 

7,43 

9,61 

16654 















VIANINILAV 

2,45 

0,99 

1,50 

2,94 

4688 







DUCATI 

2,67 

0,87 

2,50 

3,28 

5170 







OLIVEHI RNC 

4,23 

-3,27 

2,13 

4,93 


SAIAG 

5,16 

-0,15 

4,81 

6,43 

10040 

BNA RNC 

1,01 

-1,56 

0,83 

1,29 

1967 

INTEKRNC 

0,59 

4,21 

0,46 

0,77 

1150 

8285 




















BNL 

3,93 

0,85 

3,06 

4,06 

7621 

Qe.biscom 

183,41 

-3,57 

149,63 

277,34 

358578 

INTERBANCA 

14,35 

-0,73 

12,99 

15,48 

27824 

OLIVEHIW 

3,45 

•2,92 

2,09 

4,30 

6742 

SAIAG RNC 

2,92 

•0,44 

2,81 

3,37 

5673 

VinORlAASS 

4,51 

-2,45 

4,10 

5,24 

8938 







BNLRNC 

2,86 

0,35 

2,53 

3,19 

5478 

“ EDISON 

10,38 

1,84 

7,63 

10,90 

20124 

INTERPUMP 

4,74 

0,79 

4,21 

5,07 

9250 

OPENGATE 

57,29 

•3,26 

27,37 

128,77 

112865 

SAIPEM 

6,52 

0,37 

3,21 

6,49 

12518 

VOLKSWAGEN 

42,56 

3,63 

39,56 

55,88 

81594 

BOERO 

9,33 

-4,13 

8,86 

10,75 

18065 

EMAK 

2,06 

-0,48 

1,66 

2,40 

3993 

INTESA-BClW 

1,56 

4,42 

1,23 

2,80 

2939 

Qpbg-cva 

19,74 

0,34 

18,61 

25,19 

38052 

SAIPEMRIS 

6,41 

-0,11 

3,31 

6,48 

12411 

Qzignago 

10,94 

206 

843 

12,54 

21026 

























BON FERRAR 

10,00 

-2,91 

9,41 

10,81 

19065 

ENEL 

4,46 

-0,04 

3,78 

4,82 

8638 

INVIMM LOMB 

7,39 

2,31 

3,59 

10,40 

14462 

“pBG-CVAWl 

0,89 

-0 24 

074 

1,47 

1707 

SCHIAPP 

0,18 

•0,85 

0,15 

0,27 

339 

11 






BONAPARTE 

0,38 

0,34 

0,30 

0,42 

736 

ENI 

5,79 

■0,77 

4,80 

6,14 

11310 

IPI 

4,10 

0,79 

2,95 

4,27 

7869 

PBG-CVAW2 

0,65 

-014 

0,58 

0,90 

1260 

SEATPG 

4,10 

0,94 

2,70 

6,63 

7933 

ZUCCHI 

5,53 

0,18 

5,12 

6,40 

10708 









BONAPARTE R 

0,33 

-1,49 

0,23 

0,38 

638 

ERG 

3,12 

0,58 

2,47 

3,45 

5999 

IRCE 

4,23 

1,00 

3,15 

4,31 

8347 

PCOM IND 

27,50 

1,18 

24,16 

38,47 

53054 

SEATPG RNC 

2,84 

0,60 

1,71 

4,51 

5514 

ZUCCHIRNC 

4,03 


3,70 

4,56 

7821 
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Mercoledì 19 luglio 2000 


Due esecuzioni a Napoli, vendetta della <«antona»? 

Uccisi i fratelli Cannavacciuolo, famiglia coinvolta in una lunga vicenda processuale 


NAPOLI Agguato di camorra a Gal¬ 
vano, comune dell'hlnterland na¬ 
poletano. Le vittime sostavano al- 
i'interno di un negozio di uccelleria 
in via Rossarol quando un com¬ 
mando di 4o 5 persone ha aperto il 
fuoco. Sono rimasti uccisi i fratelli 
Gennaro e Domenico Cannavac- 
ciuolo rispettivamente di 40 e 37 
anni. L'agguato è avvenuto in via 
Rosselli, nel centro di Galvano un 
comune dell'entroterra a Nord di 
Napoli. 

Gennaro e Domenico Cannavac- 
ciuolo erano i figli di Francesco, 
l'uomo condannato nel marzo scor¬ 
so per aver ucciso la nuora Patrizia 
Fioletti, moglie di Gennaro. Que- 
st'ultima era la figlia di Rosa Man¬ 
dato la cosiddetta «Santona di Meli- 
to» coinvolta in una inchiesta, sfo¬ 
ciata in un processo, per il presunto 
maltrattamento di anziani ospitati 
in alcune case di cura di cui era la 
titolare. Lo stesso Gennaro Canna- 
vacciuolo era imputato dell'omici¬ 


dio della moglie, ma la Corte di As¬ 
sise del Tribunale di Roma lo ha as¬ 
solto. Secondo l'accusa avrebbe in¬ 
dotto il padre ad uccidere Patrizia 
Fioretti con la quale era separato e 
che gli contendeva l'affidamento 
dellafiglia. 

Gli investigatori stanno cercando 
in queste ore di chiarire se la lunga 
vicenda processuale che ha riguar¬ 
dato la famiglia Cannavacciuolo 
possa essere legata al duplice omici¬ 
dio. Gennaro Cannavacciuolo era 
consigliere comunale a Galvano. I 
due fratelli sono stati uccisi nel de¬ 
posito-rivendita di mangimi di cui 
erano titolari insieme con il padre 
che era agli arresti domiciliari. Gen¬ 


naro Cannavacciuolo è stato soc¬ 
corso etrasporato in ospedale dove 
però è morto dopo il ricovero. 

A sparare ai fratelli Cannavac¬ 
ciuolo, secondo la ricostruzione dei 
carabinieri che hanno raccolto al¬ 
cune testimonianze, sarebbe stato 
un uomo che è entrato a volto sco¬ 
perto nell'ufficio del deposito di 
mangimi. Nel locale c'erano Gen¬ 
naro e Domenico: il primo ad esse¬ 
re stato raggiunto dai proiettili è 
stato Domenico, morto sul colpo. 
Gennaro Cannavacciuolo ha inse¬ 
guito il killer ed è stato colpito al¬ 
l'uscita del deposito. L'uomo, con¬ 
si glierecomunaleaCaivano, èmor- 
to all'ospedale di Frattamaggiore. 


Sul posto è stata trovata la pistola 
usata per uccidere, un'arma con 
matricola abrasa. I due fratelli Can¬ 
navacciuolo erano incensurati e la¬ 
voravano nel deposito di mangimi 
di proprietà del padre Francesco. 
Dalla dinamica dell'agguato, alme¬ 
no secondo la ricostruzione dei ca¬ 
rabinieri, sembrerebbe che l'obietti¬ 
vo dei sicario sia stato Domenico 
Cannavacciuolo. Ma gli investiga¬ 
tori stanno verificando se invece 
quest'ultimo, una volta accortosi 
della presenza di una persona arma¬ 
ta nel deposito di mangimi, sia in¬ 
tervenuto per difendere il fratello 
Gennaro e quindi sia stato colpito 
per primo. Il duplice omicidio è av¬ 


venuto in via Rosselli, una strada 
molto trafficata dato che è impe¬ 
gnata da molti automobilisti per 
raggiungerei! comune di Acerra. 

Tra le ipotesi seguite dagli inve¬ 
stigatori ci sono quelle legate alle 
vicende processuali che hanno vi¬ 
sto protagonista in questi anni 
Gennaro Cannavacciuolo. Que¬ 
st'ultimo è uno dei testimoni d'ac¬ 
cusa nel processo, che si sta cele¬ 
brando a Roma in Corte d'Assise, a 
carico di Rosa mandato per i pre¬ 
sunti maltrattamenti sugli ospiti di 
alcune case di cura di cui la cosid¬ 
detta Santona di Mei ito era titolare. 
Cannavacciuolo avrebbe dovuto 
deporre in una delle prossime 


udienze. L'altra vicenda che gli in¬ 
vestigatori stanno prendendo in 
considerazione in queste ore riguar¬ 
da l'affidamento della figlia di Can¬ 
navacciuolo contesa prima con la 
ex moglie Patrizia Fioletti e ora con 
i suoi parenti. 

Negli anni scorsi Cannavacciuolo 
abbandona la famiglia, denuncian¬ 
do episodi di abusi e maltrattamen¬ 
ti che sarebbero avvenuti all'inter¬ 
no delle case di riposo. In seguito a 
tali denunce vengono avviate inda¬ 
gini che si collegano a una prece¬ 
dente inchiesta che ha già portato 
Rosa Mandato a giudizio a Napoli 
con l'accusa di plagio, e Gennaro 
Cannavacciuolo chiede l'affida¬ 


mento della figlia, che era rimasta 
con la madre e la suocera nella casa 
di riposo. Dopo una prima richiesta 
di rinvio a giudizio nei confronti di 
Rosa Mandato, della figlia Patrizia 
Fioletti e di altri dipendenti delle 
case di riposo avanzata dalla procu¬ 
ra di Napoli, il gip Fabio Viparelli 
disponelatrasmissionedegli atti al¬ 
la procura di Roma per competenza 
territoriale. 

La decisione del gip si fonda sulle 
stesse contestazioni avanzate dai 
pm in quanto, secondo l'accusa, gli 
episodi più gravi sarebbero avvenu¬ 
ti nella casa di riposo in provincia 
di Roma. Nel corso della lunga vi¬ 
cenda processuale nella quale da un 
lato è imputata la suocera di Gen¬ 
naro Cannavacciulo, Rosa Manda¬ 
to, e dall'altro Patrizia Fioletti si 
contrappone al marito per l'affida¬ 
mento della bambina, Francesco 
Cannavacciuolo, il padre di Genna¬ 
ro e Domenico, uccide la nuora. Pa¬ 
trizia Fioletti. 


Sa\^a, «pronti a chiedere scusa» 

Emanuele Filiberto: <'Giureremo fedeltà alla Costituzione> 


Ucosodaduedandeslini 
éeg[ avevano occupato casa 

Calabria, l'uomo era tornato per le vacanze, Ferita la nipote 


ROMA Samo pronti agiurarefe- 
deltàallaRepubblica,allaCostitu- 
zione. Pronti a riconoscere che la 
Repubblica è nata in maniera le¬ 
gittima e soprattutto pronti a 
chiederescusaperlecolpedei no¬ 
stri antenati, soprattutto perquel 
cheriguardaleleggi razziali in Ita¬ 
lia. Questo in sintesi il pensiero di 
Emanuele Filiberto di Savoia in¬ 
tervenuto a «Radio anch'io». Il fi¬ 
glio di Vittorio Emanuele, nel cor¬ 
so della trasmissione, ha ribadito 
che i Savoia «non fanno paura a 
nessuno», cheseavranno la possi- 
bilitàdi rientrarein Italialofaran- 
no come «cittadini comuni», che 
non hanno intenzionedifareatti- 
vità politica, cheperò lecolpedei 
Savoia che «nel bene e nel male 
hanno fatto l'unitàd'ltaliamaan- 
chedegli errori», non devonorica- 
deresui figli enipoti. In sostanza, 
il Principeharibaditoun concetto 
espresso ormai da tempo: «Che 
colpaabbiamonoi?». 

(jli ebrei, dal canto loro, spezza¬ 
no una lancia a favoredel rientro 
deiSavoiainltaliaapattocheque- 
sti ammettano pubblicamente le 
responsabilità dei loro avi per le 
leggi razziali del '38. Dopo l'aper¬ 
tura del ministro Fassino, oraan- 
cheleComunitàEbraichesi dico¬ 
no favorevoli alla cancellazione 
della 13esima disposizine transi¬ 
toria della Costituzione. «Oltreai 
giuramentodifedeltàallaCostitu- 
zione- ha detto il professor Amos 
Luzzatto, presidente del le Comu¬ 
nità Ebraiche-i Savoia devono ri¬ 
conoscere le responsabilità che 
esponenti della casa regnanteita¬ 
liana hanno avuto in merito alle 
terribili leggi razziali. Ciò consen¬ 
ti rebbe,traraltro,di poterindaga- 
resul perchési siaarrivati aquesto 
ein difesadi quali interessi».«Noi 
non possiamo dimenticare che 
con lo stesso tratto di penna col 
quale un antenato dei &voia die¬ 
de agli ebrei italiani l'emancipa¬ 
zione e la parificazione dei diritti 
civili con il resto della popolazio¬ 


ne, nel '38, con lafirmadi Vittorio 
Emanuele MI sotto le leggi ebrai¬ 
che, vennero cancellati agli ebrei 
qu^i stessi diritti civili. Leggi ter¬ 
ribili, non dimentichiamolo». 
EmanueleFiliberto haparlato an- 
chedel referendum elettoraleche 
portò alla sconfitta della monar¬ 
chia e ha ribadito che «è stato re¬ 
golare», che «non si può rifare la 

■ AMOS 
[UZZATO 

I Savoia 
rientrino 
a patto che 
ammettano 
ie ioro 

responsabiiità 

stori a» e eh e «purtroppo è an data 
C 03 ». Main qualchemodolamo- 
narchiahadegli elementi positivi, 
«èsopraleparti e garanti scela sta¬ 
bilità»,quindi un «regimefamilia¬ 
re», perchéin Italiail Re«hasem- 
pre regnato ma non governato». 
Parlando deH'archivio storico di 
casa Savoi a,EmanueleFili berto h a 
garantito eh e tutto è stato riman¬ 
dato in maniera «integrale» all'I¬ 
talia ech e i n Svi zzerà son o ri maste 
sololeletterepersonali di Umber¬ 
to II. Affrontando quindi il tema 
delleleggi razziali, EmanueleFili¬ 
berto ha raccontato di esserestato 
a Gerusalemme, di aver visto il 
M useo dell'olocausto che defini¬ 
sce «terribile», maricordachelui e 
suo padre non hanno mai avuto 
sentimenti di discriminazione e 
parlando dell'atteggiamento avu¬ 
to all'epoca da casa Savoia rileva 
cheal posto del Re, se ci fosse stato 
lui, comefeceil Redi Svezia, si sa¬ 
rebbe messo sul petto la Stella di 
David. Perquanto riguarda la pos¬ 
sibilità di giu rare fedeltà alla Co¬ 
stituzione della Repubblica, il 
Principe ritiene che la cosa do- 



vrebbeesserefatta «davanti atutti 
ein manierasolenne». 

Entrando nella sfera più perso¬ 
nale, EmanueleFili berto, 28 an n i, 
si dichiara «cattolico eccedente», 
spera di rientrare in Italia dove 
vorrebbe anche lavorare: «L'Italia 
- ribadisce-è il mioPaeseelamia 
Patria». Dal punto di vista poi iti co 
si definisce «di centro», anche se 
tendente «verso la destra ma con 
moderazione». Emanuele Filiber¬ 
to ri spondeancheadomandenon 
strettamente pertinenti al tema 
della trasmissione: cosa pensa del 
gay pride? «Ognuno può fare 
quello che vuole», dice, mentre 
sul federalismo dichiara di non 
avereunaopinioneprecisa. Poi si 
passa al calcio: tifoso dellajuven- 
tus, definisce l'ultima partita del 
cam pi on ato «terri bi I e». 



rattentabo di Monza 


Un carabiniere, sul momento acclamato datutti comeeroeperes- 
sersi scagliato contro l'anarchico Bresci, avrebbeagevolato l'assassi- 
niodel re. Èiatesi riportatain un libro i cui stralci sono pubblicati dal 
settimanale«Oggi». 

Fu il colpo sfornato, perdisanriaiio, da un maresciallo dei carabinieri 
al bracciodell'anarchico Gaetano Bresci, cheinprecedenzaaveva 
sparatoinalto,ad«aggiustare»lamiradelregicidaeafar3cheUm- 
bertolvenisseucdso.AlOOannidaN'attentatodiMonzaèquestala 
tesi propostadaun librodi Roberto Grommo, anticipato dal settima- 
nale«Oggi»,chehariesumatolatestimonianzaproces5ualediunte- 
stimoneoculare,ilchimicodiBustoAr3zioRomoloGalimberti.Giu- 
seppeSalvatori-questoilnomedeirinvolontariocomplicedel killer, 
alloracelebrato comeeroeperessersi scagliato contro Bresci - si sui¬ 
cidò dieci anni dopo pareproprio acausadel profondo rimorso. 


ROMA Era appena rientrato in 
Calabriaperleferie, PietroVara- 
calli, 62 anni, l'uomo ucciso ieri 
a Ferruzzano, dopo aver scoper¬ 
to che una coppia di extraco¬ 
munitari si eraintrodottanell'a- 
bitazione dove avrebbe dovuto 
trascorrere le vacanze. Ed è ri¬ 
masta ferita anche la moglie di 
Varacalli, Teresa Nocera, di 57 
anni. I due, residenti a Tradate 
(Va), erano giunti ieri mattina 
al l'aeroporto di Reggio Calabria 
insieme con unanipotinadi ot¬ 
to anni. Lì un congiunto li aveva 
prelevati ed accompagnati nella 
ioro residenza estiva, unavillet- 
tasituata, appunto, nel paesedi 
Ferruzzano. I coniugi hanno 
fatto appena i n tempo a poggia¬ 
re per terra i ba^gli, nel piazzale 
anti stante l'abi tazi on eead apri - 


L'IMMAGINE «INCRIMINATA» 



MESSINA 

Risarcita per la foto 
con la top model 
Ma è morta da 3 anni 

Maria Cisto, l'anziana donna di Savo¬ 
ca (in alto a sinistra nella foto accanto 
a sei compaesane e la top model Un- 
da Evangelista) non potrà utilizzare i 
20 milioni di lire stabiliti per lei a titolo 
di risarcimento dal giudice di Messina 
Orazio Esterini. La donna, infatti è de¬ 
ceduta tre anni fa, all'età di 68 anni, 
per un'ischemia, ormai convinta di 
aver perso la sua battaglia con la ditta 
di abbigliamenti Kenar Enterprises di 
New York che diffuse negli Stati Uniti 
la foto con il titolo, ritenuto offensivo, 
«La bella e le sette bestie». Un primo 
processo penale, per truffa, si concluse 
nd 1995 con la vittoria della Kenar. Il 
procedimento civile, invece, ha dato 
ragione a Maria Cisto, unica delle set¬ 
te fotografate a chiedere un risarci¬ 
mento. 


re la porta di casa. La scoperta 
eh e l'abi tazi on e era occupata da 
unacoppiadi extracomunitari, 
probabilmente di origine cece- 
na, è stata subito seguita dalla 
violentacolluttazione. 

Varacal I i èstato ucciso con al¬ 
cune coltellate, gli assassini 
hanno aggredito anche la mo- 
glieelanipotinacheacausa del¬ 
le ferite sono state ricoverate 
nell'ospedale di Locri. Le loro 
condizioni, comunque, non so¬ 
no gravi. I due assassini sono 
stati arrestati dagli agenti del 
Commissariato di Bovalino 
mentresi al lontanavano da Fer- 
ruzzano. Secondo quanto si è 
appreso i due, privi di fissa di¬ 
mora e di permesso di soggior¬ 
no, si erano installati da alcuni 
giorni nell'abitazione di Vara¬ 
calli. Per questa matti n a è stata 
convocata una conferenza 
stampa nella Questura di Reg¬ 
gio Calabria. 

Secondo quanto è trapelato 
in serata dal fitto riserbo degli 
investigatori, gli arrestati per 
l'omicidiodi Varacalli sonouna 
coppia di profughi ceceni, Ale- 
xei lvanov,di 42anni,eTatiana 
I van ova, d i 45, mari to e mogi i e. 

I duesi trovavano in Italiaclan- 
destinamente da alcuni mesi. 
Ivanovelamogliehanno aggre¬ 
dito Varacalli nel momento in 
cu i èentrato i n casa. È stato l'uo¬ 
mo, in particolare, acolpirepiù 
volte con un coltello da cucina 
Varacalli. 

All' imprenditore sono state 
infette numerose coltellate so¬ 
prattutto nella zona dell'addo¬ 
me, tan todaprovocarnelamor- 
te immediata. Ivanov e la mo¬ 
glie, secondo quanto si èappre- 
so, sono stati sorpresi in un tom¬ 
bino per la raccolta dell'acqua 
piovana nel qualeavevano cer¬ 
cato d i trovare ri f ugi o. Al I a vi sta 
degli agenti, i duesi sono fatti 
am man ettaro senza opporre re¬ 
si sten za. 


SEGUE DALLA PRIMA 


MAI PAEg 
POVERI... 

ri cch e e povere e tra ci assi ri cch e e 
povere. Aggiungo che la terapia 
genica, consistente nel sostituire 
un gene malato con uno sano, vie¬ 
ne sperimentata ormai da tredici 
anni ma non ha ancora dato una 
sola guarigione: finora è fallita (lo 
ha onestamente riconosciuto Dul¬ 
becco), anche perché l'idea di con¬ 
siderare i singoli geni come pezzi 
di ricambio non quadra con la 
complessità della macchina uma¬ 
na. Èssa ha anzi prodotto «effetti 
avversi», compresi casi di morte 
che sono venuti alla luce solo len¬ 
tamente e parzialmente perché gli 
Stati hanno dato carta bianca, in 
questo campo, ai soggetti privati, 
privandosi di ogni apparato di co¬ 
noscenza e di controllo. Un'espe¬ 
rienza da meditare. 

Nel combattere la fame è stata 
anche utile la prima rivoluzione 
verde, avviata negli anni Cinquan¬ 
ta, e può esserlo la seconda, quella 
biotecnologica. Nel mondo, però, 
non si muore di fame per scarsezza 
di cibo. La produzione di alimenti. 


negli ultimi decenni, è cresciuta 
infatti più rapidamente dell'incre¬ 
mento demografico, che peraltro è 
risultato in tutti i paesi molto de¬ 
celerato, a partire dagli anni No¬ 
vanta. Non c'è nel mondo carenza 
assoluta, bensì cattiva distribuzio¬ 
ne degli alimenti. Nei paesi africa¬ 
ni, la fame degli ultimi decenni è 
stata quasi sempre collegata a 
guerre, oppressione, malgoverno, 
aiuti mal distribuiti, entrate insuf¬ 
ficienti ad acquistare il cibo. I pae¬ 
si sviluppati, per contro, utilizza¬ 
no gran partedella produzionece¬ 
realicola per alimentare animali 
da macello (e spesso per diffonde¬ 
re una dieta morbigena), mentre il 
30 per cento del cibo acquistato fi¬ 
nisce tra i rifiuti. 

La povertà, lo spreco e l'ingiusti¬ 
zia sono le vere ragioni per cui 
moltissime persone non hanno di 
che nutrirsi. Aggiungo che insie¬ 
me ai probabili vantaggi le piante 
transgeniche possono impoverire 
la biodiversità delle specie vegeta¬ 
li, cancellare conoscenze e tradi¬ 
zioni, trasformare i contadini del 
Sud del mondo in manovali della 
monocultura. Alcune biotecnolo¬ 
gie sono imposte, già ora, con me¬ 
todi che creano una sudditanza 
perenne. Si creano, per esempio. 


specie che danno un raccolto più 
alto ma non producono semi 
(piante terminator, si è detto), al¬ 
lettando così chi ha bisogno im¬ 
mediato di guadagno ma costrin¬ 
gendolo a riacquistare i semi ogni 
anno. Creando in questo modo 
assuefazione e dipendenza e pre¬ 
cludendo ogni altro sviluppo, co¬ 
me accade con le droghe. 

Circa l'influenza diretta dei cibi 
transgenici sulla salute umana, 
non c'è al momento alcuna prova 
della loro nocività. Se prevalesse 
la regola vigente negli Stati Uniti 
e la loro pressione per estendere 
la vendita «senza etichetta» in 
tutto il mondo, questa prova po¬ 
trebbe non esserci mai. Se non vi 
fosse infatti alcun modo di distin¬ 
guere chi ha assunto echi no que¬ 
sti alimenti, cioè di studiare una 
popolazione esposta e un'altra 
non esposta la consumo degli ali¬ 
menti transgenici, potremmo ve¬ 
der comparire strane malattie o 
acutizzarsi malattie comuni senza 
poterne identificare le cause: si 
avrebbe cioè un delitto perfetto, 
nel qual e è scomparsa l'arma, non 
è rintracciabile il colpevole e an- 
cheil corpusdeùct/ èindistinguibi; 
le dalle vittime di altri agenti. È 
assai poco probabile che questo 


accada, ma l'idea che esistendo 
una «equivalenza sostanziale» tra 
normale e transgenico non è ac¬ 
cettata da tutti gli scienziati né 
suffragata da adeguate sperimen¬ 
tazioni, per cui deve prevalere il 
principio di precauzione. Esso 
guida le decisioni nel caso in cui 
vi sia incertezza scientifica, ma 
certezza che se vi fosse un danno 
esso sarebbe grave, diffuso e irre¬ 
versibile. 

Una moratoria, come quel la de¬ 
cisa dall'Unione europea due an¬ 
ni fa, non può essere eterna. La 
strada non è però quella di aprire 
lefrontiere, uno dopo l'altro, a di¬ 
versi prodotti. Va ricercata in 
un'intensificazione delle ricerche 
sui cibi transgenici, i loro rischi e 
vantaggi, in accordi internaziona¬ 
li che coinvolgano tutti i paesi, in 
un programma organico chetute- 
li e promuova la qualità dei cibi 
europei, e soprattutto i n iniziative 
rivolte a impedire, come ha detto 
il presidente del Consiglio Giulia¬ 
no Amato, che le biotecnologie 
accrescano il divario tra i poveri e 
i ricchi del mondo. Mi auguro che 
egli sostenga questa tesi con vigo¬ 
re all'incontro dei G8 in Giappo¬ 
ne. 

E l'Italia? Mi ribello alla voce 


corrente, secondo cui le difficoltà 
della nostra presenza internazio¬ 
nale, temperata dall'esistenza di 
scuole e personalità di grande ri¬ 
lievo, derivi dai lacci governativi 
che limitano leapplicazioni indu¬ 
striali delle ricerche. Il limite più 
grave sta nel fatto che da oltre un 
secolo, soffocata dalle correnti 
spiritualistiche e idealiste domi¬ 
nanti, dall'autarchia del fascismo, 
e poi dall'incuria dei «governi di 
giornata», la scienza non è mai 
stata una priorità dell'Italia. Spen¬ 
diamo per la ricerca meno della 
metà di altri paesi simili, e la di¬ 
sinformazione scientifica facilita, 
più che l'interesse per la scienza, 
l'oscillazione pendolare del pub¬ 
blico tra catastrofismo e miracoli¬ 
smo. Penso che occorra, da parte 
del governo e di tutti, uno slan¬ 
cio, un programma, una tensione 
simile a quella che vi è stata nel 
campo dei beni culturali e am¬ 
bientali, che ha avuto notevole 
successo e sostegno dei cittadini. 
Non solo per rendere l'Italia più 
integrata e più competitiva, ma 
per rendere più consapevoli gli 
italiani delle sfide intellettuali e 
morali che implica il progresso 
della scienza. 

GIOVANNI BERLINGUER 
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CHI L'HA 
VISTO? 
CHE BEL 
GIORNALISMO 

MARIA NOVELLA OPRO 


R esisteimmutatoiI fascino 
di «Chi i'ha visto?» 
(3.159.000 spettatori), 
uno dei programmi deiia vec¬ 
chia Raitre che continua a rac¬ 
contarci a paese come è pieno 
di misteri. In una soia puntata 
ce ne hanno svelati alcuni, 
aperti molti altri. Per esempio 
quello del pensionato (di cogno¬ 
me, coerentemente, si chiama 
Meraviglia) sparito senza ra¬ 
gione dal suo mondo, fatto di 
manie domestiche, bricolage 
estremo, bicicletta erapporti fa¬ 
miliari apparentemente fortis¬ 
simi. I parenti piangevano né 
ricordarela vita quotidiana eie 
abitudini di un uomodiventato 
misterioso dopo essere stato per 
tutta la vita esageratamente 
normale. Bdleleintervisterac- 
coltedagli autori, eh e mai si so¬ 
no sognati di chiederea nessuno 
che cosa ha provato o quale è 
statoli momento peggi ore dèi a 


sua sofferenza: leduedomande 
che dovrebbero essere proibite 
da qualsiasi manualedi giorna- 
lismoecheinveceimperversano 
sopra ttu ttointv.M aia pi ù forte 
delleintervisteèstata qudia ri¬ 
lasciata da una ddleduegemd- 
le quindicenni fuggite di casa. 
La ragazzina, con una incredi¬ 
bile voce rovinata da tutti gli 
stereotipi generazionali, rac¬ 
contava la fuga eli ri torno a ca¬ 
sa senzalasordia. Alla doman¬ 
da se avesse dovuto affrontare 
esperienze dure, ha risposto si¬ 
cura: «M a iosonopiù dura ddle 
esperienze». E poi ha ripetuto 
più volte, guardando dritto nd- 
l'occhioddla tdecamera, di es¬ 
seremolto furba. MentretuttoiI 
suo aspetto e il modo di espri¬ 
mersi parlavano di una dram¬ 
matica fragilità e di una totale 
assenza di strumenti per difen¬ 
dersi da un mondo che sembra 
averi a già schiacciata. 



SCELTI PER VOI 


Racconti romani 

U n cast brillante e nutrito di nomi cc 
anni '50 usava fare: ecco allora To 
Sica, Franco Fabrizi, Maurizio Arer 


n cast brillante e nutrito di nomi come solo negli 
anni '50 usava fare: ecco allora Totò, Vittorio De 
Sica, Franco Fabrizi, Maurizio Arena, Giovanna Ral- 
li. Silvana Pampanini, Mario Carotenuto, Aldo Giuf- 
frè, Piero Garinei in Racconti romani, ritratto im¬ 
pietoso di una certa condizione umana, ispirato 
agli omonimi racconti di Moravia, Regia di Gianni 
Franciolini (Italia '55,110 min,), Raitre, 10,25, 
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ALLYMCBEAL 


■ Un matrimonio di 
convenienza è ai cen¬ 
tro deiia nuova avven¬ 
tura di AiiyMcBeai, 
Seymore Littie, vedo¬ 
vo da sette anni, è un 
noto artista che si è 
rivoitoaiio studio ie- 
gaie perché vuoie 
sposare una donna 
più giovane diiui di 
sessant'anni contro ii 
parere dei figiio,Sam, 
iisuo tutore iegaie, 
Aii'inizio sembra che 
ia giovane sia soio 
una che vuoie mette¬ 
re ie mani sui patrimo¬ 
nio di Littie, ma ie co¬ 
se non stanno così,,. 


ISIFBM 2iri 


■ in prima visione 
Tv, eccoiidocumen- 
tariodiBarbaraKap- 
pie sui tour europeo di 
WoodyAiienedeiia 
sua band, neiia versio¬ 
ne originaie con sot- 
totitoii in itaiiano. Un 
occhio indiscreto che 
segue Aiien neiie 
stanze d'aibergo, a 
coiazioneconSoon-Yi 
etra i miiie paparazzi, 
neiie strade di Vene¬ 
zia, a Roma e in giro 
peri'Europa, Naturai- 
mente,ii tutto condi¬ 
to daii'amato jazz, per 
gii amanti deiia musi¬ 
ca e non soio. 


■ RPILND 2343 

TARATATÀ 


■ Una seiezione dei 
materiaie registrato 
neitrecicii dei fortu¬ 
nato programma mu- 
sicaie(ia nuova serie 
ripartirà in autunno). 
Stasera di scenai 
Cranberries,gii Eury- 
thmics.Eiio eie Sto¬ 
rie Tese in duetto con 
Raffaeiia Carrà, Lucio 
Daiia, BiagioAnto- 
nacci,giianni'60con 
Shei e Maurizio Van- 
deiiieun umperdibiie 
duetto di CeiineDion 
conGioria Estefan, in 
pratica, una vera e 
propria compiiation 
audio-video. 


INVITO 

ALL'INFERNO 


■ ii mito di Faust ri¬ 
visitato e modernizza¬ 
to-e virato verso 
i'horror-trasforma 
i'aichimista originario 
in uno scienziato spa- 
ziaieeMefistofeie, 
che ne insidia i'ani- 
ma, in una femmina 
provocante. Tv movie 
deiio stesso regista di 
W/ghtmarequi non 
esattamenteaii'aitez- 
za, anche di mezzi ed 
effetti, dei suoi pro¬ 
dotti perii grande 
schermo. 


Regia di Wes Craven con 
Robert Urich.joanna 
Cassidy, Susan Lucci, 


W nAJUTiO 

6,00 EURONEWS, 

6.30 TGl, 

6.40 UNOMATTINA ESTATE, 
Contenitore, Con Rodolfo 
Baldini, Monica Maggioni, 

9.40 LINEA VERDE- 
METEO VERDE, Rubrica, 

9,45 OLTRE IL DESTINO, 
Film biografico (USA, 

1955), Con Glenn Ford, 
Roger Moore, 

11.30 TGl, 

11.35 LA SIGNORA DEL 
WESTTf, "Donna dell'anno", 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TGl ECONOMIA, 
14,05 INCANTESIMO, 
Miniserie (Replica), 

15,00 ALLE 2 SU RAIUNO 
ESTATE, Varietà, 

Conduce Paolo Limiti, 

16,20 UN DESIDERIO È UN 
DESIDERIO, Film commedia 
(USA, 1998), Conjoanna 
Kerns, Della Reese, 

17.50 TG PARLAMENTO, 
18,00 TGl, 

18,10 VARIETÀ, 

18.50 L'ISPETTORE DER¬ 
RICK, Telefilm, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, Gioco, 
Conduce Giorgio Comaschi, 

20.50 SCHEGGE DI MEMO¬ 
RIA, Film-Tv drammatico 
(USA, 1997), 

Con Melissa Gilbert, 

Michael ReillyBurke, 

Regia di Marcus Cole, 

22.35 TGl, 

22.40 SIGNORE E SIGNO¬ 
RE, "Le facce amiche", 

23.40 TARATATÀ ESTATE, 
Musicale, 

0,30 TG 1 - NOTTE, 

0,50 STAMPA OGGI, 

0,55 AGENDA, 

1,05 LA STORIA SIAMO 
NOI, Rubrica di società e 
politica. 


WniiSAX. 

7,00 STAR TREKVOYA- 
GER, Telefilm, 

7.45 GOCART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

10,25 E VISSERO INFELICI 
PER SEMPRE, Telefilm, 

10.45 PORT CHARLES, 
Soap opera, 

11,05 UN MONDO A COLO¬ 
RI, Rubrica di attualità, 

11,20 TG 2 -MEDICINA 33, 

11.45 TG 2 MATTINA, 
12,00 METEO 2, 

12,05 UN PRETE TRA NOI 
2, Con Massimo Dapporto, 
13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Attualità, 

13.45 TG 2 - SALUTE, 

14,00 JAKE &JASON 
DETECTIVES, Telefilm, 
15,00 QUESTION TIME, 
16,00 TG 2 - FLASH, 

16,05 LAW6,ORDER-l 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, 

16.50 ILTOCCODI UN 
ANGELO, Telefilm, 

17.30 TG 2 - FLASH, 

17.50 PORT CHARLES, 
Soap opera, 

18,10 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE, 

Con Osvaldo Bevilacqua, 

18.30 TG 2 -FLASH LLS,, 

18.35 METEO 2, 

18.40 RAI SPORT- 
SPORTSERA, 

Rubrica sportiva, 

19,00 E,R, MEDICI IN 
PRIMA LINEA, Telefilm, 

20.15 IL LOTTO ALLE OTTO, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 NIKITA, 

Telefilm, Con Reta Wilson, 
Roy Dupuis, 

22.35 STRACULT, 

Con Flavia Vento, 

23.15 ALCATRAZ, (R,), 

23.40 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO, 

23.45 TG 2 - NOTTE, 

0,15 NEON LIBRI, Rubrica, 


^ nirmE 

6,00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 
8,05 IL GRILLO, Rubrica, 

8.30 LA STORIA D'ITALIA 
DEL XX SECOLO, Rubrica, 
9,00 PULSAR, STORIA 
DELLA SCIENZA E DELLA 
TECNICA DEL XX SECOLO, 

9.30 E'LA STAMPA,,, BEL¬ 
LEZZA, Rubrica, 

10,00 GEO MAGAZINE, 

10.25 RACCONTI ROMANI, 
Film commedia (Italia, 
1955), Con Giovanna Palli, 
12,00T3, 

-,-RAI SPORT NOTIZIE, 

12.10 T 3 METEO, 

12,15 DOPPIAVO FLASH, 

12.25 PROGETTO EDEN, Tf, 

13.10 LOIS Si CLARK-LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN, Telefilm, 

14,00 T 3 REGIONALE, 

METEO REGIONALE, 
14,15T3 / T 3 METEO, 
14,35LAMELEVISIONEE 
LE SUE STORIE, 

Contenitore per bambini, 

15.25 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, 

Rubrica sportiva, 

All'Interno: Vela, Giro d'Italia 
a vela; 15,35 Ciclismo, 

Tour de France, 

17.30 GEO MAGAZINE, 
18,00 BONANZA, Telefilm, 
19,00 T 3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 RAI SPORT TRE, 

20.10 IL MEGLIO DI TURI¬ 
STI PER CASO, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 

20,50 IN NOME DEL POPO¬ 
LO ITALIANO, Rubrica, 
Conduce Simona Ercolani, 

22,40 T 3, 

23,05 ZANDALEE, 

Film drammatico 
(USA, 1991), 

0,45 T 3, 

-,-T 3 EDICOLA, 

FUORI ORARIO, COSE 
(MAI) VISTE, 


I PROGRAMMI DI OGGI 

' RETE 4 ITALIA 1 CANALE 5 rMic 


oc RETE 4 

6,00 SEI FORTE, PAPÀ, 
Telenovela, 

6.40 ALEN, Telenovela, 

Con Gustavo Bermudez, 

7.30 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, Con Gonzalo 
Vega, GuyEcker, 

8,20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità (R,), 

8.40 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, 

9.45 HURACAN, 

Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Telenovela, 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORNELLI D'ITALIA, 
Rubrica, 

12.30 IL MEGLIO DI 
FORUM, Rubrica, 

Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

15.55 ILTE50R0 DEL RIO 
DELLE AMAZZONI, 

Film avventura (USA, 

1954), Con Rita Moreno, 
Fernando Lamas, 

18,00 IN CROCIERA, Tf, 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, All'Interno: 

19,24 METEO, 

19.35 HUNTER, Telefilm, 

20.35 ILGIUSTIZIERE 
DELLA NOTTE 5, Film poli¬ 
ziesco (USA, 1994), Con 
Charles Bronson, Michael 
Parks, Regia di A, Alien, 

22.30 LA CITTÀ SCONVOL¬ 
TA: CACCIA SPIETATA Al 
RAPITORI, Film drammati¬ 
co (Italia, 1975), 

0,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 

0,40 TV TV-IL VINCITORE 
NON C'È, Di MicheleZarrillo, 
0,50 IL TERZO OCCHIO, 
Film horror (Italia, 1966), 


ITALIA 1 

6,10 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, "La Pegasus", 

8.35 HAZZARD, Telefilm, 

9.30 SEAOUEST, Telefilm, 

10.30 ITALIAN FAST FOOD, 
Film commedia (Italia, 
1986), Con Luigi 
Cogliandro, Edoardo 
Romano, 

12,25 STUDIO APERTO, 
12,48 METEO, 

12,50 FAHI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 GENITORI IN BLUE 
JEANS, Telefilm, 

14,00 HO FREGATO L'FBL 
Film-Tv commedia (USA, 
1995), Conjoe Mategna, 
Martin Sheen, 

17,15 BAYWATCH, 

Telefilm, 

"Traffici pericolosi", 
18,10L,A,HEAT, Telefilm, 
"Il trasferimento". Con Wolf 
Larson, Steven Williams, 

19.30 STUDIO APERTO, 

19,56 METEO, 

19,58 BIGODINI, IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Conduce Max Novaresi, 

20,40 NON CHIAMATEMI 
PAPÀ, Film-Tv commedia 
(Italia, 1996), Conjerry 
Calà, Umberto Smalla, 
Regia di Nini Salerno, 

22,45 ALLYMCBEAL, 
Telefilm, "Un amore eter¬ 
no", Con Calista Flockhart, 

23.35 INNAMORATI 
PAZZI, Telefilm, 

"Week End a Los Angeles", 
24,00 NIGHT EXPRESS 
ESTATE, Musicale, "Viaggio 
al centro della musica". 
Conduce Tamara Donà, 
0,30GYMMYILMONDO 
DEL FITNESS (Replica), 

1,00 SUPER ESTATE, 
Musicale, 

2,05 BIGODINI - IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco (Replica), 


- CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
7,57 TRAFFICO/ METEO 5, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.30 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, 

8.40 LA SCAPPATELLA DI 
PAPÀ, Film-Tv avventura 
(Olanda, 1996), Con May 
ThalLjohannesjoner, 

Regia di Lars Berg 
All'interno: 9,50 METEO 5, 
11,00 SETTIMO CIELO, Tf, 
12,00 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

"Legami di sangue". Con 
Dick Van Dyke, Scott Baio, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Soap opera. Con Dartene 
Conley, John MeCook, 

14,10 VIVERE, 

Soap opera. Con Lorenzo 
Ciompi, Mavì Felli, 

14.40 INNAMORARSI A 
VENEZIA, Film-Tv sentimen¬ 
tale (USA, 1999), 
Conjanine Turner, Paudge 
Behan, 

16.40 CHICAGO HOPE, Tf, 

17.40 ULTIME DAL CIELO, 
Telefilm, "Il gatto", 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti, Con Alessia 
Mancini, 

20,00 TG 5/ METEO 5, 

20.30 ESTATISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

21,00 DONNA SOTTO LE 
STELLE, Show, Conduce 
Cristina Parodi, 

23.50 SPIE, Telefilm, 

0,50 TG 5-NOTTE/ 

METEO 5, 

1,20 ESTATISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 

1.50 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità (Replica), 
2,10ACAPULCOHEAT, 
Telefilm, 

"L'ultimo compleanno", 

3,05 TOP SECRET, 

Telefilm, 


TELE-Hbianco II TELE-mero 


6,00 IL SANTO, Telefilm, 
7,00 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

7,35 CLUB HAWAII, Tf, 

8.10 DUE MINUTI UN 
LIBRO, 

8,15 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, 

8.20 ZAR ZAR NATURA, 
Rubrica per bambini. 
Conduce Alessandra Luna, 

9.30 POVER'AMMORE, 

Film sentimentale (Italia, 
1983), Con Lina Polito, 
Carmelo Zappulla (Replica) 
All'Interno: 

10.30 TMC NEWS, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI, 

11.50 DRAGNET, Telefilm, 

12.25 METEO, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 SOTTO OUESTO 
SOLE, Rubrica, 

13.20 KOjAK, Telefilm, 

14.20 ONASSIS, L'UOMO 
PIÙ RICCO DEL MONDO, 
Film documentario (USA, 
1998) (Replica), 

16.30 THE PROFESSIO¬ 
NAL, Telefilm, 

17,40 ZAR ZAR NATURA, 
Contenitore per bambini, 

18.20 LAZARUS MAN,Tf, 

19.20 ALTROMONDO, 
Rubrica, 

19.25 TMC NEWS / 

METEO, 

19,55 TG IN,,, OLTRE, 

20.10 TMC SPORT, 

20.30 CRAZY CAMERA 
ESTATE, Attualità, 

20.45 ILTENENTE DEI 
CARABINIERI, 

Film commedia (Italia, 
1986), Con Enrico 
Montesano, Nino Manfredi, 
Regia di Maurizio Ponzi, 

22.50 TMC NEWS, 

23.20 INVITO ALL'INFER¬ 
NO, Film horror (USA, 1984), 
1,00 ALTROM ONDO, 

1,05 TMC NEWS EDICOLA, 


12.00 NEW. Rubrica. 

13.00 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 POOL. Rubrica. 
15.00 A ME MI PIACE. 

15.30 CLIP TO CLIP. 

17.00 4U-UN PROGRAM¬ 
MA LIVE FRA MUSICA, 
SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Rubrica. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. 

21.00 FLASH. 

21.05 INCIDENTE AL 
PORTO DEL CORVO. 

Film thriller (Australia, 
1994). Con Steven Vidler. 
Regia di Rolf De Heer. 
23.00 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 


11.50 NAjA. Film dramma¬ 
tico (Italia, 1998). 

13.30 HOMICIDE.Tf. 

14.15 IL GRANDE COLPO. 
Film azione (USA, 1998). 

15.50 SOLEIL. Film dram¬ 
matico (Francia, 1998). 

17.30 THE CORRUPTOR- 
INDAGINEACHINATOWN. 
Film azione (USA, 1999). 

19.20 ROSIE-IL DIAVOLO 
NELLA MIA TESTA. Film 
drammatico (Belgio, 1998). 
21.00 ]ERRY& TOM. Film 
thriller (USA, 1998). Con). 
Mantegna, S. Rockwell. 
Regia di Saul Rubinek. 

22.35 OZ. Telefilm. 

0.25 PLACEVENDOME. 
Film commedia (Francia, 
1998). Con C. Deneuve. 

2.20 IL NEGOZIATORE. 
Film poliziesco 

(USA, 1998). 


12.10 THE THIRTEENTH 
YEAR. Film commedia 
(USA, 1998). 

13.40 PHOENIX-DELITTO 
DI POLIZIA. Film dramma¬ 
tico (USA, 1999). 

15.25 ZAIDE: UN PETIT 
AIR DE VENGEANCE. 

Film drammatico (Francia, 
1999). Con). Morea. 

17.10 BUENA VISTA 
SOCIAL CLUB. 

Film documentario. 

18.55 WILLHUNTING- 
GENIO RIBELLE. Film 
drammatico (USA, 1997). 
21.00 MARTIN LUTHER 
KING: UN SOGNO SPEZ¬ 
ZATO. Documentario. 

21.55 URBAN LEGEND. 
Film horror. 

23.35 HILARY AND 
JACKIE. Film drammatico 
(GB, 1998). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 1 . 00 : 7.20; 8.00; 
10.00; 11.00; 12.00; 12.10; 13.00; 
15.00; 16.00; 17.30; 18.00; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 3.00; 
4.00; 5.00; 5.30. 

6.13 GR 1 Italia, istruzioni per l'uso; 6.20 
All'ordine del giorno. GR Parlamento; 7.34 
GR 1 Questione di soldi; 8.34 GR 1 
Golem; 9.00 GR 1; 9.05 GR 1 Radio 
anch'io; 10.08 II Baco del millennio; 
12.07 GR 1 Come vanno gli affari; 12.35 
Radioacolori; 14.00 GR 1 - GR 1 Medicina 
e società; 14.08 GR 1 Con parole mie. 
Sent'ieri; 15.05 GR 1 Ho perso il trend; 
16.03 GR 1 Baobab. Notizie in corso; 
17.00 GR 1 - GR 1 Come vanno gli affari; 
17.06 GR 1 Ciclismo;Tour de France; 
19.25 GR 1 Ascolta si fa sera; 19.35 GR 
1 Zapping; 21.05 Radiouno Music Club; 
22.34 Uomini e camion; 22.41 Ghiaccio 
bollente; 23.05 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento; 23.33 Uomini e camion; 0.33 
Bolmare; 0.38 La notte dei misteri. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 19.30; 
20.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.45 II segreto di Ada (Replica); 
9.00 II programma lo fate voi; 10.37 II 
Cammello di Radiodue; 11.00 Amiche mie; 
11.36 II Cammello di Radiodue; 12.00 
L'importante è partecipare; 14.00 L'Altra 
musica; 14.35 II Cammello di Radiodue; 


16.00 Acquario. Motore di ricerca; 17.00 
Il Cammixo, ovvero sul Cammello di 
Radiodue con Mixo; 18.00 Debito formati¬ 
vo; 19.00 II Cammello di Radiodue; 20.00 
Alle otto della sera; 20.39 II Cammello di 
Radiodue; 20.50 Nikita (O.M.); 21.37 
Ultrasuoni Cocktail; 23.00 Boogie Nights. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina. I giornali del mat¬ 
tino letti e commentati da Marcello 
Veneziani, editorialista de "Il Giornale"; 
9.02 Mattinotre; 9.45 Ritorni di fiamma; 
10.00 Radiotre Mondo Estate; 10.52 
Mattinotre; 11.45 Agenda; 12.45 Tournée; 
13.00 II gioco delle parti; 14.00 
Fahrenheit; 14.20 Invenzioni a due voci; 
15.00 Scienza; 16.30 Cento lire; 18.00 
Tournée; 19.03 Hollywood Party; 19.48 
Radiotre Suite Festival; 20.00 
Teatrogiornale; 20.30 Ravenna Festival. "Il 
Gallo d'oro". Opera in 1 prologo, 3 atti e 1 
epilogo di Vladimir BeI'skij. Musica di 
Nikolaj Rimskij-Korsakov. Personaggi e 
interpreti; Lo zar Dodon - Vladimir Matorin; 
Gvidon - Anatolij Zajeenko; Aphron - Andrej 
Grigor'ev; Polkan - Nikolaj Nizienko; Amelfa 
- Aleksandra Durseneva; L'astrologo - 
Sergej Gajdej; Shemaka -Larisa Rudakova; 
Il gallo d'oro - Irina Rubtsova. Orchestra e 
coro del Teatro Boishoi. Direttore; Mark 
Ermier. Regia; Georgij Ansimov; 23.30 
Tournée; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 





VENTI) DEBOLE 

MODERATO 

FORTE 




I BOLZANO 11 24 ■ VERONA 14 241AOSTA 

I TORINO 13 23IMONDOVI 15 23|CUNE0 

FIRENZE 


PERUGIA 


ROMA 


IMPERIA 

16 

23 BOLOGNA 

PISA 

11 

261 ANCONA 

PESCARA 

14 

25 L’AQUILA 

CAMPOBASSO 

13 

241 BARI 

POTENZA 

np 

np S. M. DI LEUCA 

PALERMO 

23 

261 MESSINA 

CAGLIARI 

20 

30 ALGHERO 


15 24 


16 25 


TEMPERATURE NEL MONDO 


f 


COPENAGHEN 13 21 MOSCA 18 22 BERLINO 14 22 


HELSINj«^^1^23|OSW 
VARSAVIA 13 19| LONDRA 

VIENNA 13 np| MONACO 


f 


14 201STOCCOLMA 13 23 
11 231 BRUXELLES 816 


13 19 FRANCOFORTE 12 20 PARIGI 


12 20IZURIGO 


T 20 


Nord: cielo generalmente sereno o poco nuvoloso; dal po¬ 
meriggio sviluppo di nubi cumuliformi sulle zone alpine e 
prealpine. Centro e sulla Sardegna: cielo generalmente se¬ 
reno 0 poco nuvoloso con possibilità di locali addensamenti 
cumuliformi sulle zone appenniniche. Sud e sulla Sicilia: 
sereno o poco nuvoloso con possibilità di addensamenti sul 
settore jonico. 


Nord: sereno o poco nuvoloso con possibilità di addensa¬ 
menti cumuliformi sul rilievi. Centro e Sardegna: sereno 
0 poco nuvoloso con locali addensamenti cumuliformi 
lungo l’Adriatico. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso 
con attività cumuliforme pomeridiana sui rilievi. 


La nostra penisola è caratterizzata da deboli condizioni di instabilità 
sulle regioni nord-orientali, adriatiche e meridionali. 


GINEVRA 

np 

22 

BELGRADO 

13 

26 

PRAGA 

11 

17 

1 BARCELLONA 

18 

24 

1 ISTANBUL 

21 

30| 

MADRID 

17 

3^ 

LISBONA 

IT 

2T 

ATENE 

22 

np 

AMSTERDAM 

12 

16 

(ALGERI 

22 

37 

1 MALTA 

22 

311 

BUCAREST 

11 

2d 
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ru nità 


Scuola& F ormazione 


Mercoledì 19 luglio 2000 


A quota llSmila gli alunni stranieri 

Sono 112.924glistranieriche hannofrequentatolescuoleitalianel'ulti moanno scola¬ 
stico,piùchetBddoppiatirìspettoall995.Questoilrì1ierìmentopiùaggioniatD,elabo- 
tato dalla Uilscuolasu dati del ministero.NeH'anno scolastico 1999/2000,aseguire le 
lezioni nel nostro paese sono stati 27.000nuovl studenti stranieri,metà dei quali già re¬ 
sidenti Inltalla mentre il resto ha invecetaggiunto dai paesi d'origine lefamiglle. 



M aturati 3 ragazzi aii'educandato femminile 

Al «Maria Adelalde»dl Palermo,la scuolafemmlnlleplùanticad'ltallahannoconse- 
gulto la maturità classica europea I primi trealunni maschi.«È una svoltacheconfer- 
ma la validità delleclasslmlste»,afjierma soddisfatta la preside FrancescaTtalnache 
hallprivlleglodiopetareinunedificlomonumentalebellissimonelqualenel 1716Fer- 
dlnandolldl Borbone Istituì l'educandato. 



L'arte del vicino 
si impara sui 
banchi di scuola 


L'ÌnÌZÌ0tÌVd ^ ntervista con la pscologa T ilde G iani G al lino 

. che a T orino coordina ii triennio per famigiie 

presso ia facoità di Scienze delia Formazione 

La famiglia dei Duemiia 
nasce i’università dei genitori 

STEFANIA SCATENI 



G enitori, tutti a scuola. Anzi, aH’univer- 
sità. A settembre partirà infatti il pri¬ 
mo corso universitario rivolto anche 
alle famiglie. Sede: Facoltà di Scienze della 
Formazione di Torino. Titolo dell’indiriz¬ 
zo: consulente nelle interazioni familiari. Il 
corso, triennale, formerà innanzitutto i con¬ 
sulenti familiari, nuova figura professionale 
che si occupa di mediazione o terapia fami¬ 
liare. M a, ed è questa la novità, sarà aperto 
anche alle famiglie. A tutti genitori interes¬ 
sati a imparare ad essere «migliori». La 
«mente» del progetto è quella di TildeGiani 
Gallino, psicoioga e docente di psicologia 
dell’età evolutiva, autrice del recente studio 
«Famiglie2000»(Einaudi), nel qualeanaliz- 
za le famiglie italiane attraverso lo sguardo 
dei figli. 

«L’idea-ci spiega Tilde Giani Gallino- 
non nasce a caso, ma dal fatto che mi occupo 
di famiglie da trentanni. Traggo le mie co¬ 
noscenze in proposito dai bambini e dai ra¬ 
gazzi e poi ne parlo ai genitori. I quali sono 
sempre molto partecipi e, soprattutto, consa¬ 
pevoli dell’estrema difficoltà di essere geni¬ 
tori. N essuno, mi dicono, glielo ha mai inse¬ 
gnato, che cercano di non fare gli errori dei 
loro genitori e mi chiedono perché all’uni¬ 
versità non si insegna un mestiere difficile 
come il loro». 

La richiesta, le tante richieste, hanno tro¬ 
vato una risposta. Il corso di laurea in Con¬ 
sulenza familiare insegnerà materie «con¬ 
suete», come scienze psicologiche, pedagogi¬ 
che, sanitarie, sociologiche e giuridiche, ma 
sarà anche articolato in diversi laboratori 
che sembrano pensati apposta per le fami¬ 
glie. «Con i laboratori - spiega Tilde Giani 
Gallino - si potrebbero aggiungere altre ma¬ 
terie, che a prima vista sembrerebbero più 
banali ma che in realtà sono importanti. 
Materie che aiutino a portare dialogo in fa¬ 
miglia, che allarghino gli interessi di genito¬ 
ri e figli oltre lo schermo della televisione. 
Penso, ad esempio, alle scienze letterarie e 
artistiche: avvicinare i genitori a letteratura 
e arte, permetterebbe loro di interessare i 
bambini alla lettura o alla visita di un mu¬ 
seo. Oppure stimolare la famiglia a "consu¬ 
mare" musica attraverso la partecipazione di 
tutti a suonare uno strumento. Trovo utili 
anche le scienze manageriali applicate alla 
famiglia e suggerì reri un laboratorio di pro¬ 
gettualità familiare, che aiuti a capire come 
si stabiliscono obiettivi, perché la famiglia è 
un gruppo di lavoro con una progettualità 
comune, un team dove è importante che vi 
sia un buon rapporto tra i vari membri. Un 
altro tema importante è la gestione dell'han¬ 
dicap. In generei genitori sono capaci di as¬ 


sumersi queste responsabilità, nonostante lo 
stato di abbandono in vengono lasciate leta¬ 
mi gli e con questi problemi, ma i figli posso¬ 
no ri senti re del le difficoltà». 

Al di là delle diverse materie, il punto 
fondamentale degli insegnamenti del corso 
sarà la relazione. Educare alla relazione, al 
dialogo e al rispetto reciproco fra tutti i 
membri della famiglia è il tema nodale del 
corso, nonché sostrato indispensabile per un 
buon «funzionamento» della squadra-fami¬ 
glia. Perché la «normalità» della maggior 
parte delle famiglie italiane non è sempre 
una normalità sana o felice. Come documen¬ 
ta efficacemente in «Famiglie 2000», i figli 
«denunciano» disagi che i genitori spesso 
non colgono. Quali sono i problemi princi¬ 
pali chei bambini ei ragazzi riportano? Ri¬ 
sponde Giani Gallino: «In sostanza sono tre, 
ma tutti e tre in fondo diversi aspetti di uno 
stesso problema, e cioè di un difetto di co¬ 
municazione. 11 primo è una scarsa attenzio¬ 
ne data al bambino per quello che fa e dice. 
I genitori non si interessano abbastanza, o 
non prendono in considerazione le comuni¬ 
cazioni dei figli. Sappiamo invece quanto 
importante sia la narrazionedi sé, il consoli¬ 
damento delle proprie radici e la raccolta 


della memoria per creare una personalità fu¬ 
tura che abbia stima di sé. Il secondo si ma¬ 
nifesta nei casi in cui la coppia genitoriale 
non è in armonia, quando ci sono litigi o 


ROMA 


Magna Charta 
degli euro-studenti 

ÈiniziatoaRoina,perconcludersiil22luglio,il 
llcongressoeuropeodegli studenti universita¬ 
ri loltre AOOrappresentanti da tutta Europa si so¬ 
no riuniti traiasededeiiaSapienzaeiicasteiio 
diGenazzano,coni’obiettivodifirmareia«M a- 
gna C ha rta » degi i studenti. L’evento è stato or- 
ganizzatosu iniziativa dei sei rappresentanti 
degii studenti aii’internodei Consigiiodi ammi¬ 
nistrazione deiiaSapienzaconiisostegnodei 
rettore D’Ascenzo.L’ideadi scrivereiaMagna 
Chartaènatanei‘99adAicaiàinSpagna,dove 
centinaia di studenti europei si sonodati ap¬ 
puntamento peria prima voitaperdiscutere di 
educazione,cuitura,societàetecnoiogia. 


freddezza, il bambino chiede spiegazioni ma 
viene liquidato con frasi banali, apparente¬ 
mente rassicuranti: va tutto bene, non ti 
preoccupare. In realtà, in questo modo, si 
mandano al bambino due messaggi contra¬ 
stanti: il bambino sente che c’è qualcosa che 
non va, ma i genitori negano e il bambino 
non sa più se credere a se stesso o alla mam¬ 
ma e al babbo. Il terzo è un problema di 
educazione. Molte famiglie, memori della 
"repressione" subita nell’infanzia, tendono a 
essere molto permissivi, ad accontentare i fi¬ 
gli in tutto, anchenei continui capricci. Per¬ 
dono in questo modo la loro funzione di 
guida e, di conseguenza, non aiutano! figli a 
costruì re unavalidaimmaginedi sé». 

Ascoltare, rispondere, «esserci». Questi i 
comportamenti fondamentali di un genitore 
«consapevole». «E badare bene all’immagine 
che diamo ai nostri figli - aggiunge Giani 
Gallino -.La famiglia è una relazione tra 
persone. Invece spesso ci dimentichiamo 
che i bambini sono innanzitutto persone. 
Persone che, oltretutto, hanno una facilità 
di comprensione maggiore della nostra, 
semplicemente perché sono abituati a usare 
tutte le loro facoltà mentali al cento per cen¬ 
to». 


rimo, la scuola», dove per primo si intende 
l'urgenzadi apprenderesui banchi di scuola 
la storia dell'arte come risorsa culturale ed 
economica. 

In tempi di neweconomyedi capitalismo rampan¬ 
te l'Associazione Civita lancia l'allarme. A scuola si 
stud i a poco e mal e I a stori a del l'arte. Soprattutto I a si 
studiacon lospiritodi chi si concedeil «lussodel su¬ 
perfluo» mentre la sua conoscenza dovrebbe signifi¬ 
care, per u n paesecomel 'I tal i a così segn ato dal suo pa¬ 
tri monio artistico e culturale, poter valorizzare una 
risorsafontedi redditoedi occupazione. 

Insomma, per dirla con Jeremy Riefkin - sottoli¬ 
neano al l'associ azioneCi vita-«l'equi li brio adeguato 
tra il dominio della cultura equello dell'economia» 
passa an eh e per 1 0 stu d i 0 d el I a stori a del l'arte. L 0 con¬ 
ferma indi rettamente uno studio condotto dall'U ni- 
cabei cui risultati sono stati anticipati nel primo nu¬ 
mero della Newsletter «Civitas». L'indagine è stata 
fatta su uncampionedi studenti dellemedieinferiori 
esuperiori edi genitori, abbastanza rappresentativo 
delle diverse realtà territoriali esodali. Ne emerge 
uno spaccato contraddittorio: a parole si assegna 
gran de i mportanza al n ostro patri mon i o arti sti co ma 
nei fatti non senesfruttatuttelepotenzi al ità. 

Paradossalmente! più scettici su un futurooccupa- 
zionalelegato ai beni artistici sono proprio! giovani 
che frequentano gli istituti d'arte. Ma, in generale, 
quasi nessunointravedeunfuturooccupazionaleche 
vadaol tre! o sfruttamento «tu ri sti co»o i I restau ro. 

Q uanto ai soggetti chedovrebberofavori renei gio- 
van i l'amore e I a conoscenza dell a stori a del l'arte I a 
maggioranzademandaquesti compiti allascuolae, in 
secon da battuta, al I afami gl i a. 

I giovani interpellati dall'Unicabdichiaranodi ve¬ 
dere poca tv, di leggerepochi giornali, tanto meno di 
navigarein Internet. Insomma, lascuolarestal'unico 
veicolo solido di «apprendimento arti sti co» anche se 
essasi presentacon strumenti tradizionali. Si studiae 
ci si prepara sui libri, ben poco su immagini e altri 
supporti multimediali.Si vistanomusei emostrema 
poi, al I astrettati nai e, i gi ovan i di eh i arano di conosce- 
resol 0 R orna, F i renzeeV en ezi a i n quan to ci ttà d'arte. 
E il grande serbatoio d'arte diffuso in ogni borgo e 
paese? Poco o per nulla conosciuto. M a altrettanto 
oscuraèlaconoscenzadi centri artistici estorici noti 
internazionalmentecomePompei oNapoli.Al punto 
datar direal Soprintendente ai beni artistici estorici 
di Firenze,AntonioPaolucci: «Il giornochegli inse¬ 
gnanti porteranno i loror^azzi non aVeneziaoFi¬ 
renze ma nella chiesa storica 0 nel museo civico del 
paese vici no, sarà un grandegi orno per laci vi Itàdegli 
italiani». 

Semprechei ragazzi lo apprezzi no. Sei liceali chie¬ 
dono chesi ano aumentateleoredi insegnamento del¬ 
la storia dell'arte, non altrettanto lo invoca chi fre¬ 
quenta lescuolemagistrali. Secondo! sondaggi sono 
proprio loro, i futuri maestri, gli studenti meno inte¬ 
ressati allo studio dell'arte. Il che non depone bene 
perilfuturodi unascuolache,anchenei suociclodi 
base, dovrebbe fare dell'arte e della sua conoscenza 
un'asse del processo formativo. Mail ministro della 
Pubblicaistruzione,T ullioDeM auro, promettebat- 
tagli a su q uesto. E avverte eh ean eh e I a tv d ovrà fare I a 
sua parte. I n un futuro molto prossi mo saran no 5.000, 
si no ad arrivarei n seguito a 11.000, lescuoledotatedi 
antenna parabolica che potranno così ricevere le 
schede i nformati ve rea! i zzate d all a tv satei I itare, Rai 
E ducati onal, i n basead un accordocon i IM i n i stero. 

V.D.M. 



NORME 

Compensi, si decide a inizio anno scolastico 


LETTERA 


DAL PROF 


E un po' difficile rispondere dall'esterno 
della scuola e senza conoscere con esat¬ 
tezza le dinamiche specifiche rispetto a 
come si è proceduto, lo credo che la difficoltà 
attuale, ricetto alla richiesta dell'insegnante, 
nasca dal fatto che ci si pone il problema della 
retribuzione oggi, cioè a chiusura delle varie 
attività dell'anno scolastico. Gli impegni, al 
contrario (a veda in merito 
sia il contratto all'art. 24 
comma 4 che la circ. del 
MPI n. 243 dd 14 ottobre 


1999 sul fondo), andavano esplicitati prima, 
cioè al momento del conferimento di tutti gli 
incarichi, precisando anche l'entità dei com¬ 
pensi. 

Prima ddi'inizio ddlelezioni infatti, il Diri¬ 
gente Scolastico ha il compito di prediaporre, 
sulla base ddle ddibere degli Organi Collegiali, 
il piano annuale ddle attività éd i conseguenti 
impegni dd personale docente. Tale piano com¬ 
prende anche le attività aggiuntive. Non esiste 
inoltre «l'incarico di funzione obiettivo» ma un 
insieme di incarichi divera per le varie funzio- 


■ A seguito di contrattazione decentrata provinciaie, aiia mia scuoia sono state 
attribuite tre uiteriori funzioni obiettivo moito in ritardo. U na docente, componen¬ 
te ia commissione per ii Pof e incaricata di redigere io stesso insieme ad aitri coi- 
ieghi, a fine gennaio è stata nominata dai coiiegio funzione obiettivo. La docente 
in questione chiede ora ia retribuzione per 100 ore con ii fondo d'istituto oitre aiia 
retribuzione intera per i'incarico di funzione obiettivo. Chiediamo se ia richiesta è 
iegittima, considerando che i'incarico di funzione obiettivo è stato attribuito a fine 
gennaio e ia partecipazione ai iavori deiia commissione si è concretizzata da set¬ 
tembre a gennaio. 

La Preside ( Prof.ssa C. S.) 


ni obiettivo. Presumo che in questo caso l'inca¬ 
rico conferito abbia a che fare con il compito di 
coordinare l'attuazione del Pof Se eoa è, im¬ 
magino che ci sia stata una commissione inca¬ 
ricata di predispiorlo all'inizio ddi'anno su in¬ 
carico dd collegio dd docenti. I componenti di 
questa commissione, per il lavoro svolto oltre le 
40 ore di attività funzionale obbligatoria (art. 
42 comma 3 lett. a dd CCNL/95), hanno di¬ 
ritto al compenso deliberato dal Consiglio d'i¬ 


stituto 0 sulla base del parametro orario oppure 
forfettariamente e indipendentemente dalla ore 
impegnate. Il membro ddia commissione che ha 
avuto poi conferito dal Collegio l'incarico di 
funzione obiettivo per il coordinamento del 
POF avrà già una retribuzione per questo. Dal 
momento che l'incarico è annuale, anche se in 
questo primo anno scolastico di applicazione è 
stato conferito in ritardo per ragioni varie, lo 
stesso dovrebbe includere il lavoro già svolto 


dal momento che si tratta sempre ddia stessa 
materia. Se poi si sono effettuate altre attività 
aggiuntive, oltre a qudie previde negli incari¬ 
chi di funzione obiettivo (e questo la scuola, 
cioè il collegio dei docenti, lo avrebbe dovuto 
chiarire al momento dd conferimento degli in¬ 
carichi stessi), allora è posabile accedere anche 
al fondo per una retribuzione aggiuntiva sulla 
base ddle ore effettuate, oppure anche per una 
retribuzione forfettaria. È una valutazione che 
si deve fare in ciascuna scuoia. 

Per concludere: non ci sono dubbi che i 
membri ddia commissione debbano avere un 
compenso per il lavoro svolto oltre gli obblighi 
di servizio. Chi invece ha avuto l'incarico di 
funzione obiettivo non ha diritto ad avere altri 
compena se il lavoro svolto è tutto compreso 
ndi'incarico stesso, mentre ha diritto anche lui 
ad avere ulteriori compensi, magari ridotti ri¬ 
spetto agli altri, per attività aggiuntive che 
vanno oltre l'incarico di funzione. 

Americo Campanari 
CentronazionaleCgiI scuola 
www.cgilscuola.it;email.sns(5cgi lscuola.it 


Seno 
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Mercoledì 19 luglio 2000 


♦ «In questa fasesen/ecoraggio eottimismo 
La via d'uscita c'é nel panorama 
dell'editoria c'è bisogno di questo giornale» 


♦ «Però basta con il "buonismo" 
chenon fa venderecopie Dovdie attaccare 
lasciando per strada il "bon ton"» 


♦ «5e vincesse Berlusconi sarebbe utilissimo 
avere un quotidiano fermo e intelligente 
Ma vincerà l'Ulivo, elecntidie faranno ben&> 


UNTERVISTA ■ GIAMPAOLO PANSA, giornalista 


<Cara Unità, sabati e di>^enta più cattba» 





LA TRATTATIVA 


Domani rincontro con i liquidatori 


ROMA Una giornata importante, 
quella di ieri. Dopo giorni di pres¬ 
santi richieste perché si arrivasse ad 
un incontro con la «nuova contro¬ 
parte» (liquidatori ed editori) do¬ 
mani i rappresentanti sindacali dei 
giornalisti edei poligrafici incontreranno, a Milano, il presidente del Col- 
legiodei liquidatori, ViktorUckmar egli altri due membri, Fabio Mezzanti 
(ex ammi n i stratore del ^ato del I a U EM ) e Gi an Pi etro Casta!di. 

S tratta di un fatto significativo dopo i giorni del silenzio. Ulteriori rin¬ 
vi! sarebbero risultati inaccettabili, visto che i «tempi necessariamente 
stretti»erano stati invocati anchedal consiglio di amministrazionedell'U- 
nità Editrice Multimediale che il 13 luglio badi fatto posto la società in li¬ 
quidazione Da quella data nessuno si era più fatto vivo con la redazione. 
Ieri, infine, il primo contatto. Nelle intenzioni l'incontro di domani do¬ 
vrebbe servire ad aprire squarci di chiarezza su quegli scenari fino ad oggi 
rimasti nell'ombra e che riguardano il futuro del giornaleedei suoi dipen¬ 
denti. 

La redazione ha «bocciato» una politica che portasse al fallimento, ri¬ 
chiedendo tempi veloci per iniziare una trattativa che permetta allatta¬ 
ta di superare gli eventi ed entrare in una nuova fase di vita e di lavoro. 
Per questo ieri pomeriggio l'assemblea dei redattori si èespressafavorevol- 
mente rispetto all'incontro. Ma restano fondati motivi di preoccupazione 
che anche l'appuntamento di domani non può rimuovere. Motivi legati 
alla mancanza di un piano editoriale, all'assoluta invisibilità della nuova 
cordata che, dicono, sembra essere interessata al nostro giornale, legati ad 
un futuro, anche molto vicino, pieno di ostacoli e trabocchetti. Mai tem¬ 
pi sono stretti se si vuole impedire che cessino le pubblicazioni, che la te¬ 
stata fallisca. È interesse della redazione, è interesse dei lettori e ma anche 
di coloro reai mente interessati ad investire ne/'L/n/tà perché ne vedono le 
reali potenzialità economiche. L'agenda di questa ennesima calda setti¬ 
mana si concluderà sabato quando alla Festa dell'Unità di Caracalla, a 
Roma, il «caso» del nostro giornale (caso politico, aziendale, editoriale) 
sarà al centro del dibattito. 


BRUNO MISERENDINO 

ROMA «Voleteun consiglio? Fode¬ 
ratevi gli occhiali di rosa». Perchè 
in una situazione come quella de 
l'Unità, «serve coraggio e ottimi¬ 
smo». «Malaviad'uscitac'è». Ese 
l'Unità vivrà, eccone un altro di 
consiglio: «Sate più cattivi». In 
senso giornalistico, s'intende. «Il 
buonismo non fa venderecopie». 
Dunque, «non guardate in faccia a 
nessuno, fate le bucce agli avver¬ 
sari, ma anche alla sinistra quan¬ 
do c'è bisogno, date voce agli in¬ 
soddisfatti, riprende¬ 
rete ossigeno e spa¬ 
zio, perchè visto il 
panorama dell'edito¬ 
ria, di un giornale co¬ 
si c'è bisogno». Paro¬ 
la di Giampaolo Pan- 
sa, giornalista famoso 
edi lungo corso. 

Sarà perchè è otti¬ 
mista di carattere, o 
perchè è convinto 
che un giornale può 
vivere finché ci sono 
lettori e forze profes¬ 
sionali, ma queste co 


dato poca voce agli scontenti». 

Una critica a noi, ma forse anche 
atuttaiasinistra... 

«Racconto un fatto. Una settimana 
fa è venuto da me un alto dirigente 
dei Ds. Non dico chi èperchèerauna 
visita di cortesia privata dopo tante 
polemiche logli hodetto: voi dove 
teprenderedueotresaggi del partito 
eli dovete man dare in giro, ma non 
per parlare. Sensi per ascoltare. Per- 
chéin Italia la sinistra eanchei Ds 
hanno perso tanti voti, proprio per- 
chénon si vuoleenon si sa ascoltare 
la gente. Chenon sa più comeespri- 
merelapropriainsoddisfazioneAn- 


L'unica critica 
che posso farvi 
è che avete 
tolto 

voce e spazio 
agli scontenti 

—n— 


se lui l'ha già scritte qualche gior¬ 
no fa sull'ultimo numero dell'E¬ 
spresso, nel suo Bestiario. Parole 
crude, qualcuna tagliente, come 
nello stile, anche per i leader della 
sinistra, ma ricetta saggia. L'Unità, 
dice Pansa, ce la può fare, ma deve 
fare suo il motto "o lavao la spac¬ 
ca". Deve attaccare, lasciando per 
strada il bon ton. 

Ricetta condita da una conside¬ 
razione di fondo, da girare agli 
eventuali nuovi investitori: «Que¬ 
sto giornale, se fatto in un certo 
modo, ha una sua specificità che 
rimane inalterata davanti a tutte 
le possibili contingenze politi¬ 
che». 

Lei èotti mi sta eci fa pi acere. Cosa 
direbbe aiia sinistra e agii im¬ 
prenditori interessati aii'avven¬ 
tura? 

«La mia opinioneèchelo spazio per 
l'Unità continua ad esserci eci sa¬ 
rà. Comunque vadano le cose, an¬ 
che quelle a breve scadenza. Se il 
centrosinistra perde, un giornale 
di opposizione serve. La condizio- 
nedi un giornaledi opposizioneè 
sempre la più facile e la più reddi¬ 
tizia. I vecchi direttori dei giornali 
borghesi dicevano: "Per far bene il 
giornale bisogna prima di tutto 
avere un articolo di fondo contro 
il governo". Non a caso la vostra 
crisi è diventata più acuta dopo 
chelasinistraèandataal governo. 
Quindi, nel caso vincesse Berlu¬ 
sconi, avere un giornaledi opposi¬ 
zione, intelligenteefermo, èutile. 
Anche perchè, in quel caso, non 
so quanti saranno i giornali che 
avranno voglia di dire le cose co- 
mestanno. Forseuno o due». 

Non ècarinoaugurarsi chevinca 
ii centrodestraper poter vivere... 
«No, einfatti il mio ragionamento è 
questo: siccome se il centrosinistra 
vincerà, sarà, comesi dicedallemie 
parti, unaspeciedi miracolodi Santa 
Scaravola, neverràfuori un'ubriaca¬ 
tura taledi felicitàchei nostri amici 
dell'Ulivo pretenderanno di sentirsi 
fare solo un maredi elogi. In questo 
caso un giornale critico, anche nei 
confronti dellapropriaareadi riferi¬ 
mento, diventa essenziale. Direi per 
lo stesso ceto dirigentedel centrosi¬ 
nistra. Infatti sepossofareunacritica 
a l'Unità di queki anni, ècheavete 


cheda voi, chissà perchè, la rubrica 
delle lettere è sparita. Per questo vi 
consiglio, anchenel casochel'Ulivo 
vinca, di darevocean chea chi maga¬ 
ri ha votato esi èpentito,oppurenon 
è andato a votare. Per tutto questo 
penso chel'Unità abbia una grande 
utilità. Se un quotidiano è neces¬ 
sario, ha anche un suo mercato e 
quindi c'è convenienza a investi¬ 
re». 

«Dovrebbe»esserecos. 

«Il vero probiemaèchequesti fanto¬ 
matici imprenditori non facciano 
proprieleambiguitàelelentezzedel- 
la politica. Sappiano chela cosa può 
funzionare, ea questo proposito vo¬ 
glio ricordare nel mare degli inter¬ 
venti di questi giorni un bdiissimo 
articolo di Mario Lenzi, decidano in 
fretta e i nvestano. L'L/n/tà non è un 
corpo morto a cui applicare scosse 
elettriche per vedere se ha ancora 
qualche sussulto, è un giornalevi- 
vo che può farcela. E piantiamola 
con questa storia di Repubblica che 
ha ammazzato 
l'Unità, lo mi ri¬ 
cordo una bat¬ 
tuta di Pajetta: 

"Repubblica è i I 
secondo gior¬ 
nale dei comu¬ 
nisti che però 
lo leggono per 
primo". È an¬ 
data cosi, dove¬ 
te indagare voi 
sulle ragioni, 
ma dico che il 

mercato non è Giovani 

chiuso, non ha lettori 

paratie stagne, de L'Unità 

ecambiareèfa- a una festa 
die. In alto 

Secondo al- Gerardo 

cuni la testa- D'Ambrosio 
ta Unità è e Giovanni 

una risorsa Giudici 

ma anche 
una difficol¬ 
tà, perchè 
identifica il 
lettore, le¬ 
gandolo a una storia, che peral¬ 
tro ècambiata. 

«Non lo credo. Penso che dipende 
tutto dal contenuto. Se non si fa un 
giornaledi partito, lagentevi vi enea 
leggere. La storia èquellacheè, per- 


GIOVANNI GIUDICI 

«Sono al vostro fianco 
in questa battaglia» 


I Cari compagni, cari collabi, 
ho trascorso molti giorni della 
mia vita accanto a voi, scri¬ 
vendo sulle pagine de/'L/n/tà, 
il mio giornale, che oggi sen¬ 
to vivere in tali difficoltà che 
ne minacciano il futuro stes¬ 
so. 

Potete immaginare quanto 
io ritenga utile e necessaria 
l'Unità, non tanto pensando 
alla sua storia e al suo passa¬ 
to, piuttosto considerando il 
valore di una sua e vostra bat¬ 
taglia in questo frangente, 
nella politica e nella cultura 
d'oggi. 

Per questo mi auguro sin¬ 
ceramente che la crisi che 
state attraversando venga 
presto superata. Anzi ho fidu¬ 
cia che venga superata, per¬ 
chè credo che ovunque si 
possa riconoscere quel valore 
e lo si voglia ancora afferma¬ 
re come voce originale, criti¬ 
ca, autonoma. 

Penso dunque a un vivo fu¬ 
turo de/'L/n/tà: un futuro al 
quale potrà rivolgersi anche 
la mia attività di scrittore. 

GIOVANNI GIUDICI 


chèsi dovrebbe cambiarelatestata? 
Sefateun giornaled'attacco, econ le 
cosech eservo n 0 al I a gen te, I a ero n a- 
ca, lo sport, la televisione, la cultura 
fattain modononelitario,il mercato 
non manca». 


La dicecheal giornale,comealla 
sinistra, nuoceun eccessodi buo¬ 
nismo. Ma c’èdawa'o bisogno, i n 
Italia, della contrapposizione e 
da toni duri? 

«N on vogl i o dar lezi on i al la poi i ti ca. 


Dico chein un'età comequesta, do¬ 
ve c'è un pappaciccismo marmella- 
toso che si diffonde su tutto, penso 
chelacattiveriapremia. Non ci piace 
I a parol a catti veri a? D i ci amo sch i er¬ 
tezza. Bisogna essere chiari, diretti. 


questo aiuterài politici 
ad esseremen 0 contor¬ 
sionisti nelledichiara- 
zi on i. Doveteesseredei 
trapani e so che voi 
avete la capacità per 
farlo. Fate un giornale 
cattivo, non leintervi- 
steagli uomini di Ber¬ 
lusconi, ai Costanzo, ai 
Mentana...» 

Malasinistrahavo- 
gliadi appari recat¬ 
tiva? 

«Voi dovete fregarve 
ne. Spero che gli im¬ 
prenditori arrivino presto. M aquesti 
investitori dovranno lasciare al di- 
rettoreeal I a redazi onel a I i bertàdi fa¬ 
re I e bucce a tutto e tutti. Ri peto : col 
buonismo non si valontano in poli¬ 
tica, tanto meno in un giornaleco- 


me/'L/n/tà. Il bene non 
fa notizia, il male si. 
Un giornale buonista 
è morto in partenza. 
Diventate cattivi sti, 
lasciate che a fare i 
buonisti siano Veltro¬ 
ni eCastagnetti...». 
Cosa potrebbe dire 
Berlusconi di un 
giornalecoà catti vi¬ 
sta? Sono sempre i 
soliti comunisti...» 
«Matantolui lodirebbe 
in ogni caso. Seanchei 
vostri editori fossero i 
frati di SAntonio, di lorodirebbeche 
sono gli utili idioti della sinistra. E 
poi c'èun altra ragioneper esserecat¬ 
tivi sti...» 

Quale? 

«Chenon c'èal tra strada». 


// 

Ma resta 
l'incognita 
del piano 
editoriale 
e del la cordata 
"invisibile" 

-Tf- 


GERARDO D'AM BROSIO 

«Una voce indispensabile 
per la democrazia» 


I Ogni volta che chiude un giornale, 
specialmente se si tratta di una te¬ 
stata che ha una cosi lunga e glo¬ 
riosa storia come quella dell'Unità, 
è un fatto negativo per la demo¬ 
crazia. È una voce che viene meno 
e questo costituisce un danno gra¬ 
vissimo per tutti, anche per chi 
non la pensa nello stesso modo, 
proprio perché la democrazia cre¬ 
sce e si alimenta nel confronto 
delleopinioni più diverse. Nel ca¬ 
so, che speriamo non si verifichi, 
in cui una voce cosi importante 
venisse meno sarebbe un danno 
gravissimo non solo per il giorna¬ 
lismo ma per la stessa democra¬ 
zia. L'Unità ha sempre rappresen¬ 
tato una grossa fetta della popola¬ 
zione. In un periodo in cui devono 
essere risolti vitali problemi di 
transizione dalla prima alla secon¬ 
da repubblica, sarebbe esiziale 
che una voce cosi rappresentati¬ 
va, che è sempre stata un solido 
punto di riferimento peri lavora¬ 
tori, venisse a mancare. L'augurio 
è che si trovi una soluzione affin¬ 
ché/'(/n/tà continui a vivere. 

GERARDO D'AMBROSIO 
Procuratore ddla Repubblica 
di Milano 


SEGUE DALLA PRIMA 


«UNITÀ 

PRIDEDAY» 

L'Unità ha bisogno di essere più 
curiosa, più interessata e parte¬ 
cipe. Ci sono state fasi, in anni 
per fortuna non più recenti, in 
cui questo giornale ha dato se¬ 
gnali perfino di fastidio, e sprez¬ 
zanti, verso la sua stessa area di 
lettori, e ciò che in essa si agita¬ 
va. 

Ma l'Unità è un giornale spe¬ 
ciale. Innanzitutto per tutto ciò 
che questo nome evoca. E per¬ 


ché ha dei «proprietari morali», 
collettivi e individuali. Sono 
quelli che, con piccoli e grandi 
atti di generosità, di impegno, 
di dedizione, l'hanno sostenuta 
eia sostengono. 

C'è una grande storia, su que¬ 
sto. E non riguarda unicamente 
i tempi bui del fascismo, gli agri 
anni Cinquanta o comunque il 
passato. Sostenere/'L/n/tà - e fa¬ 
re le feste- oggi, in tempi di so¬ 
verchiente delusionismo e di 
antipolitica non è il massimo 
della gratificazione. Lo fai per¬ 
ché sei convinto tu, come sin¬ 
golo, come persona. Ma sai che 
in qualche modo, anche facen¬ 


do così, ti metti insieme ad al¬ 
tri, cerchi di dare il tuo contri¬ 
buto a un disegno socialee poli¬ 
tico. E a costruire anticorpi na¬ 
turali al politicismo e al perso¬ 
nalismo, cosi diffusi anche dalle 
nostre parti. 

C'è un popolo della sinistra 
che vorrebbe con tutte le sue 
forze far vivere l'Unità. Certo, 
l'economia ha le sue regole fer¬ 
ree (ne sa qualcosa l'Arci, che ci 
ha messo quindici anni per az¬ 
zerare il suo debito patrimonia¬ 
le). Due 0 tre miliardi al mesedi 
deficit non si reggono, per co¬ 
me sono messi i soggetti di rife¬ 
rimento de l'Unità. Quindi, ci 


vuole un forte rilancio, e una 
riorganizzazione che abbia una 
sua strategia, che non serva solo 
a congelare la situazione. 

Ci vuole anche un clima nuo¬ 
vo. Mi piacerebbe che qualcuno 
lanciasse un Pride Day de l'Uni¬ 
tà. Sì, la giornata dell'orgoglio 
de/'L/n/tà. Una giornata da pre¬ 
pararsi con cura, sobrietà, capa¬ 
cità di coinvolgimento. In cui, 
per una volta, ci proponiamo, 
tutti insieme, di far valere que¬ 
sto giornale speciale. 

C'è un'aspettativa. Obiettivo: 
la diffusione di cinquecentomi- 
la copie. Tornando ad essere, 
per un giorno, tra i più grandi. 


E dando un forte segnale di vi¬ 
ta, contro la rassegnazione. Ser¬ 
virebbe a dimostrare che è pos¬ 
sibile uscire dal ghetto di oggi. 
Servirebbe a mettere, material¬ 
mente, nelle mani di tanti citta¬ 
dini questo strano animale che 
non deve estinguersi, ma vivere 
libero. Servirebbe a dire in giro, 
a chi di dovere, che/'L/n/tà non 
dovrà mai essere mercificata. 
Un Pride Day che permetta ai 
sostenitori del giornali di torna¬ 
re ad essere protagonisti. Non 
sentiamo il bisogno di un «mer¬ 
coledì da leoni»? 

TOM BENETOLLO 
Presi dente nazionale Arci 
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Scuola& Forinazione 


l'U nità 



Roma, borse di studio per iogopedisti 

La «Fondazione Santa Lucia»di Romaolfre una borsadi studiodi 24niilioni di iire iordi per 
iogopedisti di massimo BSanni. Necessario presentare un programma di studioe ricerca 
sui tema :"M etodoiogia peria vaiutazione deiia memoria semantica nei soggetti con de¬ 
menza di Aizheimer".Domandea:Direzionescientificadeii'lstituto,viaArdeatina 306, 
00179Roma,tei.06-51505104,sito:www.hsantaiucia.itScadenza:21iugiio2000(orel2). 



Aii'estero con ie scienze deiia Terra 


■cittadini comunitari residenti in ltaiia,iaureati da aimenoAanni e massimo trentacin¬ 
quenni possonoconcorrereaii'assegnazionedi6borseperricerchedasvoigereinistitu- 
zioniscientilìcheestere neiiediscipiine riguardanti scienzedeiiaTerra.DomandeiCnr, 
Dipartimento dei personaie,Reparto II - concorsi e borse di studio,piazzaie M oro 7,00185 
Roma,tei.06-49933214,iax.06-49933868,sitoweb:www.cnr.it,entroii26iugiio2000. 


OLTRE 



ESTERO 


• 7 borse di studio in agraria. 

Sono offerte perstudi e ricerche nel 
campo delle scienze agra rie 7borse di 
studio da usufruirsi all'estero. La loro 
durata sarà compresatra i 6 ed i 12 me¬ 
si, con un importo mensile di un milio¬ 
ne 800 mila lire-2 milioni 200 mila lire. 
Possono concorrere alla loro assegna¬ 
zione icittadinideH'Unione europea 
con laurea attinente al campo di ricer¬ 
ca.massimo 40 anni e residenza in Ita¬ 
lia, DomandelnpDipartimentodel- 
personale. Reparto II. Concorsi e borse 
di studio. piazzaleAldo M oro7.00185 
Roma, tei ,06-49933214. fax, 06- 
49933868. sito webiwwwcnrit.entro 
il26luglio2000. 


REGNO UNITO 


• Borsa di studio per ingegneri. 

E' bandita una borsa di studio di 6 mesi 
perii progetto "Criteriinnovativi di pro¬ 
gettazione e gestione di opera a mare 
e sistemi mariniin ambiente mediter¬ 
raneo" da usufruirsi presso la Cambri¬ 
dge university.la Sheffield universityo 
l'Imperial College of Science, techno- 
logyandmedicinedi Londra, Percon- 
correresono necessari la laurea inin¬ 
gegneria. li dottorato di ricerca, la cit¬ 
tadinanza comunitaria, unmassimo 35 
anni, la residenza in Italia, Domande: 
Cnr. Dipartimento delpersonale. Re¬ 
parto II -concorsi e borse di studio. 
piazzaleAldo M oro7.00185 Roma, 
tei, 06-49933214. fax, 06-49933868. 
sito w eb: WWW, cnr, it.entro il 26 luglio 
2000 , 


ESTERO 


• Ricerca sui materiali tecnolo¬ 
gicamente avanzati. Destinazio 
ne estero per6 laureati che benefice- 
ranno di altrettanteborse di studio per 
ricerche su materiali strutturali, mate¬ 
rialifunzionali. biomateriali, materiali 
polimerici e compositi riferite alpro- 
getto"M aterialispecialipertecnolo- 
gie avanzate II", Ogni borsa. di6-12 
mesi, non rinnovabile, ha un importo di 
circa 2 milioni al mese,Reguisiti: citta¬ 
dinanza comunitaria, laurea, massimo 
35anni.residenzainltalia, Domande: 
Cnr. Dipartimento del personale. Re¬ 
parto II-concorsi e borse di studio. 
piazzaleAldoM oro7.00185Roma. 
tei,06-49933214.fax, 06-49933868. 
sito web: WWW, cnrit. entro il 26 lu- 
glio2000 


ESTERO 


• Borse di ricerca per giuristi. 

Sarannoassegnatea laureati nel 
campo delle scienze giuridiche epoliti- 
che 13 borse di studio perricerche fuo¬ 
ri Italia, Itemi diindagine sono: diritto 
delletelecomunicazioni(3borse). 
commercioelettronico (2). tutela del¬ 
l'ambiente (2). diritto all'informazione 
(2).tutela dell'ingegno e innovazione 
tecnologica (2). biotecnica e diritto(2). 
Le borse non sono rinnovabili e durano 
non più di un anno. Requisiti: cittadi¬ 
nanza comunitaria, laurea, massimo 
35anni.residenzainltalia, Domande: 
Cnr. Dipartimento del personale. Re¬ 
parto II-concorsi e borse di studio. 
piazzaleAldoM oro7.00185Roma. 
tel,06-49933214. fax, 06-49933868. 
sito web: WWW, cnrit. entro il 2 ago- 
sto2000. 


ESTERO 


• Borse di studio per medici e 
biologi. Riguardano la ricerca nel¬ 
le scienze biologiche e mediche all'e¬ 
stero 20 borse di studio per laureati da 
almeno 3 anni in medicina e chirurgia, 
scienze biologiche, scienze naturali, 
veterinaria, farmacia.chimica e tecno¬ 
logie farmaceutiche, chimica, fisica, 
psicologia.odontoiatria o ingegneria 
Ogni borsa, di circa 2 milioni al mese, 
durerà al massimo 12 mesi, rinnovabi¬ 
le, Reguisiti: cittadinanza comunita¬ 
ria. non più di 35 anni, residenza in Ita¬ 
lia, Domande:Cnr. Dipartimentodel 
personale. Reparto II. concorso e bor- 
sedistudio.piazzaleAldoM oro7. 
00185Roma.tei,06-49933214. 
fax,06-49933868.sitoweb: 

WWW, cnr,it.entro il2agosto2000, 


SCUOLA/M EDIU M 


Forum Online sui saperi in 

VINCENZO MORETTI v.moretti@smile.it 


tempi di flessibilità 


C ome farà «l’uomo flessibile»a ritro¬ 
vare, mentre salta contìnuamente 
(quando ha la fortuna di vivere 
nella parte «giusto» della parte ricca dd 
mondo) da un lavoro ad un altro, il filo di 
una storia, perl'appuntoqudla della pro¬ 
priavita lavorativa? 

L a domanda è, comeènoto, per tante 
ragioni assai meno bizzarra di quanto ap¬ 
paia a prima vista. È stato proprio attra¬ 
verso il lavoro che intere generazioni di 
uomini e donne sono riuscite, più o meno 
consapevolmente, con più o meno succes¬ 
so, a darequalcherisposta al bisognodi sa- 
pere«chÌ3amo»edi condividerecon altri 
idee, progetti, aspettative. E ra il secolo 
breve, e 3 poteva ancora essere operaio 
ddi’ltalsider o ddia Pirdii, tecnico dd- 


I ’A nsaldo o ddia F iatper tutto l'arco del¬ 
la vita. E l'avere questo filo conduttore 
consentiva di ridurrei’!ncertezza, di con¬ 
nettersi con gli altri, di avere identità e 
dunquefuturo. Il fatto chequesta possibi¬ 
lità non ci sa più causa cambiamento di 
paradigma, impone la necessità di rin¬ 
tracciare nuovi modi per definirci, rico¬ 
noscerci, interagire, nella durata. Perché 
si possono (forsé anchecambiarelOlavo- 
ri ndl’arco di una vita, ma (forse?) non si 
può fare una vita nella quale ogni volta 
che si cambia lavoro si ricomincia tutto 
daccapo. 

L a discussionecomeènoto èaperta da 
tempo, vi partecipano preAigiose istitu¬ 
zioni nazionali, europee, mondiali assie- 
mea intdiettuali, partiti, sndacati, am¬ 


plici cittadini, egrandespazio vienedato 
al suo interno alla discussone sulla for¬ 
mazione, la conoscenza, i saperi. In que¬ 
sto ambito vi segnaliamo l'attivazione su 
AustroeAquilone, la fabbrica dd conte 
nuti (www.austroeaquilone.it) e Smi- 
le.it, il portale della formazione e ddi’e 
ducazione, (www.smile.it) di un forum 
oniinedove, oltrea leggere le cose dette da 
B assolino, C allieri, F oa, R anieri, T ren- 
tin, nd corso della presentazionedd libro 
«Il tempo dd sapere» di Vittorio Eoa e 
Andrea R anieri, (Einaudi), tutti coloro 
chehanno voglia di partaciparecon leloro 
opinioni e leloro idee al dibattito in corso 
possono inviare i loro interventi e vederli 
pubblicati. 

State pensando che la discussione è 


troppo impegnata? C he abbi amo bisogno 
di fatti e non di parole? Vi sbagliate. P er- 
ché, come ha scritto L udwig Wittgen¬ 
stein, «la misura dd significato ddleno¬ 
stre parole è saldata alla loro capacità di 
far agi re». 

P erché, come ci ricorda S alvatore Ve- 
ca, è attraverso le parole, il linguaggio, 
che possamo accedere alle cose che com¬ 
pongono il nostro mondo. P erché abbi amo 
bisogno di trovareparole, idee, concetti in 
grado di definire, farci conoscere, farci 
«maneggiare» i cambiamenti in atto. E di 
strumenti e opportunità con i quali con¬ 
tribuire alla definizionedi luoghi econte- 
nuti del discorso pubblico. I n maniera au¬ 
tonoma. C iascunocon la propria testa eie 
propriemani. 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


INFO 


SCUOLA MATERNA 
"G. APPIANI" DI TREVISO 


1 insegnante - scadenza 24/07/00 

• cerca 

1 insegnante di scuola materna, diploma 
di istitutooscuola magistrale. Informa¬ 
zioni: tei. 0422-230356. (Gazzetta Uffi¬ 
ciale n.45del 09/06/00) 


UNIVERSITÀ DI MILANO 


9 amministrativi - scad. 20/07/00 

• cerca 

9assistentiamministrativi,areaammini- 
strativo-contabile, sesto livello, diploma 
di maturità, minimo 18 anni, cittadinanza 
comunitaria, idoneità fisica, posizione 
regolare nei confronti della leva, cono¬ 
scenza di inglese, francese o tedesco e di 
Office AutomationW ordperW indo- 
wsed Excel. Perinformazioni è possibile 
telefonare allo 02-58351. (Gazzetta Uffi¬ 
ciale n.48 del 20/06/00) 

COMUNE DI OVODDA 
(NUORO) 


1 pedagogista - scad. 27/07/00 

• cerca 

1 pedagogista, categoria D, istruttore di¬ 
rettivo area socio-culturale. Informazio¬ 
ni: tei. 0784-54023. (Gazzetta Ufficiale 
n.50 del 27/06/00) 


UNIVERSITÀ DI BOLOGNA 


3 posti - scadenza 24/07/00 

• cerca 

Ifunziona rio tecnico, ottava qualifica, 
area tecnico-scientifica esocio-sanita- 
ria, cittadinanza comunitaria, laurea in 
scienze biologicheo equipollente, mini¬ 
mo 18 anni, idoneità fisica, posizione mi¬ 


lita reregolare.godimentodeidiritti poli¬ 
tici; Ifunzionario amministrativo con 
competenze in materia di analisi del la¬ 
voro e sviluppo organizzativo, ottava 
qualifica, area amministrativo-contabi- 
le, cittadinanza comunitaria, laurea in 
economia e commercio, sociologia, 
scienze politiche, scienze della formazio¬ 
ne 0 equipollente, minimo 18 anni, ido¬ 
neità fisica, posizione militare regolare, 
godimento dei diritti politici, conoscenza 
dell'inglese.di Office.Spssedei princi¬ 
pali softw are perla gestione delle risor¬ 
se umane; Ifunzionario tecnico, ottava 
qualifica, area tecnico-scientifica e so¬ 
cio-sanitaria, cittadinanza comunità ria, 
laurea in giurisprudenza, scienze politi¬ 
che, economia e commercio o equipol¬ 
lente, minimo 18anni, idoneità fisica, po¬ 
sizione militare regolare, godimento dei 
diritti politici, conoscenza dell'inglese e 
del pacchetto Office. 

Perinformazioni è possibiletelefonare 
allo 051-2098914-24. (Gazzetta Ufficiale 
n.49del 23/06/00) 

COMUNITÀ 
MONTANA 
VALLI GESSO 
VERMEGNANA- PESIO 


2 educatori - scadenza 24/07/00 

• cerca 

2 educatori, categoria C, posizione eco¬ 
nomia Gl, tempo pieno e indeterminato, 
diploma di educatore professionale rila¬ 
sciato da scuola triennale riconosciuto 
dalla Regione. Informazioni: tei. 0171- 
78240-57.(Gazzetta Ufficiale n.49del 
23/06/00) 


UNIVERSITÀ DI TERAMO 


6 dot, di ricerca - scad. 24/07/00 

• cerca 

Sdottorati di ricerca inorganizzazione in¬ 


ternazionale, laurea conseguita entro la 
scadenza del bando, conoscenza di in¬ 
glese, francese, tedesco ospagnolo. In¬ 
formazioni: tei. 0861-2661. (Gazzetta Uf¬ 
ficiale n.49 del 23/06/00) 


UNIVERSITÀ DI SALERNO 


2 posti - scadenza 24/07/00 

• cerca 

1 funzionario di elaborazione dati, ottava 
qualifica, area dellestrutturedi elabora¬ 
zione dati, tempo indeterminato, laurea 
inscienze dell'informazione, matemati¬ 
ca, fisica, ingegneria, scienze statistiche, 
demografiche e attuariali, economia e 
commercio, cittadinanza comunitaria, 
godimento dei diritti civili e politici, elet¬ 
torato attivo, idoneità fisica, assolvimen¬ 
to degli obblighi di leva, conoscenza del¬ 
l'inglese;! operatore tecnico, quinta 
qualifica, area tecnico-scientifica, tem¬ 
po indeterminato, diploma di maturità 
quinquennale odi terza media più diplo¬ 
ma di qualifica professionaleo attestato 
inerente il profilo a concorso, cittadinan¬ 
za comunitaria, godimento dei diritti civi¬ 
li e politici, elettorato attivo, idoneità fisi¬ 
ca, assolvimento degli obblighi di leva, 
conoscenzadi ingleseedi OfficeAuto- 
mation. Informazioni: tei. 089-961111. 
(Gazzetta Ufficiale n.49 del 23/06/00) 


UNIVERSITÀ DI GENOVA 


10 posti - scadenza 24/07/00 

• cerca 

1 funzionario di elaborazione dati, ottava 
qualifica, area strutture di elaborazione 
dati, cittadinanza comunitaria, laurea in 
ingegneria elettronica, ingegneria infor¬ 
matica odelletelecomunicazioni, idonei¬ 
tà fisica, posizione militare regolare, 
elettorato attivo, godimento dei diritti ci¬ 
vili e politici; 2 funzionari tecnici, ottava 
qualifica, area tecnico-scientifica e so¬ 
cio-sanitaria, cittadinanza comunitaria, 
laurea rilasciata dalle facoltà di econo¬ 


mica, economia e commercio, scienze 
politiche.scienzestatisticheo in mate¬ 
matica, informatica, ingegneria elettro¬ 
nica, ingegneria informatica, ingegneria 
gestionale 0 altra laurea più 5anni di 
esperienza lavorativa instatistica, con¬ 
trollo, monitoraggio e valutazione in par¬ 
ti colare sull'analisi dei dati, idoneità fisi¬ 
ca, posizione militare regolare, elettora¬ 
to attivo, godimento dei diritti civili e poli¬ 
tici, conoscenza dell'inglese e di M icro- 
soft Office; Ifunzionario di elaborazione 
dati, ottava qualifica, area strutture di 
elaborazione dati, cittadinanza comuni¬ 
taria, laurea rilasciata dalla facoltà di in¬ 
gegneria o in matematica, fisica,infor¬ 
matica, idoneità fisica, posizione milita- 
re regolare, elettorato attivo, godimento 
dei diritti civili e politici, conoscenza del¬ 
l'inglese; 3 assistenti di elaborazione da¬ 
ti, sesta qualifica, area strutture di elabo¬ 
razione dati, cittadinanza comunitaria, 
maturitàclassica.scientifica, magistra¬ 
le, tecnica 0 professionale, o diploma di 
terza media più diploma di corso profes- 
sionalespecificorilasciatodaentipub- 
bl ici 0 aziende di settore o attestato di at¬ 
tività specifica per2 anni in enti pubblici 
0 aziende di settore escluso l'apprendi¬ 
stato, idoneità fisica, posizione militare 
regolare, elettorato attivo, godimento 
dei diritti civili e politici; 1 assistente tec¬ 
nico, sesta qualifica, area tecnico-scien¬ 
tifica, cittadinanza comunità ria, diploma 
di maturità, idoneità fisica, posizione mi¬ 
litare regolare, elettorato attivo, godi¬ 
mento dei diritti civili e politici; Ifunzio- 
nariotecnico,ottavaqualifica,areatec- 
nico-scientifica e socio-sanitaria, cittadi¬ 
nanza comunitaria, laurea in architettu¬ 
ra, idoneità fisica, posizione militare re¬ 
golare, elettorato attivo, godimento dei 
diritti civili e politici, conoscenza di ingle- 
seofrancese;lfunzionariotecnico, otta¬ 
va qualifica, area tecnico-scientifica e 
socio-sanitaria, laurea inscienze politi¬ 
che osociologia, cittadinanza comunita¬ 
ria, idoneità fisica, posizione militare re¬ 
golare, elettorato attivo, godimento dei 
diritti civili e politici, conoscenza dell'in¬ 
glese. Informazioni: tei. 010-20991. (Gaz¬ 
zetta Ufficiale n.49 del 23/06/00) 


Borse 

laureati 

chimica 

Campec diportici 
(Napoli),incolla- 
borazione con l'E¬ 
nea,offre 13 borse- 
di studio di un mi- 
lione e BOOmila li¬ 
re mensili,di 24 
mesi,perlaforma- 
zione di personale 
da adibire ad atti¬ 
vità di rie ere a nei 
setto ridiialmate- 
rialipolimerici.ie- 
ghe e compositi 
innovativi miranti 
a impieghi specifi- 
ci;b)processidi 
trasformazione; c) 
materiali etec no- 
logie innovative 
nel settoredell'im- 
ballaggioidltec- 
nologiediriciclo; 
e) progettazione, 
prove normative, 
certificazione 
etrasferi mento. 
Requisiti liaurea in 
chimica,chimica 
industriale,fisica, 
ingegneria chimi- 
ca,dei materiali e 
meccanica.Do- 
mande,conracco- 
mandataa/r,a; 
Campec scrl,For- 
mazioneA02,via 
G.Porzio,Centro 
direzionale Is.F/ 
4,40143Napoli. 
Scadenza;31lu- 
glio2000. 



OGGI 


8.05 RAI3 II Grillo. 

8.10TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 La storia siamo noi. 

8.55 RAI3 Pulsar - Storia della 
scienza e della tecnica del XX se¬ 
colo. 

17.00 RAI3 Geo M agazine. Terre 
d'oriente; Dall'Anapo al mare. 

17.50 RAIlTg Parlamento. 

18.10 RAI2 In viaggio con "Sereno 
Variabile". 

22.40 RAIl Signore e signori (con¬ 
dotto da Enzo Biagi). 

1.05 RAIl La storia siamo noi per 
una storia sociale d'Italia 1945-2000. 
0.15 RAI2 Neon Libri. 

0.40 RAI2 Corte d'Assise. 

DOMANI 


8.05 RAI3 II Grillo. 

8.10TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 La storia siamo noi. 

9.00 RAI3 Pulsar - Storia della 
scienza e della tecnica del XX se¬ 
colo.L'emergenza ambiente. 

18.10 RAI2 In viaggio con "Sereno 
Variabile". 

23.15 RAIl Overland 4. Dal Portogal¬ 
lo alla Cina. 

23.00 RAI3 La musica di Raitre: 
Beethoven: Egmont-Ouverture e 
sinfonian.5 in do min. opera 67; Pro- 
kofiev: concerto in do maggiore 
opera 26. 

VENERDÌ 21 


8.05 RAI3 II Grillo. 

8.05TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 La storia siamo noi. 

9.00 RAI3 Pulsar - Storia della 
scienza e della tecnica del XX se- 
colo.Tra presente e futuro. 

10.00 RAI3 Geo M agazine. 

22.50 RAIl Passaggio a nord ovest. 
23.00 RAI2Tg2 Dossier. 

0.20RAI2Tg Parlamento. 

SABATO 22 


7.00 RAI3 La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-2000. 
Bari: terra e mare. 

9.10 RAI3 La musica di Rai Tre. 
Chick Corea in concerto: W. A. M o- 
zartconcerto in re min. per piano¬ 
forte e orchestra k466 e concerto n. 
1 perpianoforte e orchestra. 

10.05 RAI2 1 viaggi di "Giorni d'Euro¬ 
pa". 

14.00 RAIl Linea Blu. Puntata dedi¬ 
cata alle coste tunisine. 

15.50 RAIl Overland 1,2 e 3. Ameri¬ 
ca del nord e del sud. Africa e Pae¬ 
siarabi. 

20.00RAI3 Mille e una Italia. 

23.00 RAI2 II cilindro, atto unico di 
Eduardo De Filippo. 

DOMENICA 23 


OCCASIONI 





• Milano; corsi riformati. L'iter di ri¬ 
forma perl'istituzionedi corsidi laurea 
triennali sostitutivi di quelli di diploma 
universitario edilaurea si concluderà do¬ 
po l'estate, ma l'università di M ilano ha 
già unaprocedura perattivaresin dal 
prossimo anno alcuni corsi triennali: gliin- 
segnamenti del I anno adotteranno i cre¬ 
diti formativi e, se il decretonon verrà 
emanato in tempo utile, l'immatricolazio¬ 
ne sarà riferitaalpreesistente corso di di¬ 
ploma odi laurea, fatta salva l'iscrizione 
nel2001/2002 al II anno del corso trienna¬ 
le. Le disposizioni si applicanoai diplomi 
in informatica, tecnologie farmaceutiche, 
gestione tecnica eamministrativa in agri¬ 
coltura, tecnologie alimentari, viticoltura 
edenologia, tecniche erboristiche; ai corsi 
di laurea in matematica,informatica, 
scienze naturali, biologiche, geologiche. 
Pergli altricorsi, lefacoltà dovranno con- 
sentire alle matricole di iscriversisucces- 
sivamentealcorrispondentecorsotrien- 
nale, ove istituito. lnfo:teL 02-58352113- 
48. 

• Palermo; corso per restauratori. 

Saranno 10 gli allievi del corsotriennale 
per la formazionedi restauratori nel setto¬ 
re dellaconservazione dei dipinti e dei loro 
supporti, dellesuperficiarchitettonichee 
dei manufatti lapidei, musivi e degli stuc¬ 
chi chesisvolgerà a Palermo nel prossimo 
anno scolastico. Requisiti: 18-30 anni,di- 
ploma di maturità. Domande (indicando 


sulla busta "domanda diammissione al 
corso triennale"): Centro regionale per la 
progettazioneedilrestauroeperlescien- 
zenaturali ed applicate ai benicultura- 
li,via Cristoforo Colombo 5,90142 Paler¬ 
mo, tei. 091-6905, entro il 21luglio 2000. 

• Concorso letterario per studenti. 
Zai.net, incollaborazionecon larivista In¬ 
edito, bandisce un conco50 riservato agli 
studenti dellescuole medie superi ori di 
tutta Italia: "Come un racconto..." sugli 
anniedi luoghi della formazione, per 
esempio lascuola, la casa, lesalegiochi. 
Internet, i I cinema. I racconti non dovran¬ 
no superare le diecicartelle (18 mila bat¬ 
tute), le poesie Ie60 righe. Su ogni nume- 
rodiln-edito verrà pubblicato un racconto 
ounapoesiatrailmaterialeinviatoa: 
Mandragolaeditrice,co5oAllamano 
131,10095 Grugliasco(Torino), entro il 30 
settembre 2000. Bando: www.zai.net. 

• Venezia; 2 assegni per ricerche 
giuridiche. L'università Ca' Foscari- 

conferisce2 assegni biennali di circa 27 


milioni l'anno per i programmidi ricerca "I 
poteri istruttori deH'amministrazionefi- 
nanziaria inmateria di imposte dirette ed 
Iva" e"ll regime dei beni demaniali edelle 
acqueterritoriali". Possono partecipare i 
dottori di ricerca ed ilaureati con curricu¬ 
lum professionale adeguato alla ricerca. 
Domande:direttore del dipartimento di 
scienze giuridiche, università Ca'Foscari, 
c.p. 685, Venezia, tei. 041-711017, entro il 
24luglio2000. 

• Pisa; master in management del¬ 
l’innovazione. La Scuola superiore- 
Sant'Anna di Pisa promuove il masterin 
managementdell'innovazione.llcorso.di 
un anno, si articola in tre parti : economia e 
politicadell'innovazione, organizzazione e 
management dell'innovazione, proces- 
siinterfunzionali e strategie innovative. 
Saranno25 gli ammessi,conlaurea 0 tito¬ 
lo equipollente conseguita entro il 31 di¬ 
cembre 2000.Domande: Scuola superiore 
S. Anna, via Carducci 40,56125 Pisa, 
teL050-883321, e-mail: master-inno® s- 


ssup.it, entro l'il settembre. 

• Roma; imprese in ateneo. All'uni- 
versitàTorVergata aprirà unincubatore 
d'impresa, promosso dall'ateneo stesso, 
da Comune di Roma eAdisu, destinato ad 
ospitare 7-10 nuove aziende. Le impre- 
seapparterranno ai settori orientati all'in¬ 
novazione e all'integrazionetra ricerca e 
produzione: aziende high tech, quindi, ma 
anche impreselegate ad attività cultural i, 
turistiche, di comunicazione, di museali- 
tàscientifica e di servizi. Info: Parcoscien- 
tif ico di T orVergata, teL06-72594783; Uf¬ 
ficiospeciale legge Bersani, tei. 06- 
70454127. 

• Borse di studio in beni culturali. 

Riguardano il campo dei beniculturali 14 
borsedistudioannualidiunmilione700 
mila lire al mesebandite dal Cnr. Percia- 
scunasonospecifi cati ititeli di studiori¬ 
chiesti (tra le lauree in scienze geologi¬ 
che, biologiche, naturali.fisica, chimica, 
chimica industriale, geologia, medicina, 
agraria,matematica, lingue, materia let¬ 
terarie, scienze politiche,giurisprudenza, 
scienze statistiche, scienze statistiche e 
demografiche,storia, filosofia, lettere, 
beni culturali, architettura)e lasede diri¬ 
cerca (Aosta, Bologna, M ilano, N apoli, 
Palermo, Perugia, Roma oVenezia). Do¬ 
mande: Cnr, dipartimento del personale, 
reparto II -concorsi e borse di studio, piaz- 
zaleAldoMoro7,00185Roma,teL06- 
49933537, entro il 24 luglio 2000. 


Paginaacuradi GiampieroCastellotti, Maria Di Saverio, Donatel¬ 
la Ortolano e Barbara Baldinacci. Per scriverci e inviare comunica¬ 
ti utilizzare il seguente recapito: L'Unità-Scuola & Formazione, 
via dei Due M acelli 23/13,00187 Roma, tei. (06) 67.83.503. T utte le 
offerte si riferiscono a personale maschile e femminile, essendo 
vietata qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 


6.20 RAI2 Cattedrale aperta. 

11.40 RETE4 La macchina del tem¬ 
po. Antologia. 

12.00 RAI3 Telecamere. 

12.20 RAIl Linea verde. Orizzonti 
estate. 

12.40 RAI3 Geo M agazine. 

20.00RAI3Milieu una Italia. 

20.45 RAIBGustibus. 

23.10 RAI3 La grande storia (doc.). 

LUNEDÌ 24 


8.05 RAI3 II Grillo. 

8.30 RAI3 La storia siamo noi. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

9.00 RAI3 Pulsar - Storia della 
scienza e della tecnica del XX se¬ 
colo. 

10.00 RAI3 Geo M agazine. 

B.30 RAI2 Costume e società. 

23.10 RAI3 Energia (att.). 

3.40 RAI2 Diplomi universitari a di¬ 
stanza. 

MARTEDÌ 25 


8.05 RAI3 II Grillo. 

8.30 RAI3 La storia siamo noi. 

9.00 RAI3 Pulsar - Storia della 
scienza e della tecnica del XX se¬ 
colo. 

10.00 RAI3 Geo M agazine 

18.10 RAI2 In viaggio con "Sereno 

Variabile". 

20.50 RAIlSuperQuark 
3.40 RAI2Diplomi universitari a di¬ 
stanza. 
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Cinema ^Teatri 




1 PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUHE30 

TH 02.76.00.33 

Chiusura estiva 

ANTEOSALACENTO Al 

VAMILAZZ0,9 

TH 02.65.97.732 

Or. 15.10-17.00 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30(9.000) 

Beefcake 

Di: ! Rtzgerald. Con: D. 
Maclvor,J.Peace-V.M.14 
Drammatico 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

Il terzo uomo 

Di:C.Reed.Con:O.Wéles 

j.Cotten,AValli 

Drammatico 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta,B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

APOLLO ▼ 

GAH DECRIST0F0R1S3 

TH 02.78.03.90 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Gigolò persbaglìo 

Di: M. Mitchél. Con: R 
Schnéder, 

Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TH 02.29.40.60.54 

Chiuso per lavori 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TH 02.48.00.39.01 

Or. 17.10-19-20.40-22.30(8.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F. Bacchi, 
Commedia 

ARISTON 

GAH DH CORSO 

TH 02.76.02.38.06 

Or. 20.30 - Ingresso libero, fino esauri¬ 
mento posti 

fy^na:^^Fi|rri[^iw^. 

Anteprimedifilm in lin¬ 
gua originalecon sotto¬ 
titoli inrtaliano 

ARLECCHINO 

VAS.RIEIROAH'ORTO 

TH 02.76.00.12.14 

Chiusura estiva 

ASTRA 

C.SOVnORIOEMANUHE 11 

TH 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TH 02.29.00.18.90 

Chiusura estiva 

BRERASALA2 f 

Chiusura estiva 

CAVOUR 

R.ZZA CAVOUR 3 

TH 02.65.95.779 

Or. 15.50(7.000) 

Or. 19.40-22.30 (10.000) 

IIGIad latore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
j. Phoenix, DHounrou 
Avventuroso 

CENTRALESALAl 

VA TORINO 30/32 

TH 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (9.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: ! 
Maguire,Ch.Theron, 
Drammatico 

CENTRALESALA2 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(9.000) 

Moloch 

Di:ASokurov.Con:ERufa- 

nova,L.Mosgovoi,L.Sokol 

Drammatico 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.HMONTENERO,84 

TH 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 

TheSkull-lteschi 

Di: R Cohen. Con: j. Ja¬ 
ckson, 

Drammatico 

COLOSSEO SALACHAPUN 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 

La lettera 

Di: M. Deolivére. Con: C. 
Mastroianni,P.Abrunhosa, 
Drammatico 

COLOSSEOSALAVISCONTI T 

Or. 15.10-17.30-20.15-22.30(10.000) 

Mission ilmpossibleZ 

Di: J. Woo. Con:!. Cruise, 
D. Scott,! Newton 
Avventuroso 


CORALLO A 

LGOCORSIADBSfflV 
!H 02.76.02.07.21 

Or. 20.30 - Ingresso libero, fno esauri¬ 
mento posti 

Rassegna: Street Film Festival 

Anteprimedifilm in lin¬ 
gua originaleconsotto- 
titoliinitaliano 

CORSO A 

GAH DH CORSO 
!H 02.76.00.21.84 

Or. 16.30(7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(10.000) 

Testimoneinvolontario 

Di: D. Hogan. Con: j. 
Voight 

Tririller 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAROU 27 
!H 02.47.71.92.79 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

rnission • impossiDiez 

Di:J. Woo. Con:! Cmise, 
D. Scott,! Newton 
Avventuroso 

DUCALESALA2 A 

Or. 17.40(7.000) 

Or. 20.10-22.40 (10.000) 

Mission:lmpossible2 

Di:J. Woo. Con:! Cmise, 
D. Scott,! Newton 
Avventuroso 

DUCALESALA3 A 

Or. 17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Gaiz, A Cataiia 
Commedia 

DUCALESALA4 A 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alen. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.!hurman 
Commedia 

ELISEO A 

VA!ORINO,64 
!H 02.86.92.752 

Chiusura estiva 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1ERIADHC0RS04 
!H 02.76.00.23.54 

Or. 17.20(7.000) 

Or. 20-22.35 (10.000) 

Mission:lmpossible2 

Di:J. Woo. Con:! Cmise, 
D. Scott,! Newton 
Avventuroso 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Altafedelta 

Di:S. Frears Con:J.Cusack, 
!Robbins,C.Zeta 
Commedia 

GLORIA SALAGARBO ▼ 

CORSO VERCEH18 
!H 02.48.00.89.08 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 20.10-22.40 (10.000) 

Mission:lmpossible2 

Di:J. Woo. Con:! Cmise, 
D. Scott,! Newton 
Avventuroso 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

tOr. 15.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Mission:lmpossible2 

Di:J. Woo. Con:! Cmise, 
D. Scott,! Newton 
Avventuroso 

MAESTOSO 

C.SOLODI,39 
!H 02.55.16.438 

Or. 15.35(7.000) 

Or. 19.15-22.15(10.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: RCrowe, 
J.Phoeiix, DHounrou 
Avventuroso 

MANZONI 

VAMANZONI,40 
!H 02.76.02.06.50 

Chiusura estiva 

MB)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO H1ANUELE24 

TH 02.76.02.08.18 

Chiusura estiva 

METROPa A 

V.H PIAVE 24 

TH 02.79.99.13 

Chiusura estiva 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TH 02.48.95.18.02 

Or. 20.30-22.30 (9.000) 

Beautiful People 

Di:J.Dizdar.Con:Ch.Cole 

man,Ch.Kay,RAyres 

Commedia 

NUOVOARTI T 

VAMASCAGNI,8 

TH 02.76.02.00.48 

Chiusura estiva 

NUOVOCINEMACORSICA 

VAH CORSICA 68 

TH 02.73.04.89 

Chiusura estiva 


NUOVOORCHIDEA T 

VA!ERPAGGIO, 3 

TH 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

Strani attacchi di pas¬ 
sione 

Di: E MeCredie Con: M. 
Noonan, M. Buté, S. jo- 
hnron 

Commedia 

odeon SALAI A 

VASANTARADEGONDA8 

TH. 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Mission:lmpossìble2 

Di: J. Woo. Con: ! Cmise, 
D.Scott,! Newton 
Avventuroso 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

TheSkull-lteschi 

Di: R Cohen. Con: j. Ja¬ 
ckson, 

Drammatico 

ODEON SALA03 

Or. 15.35 (7.000) 

Or. 19.15-22.15(10.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: RCrowe 
J. Phoenix, DHounrou 
Avventuroso 

ODEON SALA4 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (10.000) 

Superagentespeciale 

Di: L Bde-s Con: D. Ro- 
dman,D.cook,R Harris 
Commedia 

ODEON SALA5 

Or. 14.50 (7.000) 

Or. 17.20-19.50-22.15 (10.000) 

mission •impossiDiez 

Di:J.WooCon:! CmiroD. 
Scott!. Newton. 
Avventuroso 

In lingua originale con rot- 
totili 

ODEON SALA6 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Undersuspidon 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bélucci 

Commedia 

ODEON SALA7 

Or. 14.50-16.40-18.30(7.000) 
Rassegna: Disney Festival 

Or. 20-22.35 (10.000) 

Inspector Gadget 

Di: D.Kélogg. Con:M.Bro- 
derick,REverett,J. Rdier 
Fantastico 

Battaglia per la terra 

Di: R Christian. Con: J. 
!ravolta, F. Whitaker 
Fantascienza 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (10.000) 

Che fine a fatto Harold 
Smith? 

Di:P. Hewitt. Con: D. TTie 
wil$SFry,!Courtenay 
Commedia 

ODEONSALA09 A 

Or. 15.10 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.45 (10.000) 

Mission:lmpossìble2 

Di: J. Woo. Con: ! Cmise, 
D.Scott,! Newton 
Avventuroso 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ORBO ìB 

V.HCONIZUGNA50 

TH. 02.89.40.30.39 

Chiusura estiva 

PALESTRINA 

VAPAL£5IRINA,7 

TH 02.67.02.700 

Chiusura estiva 

PASQUIROLO 

C.SOVTTORJOEMANUEL£28 

TH 02.76.02.07.57 

Chiusura estiva 

PUNIUSSALAl A 

VALEABRUZZI, 28/30 

TH 02.29531103 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(10.000) 

Lacenadeicretini 

Di: F. Veber. Con: !. Lher- 
mitte,J.Villeré, 
Commedia-divertente 

PUNIUSSAU2 A 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(10.000) 

Sonatine 

Di: ! Ktano. Con: A. Kiku- 
mai, !. Watanabe, S. !era- 
shima 

Drammatico 


PUNIUSSALA3 Al 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(10.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Pain, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

La Carbonara 

Di: L Magni. Con: L tante, 
Déla, Rovere, C. Amendo- 
la,N.Manfredi 

Commedia 

PUNIUSSALAS A 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(10.000) 

Splendidi amori 

Di: G. Araki. Con: A Rober¬ 
tson,). Schaech, 

Commedia 

PRESI DEMT 

LGO AUGUSTO,! 

TH 02.76.02.21.90 

Or. 16.30(7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(10.000) 

Bossanova 

Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
ving,A.Fagundes, 
Commedia 

SANCARLO 

VIAMOROZZODBIAROCCANA 
TH 02.48.13.442 

Chiusura estiva 

SPLENDORSALAALPHA A 

VIAHGRAN SASSO 50 

TH 02.23.65.124 

Or. 15.10(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.40(10.000) 

Mission ilmpossibleZ 

Di:J. Woo. Con:!.emise, 
D.Scott,!Newton 
Avventuroso 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15-17.00 (7.000) 

Rassegna: Festival Disney 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Inspector Gadget 

Di: D.Kélogg.Con:M.Bro- 
derick,RB/^J.Fisher 
Fantastico 

TheSkull-lteschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson 

Drammatico 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Mission ilmpossibleZ 

Di:J. Woo. Con:!.emise, 
D.Scott,!Newton 
Avventuroso 


MILANO ARENE ESTIVE 


ARIANTEO-ARENA CIVICA 

VIA LEGNANO 

TH02.34.93.17.61 

Or. 20.30 - Ingresso libero, fino esauri¬ 
mento posti 

Rassegna: Streé Film Festival 

Anteprimedifilm in lin¬ 
gua originalecon sotto- 
titoliin italiano 

PARCOAQUATICA 

Annaandtheking 

VIAG.AIRAGHI61 

Di:A!ennant. Con:). Fo- 

!H 02.40.91.83.63 

ster,C.YunFat 

Or. 21.15 (9.000) 

Sentimentale 


MILANO D'ESSAI 

AUDITORIUM SCARLOPANDORA 

CORSO MA!fEO!n, 14 
!H02.76.02.04.96 

Riposo 

DEAMICIS 

VIACAMINADEL1A15 
!H 02.86.45.27.16 

Or. 18-22 (8.0004tesera) 

Or. 20 

Rassegna: Tra anima e corpo 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A. Abranches Con: A. 
Borges,). Lemmertz,LDias 
-V.M.18 

Erotico 

Rnedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
ne5,J.Moore,S.Rea-V.M. 
14 

Drammatico 

SPAZIO OBERDANCINET.ITAUA 

VIAHVITTOROVBIEr02 
!H 02.77.40.63.00 

Or. 21.15 (7.000-ttessera) 

L'odio 

Di: M. Kasovitz. Con: V. 
Cassé, H. Kounde, S !a- 
ghmaoui-V.M.14 
Drammatico 


c 

o 

co 


l'Unità 


IONE PRIME 1 

APOLLO ♦ 

Via XXt Aprile, 8-té. 051/6142034- 
20.30-22.30(8000) 

SoìdinTcon: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

ARCOBALENO! 

P.zza te Bizo,l-té. 051/235227- 
16.00-18.10-20.20-22.30(8000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:J. Woo. Con:T. Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

ARCOBALEN02 ♦ 

Via Rzzoli, 3 - té. 051/265628 - 
16.50-18.40-20.30-22.30(8000) 

Gigolò persbaglìo 

Di: M. Mitchél. Con: R 
Schnéder, W. Forsythe, A 
Barék's 

Commedia 

ARENA PUCCINI 

VaS.Sei1io25/2-té.051/4193180- 

21.30(8000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

Aimnvou 

Va MassaBiti, 418 - tei. 
051/532417-20.30-22.30(8000) 

Tutto l'amore chec'è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.V 0 iitucci,D. Russo. 
Commedia 

FEIilNI MULTISALA SALA FEDSI- 
CO ♦ 

VaXIIGiugno,20-té. 051/580034- 
20.15-22.30(8000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con:T. Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

VaXIIGiugno,20-té. 051/580034- 
20.30-22.30(8000) 

Altafedeltà 

Di: S Frears. ComJ.Cusack 
I.Hjej'le,!Louiro. 
Commedia 

GIARDINO ♦ 

Vie Oriani, 37 - té. 051/343441 - 
20.30-22.30(8000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P. Walker, LBibbs 
Drammatico 

JOLLY ♦ 

Va Marconi, 14-té. 051/224605- 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P. Walker, LBibbs. 
Drammatico 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa, 9 - té. 
051/232901 - 17.00-19.45-22.30 
(8000) 

Ilgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, CNiésen. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALA SALAI 

Vale Europa, 5-té. 051/6174332- 
14.50-17.30020.10-22.45(10000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:J. Woo. Comi Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6174332- 
16.30-19.30-22.30(10000) 

Ilgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, CNiésen. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6174332- 
16.20-19.10-22.00(10000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:J. Woo. Comi Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6174332- 
16.10-18.20-20.25-22.20(10000) 

Gigolò per sbaglio 

Di: M. MitchéL Con: R 
Schnéder, W. Forsythe, A 
Bareik's 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALAS 

Vale Europa, 5-té. 051/6174332- 
18.05-20.20-22.35(10000) 

28 giorni 

Di:B. Thomas. ComSBul- 
lock, V. Mortensen, D. 
Wet 

Commedia 

MEDUSAMULT1SAUSALA6 

Vale Europa, 5-té. 051/6174332- 
15.10-17.25-19.50-22.05(10000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P. Walker, LBibbs. 
Drammatico 


MS)USAMULT1SALASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6174332- 
15.45-18.00-20.15-22.25(10000) 

Testimoneinvolontario 

Di: D. Hogan. Con: P. Son/i- 
no,RCulp,J.Voight. 

Thriller 

MS)USAMULT1SALASALA8 

Vée Europa, 5-té. 051/6174332- 
15.55-18.10-20.30-22.50(10000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P. Walker, LBibbs 
Drammatico 

MEDUSAMULT1SALASALA9 

Vée Europa, 5-té. 051/6174332- 
17.00019.40-22.15(10000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con:! Cmise 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza, 38 - té. 
051/265901 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(8000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con:! Cmise 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

MINERVA 

Va Matteotti, 36/a - té. 
051/6310680-20.20-22.30(8000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con:! Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

MODERNO 

VaVenturoli, 30-té. 051/341921- 
20.30-22.30(8000) 

Superagentespeciale 

Di: K. Bfe Con: D. Ro- 
dman,D.Cook,R Harris 
Azione_ 

NOSADELLA SALAI 

yaNo^él_a,2l-tH.p^^^^^^^^ 

Chiusura estiva 

NOSADELLA SALA2 

VaNosadéla,21-té.051/331506 

Chiusura estiva 

ODEONMULT1SALASALAA 

VaMas:a-éla,3-tel. 051/227916- 
20.30-22.30(8000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P. Walker, LBibbs 
Drammatico 

ODEONMULT1SALASALAB 

VaMas:a-éla,3-tel. 051/227916- 
21.00-22.30(8000) 

Lacenadeicretini 

Di: F. Veber. Con: ! Uier- 
mitteJ.VIIeret. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAC A 

VaMas:a-éla,3-tel. 051/227916- 
20.20-22.30(8000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glista, B.Ganz,ACatania. 
Commedia_ 

ODEONMULT1SALASALAD A 

VaMas:a-éla,3-tel. 051/227916- 
20.30-22.30(8000) 

Beefcake 

Di: ! Rtzgerald. Con: D. 
Maclavor,J.Peace. 
Drammatico 

OUMPIA 

VaA. Costa, 69-té. 051/6142084- 
20.10-22.30(8000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di; J. Woo. Con:! Cmise, 
D.Hott,! Newton. 
Avventura 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Rialto, 19 - té. 051/227926 - 
20.30-22.30(8000) 

La lettera 

Di: M. DeOlivére. Con: C. 
Mastroianni, P. Abmnhosa, 
AChappey. 

Commedia 

RIALTO STUDI02 

Va Rialto, 19 - té. 051/227926 - 
20.30-22.30(8000) 

La vitaèun fischio 

Di: F. Perez. Con: RBnto,L 
AGarcia,J.Molina. 
Commedia_ 

ROMA D'ESSAI 

VaFondazza,4-té. 051/347470 

Chiusura estiva 

SETTEBELLO 

P.zzaCalderini,4-té.051/238043 

Chiusura estiva 

SMERALDO A 

via Toscana, 125-té. 051/473959- 
20.00-22.35(8000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di; J. Woo. Con:! Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


1 CINE PRIME 1 

ACCADmiA A 

Va Santa Giulia, 2 bis - té. 
011/887807-20.30-22.30(8000) 

Unannoin campagna 

Di:M.DiTìllo. Con:S.^- 
rend, G. Di Mauro, F.Anto- 
néli. 

Commedia 

ACTOR'SSTUDIO 

Va Chiesa della Salute, 77/B - té. 
011/2166784 - 20.30-22.30 

(12000) 

Il mio campione 

Di:J.Smith. Con:M.Potter, 
V.Vaughn. 

Commedia 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - té. 
011/856521 

Chiusura estiva 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - té. 
011/856521 

Chiusura estiva 

AMBROSIO SALAI 

Coito Vttorio Emanuée, 52 - té. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

M; 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: ! Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

AMBROSIO SALA2 

C.TO V. Emanuée, 52 - té. 
011/547007 - 16.00-19.00-22.00 
(11000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: ! Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

AMBROSIO SALA3 

Corro Vttorio Emanuée, 52 - té. 
011/547007-20.00-22.30(11000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P. Walker, LBibbs. 
Drammatico 

AMBROSIO SALA3 

Corro Vttorio Emanuée, 52 - té. 
011/547007-15.30-17.00(11000) 

Inspector Gadget 

Di: D.Kélogg.CorcM.Bng- 
derickj. Rsher,REverett. 
Commedia-brillante 

ARLECCHINO 

Corro Sommeiller, 22 - té. 
011/5817190 

Chiuso per lavori 

CAPTTOL A 

Va San Dalmazzo, 24 - té. 
011/540605 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.35(12000) 

Gliadoratoridel male 

Di:EWiley.Con:A.Aitiuet- 

te,D.Carradine,SGalina. 

Horror 

CENTRALI A 

Va Carlo Alberto, 27 - té. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con; RBrito,L 
A.Garcia,J.Molina. 
Commedia 

CHARUECHAPUNSALAI A 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con; L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

CHARUECHAPUNSALA2 A 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Strani attacchi di pas¬ 
sione 

Di: E MeCredie. Con: M. 
Noonan, M. Buté 
Commedia 


CIAK ChefinehafattoHarold 

C.SD Giulio Cesare, 105 - tei. Smith? 

011/232029 - 16.00-18.10-20.20- Di: P. Hewitt. Con: D. Tlie- 

22.30(12000) wlis,S.Fry,T.Couitenay. 

Commóiia 


DORIA A Lacenadeicretini 

\^a Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - Di: F. Veber. Con: T. Lher- 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 mitte,J.Villeret. 

(IIWO).!“0!T!'T'.^!?. 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA TheSkulls-ITeschi 

Via Monfalcone, 62 - tei. Di: R Cohen. Con: J. ja- 

011/3272214 - 16.00-18.15-20.30- ckson, P. Walker, L Bibbi 
22.40(12000) primato. 


DUEGIARDINISALAOMBRBtOSSE TheSkulls-ITeschi 

Via Monfalcone, 62 - tei. Di: P Cohen. Con: J. ja- 
011/3272214 - 16.50-18.55-21.00- ckson, P Walker, L Bibbi 


23.05(12000) 



Drammatico 

ELISEO BLU A 

Va Monginevro, 
P11/W5241. 

42 - 

té. 

Chiuso perferie 

EUSEOGRANDE A 

Va Monginevro, 
011/4475241 

42 - 

té. 

Chiuso perferie 

ELISEO ROSSO A 

Va Monginevro, 
011/4475241 

42 - 

té. 

Chiuso perferie 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 
011/8171642 

- té. 

Chiuso per lavori 


ETOILE A M: 1-2 Mission Impossi- 

VaBuozzi, 6 (angolo via Roma)-tei. ble2 

011/530353 - 15.40-18.00-20.20- Di: J. Woo. Con: T. Cmise, 

22.40(11000) D.Scott,T.Navton. 

Avventura 


Lacasa di Cristina 

Di: G. Wilding.Con:K.BnD- 
dsky,B.RDwe,ALange. 

__ Horror. 

Ilgladiatore 

Di: P Scott. Con: RCrowe 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
J\w^l^ra. 

M: 1-2 Mission Impossì- 
ble2 

Di: J. Woo. Con:T. Cruìse, 
D.&ott,T.Navton. 
Avventura 


KING Moloch 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - Di:A.Sokurov.Con:E.Rufa- 
20.30-22.30(12000) nova,LSokoL 

Drammatico 


lARO 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 - 
20.30-22.30(12000) 


RAMMA A 

C.9oTrapani,57-té.011/3852057- 
16.00-19.10-22.20(12000) 


IDEAL A 

Corro Beccala, 4-té. 011/5214316 
-15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 


KONG Preferisco il rumore del 

Va S Teresa, 5 - té. 011/534614 - mare 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) Di: M. Calopresti. Con: S. 

Orlando, F. Bacchi, M. Pa¬ 
ro. 

Commedia 


LUX A Altafedeltà 

GalleriaS. Federico-té.011/541283 Di: S. Freari Con:J.Cusack, 
-15.45-18.00-20.15-22.30(12000) I. Hj^le,T. Louiro. 

Commedia 


MULTISALAERBASALAl Sognandol'Afrìca 

Coito Moncalieri, 241 - té. Di:H.Hudron.Con:K.Ba- 
011/6615447 - orari non pervenuti singer, V. Perez. 

(8000) Avventura 


MULTISALAERBASALA2 L'apostolo 

Coito Moncalieri, 241 - té. Di:PDuvall.Con:PDuvall, 
011/6615447-20.30-22.30(8000) F.Fawcett. 

Drammatico 


NAZIONALESALAl Daladroapoliziotto 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - Di: L. Mayfiéd. Con: M. La- 
16.05-18.20-20.25-22.30(11000) wrence, G. Becké, L Wil¬ 

son. 

Commedia 


NAZIONALESALA2 Primelucidell'alba 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - Di: L Caudino. Con: G. To- 
16.00-17.40-19.20-21.00-22.40 gnazzi, L Morante, F. Giuf- 

(11000) frida. 

Drammatico 


OUMPIASALAl Falsotracciato 

Va Arsenée, 31 - té. 011/532448 - Di: M. Newél. Con: ]. Cu- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) sack, B. B. Thomton, A. Jo- 

lie. 

Drammatico 


OLIMPIASALA2 Superagentespeciale 

Va Arsenée, 31 - té. 011/532448 - Di: K. Qders. Con: D. Po- 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) dman, D.Cook, P Hanis 

Azione 


REPOSISAUl A M: 1-2 Mission Impossi- 

Va XX Settembre, 15 - té. ble2 

011/531400 - 15.10-17.40-20.10- Di: J. Woo. Con: T. Colise 

22.40(12000) D. Scott,! Newton. 

Avventure 


REPOSISALA2 A Undersuspidon 

Va XX Settembre, 15 - té. Di: S. Hopkins Con: M. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- Freeman, G. Hackman, M. 
22.30(12000) Bélucci. 

Thriller 


REPOSISAU3 A M: 1-2 Mission Impossi- 

Va XX Settembre, 15 - té. bie2 

011/531400 - 16.00-19.10-22.20 Di: J. Woo. Con: T. Colise 

(12000) D. Scott,!. Newton. 

Avventure 


REP0SISALA4 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-19.10-22.20 
(12000) 

Ilgladiatore 

Di: R Scott. Con; R Crowe, 
J. Phoenix, CNiésen. 
Avventura 

REPOSISALA5-LILJJPLJT 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P. Walker, LBibbs. 
Drammatico 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 16.15-18.20-20.25- 
22.30(11000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman. 
Commedia 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con:! Cruise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

1 

Corro Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
pn/65()p2pp. 

Chiusura estiva 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

2 

C.SO Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
pn/65pp2pp 

Chiusura estiva 

VITTORIA 

Va Roma, 336-té. 011/5621789- 
15.35-17.20-19.05-20.50-22.35 
(12000) 

Gigolò per sbaglio 

Di: M. Mitchél Con: R 
Schnéder, W. For^e A. 
Baréks 

Commedia 

AGNEHJ 

VaP.Sarpi, lll-té.011/3161429- 
22.30(8000) 

Haunting -Presenze 

Di:J.DeBont.Con:C.Zeta- 

JonesLNeeroaC.Wilron. 

Fantastico 

AGNEHJ 

VaP.Sarpi, lll-té.011/3161429- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con; A. Be- 
ning,AOuinn. 

Thriller 

CARDINALMASSAIA A 

VaC.Massaia,104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.{)0 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia_ 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi(8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia_ 

MONTEROSA 

Va Braidizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 



CINE PRIME 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18 (8.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Iteschi-Theskulls 

Di: B. Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P. Walker 
Sentimentale 

AMERICAB 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bélucci 
Commedia 

ARISTON 

VCOSANMA!IEO,14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 20.15-22.15 (10.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz 

Drammatico 

ARISTON 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

In caso di pioggia l'ultimo spettacolo 
sarà sostituito dal film in programma- 
zioneaVlla Croce 

Lalettera 

Di: M. DeOliveira. Con:C. 
Mastroianni,P.Abrunhosa 
Drammatico 

AUGUSTUS 

CORSOBUENOSAIRB,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 16-18.30 (8.000) 

Or. 21-23.30 (10.000) 

Mission: Impossi bleZ 

Di: J. Woo. Con:! Colise, 
D.Scott,!Newton 

Azione 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 18.30-21 (8.000) 

Mission ilmpossibleZ 

Di: J. Woo. Con:! Colise, 
D.Scott,!Newton 

Azione 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 17.30(9.000) 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Mission ilmpossibleZ 

Di: J. Woo. Con:! Colise, 
D.Scott,!Newton 

Azione 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 17.50(9.000) 

Or. 20.20-22.50 (8.000) 

Mission ilmpossibleZ 

Di: J. Woo. Con:! Colise, 
D.Scott,!Newton 

Azione 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Inspector Gadget 

Di: D.Kélogg.ComM.Bro- 
derick.REverett,J.Fisher 
Fantastico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 20.10-22.40 (8.000) 

Altafedeltà 

Di: S. Frears Con:JohnCu- 
sack.Con:I.Hjeiée,! Rob- 
bins,C.Zeta-Jones 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 18.50-22 (8.000) 

Ilgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounrou 


Avventuroso 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 18 (9.000) 

Or. 20.20-22.40 (8.000) 

Iteschi-Theskulls 

Di: B. Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P. Walker 

CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Gigolò persbaglìo 

Or. 18 (9.000) 

Di: R Schnéder 

Or. 20.15-22.30 (8.000) 

Commedia 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TH 010.58.64.19 

Non pervenuto 

CORALLOSALA2 

Lavitaèunfischio 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Di:F. Perez. Con: A. Garda, 
J.Santos 

Commedia 

LUX 

Mission ilmpossibieZ 

VAXXSEITH1BRE274/R 

Di: J. Woo. Con:! Cruise, 

TH 010.56.16.91 

D.Scott,! Newton 

Or. 15.10-17.40 (8.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Azione 


ARENE ESTIVE 

VILLACROCE 

Falsotracciato 

CORSO AURHO SAFFI 

diM.Newél, conJ.Cusack, 

TH 010.24.73.549 

B. Bob Thomton 

Or. 21.30 

Avventuroso 

LASCIORBA 

C'erauncineseincoma 

VA ADAMOU PRESSO IMPIANTO 

Di:C.Verdone, Con:C.Ver- 

SPORTIVO 

done,B.Fiorélo 

TH 010.24.73.549 

Or. 21.30 (10.000) 

Commedia 


RECCO 

CINEMA RECCO 

ToyStoryZ 

VA UCEII (CAMPO SPORTIVO PA- 

Di:J.Lasseter 

ROCCHIA) 

Pupazzi animati 

TH 0347.88.34.846 


Or. 21.30 



MONEGUA 


LACONCHIGLIA Pokemon 

VAW.BURGO Di:M.Haign^,K.Yuyama 

Or._21.3C).pi^nianin^i. 





MILANO 


PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 


WestSdeStory diLBemstén. Daun’ideadiJ.Robbins, libretto di 
A Laurents liriche di S Sondheim. CoreografìaeregiaJ. McKneéy, 
dir^orep._Ch^.pre2().0a . 


AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO 

Riposo 

TH.02.8338.9201 

TEATROGIORGIOSTREHLER 


LARGO GRff PI 

TH. 02.7233.3222 

E' aperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 fino al 29 lu- 

. 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VAPDVaUD2 !B_ 02.7233.3222 

E' aperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 fino al 29 lu- 
glio 


STUDIO 

VARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

E' aperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 fino al 29 lu- 

. 


ARIBERTO 

VAD.CRESPI9 T!L 02.89400455-89400536 

Chiusura estiva 


CARCANO 

CORSO DI POFaAPDMANA63 TH_ 02.5518.1377 

E' aperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 Déie 11 al- 
Iel8.30dalunedìavenerdì 


CIAK 

VASANGALL033 T!L 02.76110093 

E' aperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 Per infor- 
mazionité. 02/29017020 


CORTEDUCALE 

DELCASTELLOSFORZESCO TEL02.86998551 

Ripo». 

CORTI LE DELLA ROCCHETTA 

ALCASIHiOSFORZESCO 
TH_ 02.86998551 

Noblesseoblige di L Sabatucci, con E Bertolino, regiaA P Sham- 
mah. Ore 21.30 L 15-25.000 Informaaoni e biglietti presso Apt di 
pi^Diromo. 

CORTI LE DELLEARMI 

ALCASIHiOSFORZESCO 
TH_ 02.86998551 

Concerto di Alberto Crugnolaal liuto barocco M usichedi S.L 
Wéss, A Faickaiagen, D. Kélner,J.S. Bach. Dalle 16.30 èie 18.30. 
Ingresso libero 


FOSSATI DEL 

CASraiOSFORZBCO 
TEL 02.86998551 

La città dei bambini Testoe regia). Cappi, G. Béla, F. Spadavec¬ 
chia. ConP.B^lia, A ^. 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALE ALBMAGNA6 

Chiusura estiva 

TH 02.89011644 

FILODRAMMATICI 


VARLODRAMMATICIl 

TH 02.869.3659 

Chiusura estiva 


FRANCO PARENTI 


VIAPIERLOMBARD014 

TH 02.545.7174 

E aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Dalunedìavenerdìdanel2allel8.30 

INTEATRO SM ERALDO 


PIAZZA25 APRILE 

TH.02.2900.6767 

E aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Perinformazionité. 02/29017020 


LTTTA 


CORSO MAG0JTA24 

TH 02.8645.4545 

Chiusura estiva 


MANZONI 


VAMANZONI42 

TH.02.7600.0231 

Sono in vendita i nuovi abbonamenti Da lunedì a venerdì 10- 
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NAZIONALE 


PIAZZA PI &10NTE12 

TH 02.4800.7700 

E aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Perinformazionité. 02/29017020 


NUOVO 


CORSOMA!IEO!n21 

TH02.7600.0086 

E aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Presroqli uffici dicorro M atteotti 20 


OLMETTO 


VAOLMEIT08/A 

TH 02.875185 

Chiusura estiva 


OUTOff 


VIAG.DUPRÈ4 

TH 02.3926.2282 

Chiusura estiva 



PALAZZO ISIMBARDI 

CORSO MONFORTE35 TEL 02.76001900 

Festival Musica in Villa Ensemble di fiati dei Pomeriggi Musicali. 
Mu3chediMozart,pon^ . 


PIAZZETTA REALE 


TH_ 02.86998551 




SALA FONTANA 

VABOLTRAFR021 TB_02.6886314 

Chjuarai^iya. 

SALA LEONARDO 

VAAMPffiE-ANG.P.ZZALEDNARDO TEL 02.66988993 

Chjuarai^iya. 

SAN BARILA 

CORSO VENEZIA2 TB_ 02.7600.2985 

E'ap^alacamp^naabbona^ 

SPAZIOSTUDIOATTO PRIMO 

VATURRONI21 TH.02.7490354 

Chiusura estiva 


TEATRIDITHAUA/ELFO 

VACIROMBVOTrill TB_02.716.791 

E' aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Perinformazionité. 02/7381734 


TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORrAROMANA124 TB_ 02.5831.5896 

E' aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Perinformazionité. 02/7381734 


TEATRO DELLA14ma 

VAOGU018 TH.02.5521.1300 

Chiusura estiva 


TEATROUBERO 

VASAVONAIO TH. 02.8323126 

Il diario di un pazzo daH'omonimo racconto di Gogol. Dramma- 
turgiaeregiadiV. Patarini,conV.Patarini,A. Giuliani. Ore 21.30 L 
20-25.000 


TEATRO VERDI 

VAP/CTRENG016 TH. 02.6880038 

Chiusura estiva 


ZAZIE 

VALOMAZZOll TEL 02.34537852 

Chiusura estiva 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PI/\ZZAC/\RIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

WpOM^. 

COLOSSEO 

VAMADAMACRIST1NA71 THOll.66.980.34 

È aperta la campagna abbonamenti stagione 2000-2001: 
Iunedì-sabatoorel0-13el5-19 


CONSERVATORIOG. VERDI 

PIAZZABODONI TEL.011888470 

Chiusura estiva 


NUOVO 

C.SOM.D’AZEGU017 TH_ 011.6500200 

XXII Festival internazionale\^gnaledanza2000 "Daneroao- 
ro (hai mai visto i colori da dietro?)", roenografiadi E Barattero, co- 
iTOg[^aCyatóa._Ore21.3^ . 

TEATRO REGIO 

PIAZZACA51HÌ0215 TEL 01188151 

ABaveno (No), Parcodi Villa Fedora: Orfeo All'inferno ope- 
rcttadij. Offenbach, direttoreEJoé, regiaL Puggéii,s:eneecostu- 
mi E Gugliéminetti, OrchestraeCorodéTeatroF^io. Ore21.15 


GENOVA 


CARLO EUCE-OPERA DI GENOVA 

GALi£RIAC/\RDINALSIR14 TEL 010.589329-591697 

Porto Antico (piazza delle Feste): Che, Quijotey... Bando- 
neon di Maurice Bejart, con il Groupe 13 el’attriceCipeUnko^^. 
Nél'ambitodé 32’Festivallntemazionaledé Balletto. Prima italiana 
Ore21.00 


THOIO.247.07.93 

Teatro dé Mare alla Diga Foranea: Gli uccelli di Aristofane ed 
altre utopìe rielaborazione e regia !. Conta traduzione G. lera- 
nò, città degli uccelli di E Luzzati. Con G. Ilari, C. Barilari, A. Di Ca¬ 
sa. Ore21.30 

Partenze battéli alle 20.30 e 21 dalla stazione marittima, calata 
zingari (parcheggio gratuito) e dal Porto Meo. fronte acquario. L 
15-22-28.000+L 5.000 battélo 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLf 

VAINDIPBJDENZA44 TEL 051.2910910 

Il chiostro dell'Arena 2000 Recital di Silvano Pantesco, con jean 
Corti eAessandro N idi. 0re21.30 

DEHON 

VAUBIA59 TH.051.342934 

Diai piccol i i ndra^^^^ . 

EUROPAUDITORIUM 

RAZZACOST1TIJZIONE4 
!a_ 051.372540 

Chiusura estiva 



MILANO E PROVINCIA 

1 BOGUASCO 

CASSANO 

Dè 13 é 23 luglio 

Dal 21é23 luglio 


LAZZATE 

■ BOLOGNA E PROVINCIA 

pé20luglioaj_l^^o^^^^. 

UMBIATE 

S.LAZZARO-SVITALE-OZZANOEMILA 

Dè 21 a| 30 luglio. 

ORENO 

Dal6al24luqlio 

S GIOVANNI IN PERSICETO 

Dai 20 Iuqlioé30 luglio 

Dal 7 al 24 luglio 

TRIUGGIO 

LOCAUTÀCANONICA 

CASTEL MAGGIORE 

Dal22luqlioé30 luglio 

Dal 13é27 luglio 


BORGO PANIGALE 

GENOVA E PROVINCIA 

1 . 

BUSALLA 

VAGATO 

Dè 21 a| 30 luglio. 

MELE 

Dal 20é 23 lugiìoedal 27 é 30 luglio 

BUDRIO 

Dé 21 al 23 luglio 

^varì 

Dal21é31luglio 

Dé 21 al 23 luglio 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP 15DC 2000/2005 

5,25% _ 

BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 
BTP AP 00/03 
BTP AP 94/04 
BTP AP 95/05 

BTP AP 98/01 _ 

BTP AP 99/02 
BTP AP 99/04 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 

BTP FB 96/01 _ 

BTP FB 96/06 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP GE 00/03 
BTP GE 92/02 
BTP GE 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/02 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

99,190 99,240 

112,560 112,570 


151,250 151,250 

101,880 102,370 

118,750 118,750 

106,540 106,500 

99,200 99,200 

96,680 96,680 

93,100 92,930 

98,090 98,050 

108,920 108,750 

114,730 114,660 

109,470 109,500 

115.390 115,420 

101.390 101,400 


BTP GE 98/01 
BTP GN 00/03 
BTP GN 91/01 
BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 00/31 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

100,060 100,090 

99,040 99,090 

105,360 105,220 

114,430 114,440 

95,990 95,990 

97,050 97,110 

102,850 102,700 

116,050 116,110 

106,780 106,670 

99,520 99,510 

97,690 97,680 

95,020 95,030 

101,860 101,690 

110,900 110,890 

103,350 103,010 

101,670 101,660 

98,490 98,650 

96,600 96,460 

92,620 92,490 

103.970 103,850 

114,470 114,470 

101,580 101,540 

137.970 137,800 

101,500 101,560 


BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP NV 99/10 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 


Quol Quot. 

Ultimo Prec. 

111,700 111,540 

116,770 116,040 

102,600 102,500 

107,210 106,870 

97,970 97,970 

91,070 90,860 

90,330 90,230 

99,590 99,520 

110,310 110,310 

95,910 95,920 

106,880 106,900 

112,760 112,860 

121,910 121,910 

102,830 102,650 

100,130 100,130 

100,850 100,880 

98,820 98,810 


100,340 100,340 

100,670 100,680 

100,190 100,200 

100,370 100,390 

100,870 100,870 


CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 
CCT PC 95/02 
CCT PC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCTFB 96/03 
CCT GE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCTGE 96/06 
CCT GE 97/04 
CCTGE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 


100,700 100,720 

100,150 100,150 

99,990 100,000 

100,320 100,340 


CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 
CCT ST 95/01 
CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 
CTE FB 96/01 
CTE LG 96/01 
CTE ST 95/00 
CTZAG 99/01 
CTZ PC 99/00 
CTZFB 99/01 
CTZ GE 99/01 
CTZ LG 00/02 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 00/02 
CTZ MZ 99/01 
CTZ NV 00/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


100,670 100,670 

100,200 100,220 

100,230 100,150 

101,010 101,030 

100,160 100,170 


B SELLA TV AG04 _ 

B SELLA TV NV04 _ 

BANCA FIPEURAM 99/09 TV 

BCA CRT/03 TV _ 

BCA INTESA 97/01INP 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING-ITAL01 AIO 
BCA LOMB-01 EXW 7,5% 

BCA POP BS-97/02 EURO10 
BCA POP BS-98/01 5,5% 

BCA ROMA /09 SUB _ 

BCA ROMA-08261 ZC 
BIM IMI 98/18 STEP POWN 

BIPOP 97/026,5% _ 

BIPOP 97/02 EURO INP 

CENTROB /15RFC _ 

CENTROB /18RFC _ 

CENTROB/19 SPI TSE 
CENTROB 03 R FL RATE TV 
CENTROB 04TVTRASF INTF 

CENTROB 97/04 INP _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06 INP _ 

COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/02 INP_ 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 


97,000 0,000 

97.190 97.140 


100,850 100,750 

98,660 98,670 


COMIT-97/03INP _ 

COMIT>97/046.75% _ 

COMIT-97/07SUBTV _ 

COMIT-97/27ZC _ 

COMIT-98/08SUBTV _ 

CR BO»OF 97/04 314 TV _ 

CREPIOP-02ZC LOCK6.A 

CREPITO IT-96/03 INP _ 

EFIBANCA/04INP _ 

EFIBANCA/05 BLUE CHIPS 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03INP _ 

ENTE FS 94/02 INP _ 

ENTE FS-90/00 INP _ 

ENTE FS-94/04 8.9% _ 

ENTE FS-94/04 INP _ 

ENTE FS-96/08 INP _ 

ICCRI»96/01»06 ZC MAASTRICHT 
IMIPUAL RATE 97/02 TF-VS 

IMI-96/0111NP _ 

IMI-96/012INP _ 

IMI-96/062 7,1% _ 

IMI-97/01INPEX BONP _ 

IMI-98/02INPEX BONPMIB30 
IMI-98/03 COMMOP.LINK.BONP 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

98,970 98,800 

105,000 105,000 

96,000 96,020 

16,320 16.150 

94,830 94,830 

95,850 96,100 

100,210 100,450 

99,060 99,100 

97,900 97,550 

98,000 97,990 

104,000 104.010 

105,600 105.500 

100,350 100,300 

103,260 103,300 

109,650 110,490 

103,840 103.740 

99,870 99,850 

65,000 63,000 

98,310 98,320 

100,010 100,000 

99,700 99.820 

105,880 106,250 

116,020 116,000 
126,000 125,030 

98,710 98.550 


Quot Quot. 
Ultimo Prec. 


INTERE /01 358 _ 99,700 

INTERE /01 360 _ 99,000 

INTERE /01 368 _ 100,100 

ITALEASE-96/01 INP _ 99,910 

MEP CENT/03 ENER B _ 98,500 

MEP LOM/191SP _ 72,960 

MEPIO /04TVCAP _ 97,220 

MEPIO /05 HIGH TECK BASKET 100,100 

MEPIO CEN-047,95% _ 99,360 

MEPIO CEN»13 STEP-UP CALL 79,530 

MEPlOB /06 PJ-ES _ 102,500 

MEPlOB 98/08 ONE COUPON OPZ 98,100 
MEPlOB 98/18 REVERSE FLOATER 


MEPIOB-012INPTAQ 
MEPIOB-05CUM PRE INP 
MEPIOB-96/06 PM ZC 
MEPIOB-97/00 INPTAQ 
MEPIOB-98/01 FARM 2 EM 
MEPIOB/04 NIKKEI 
MEPIOBANCA 97/04 INP 
MEPIOBANCA-02$ZC 
MEPIOBANCA-94/02 INP 
MEPIOBANCA-96/06ZC 
MEPIOBANCA-96/11ZC 


100,100 100,100 

99,910 99,900 


67,500 67,310 

122,150 122,150 

103,500 102.310 

88,000 87.000 

100,330 100,300 

87,300 87,300 

99,910 99,920 

70,200 70.300 


MEPIOBANCA-97/07 INP 
MEPIOCR C/03 INPMIB 
MEPIOCR L/13FLC66 EM 
MPASCHÌ/0544TV 
MPASCHI-08 7A5,35% 
OLIVETTI 94/01 INP 
OPERE-93/00 29 INP 
OPERE-93/00 31 INP 
OPERE-94/043INP 


OPERE-96/01 6,9% 
OPERE-97/04 2INP 
OPERE-97/04 6,72% 
PARMALATF-077,25% 
PARMALATFIN-03INP 
SPAOLO-95/10 66 INP 
SPAOLO/02169ZC 
SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/13 ST POWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04TV 
UNICRIT/04 INP 


97,750 97,610 

100.300 100,300 

73.220 73,900 

100.490 100,300 

100,000 98,200 

100,000 100,050 

99,920 99,940 

99,790 99,800 

100.250 100,250 

102,550 102,510 

99,760 99.750 

99,810 99,840 

99,680 99,670 

101,600 101,460 

98.220 98,110 

100.770 100,860 

102,350 101,700 

98,340 97.600 

96,550 96,380 

100,560 101,050 


101.790 101,840 

98,000 0,000 


FONDI 


Ultjino Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


16.353 16.323 31664 9.384 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


31.478 31.213 60950 66.286 


VENETOREND 




Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 

in lite Anno 

13.168 13.171 25497 4.815 OPTIMAOBBLIGAZION. 




Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


5.100 9871 -0.019 NORDFONDO GLOBAL 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


11.454 11.478 22178 4.155 














































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































